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Dove va l'Irak? ! 


X UEL che emerge con sempre maggiore evidenza . 
dal quadro ancora abbastanza confuso della situa-, 
zione in Irak è la differenza profonda tra il moto 
insurrezionale del luglio 1958 e ih colpo di mano ; 
militare dei giorni scorsi. Il moto insurrezionale del ; 
1958 portò al rovesciamento di un regime totalmente 
infeudato all’imperialismo e legato a filo doppio, 
in particolare, all’imperialismo britannico, in un 
momento in cui si preparava l’aggressione armata , 
americana al Libano e alla Siria, aggressione cui : 
l’esercito irakeno, per ordine del monarca Feisal 
e del primo ministro Nuri As Said, avrebbe dovuto ; 
aprire la strada. Fu anzi proprio in conseguenza di 
quell’ordine che il generale Kassem potè mettere 
insieme i battaglioni necessari per condurre in porto 
l’azione da lungo tempo preparata. Di qui il carat¬ 
tere fondamentalmente liberatore del moto insur¬ 
rezionale del luglio 1958, che raggiunse contempo¬ 
raneamente due obbiettivi di estrema importanza 
per l’avvenire deh paese: la liquidazione della mo¬ 
narchia e l’emancipazione dell’Irak dalla soggezione 
al giuoco mediorientale delle grandi potenze d’occi¬ 
dente. „ ... 

Di più. Proprio perchè da lungo tempo prepa¬ 
rato attraverso un’azione coordinata tra ufficiali 
dell’esercito e movimenti politici di opposizione 
(tra i quali il Partito comunista irakeno, il Partito 
socialista Baas e il Partito naziona! democratico) 
il moto insurrezionale del luglio 1958 creò almeno 
le premesse per la costruzione di un regime fondato 
su un’adesione delle masse popolari e articolato in 
una forma di democrazia adatta alle caratteristiche 
storiche e sociali del paese. 
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X L COLPO di mano militare dei giorni scorsi non 
ha nessuna di queste caratteristiche. Il governo che 
ne è uscito, ha scatenato una delle più sanguinose 
e feroci repressioni anticomuniste che si siano avute 
in un paese che pure è stato dominato per più di 
trent’anni da un uomo come Nuri As Said. Non vi 
è traccia di partecipazione popolare al moto che ha 
portato alla distruzione del potere di Kassem nè 
vi sono sintomi, almeno nei primi atti di governo, 
di una volontà di tener fuori l’Irak dagli intrighi 
imperialisti in quella zona del mondo. A giudicare, 
anzi, dagli ottimi rapporti che sembrano intercor¬ 
rere tra gli uomini andati al potere e l’ambasciata 
degli Stati Uniti a Bagdad, sembrerebbe che sia 
in corso un tentativo per far fare al paese un passo 
indietro, anche in questo campo, rispetto agli ob¬ 
biettivi del moto insurrezionale del 1958. - 

II fatto che il Partito Baas eserciti, a quel che 
sembra, una notevole influenza sul governo non è 
d'altronde rassicurante. I dirigenti del Partito Baas, 
infatti, oltre ad avere una concezione esclusiva del 
potere e ad essere violentemente anticomunisti, 
non si sono fino ad ora dimostrati capaci di condur¬ 
re avanti una politica autonoma e indipendente dal 
giuoco delle grandi potenze nel Medio Oriente. La 
esperienza compiuta in Siria è indicativa. Dopo aver 
organizzato un vero e proprio colpo di stato dirette 
a imporre la fusione con l’Egitto, non hanno saputo 
andare nè avanti nè indietro in quella esperienza, 
riducendosi dapprima a una linea di opposizione 
sterile alla RAU e lasciando alla fine che una 
rivolta militare a Damasco distruggesse l’edificio da 
essi stessi costruito. 

1N QUALE direzione si volgono ora i dirigenti 
baasisti irakeni? L’interrogativo è inquietante non 
solo per il futuro dell’Irak, ma per quello di tutto 
il movimento anti-imperialista arabo. I primi passi 
compiuti a Bagdad stanno a indicare che, intrappo¬ 
lati dal pugno di ufficiali autori del colpo di mano, 
essi imboccano la strada della violenza anticomu¬ 
nista: la stessa strada che ha minato il regime di 
Kassem, il quale andato al potere sull’onda di un 
grande movimento popolare unitario è però cadute 
vittima della paura di trarre tutte le conseguenze 
che andavano tratte dalla vittoria del moto insurre¬ 
zionale del 1958. Non finiranno i dirigenti baasisti 
per preparare a se stessi una sorte analoga? 

Se Kassem è stato distrutto dal suo isolamento, 
all’interno come all’estero, anche l’attuale regime, 
del resto già minato da profonde divisioni, difficil¬ 
mente potrà reggere senza offrire al paese una 
prospettiva che si inquadri nel movimento generale 
di emancipazione dei popoli arabi e che poggi su 
una larga e solida unità all’interno. Il sangue corso 
in questi giorni a Bagdad e a Bassora (che ha tanto 
eccitato l’istinto da sciacalli caratteristico delle 
nostre destre) e le manifestazioni di consenso al 
nuovo regime che vengono da Washington fanno 
ritenere che i dirigenti baasisti irakeni non abbiano 
imparato molto nè dalla tragica esperienza di Kas¬ 
sem nè dalla esperienza fallimentare da essi stessi 
compiuta in Siria. 

Alberto Jacoviello 


„ Nel Mediterra- 

Alle Corner» ne0 sarann „ 

Piccioni 
non nego 

Andreolti come appoggio 

• Mentre ieri Piccioni, al Se- 

ffHH Cf nato, affermava che in Italia 

litri* #1 non verranno poste < basi ope¬ 

rative » . per i Polarts, « fonti 
_ . americane qualificate », citate 

fitAflIHffH dal New York Herald Tribune 
Ug £ Strili Cf 1° smentivano in pieno. Il gior- 

r naie informava che i Polaris 

". x . arriveranno nel Mediterraneo 

Per il governo la polemi- presso le coste italiane il pri- 
ca sulla politica estera si mo aprile. « Le fonti — scri- 
chiude assai male in questo ve il giornale — specificano 
scorcio di legislatura. La do- che il pieno appoggio italiano 
cumentata polemica del no- alla progettata organizzazione 
stro partito, che si è fatto di una forza multilaterale ato- 
portavoce dell’allarme ere- mica è scontato ma che i suoi 
scente dell’opinione pubblica dettagli non saranno resi pub- 
per le notizie gravissime che blici che dopo le elezioni ». La 
continuano a filtrare ’ sulle corrispondenza precisa che 
conseguenze degli impegni tale linea è seguita per « non 
militari assunti da Fanfaui dare aiuto al potente partito 
a Washington, ha indotto il comunista italiano ». Il gior- 
ministro Piccioni a presen- naie aggiunge che «se le eie- 
tarsi davanti alla commissio- zioni andranno bene, è previsto 
ne Esteri del Senato, ieri che i sottomarini Polaris po- 
mattina. Nel' pomeriggio tranno essere piazzati subito 
avrebbe dovuto essere Ali- ne j porti italiani ». : Il New 
dreotti a presentarsi davanti York Herald precisa che in 
alla commissione Difesa del- rapporto con le difficoltà mos- 
la Camera, convocata, anche se dagli spagnoli per il rinno- 
essa su richiesta comunista, vo del contratto di cinque anni 
per rispondere sulla fonda- p er | a base di Rota (Cadice) 
tezza o meno delle notizie « ] a prospettiva delle basi ita- 
in circolazione sugli impegni ij ane considerata con rinno- 
italiani in materia di arma- va t a attenzione». Le «fonti 
mento missilistico mediterra- a utorevoli », americane fanno 
neo. Ma Andreotti — con un n0 { arei infatti, che vi sono po- 
gesto di sprezzo nei contron- c j,| posti adatti a sistemare 
ti del Parlamento — non si bagi j e j g enere ne j Mediterra- 
è presentato, pur facendosi neo € jj a ii a è stata scartata 
vedere ostentamente in giro per mot j v j di sicurezza per le 
per Montecitorio al momen- popolazioni » e d’altra parte 
to in cui la commissione si jj j^j Q rd Africa è considerato 
riuniva. Si e deciso di J? re « troppo volubile politicamen- 
interven.re I on Pacciardi -- tp malgrado le ottime carat- 
Presidente della commissio- teristiche d ella base di Bi¬ 
ne P ,fes » P e [ serta ». Quindi le « basi idea- 

Andreotti a partecipare alla ^ % sono . Rota in Spagna e le 

" P n acc n iardi ha subito dichia- C 0 ?J e ‘‘aliane ■ . v 

rato che « spetta solo al mi- « fintale di New York an- 
nistro decidere se presenta.si nunciava anche che nei collo- 
o no in commissione» (e 9 U » romani di Gilpatric, sono 
non è vero perché la commis- »JaU stabiliti anche acquisti 
sione può convocarlo formai, italiani di armi americane per 
mente). Pacciardi ha anche a cifra complessiva di 125 mi¬ 
escluso una nuova convoca- h ® 01 .f ? 1 ‘P an a circa 

zione per oggi. 80 miliardi di lire). 

L’episodio conferma l’im- . In aggiunta a queste nvela- 
barazzo del governo che. jjon 1 del New York Herald 
avendo assunto evidentemen- Tribune, ieri mattina, la Na¬ 
te precisi impegni in sede zione di Firenze, riferiva (in 
NATO si • è «dimentica- una sua corrispondenza - da 
to » di comunicare la na- New York) che « per il Pen- 
tura dei nuovi patti al tagono la soluzione di far com- 
Parlamento e si trova oggi piere alle unità Polaris nel 
in veste di imputato e non Mediterraneo 1 lunghi viaggi 
sa bene come conciliare l’at- fino alle coste scozzesi per ri¬ 
fermata volontà distensiva e fornirsi e dare il cambio agli 
l’effettivo moltiplicarsi degli equipaggi nella base di Holy 
obblighi militari. Loch, è una soluzione chiara- 

Piccioni, al Senato, è stato mente provvisoria ». Il gioma- 
molto chiaro nel confermare le affermava che i colloqui ro- 
la fondatezza delle preoccu- mani di Gilpatric « hanno avu- 
pazioni che si nutrivano to come fondamentale oggetto 
nelle ultime settimane negli la possibilità di ottenere basi 
ambienti democratici. In par- in Italia... La questione delle 
ticolare ha ' confermalo la basi sarà riproposta dopo le 
piena adesione italiana alla elezioni. Si tratterà probabil- 
farza multilaterale della mente di una sola base che, 
NATO: ha detto che i missi- secondo alcuni ambienti, si tro¬ 
ll * «Jupiter» sono ormai verebbe in un piccolo porto 
«superati»; che le basi della Sicilia ». 

« operative » dei sommergibi- Le rivelazioni americane, 
li armati con i nuovi « Po- assumono tanto più peso in 
Iaris» «non saranno in Ita- quanto mentre confermano 
lia » e che il nuovo arma- C on chiarezza quanto Andreot- 
mento impedirà la « diffusio- ti ha fatto sapere e detto, sve¬ 
ne degli armamenti atomici f an0 anche la ambiguità e la 
nazionali ». reticenza di Fanfani, indivi- 

II compagno Spano, dopo duando il disegno di tener na¬ 
ia iniziale, generica dichia- scosta la reale portata degli 
razione dì Piccioni, ha posto Spegni assunti a Washington, 
nel corso del suo intervento temendosene riflessi negativi 
in commissione cinque pre- su j piano elettorale. Le rive- 
c l^ e J? om ® n< ì? al ministro de- jazioni americane appaiono 
gli Esteri. Eccole: confermate anche dal fatto che 

* . , il governo continua a « preci- 

terrestri delle quali Piccioni sare , e j n v j a molto ufficiosa. 

assicura la distruzione, sa- sen2 a chiarezza. E mentre a 
ranno veramente smantella- t u n e lettere, ancora ieri, per 
te tutte, comprese quelle j a se conda volta, l’ambascia- 
del Veneto, e quando. *: am ericana ad Atene smen- 

,M. q V a '/ ,mpegn ù ,mp , a tiva le notizie sovietiche sulle 
per 1 Italia (ma ar> chepcrla bas | p olaris in Grecia, uno 
Germania di Bonn) 1 ade^io- strett0 silenzio veniva invece 

Tu» nato”.- osservato, sia dagli americani 

della NA 10 . . che dal governo italiano, a prò- 

detto, alla Camera che le P - 0 ; i, 0 r ^'!! e Na n D o,f ^tr/ora 
basi mobili per i sottomarini riguardanti Napoli- Interroga- 

USA armati di ”PoIaris’’ su- l .° su questo punto Piccioni, 
rebbero state "fuori del Me- FU. T. 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 
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Mentre ieri Piccioni, al Se¬ 
nato, affermava che in Italia 
non verranno poste « basi ope¬ 
rative » , per i Polaris, « fonti 
americane qualificate », citate 
dal New York Herald Tribune 

10 smentivano in pieno. Il gior¬ 
nale informava che i Polaris 
arriveranno nel Mediterraneo 
presso le coste italiane il pri¬ 
mo aprile. « Le fonti — scri¬ 
ve il giornale — specificano 
che il pieno appoggio italiano 
alla progettata organizzazione 
di una forza multilaterale ato¬ 
mica è scontato ma che i suoi 
dettagli non saranno resi pub¬ 
blici che dopo le elezioni ». La 
corrispondenza precisa che 
tale linea è seguita per « non 
dare aiuto al potente partito 
comunista italiano ». Il gior¬ 
nale aggiunge che « se le ele¬ 
zioni andranno bene, è previsto 
che i sottomarini Polaris po¬ 
tranno essere piazzati subito 
nei porti italiani ». Il New 
York Herald precisa che in 
rapporto con le difficoltà mos¬ 
se dagli spagnoli per il rinno¬ 
vo del contratto di cinque anni 
per la base di Rota (Cadice) 

« la prospettiva delle basi ita¬ 
liane è considerata con rinno¬ 
vata attenzione ». Le « fonti 
autorevoli », americane fanno 
notare, infatti, che vi sono po¬ 
chi posti adatti a sistemare 
basi del genere nel Mediterra¬ 
neo. «Malta è stata scartata 
per motivi di sicurezza per le 
popolazioni e d’altra parte 

11 Nord Africa è considerato 

« troppo volubile politicamen¬ 
te, malgrado le ottime carat¬ 
teristiche della base di Bi¬ 
serta ». Quindi le « basi idea¬ 
li * sono. Rota in Spagna e le 
coste italiane. -• • - ' 

lì giornale di New York an¬ 
nunciava anche che nei collo¬ 
qui romani di Gilpatric, sono 
stati stabiliti anche ' acquisti 
italiani di armi americane per 
la cifra complessiva di 125 mi¬ 
lioni di dollari (pari a circa 
80 miliardi di lire). 

In aggiunta à queste rivela¬ 
zioni del New York Herald 
Tribune, ieri mattina, la Na¬ 
zione di Firenze, riferiva (in 
una sua corrispondenza - da 
New York) che « per il Pen¬ 
tagono la soluzione di far com¬ 
piere ' alle unità Polaris nel 
Mediterraneo 1 lunghi viaggi 
fino alle coste scozzesi per ri¬ 
fornirsi e dare il cambio agli 
equipaggi nella base di Holy 
Loch, è una soluzione chiara¬ 
mente provvisoria ». Il giorna¬ 
le affermava che i colloqui ro¬ 
mani di Gilpatric « hanno avu¬ 
to come fondamentale oggetto 
la possibilità di ottenere basi 
in Italia... La questione delle 
basi sarà riproposta dopo le 
elezioni. Si tratterà probabil¬ 
mente di una sola base che, 
secondo alcuni ambienti, si tro¬ 
verebbe in un piccolo porto 
della Sicilia ». 

* Le rivelazioni americane, 
assumono tanto più peso in 
quanto mentre confermano 
con chiarezza quanto Andres¬ 
ti ha fatto sapere e detto, sve¬ 
lano anche la ambiguità e la 
reticenza di Fanfani, indivi¬ 
duando il disegno di tener na¬ 
scosta la reale portata degli 
impegni assunti a Washington, 
temendosene riflessi negativi 
sul piano elettorale. Le rive¬ 
lazioni americane appaiono 
confermate anche dal fatto che 
il governo continua a « preci¬ 
sare » e in via molto ufficiosa, 
senza chiarezza. E mentre a 
tutte lettere, ancora ieri, per 
la seconda volta, l’ambascia¬ 
ta americana ad Atene smen¬ 
tiva le notizie sovietiche sulle 
basi Polaris in Grecia, uno 
stretto silenzio veniva invece 
osservato, sia dagli americani 
che dal governo italiano, a pro¬ 
posito delle ' analoghe notizie 
riguardanti Napoli. Interroga¬ 
to su questo punto Piccioni. 

. m. f. 



Sospesi gli scioperi per tre giorni 
Dichiarazione dei segretari della 
FI0M Boni e Trentin 


Ieri pomeriggio, - presso il 1“ 
ministero -del Lavoro, sin-1 '■ 
ducati e Contìndustria si so¬ 


no incontrati separatamente I ■ 
con l’on. Bertinelli. per il ten- * 


La Malfa 

tativo di mediazione nella. • 

lunga vertenza contrattuale I m 

dei metallurgici. Un nuovo* .. 1 

contatto avrà luogo stamane. • • | 

quando il ministro riceverà | | 

separatamente i rappresen¬ 
tanti padronali e quelli dei I I 

lavoratori. I Con t0 »° distacco | 

I sindacati di categoria if*? stato 

avevano ieri mattina dira I C1 urb « 1 ° ” ien I 

mato un comunicato unita-* to ad attt e I 

rio nel quale, in merito al-. IX - X™ r Tu ^ . 

femÌno*« LeTi^ranniz?/' ‘" is,ro I 

fermano. « Le tre organizza- j Qto ieri p a ia 2 20 Madama 

s^lr^M Sist^rpo^:I “ r cNm ' e dcI I 

L-i -j • a,m,nisl ro la possi | sulla . mozione presentata » 

dt'linn?' i "!! ™ , dai senat °ri commisti per , 

dizioni piu idonee,^ un son-l richiedere al governo una I 

daggio deUe reali dispombi -1 serie di co „ tro u I 

lita della Confindtislria, al- carovita 

10 scopo di accertare le pos -1 „. * „ I 

sibilità di una trattativa e di * T _ 1, ‘ on -, * 

un accordo soddisfacente, e. . \ a ^°* e ? enu [o a 

di stabilire - di fronte ai 1™ fa sua lezioncina ai co¬ 
lavoratori, al mondo impren-l L ° "r°r,, pr ?- 

ditoriale ed all’opinione pub * ~ egl ' detto / n 

blica - la massima chiarez-, 

s r. I T o ‘ i u , „i e " a persis,en - i 

za della rottura». e di attività speculative può 1 

h i qu f° SC °V° 1 sindacati. esserc nfcn -/ a i ndiffere ^ te . 
hanno deciso la sospensione! viente al 1962 come agli an- 
de *l° sciopero «per un pe- ni passaU; sia per( jj lè in 1 
riodo di tre g' or ni a decor I essa manca una ricerca del- \ 

rerG da ^ ercG edl .^. al . le cause dell’aumento dei I 
ore 14 ». Sabato i sindacati prezzi 

si riuniranno per «esamina-! , . i 

re i risultati dell’iniziativa * Ebbene, si può anche | 
ministeriale e prendere le de-, comprendere l imbarazzo di 
cisioni che ne conseguono. ministro che ha condì- . 
addivenendo se del caso ad viso e condivide la respon- | 
una continuazione delle trat-, sabi lita del governo di cen- 
tative, o mettendo in atto il I tr °~ stm «tra e, quindi, la re- i 
loro programma di azioni sponsabihta della sua tnvo- I 
sindacali». I unione e del fallimento del 

I segretari generali della! Sll ° P, ur Umido program- | 
FIOM-CGIL, Boni e Trentin,! ma • non si può certo | 

hanno rilasciato in proposito* ammettere che di fronte I 
la seguente dichiarazione: , a P r °o»cma cosi grave 

«La segreteria nazionale e| c °m e quello dei prezzi, un I 

11 Comitato esecutivo FIOM , ministro ricorra ad artifi- 

hanno valutato attentamente ■ POtemtct tanto scopar- 
la situazione determinatasi | * i r °PP° facile rileva- | 

nella vertenza contrattuale re Questa « genericità » se 
dei metalmeccanici, in se-| P°* si evita elegantemen- ■ 
guito alla piena riuscita del-l te di rispondere alle aue- | 

10 sciopero generale nell’in- stioni poste sulla Feder- 

dustria. Il successo di que-1 consorzi, sulle misure agra - | 
sto sciopero e i nuovi mar-» Tte da adottare, sui crite - 1 
gini di intensificazione della. ^ con { quali il governo ■ 
lotta dei metallurgici che es-| concede le Ucenze per Ie | 
so ha creato, hanno detenni- , . .. . r „ 

nato una 4 situazione nuova, - ° ecc \ sll,fa , 

in cui sono fortemente ac-| necessita di una riforma 
cresciute le possibilità di del suolo urbano o di ottri- \ 
pressione sindacale della ca-l outT€ ai comuni possibilità • 
legoria e in cui si apre la I di controllo sui prezzi e di | 
prospettiva di nuove e inci- compili che consentano di- 
sive forme di solidarietà dei| l’ente locale di sottrarre i | 
lavoratori delle altre cate - 1 prodotti ai balzelli dei mo- * 
gorie». - ' » nopoli e degli speculatori ■ 

«Nel valutare questo sta-1 c h e operano entro lo spazio | 
to d, cose, la segretena e citti<amvcgna . 

11 Comitato esecutivo han-, - „ . , ■ 

no ritenuto opportuno dij capisce allora perche | 

porre la Confindustria di j 1 on. La Malfa, rifiutato ■ 
fronte ad una scelta precisa,! questo terreno assai con- | 
in ordine all'inizio di trat- creto, abbia individuato le 
tative costruttive o, in caso! cause dell’aumento dei | 
contrario, alla inevitabile in- prezzi nei fattori esteri; nel - 1 
tensificazione e all allarga-. estate siccitosa*, nella ■ 
mento della battaglia con-J « ge iata invernale » ed an- | 
tramiate. E con questo spi- . , 

rito e con questo obiettivo. cf !f ecco Ia Questione 
che la FIOM ha ritenuto di| Brave - nell aumento I 
dovere accettare con le al- • dei redditi di^ lavoro. In 
tre organizzazioni sindacali.! Questo modo , si fanno prò- ■ 
la proposta del ministro dell prie le tesi degli economi- | 
Lavoro di accertare nelle mi- sfi della Confindustria per 
gliori condizioni possibili lo | j quali non sono i salari ad | 
stato della vertenza e a tal * adeguarsi ai prezzi ma il 
fine essa ha deciso di addi- contrarjo . Così come non 
venire ad una sospensione! . , . . .., | 

degli scioperi da mercoledì 1 si lavora certo per la ventò I 

^ ‘ a - mo» ne pe r combattere il caro- 

pomeriggio a sabato mal- ■ , I 

tino » . ■ | vita quando si afferma che l 

« Con questa decisione la governo favorisce le eoo- 
FIOM ha ritenuto di contri- 1 perafire e non si spiega ■ 

buire a restaurare la massi-1 perchè le licenze di impor- | 

ma chiarezza sullo stato del- fazione per il burro sono 
la vertenza, sia al fine di | andate per il 5 ?» alle eoo- \ 

giungere, se questo risulte » nerat : Be 1 

rà possibile, ad un accordo p *•• .. ^ 

(Segue in ultima pagina) L ^ 


Con tono di distacco 


Questa è la prima-immagine giunta in Europa della fine di Kassem: il corpo del ge¬ 
nerale crivellato da una raffica di mitra giace accanto a una sedia, nella sala della 
musica araba della Radindiffusione'di Bagdad. Prima di arrendersi, Kassem aveva ten¬ 
tato di ottenere un salvacondotto. per fuggire dalllrak 

r ' • v ' , (A pàgina 3 il servizio). 


Dalla commissione parlamentare ' 

Calendario elettorale 


Ulto alla TV 


Sé le elezióni si terranno il 28 aprile, Togliatti parlerà 
la prima volta a « Tribuna politica » venerdì prossimo 


La Commissione ‘ parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI- 
TV, riunitasi ieri a r Palazzo 
Madama, ha stabilito il ca¬ 
lendario della trasmissione te¬ 
levisiva - Tribuna elettorale -. 

Sono stati concordati tre ci¬ 
cli (per il secóndo dei quali 
è stato dato mandato al pre¬ 
sidente della Commissione, se¬ 
natore Jannuzzi. di apportare 
le ' variazioni ' che eventual¬ 
mente. sentito il parere dei 
partiti. - si rendessero oppor¬ 
tune): uno d’apertum. uno in¬ 
termedio di sei settimane, uno 
finale. ; - ' ‘ 

Il ciclo d’apertura, • consi¬ 
stente -in conferenze-stampa 
del governo e dei partiti, del¬ 
la • durata di 60 minuti cia¬ 
scuna ' (15* dì esposizione e 
45’ di domande dei rappresen¬ 
tanti dèi giornali quotidiani), 
inizierà, se le Camere ver¬ 
ranno . sciolte : il 18 febbraio 
martedì ' 19. quando il ministro 
dellTntemo on Tavìani illu¬ 
strerà • i - decreti - di sclojdi- 
mento delle assemblee. parla¬ 
mentari, di ripartizione dell'nu- 
mentato numero dei [deputati 
e dei senatori, di convocazione 
dei comizi elettorali-e darà le 
notizie sui termini e le date 
della campagna, elettorale e 
delle elezioni. . Le successiva 


trasmissioni si svolgeranno co¬ 
me segue: ■ 

21, febbraio, on. Moro per 
' Io DC; 22 febbraio, on. To- 
gliotli peni PCI; 23 feb- 

- brolo, on. Nenni per il PSI; 
25 febbraio, «n. Micbelini 

' per il MSI; 26 febbraio, 

- on. Mologodi - per . il - FU; 
■27 febbriùo. on. Saragat 
' per il PSDI; 28 febbraio. 
■ on. Covelli per il PDIUM; 
. 1 marzo, on. Reale per il 
. PRI; 2 marzo, on. Fanfani 

per il governo. 

. Il ciclo < intermedio, ' consi¬ 
stente in una serie di discorsi 
elettorali che ogni partito farà 
tenere da un proprio rappre¬ 
sentante (durata minima 10’. 
aumentabili di 1’ ogni trenta 
parlamentari — deputati e se¬ 
natori — di ciascun partito ol¬ 
tre i ' primi cinquanta), si 
svolgerà ogni martedì ed ogni 
giovedì, per sei settimane, dal 
5 marzo al 18 aprile (con so¬ 
spensione il 9 e l’il aprile): 
cinque partiti saranno raggrup¬ 
pati il martedì, tre più il go¬ 
verno (il cui rappresentante 
parlerà 20’) n giovedì. I par¬ 
titi saranno combinati in un 
turno a rotazione. Nell’rmbUo 
del tempo consentito, ciascun 
partito potrà far parlare an¬ 
che più di un suo rappresen¬ 
tante, singolarmente o in dia¬ 
loghi. - . - v 


Il ciclo finale si svolgerà da 
lunedì 22 a giovedì 25 aprile. 
I segretari generali dei par¬ 
titi. due per sera, terranno un 
discorso conclusivo della . du¬ 
rata di 20’. I partiti si succe¬ 
deranno nell’ordine inverso al 
ciclo di apertura. 

Nel corso della riunione del¬ 
la Commissione parlamentare, 
ieri il compagno on. Lajolo l.a 
proposto che questa resti in 
carica, insieme al proprio Co¬ 
mitato esecutivo, continuando 
a riunirsi . periodicamente per 
esercitare il controllo sulla 
obiettività ' delle trasmissioni 
della RAI-TV durante La cam¬ 
pagna elettorale. Il presidente 
sen. Jannuzzi ha accolto la 
proposta. 

Questa notizia, con tutti i 
suoi particolari, è stata diffu¬ 
sa ieri da un’agenzia di stam¬ 
pa che : l’ha successivamente 
annullata. Tale decisione sareb¬ 
be stata presa a seguito dì un 
Intervento del Quirinale che 
avrebbe fatto le sue rimostran¬ 
ze al sen. Jannuzzi perchè il 
calendario delle trasmissioni 
elettorali era stato pubblicato 
prima che il Capo dello Stato 
decidesse lo scioglimento delle 
Camere. • 

A parte questa eccezione for¬ 
male, tuttavia, qualora il Par¬ 
lamento venisse sciolto il 18 
corrente il calendario eletto¬ 
rale rimarrebbe invariato. 
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DC e destre respingono Professori <aggregati» 


Questo chiedeva il PCI 
Questo il governo 
ha respinto 


Queste sono le misure immediate ohe i senatori 
del I’CI hanno proposto contro il carovita, e che il 
governo ha respinto ieri a Palazzo Madama: 

— una diversa regolamentazione delle importa¬ 
zioni .dei prodotti di prima necessità (carni,.olio, bur¬ 
ro, ecc.) favorendo operazioni dirette di acquisto da 
parte di cooperative, enti comunali, consorzi di det¬ 
taglianti e sulla base della preventiva fissazione dei 

'prezzi al dettaglio (superando in tal modo la bar¬ 
riera della intermediazione); . 

— rininiediata creazione, nelle principali zone 
di produzione orticola, di centri di raccolta di pro¬ 
dotti sotto il controllo dei comuni e di consorzi di 
comuni dotati di adeguati mezzi finanziari per la 
concessione di crediti ai contadini sulla base di im¬ 
pegni di conferimento della loro merce, per stron¬ 
care la manovra di incetta che si attua ora sin dal- 
rinizio del processo produttivo a danno dei produt¬ 
tori e dei consumatori; 

' — l’erogazione, in favore dei comuni, di ade¬ 
guati erediti da parte della Cassa depositi e prestiti, 
per mettere gli enti locali in condizione di operare 
largamente e direttamente sul mercato e di combat¬ 
tere così le attività speculative- 

’ — il varo di provvedimenti tesi a favorire un 
deciso e rapido sviluppo della cooperazione agricola 
e di consumo; 

— il blocco della corsa all’alimento delle tariffe 
dei servizi pubblici, fino al concreta avvio di una 
programmazione economica democratica: 

— l’emanazione di direttive agli uffici erariali 
per ('attuazione di un rigoroso e severo accertamento 
degli scandalosi redditi di speculazione realizzati dai 
gruppi che controllano l'importazione e il commer¬ 
cio aU'ingrosso dei generi alimentari di largo con¬ 
sumo; 

— la istituzione di commissioni per l’equo fitto, 
commissioni aventi il compito di regolamentare il 
mercato libero delle abitazioni. 

La mozione, nella sua prima parte, indicava inol¬ 
tre misure di prospettiva, le quali investivano tutti i 
campi della produzione e del commercio. 


Un dibattito a Milano 


Alleata Basso e 

✓ 

Scalfari : uaità 
contro la DC 


mozione PCI «governo 

ul carovita biocca 

vorevofe dei socialisti — Negativa risposta di La !„ 

! non indica rimedi efficaci per la grave situazione . "UO "wlpy V 


Davanti al Senato 


I geometri caricati 
dalla polizia 


Il voto favorevole dei socialisti — Negativa risposta di La 
Malfa che non indica rimedi efficaci per la grave situazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 

La Democrazia cristiana ha 
mostrato di non essere capa- 
, ce di muoversi su quel ter¬ 
reno « nuovo » che pure era 
- stato preannunciato dal Con¬ 

gresso di Napoli. Su questo 
giudizio si sono trovati con¬ 
cordi, martedì sera, nel di- 
• battito tenuto alla Casa della 

Cultura, tanto il socialista 
Lelio Basso, quanto il radi- 
; cale Scalfari e il nostro di¬ 
rettore Alleata che discute¬ 
vano sul tema: c Verifica, 
•y sviluppi e crisi del progrnm- 

\ r ma della DC dopo il con- 

£ gresso di Napoli ». 

Nel dibattito però è stato 
anche sottolineato come non 
si possa affermare, oggi, che 
L/ la situazione sia andata « de¬ 
teriorandosi », che la Demo¬ 
crazia cristiana abbia seguito 
' u n particolare processo invo- 

^ lutivo; in un certo senso, la 

y politica del partito clericale 

\ e stata rigidamente coerente 

con le posizioni del gruppo 
V < doroteo » uscito trionfatore 

y - dall’ultimo congresso: non si 

r è modificata la situazione — 

ha rilevato Basso — sono sol- 
tanto venute rivelandosi in* 
r -‘• fondate le speranze di chi a- 
\ ' veva creduto che dalla DC 
Ù potesse nascere qualche cosa 
di diverso da quello che eia 
v stato il suo passato, dal 1947 
i in poi. 

^ . Le speranze — è stato an- 

! j che detto — erano, alimen- 
tate dal programma del *go- 
t't. verno di centro-sinistra, in. 
:. dubbiamente più avanzato e 
... più aperto di quelli enun- 
if ciati in passato: ma l’errore 
t è consistito nel fatto che non 
è apparso chiaro ai partiti 
jv- di sinistra inseriti nell’espe* 
Sr* i rimento, che la Democrazia 
r- 1 , cristiana intendeva utilizzare 
ój' l’azione governativa . solo 
sr> per svirilizzare le forze che 
£.? ‘ l’avevano costretta ad un 
C* ' mutamento delle alleanze 
fi . tradizionali. Oggi, chiuden. 
dosi l’attività governativa, 
appare chiaro che la DC si 
b-Lì , è mantenuta strettamente 
fedele al programma doro- 
jèg teo: l'ambigua politica estera 
c quella tracciata a Napoli: 
ÈCf l’immobilismo nei rapporti 
jg** tra cittadino e amministm- 
pr?.. ' zinne è ancora quello del 
programma doroteo: la man- 
- cata attuazione dell’ordma- 
‘ mento regionale è esatlamen. 
I* coerente con le posizioni 
assunte dai dorolei su questo 
/ problema. 

Di fronte a questa realtà 
wzy le forze delia sinistra non 
WJp.- hanno che un’alternativa: 


presentarsi alla prossima 
battaglia elettorale sulla 
base della più coerente unità 
nella lotta contro il monopo¬ 
lio politico della DC. 

Anche su questo i tre ora. 
tori sono stati concordi: non 
deve esservi — ha detto 
Scalfari — nessuna rotlura 
verticale tra i partiti di si¬ 
nistra che hanno effettuato 
resperimento di centro-sini¬ 
stra e il PCI; la sinistra de. 
ve essere disposta a valersi 
di tutte le sue forze per ar¬ 
ginare il monopolio politico 
della DC. Solo a questo pat¬ 
to sarà possibile considerare 
un nuovo tentativo di gover¬ 
no dopo le elezioni: sulla ba. 
se di un chiaro programma 
nel quale — hanno detto i 
tre oratori — anche la even¬ 
tuale collaborazione con la 
DC sia combattimento. Nel 
senso che le forze di sinistra 
dovranno far sentire tutto il 
loro peso, imponendo alla 
Democrazia cristiana delle 
scelte precise, deglj impegni 
ai quali non possa sottrarsi 
giocando sull’equivoco come 
ha fatto nel corso di questo 
anno. 


Brennero 


Dinamitardi 

arrestati 

dagli 

austriaci? 


BOLZANO, 13 

Al Brennero si è diffusa la 
voce secondo la quale la gen¬ 
darmeria austriaca del vali¬ 
co avrebbe trovato un note¬ 
vole quantitativo di esplo¬ 
sivo. 

. Nascosti nello chassis di 
una « Wolkswagen », a bor¬ 
do della quale si trovavano 
due giovani, la polizia avreb? 
be scoperto alcune decine di 
chilogrammi di esplosivo. I 
due giovani sarebbero stati 
trattenuti per ulteriori ac¬ 
certamenti. 

Le autorità di polizia au¬ 
striache non hanno fornito 
alcuna conferma. 


Il ministro del Bilancio La 
Malfa ha dato ieri al Senato 
una risposta assolutamente 
insoddisfacente alle richieste 
contenute nella mozione co¬ 
munista sui problemi del ca¬ 
rovita. la quale — messa ai 
voti alla fine del dibattito — 
e stata respinta dalla DC e 
dalla destra, menile a favo¬ 
re hanno votato insieme con 

1 comunisti anche i sociali¬ 
sti. 

Soltanto su un punto La 
Malfa ha risposto positiva¬ 
mente: ed e stato quando ha 
annunciató il proposito del 
governo di convocare nei 
prossimi giorni le organiz¬ 
zazioni cooperativistiche per 
un esame di eventuali « sug¬ 
gerimenti concreti * che da 
queste vengano avanzati e 
più in generale per analiz¬ 
zare le ragioni che rendono 
difficile l’iniziativa delle coo¬ 
perative. Ragioni però che, 
secondo il ministro, stareb¬ 
bero essenzialmente in una 
«scarsa propensione» per la 
cooperazione da parte degli 
italiani mentre il governo sa¬ 
rebbe esente da colpe. 

Inoltre il ministro ha assi¬ 
curato che il governo è di¬ 
sposto a facilitare in tutti i 
modi eventuali iniziative de¬ 
gli enti locali nel settore del¬ 
la distribuzione dei prodotti 
a fini di calmieramento. ma 
per parte sua non ha annun¬ 
ciato alcuna misura precisa. 
E’ stato pertanto facile al 
compagno Minio nella dichia¬ 
razione di voto finale osser¬ 
vare che di fatto i governan¬ 
ti italiani hanno messo i co¬ 
muni quasi nell’impossibili¬ 
tà di agire per le loro disa¬ 
strose condizioni finanziarie. 

Negativo è stato il discor¬ 
so di La Malfa su tutti gli 
altri punti e soprattutto nel¬ 
l’impostazione generale. Egli 
è partito dall’affermazione 
che il problema dell’aumento 
dei prezzi è il solo aspetto 
negativo di una situazione 
economica e sociale general¬ 
mente positiva. I dati più re¬ 
centi confermerebbero una 
certa ripresa negli ultimi me¬ 
si del ’62 e nelle prime set¬ 
timane del ’63. ciò che smen¬ 
tisce le previsioni catastrofi- 
che avanzate dalla destra sul¬ 
le conseguenze che il centro- 
sinistra avrebbe nella vita 
economica. 

Venendo al problema del 
costo della vita. La Malfa 
ha confermato che mentre 
dal 1954 al 1961 si era avuto 
un aumento annuo medio del 

2 per cento dei prezzi al mi¬ 
nuto mentre i prezzi all’in- 
grosso erano rimasti quasi 
invariati, nel 1963 si è avuto 
un netto aggravamento del 
fenomeno: in un anno i prez¬ 
zi aU’ingrosso sono cresciu¬ 
ti del 3 per cento e quelli al 
minuto del 4.6 per cento con 
un indice generale di au¬ 
mento del 5.8 per cento. 

i La Malfa ha indicato le se¬ 
guenti cause: 1) la congiun¬ 
tura internazionale non buo- 
jna che ha provocato un au¬ 
mento dei prezzi dei prodotti 
importati; 2) il cattivo anda¬ 
mento stagionale dell’agri¬ 
coltura; 3) l’ir.'tervento di un 
fattore psicologico - politico 
che ha influito sugli impren¬ 
ditori dopo l’avvento del 
centro-sinistra; 4) una redi¬ 
stribuzione del reddito nazio¬ 
nale che si sarebbe verifica¬ 
ta nel ’62 a favore dei la¬ 
voratori, il che avrebbe pro¬ 
vocato un gonfiamento della 
domanda; 5) l’influenza del¬ 
l’emigrazione interna sul co¬ 
sto delle abitazioni. 

Per quanto riguarda i ri¬ 
medi, La Malfa non ha nep¬ 
pure sfiorato alcune indica¬ 
zioni essenziali della mozio¬ 
ne comunista, come ad esem. 
pio la riforma agraria, la 
quale, è pure nel program¬ 
ma del centro sinistra. 

Unico rimedio immediato, 
secondo La Malfa, è l’au¬ 
mento dell'offerta dei prò. 
dotti. Il governo avrebbe fat¬ 
to il possibile: le importa -1 
zioni di prodotti alimentari! 
sono aumentate del 42 per¬ 
cento negli ultimi mesi del’ 
’62, rispetto allo stesso pe- j 
riodo del ’61. Può essere chel 
vi sia stato qualche « intral¬ 
cio ». ha aggiunto il ministro, 
che ha impedito una più be¬ 
nefica influenza delle impor¬ 
tazioni sul livello dei prezzi 
In questo modo. La Malfa si 
è sbrigato di tutto il discor¬ 
so sulla Federconsorzi: egli 
non ha voluto, evidentemen¬ 
te, disturbare Bonomi prò. 
prìo alla vigilia della campa- 
gna elettorale. 

Negative sono state anche 
le conclusioni del Ministro. 
|Pur ammettendo che gli au¬ 


menti delle ictribuzioni so- t’altro metodo rimanendo ri. • • 

no stati raggiunti a scatti e gidi sulle scelte prioritarie ua oggi sciopero 

successivamente all aumento altrimenti ogni programma- , 

della produttività, che è sta- zione sarà resa vana, minato ne 

ta invece notevolissima e re. Per dichiarazione di voto 

golare. La Malfa ha dato lar. hanno pai lato Beigamasco 

go posto alle spinte per un (PLI). Lancellott, (monar- II governo ha impedita la 
aumento della spesa pubbli- chico). Ciespellani (de ) tilt, istituzione del ruolo dei prn- 
ca provocale dalle rivendica- ti contrari alla mozione co- fossari universitari « apqrc- 
zioni sindacali degli statali, monista. U socialista Banfi pati » entro l’attuale leqisla. 
tia le cause che hanno gra. ha-invece annunciato il voto tura. 

vomente contraddetto negli favorevole del suo gruppo £ S sa infatti non ha prc - 
ultimi mesi alla politica del- da intendersi come adesione <. nn i n1 ‘ inr} n i) n Cnnunissin 
la programmazione economi- alle proposte contenute nel- pi Senato il proprio 
ca. Sarebbero state queste la mozione che devono esse, proponi suU a motoria, che 
spinte (mentre nessun ac- re distinte dalle ragioni po- „... . „ , 

cenno il Ministro ha fatto litiche con le quali il grup- ^ e d .. ™ ,1° 

alle spinte che vengono dai po comunista le ha motivate p ,« ì S n n »L- C{1 ^, C f t *. < :°™' 
gruppi monopolistici), a im- Il compagno Minio h a infine , f ”} e /a?”/JI ? * 
porre una -legislazione fram- riassunto le ragioni della in. a P • 

mentaria e disorganica Nel. soddisfazione dei senatori apertura finanziaria. 
l’avvenire — egli ha conciti- comunisti per la risposta del In spanila a tale mancata 
so — bisognerà seguire tilt- Ministro. vrespntazione. la presidenza 

dei Senato non ha potuto 


Da oggi sciopero a tempo indeter¬ 
minato negli Atenei 


Camera 



Ancora 
contributi 
alle scuole 
private 
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«No» della DC 
alla Regione 

molisana 

Deluse ancora una volta le legittime 
aspirazioni delle popolazioni 


del Senato non ha potuto Mancano omiai poche ore 
soddisfare la richiesta una- alla fine della legislatura: a 
nime della Commissione di Montecitorio si lavora con 
esaminare in sede deliheran- questa preoccupazione domi¬ 
te In proposta comunista T.a nante e in gran fretta si ap- 
Commissinne si è invece do- provano alcuni provvedi- 
viltà limitare ad approvare menti che non possono atten¬ 
uo odo. col quale si invita dere la prossima legislatura. 
il * futuro aovcrno * a pre. Ieri i deputati ne hanno di- 
scntare nella prossima leni- scussi, sia pure rapidamente. 
statura un discqno di leppo quattro e ne hanno votati 
al ripuardo. - ■ dieci. Il primo provvedimen- 

Ancora una volta, dunque. *° P° r tuva il titolo: « Inceli¬ 
li novcrno c la DC hanno t,vi a favore delle piccole e 
confermato l„ loro insensi- me die industrie nonché va- 
bilità per i problemi dello al bilancio dello 

scuola in acnerc e delVistru- Stato ». 

zinne superiore in particola . Gli incentivi alle piccole e 

re. Intanto, in mancanza di medie industrie si limitano a 
vrovvedimentì rlie incidano, un miliardo, mentre 45 mi- 
sia pure parzialmente, sulla bardi di lire sono destinati 
situazione, sì approva di alle variazioni di bilancio. 
einrnn in niorno la crisi del- La cosa ba sollevato vivaci 
l’Università, clip vive ormai critiche. , 

nel caos, senza poter nro- u provvedimento, tra l’al- 
nrammare le proprie attivi- tr o. come ha osservato il 
ta didattiche e scientifiche, compagno MAGNO, è stato 
nnre come sono dj inscnnnn. presentato soltanto due gior- 
». di laboratori, di attrezza- n j f a e non e s t a to quindi 
(lire, perfino di aule possibile sottoporlo all’esame 

L'unico provvedimento che accurato che sarebbe stato 
il Governo si è deciso a va- necessario, ma un dato in- 
rare — e che la Cnmmissìn- tanto è certo: che circa 400 
P-f- del Senato hp votato milioni vengono sottratti a 
irrì ~ cinunrda l'istituzione vari capitoli del ministero 



ine, sareDueru eiau supeidi. “ w 33 w r ii on v , *• _—*—y * ' ... 

un approrondito esame de. ° «»a»-e cattedre e di dell Agricoltura (contributo 

blema II che era vero: di- La proposta di legge 4231-B , U rìt assistente di run . per il funzionamento delle 

i — come ieri il presidente relativa anche agli insegnanti ° f mentre. per frnnteaaiare stazioni sperimentali, per il 


, . -iì m IM' unum tiiianv. , 

lità d?™der S costituita. Tn'què- , , . - , . nrammar* n™' 11 provvedimento - tra l’al- 

eto scorcio di legislatura, la re- — ■ • rnmmnrc Je proprie attivi- t r o, come ha osservato il 

«ione del Molise * CdUCaZIOIIB ' tn didattiche e scientifiche, compagno MAGNO, è stato 

Dai 30 gennaio, data in cui • ^rtrr come sono dj inscnnnn. presentato soltanto due gior- 

pcr la quarta volta la legge co. ^ , f». di laboratori, di attrezza- n j f a e non e stato móndi 

arSSKJKT- «r-V . F,S,C0: ' »•«:•»?■*» * .«». possale sottoporlo a Ve 3 an,e 

nensato che i rilievi di caratte. , L UT *ico provvedimento che accurato che sarebbe stato 

re costituzionale sollevati que‘. flDDPOVIlffl ^ Governo si è deciso a va- necessario, ma un dato in¬ 
giorno. in aula, dal relatore , rnrc — e c ;, p Commissin- tanto è certo: che circa 400 

BuceiareUi Ducei e fatti propri _ • ne P.I. del Senato lir votato milioni vengono sottratti a 

Leone.’«a'rebbero^sWi faS l« legge ^ mÌnÌS ' er ° 

da un approfondito esame de. cattedre e di dell Agricoltura (contributo 

problema II che era vero: di- La proposta di legge 4231-B , U rìt assistente di ruo. per il funzionamento delle 

fatti — come ieri il presidente relativa anche agli insegnanti ° f mentre . per frnnteaaiare stazioni sperimentali, per il 
Leone ha dichiarato ai parla- di Educazione fìsica è stata de- alla meno peaoio le cresccn• miglioramento della produ- 
mentari molisani, al presidente Qnitivamente approvata dalla ti e pressanti necessità deoli zinne zootecnica ere ) e de- 
del Comitato pro^Regione e a! Commissione P.I. della Carne- d lepri, sarebbero oeeorse so si na 1 la l'aoDl ira rione della 

lamwdari -'onesti famedi fri' ™ V sede Tale prc hip, ,00 nonne eolierire a 5 00 ìèfiKe su la eacèia 

lami mari questi ostacoli era- posta aveva suscitato vivaci nn cti .11 a-, bUUa tdaid ‘ 

n0 rv- tatl sUp ? ratl - . , proteste da parte degli interes- 0 nn t II comunista ROSSI e il 

un a * 5ati allorché, in procinto di es- s ? ìr > ™n tutta socialÌ3ta CODIGNOLA han- 

dente ne ha tirato fuori un al- sere vo t a t a . fu bloccata dal evidenza, mi mutile ed of- invece osservato che tra 
tro. la promuLazione della le-.- governo e inviata in assemblea, fensivo « contentino » offer. . j, 

ge. difatti, dovendosi fr a giorni legge è di notevole impòr- to ai docenti nel tentativo di e P ,e Pl ,e delle variazioni di 

trébb^pfù aver*luoghi: e°se an- ^aza per una vasta categoria contenerne rindionazione. bilancio, il governo ha fatto 
che avesse luogo, rinviando 13 di insegnanti di educazione fl- Contro le pravi ìnadem- P assare un contributo finan- 
chiusura dei Parlamento, la sica e per circa 25.000 profes- nìenze Governative in questo riario alle scuole elementari 
legge costituzionale istitutiva sor i di altre materie vincitori delicato ed importante set- parificate, che va ad aggiun- 

tuz!onale S1 dtìfa e riforma g de C r 1 |e- dei concorsi previsti dalla leg- fore della tùia nazionale, pe- gersi al già notevole contri- 
nato. approvata definitivamente 2° Pcr l'approvazione di rò. al] universitari sono ben buto per queste stabilito da 
nei giorni scorsi al Senato, non essa - b Sindacato insegnanti decisi n reapire: onci, ninne, altre voci del bilancio. Còn- 
potrebbero insieme essere ap- Educazione fisica, aderente alla di. inizia in tutti ali Atenei clusione: i comunisti hanno 
plicatp. per ragioni di carattere CGIL, ha dato il suo valido con- 1° sciopera a tempo indefer- votato contro il disegno di 
rUf S ri^nartfrAnnn tributo, unitamente ad’ altre or- minato proclamato dai Pro- legge in esame, i socialisti 
formità* della legge di riforma ganizzazioni sindacali della fessoci « incaricati » e dnpli soltanto contro l’articolo 6. 
del Senato, fra le varie regioni, scuola. Non va dimenticato Pap- assistenti, cui ' non potrà Dalla distinta dell’aumen- 


Ia * legge diri fo rm a del "senato Roffl ‘ Sdori!- ruolo, dell’opinione pubblica d erà per Ie elczioni la 


Icj ics.L- Ui i iiut ilici Ut-I oumiu ^ 11 

le due Regioni distinte avreb- h-Boreui e Seron». 
bero diritto almeno a nove 

(sette senatori per l’Abruzzo e -- 

due al Molise, così come è detto . ; 

nella legge istitutiva della Re- _■ __ _ 

«ione molisana) Il 7/ O ROIVICI 

Il nono senatore, da quale 11 W 

Regione sarebbe perduto? Di ;- 

fronte a questo interrogativo, i] 
presidente della Camera ha di- hb • - — 

chiarato di non poter proporre _ 

all'assemb’.ea l’esame della leg. 
ge molisana senza manifestare 
il suo aperto dissenso: dissenso 
che è praticamente condiviso 
dal presidente della Repubblica 
I de. nei corso della riunione, 
hanno tentato invano, di fron- 
| te alle loro vecchie e nuove re¬ 
sponsabilità. di addivenire ad 
un accordo, facendo leggere dal 
presidente on. Leone in assem¬ 
blea un comunicato in cui tut¬ 
ti i partiti ' avrebbero dovuto 
-manifestare il loro dolore - ed 
accettare il fatto compiuto. Al 
j tentativo dei de ha reagito il 
compagno on Amiconi, in rap¬ 
presentanza del gruppo comu¬ 
nista. denunciando la manovra: 
spetterà oggi, perciò, al presi¬ 
dente della Camera dichiarare 
j motivi che hanno portato alla 


democratica 


Manifestazione 

- » 

. 

regionalista 

« - 

Numerose adesioni all'iniziativa della 
Lega dei Comuni - Relazioni di luzzatfo, 
Maccarrone e Riccardi 


ma di oltre due miliardi di 
lire. 

Non ha richiesto molto 
tempo nemmeno la discus¬ 
sione del disegno di legge 
che definisce le circoscrizio¬ 
ni dei collegi senatoriali 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia. (Il compagno Vidali 
ha osservato a questo riguar¬ 
do che il nuovo ' provvedi¬ 
mento. il quale annulla quel¬ 
lo precedente mai entrato in 
vigore, rappresenta « l’enne¬ 
simo torto fatto ai triestini»). 

La Camera ha iniziato poi 
l’esame del provvedimento, 
già approvato dal Senato, che 
disciplina la produzione e la 
vendita delle sostanze ali¬ 
mentari. Il compagno Otello 
MONTANARI ha denunciato 
le insufficienze della legge, 
criticando soprattutto l’orien¬ 
tamento che ne emerge a sot¬ 
trarre alle province e agl: 


La polizia è intervenuta in forze ieri contro le numero¬ 
se centinaia di geometri che manifestavano davanti al 
Senato per sollecitare l'approvazione della legge sulle 
nuove competenze della categoria, ora all’esame della 
7. commissione in sede deliberante (e che, pertanto, 
rischia di non essere approvata). Il contegno delle forze 
di polizia, che hanno caricato e persino fermato alcuni 
geometri, è stato denunciato alla fine della seduta dal 
compagno Simopucci e dal socialista. Bardcllini. Il de 
Gava ha invece pronunciato frasi violente contro i 
manifestanti che, a suo dire, avrebbero offeso il 
Parlamento. 1 


IN BREVE 


Università: riunione dei rettori 

In marzo a Catania i rettori delle Università italiane 
terranno una riunione plenaria Tema principale del conve¬ 
gno sarà Io sviluppo tìeU’ismiz.one univers.taria in Italia. 

I lavori del convegno si svolgeranno nei locali dj Villa 
Carami. sede della facoltà di G:ur.sprudenza dell'ateneo ca- 
tanese. 

Bomba contro una sede d.c. 

Si è appreso ieri che due notti fa una bomba è stata fatta 
esplodere contro la sede della Democrazia cristiana a Monti, 
un centro nella provincia d: Sassari L'esplos one ha mandato 
in pezzi la porta del locale, senza provocare altri danni. 
Gli autori dell'attentato hanno adoperato un ordigno rudi¬ 
mentale. ma di potenza notevole I carabinieri hanno comin¬ 
ciato le indagini per identificare gli autori dell’attentato. 

Abitazioni senza laurea per i preti ? 

I compagni senatori Pomni e Granata hanno rivolto unn 
Interrogazone al ministro della P I. Gui. per sapere -se 
risponda a verità che un recente decreto nvmster ale ha 
disposto che ** gli ecclesiastici e i religiosi non provvisti 
di laurea possano presentarsi agli esami di abil fazione 
purché abbiano insegnato lodevolmente per cinque anni nelle 
scuole private riconosciute, dipendenti dalle autorità eccle¬ 
siastiche"*. I due senatori comunisti ch-edono inoltre di sa¬ 
pere dal ministro come, in caso affermativo. - intenda giu¬ 
stificare tale abnorme decisione. les.va di ogni d sc.plma 
didattica e altamente offensiva nei r.guardi dell'insegnamento 
nella scuola pubblica 


T 


dente della Camera dichiarare . ' . enti locali i poteri loro ^pet- 

i motivi che hanno portato alla n 27 febbraio, a Roma. 'si della DC. su cui ricade la pe- tanti in materia sanitaria e 

non approvazione della legge svolgerà una grande manife* sante responsabilità deli 3 man- l’accentramento dei’ corpo 

Lavvenimento, è^inutile dir- stazione regionalista - indetta cata attuazione, nel corso del- degli ispettori sanitari sotto 

,0 ' è .5 ravc ; Perché tanti osta- da j la Lega dei Comun» Demo- l'attuale legislatura, dell'ordi- ' direzione del ministero 

roti disseminati nel tpmnn (dal _ _ t_ _ _ rii.**- __ *_ ,e ‘ 


: _ , , _ . Dinw. Ili» HUlt 1C -------. M» —M IOIW v-« All C. J tl « . - | 

sfóttente dichiarò la'necessità ^trazioni provinciali e le Am- richiedere ai partiti un impe- Alla fine della 6eduta, il 
della istituzione della regione mimstrazioni dei Comuni su- ano inderogabile perchè, come compagno MAGNO, denun- 
Molise, fino ad oggi) per impe- periori ai 10,000 abitanti (non- primo atto della nuova legala, ciando l’insensibilità finora 
dire la soddisfazione di una c hè tutte le ' Amministrazioni tura, si possa finalmente arri- dimostrata dal ministro del- 
aspirazinne del Molise che tut- aderenti alla Lega). • vare aH’attuaz.one deU'istituto rAgricoltura e dal governo 

ti si affannano a riconoscere I lavor:. cui parteciperanno regionale. «enz a subordinarla a ha sollecitato con forza la 
giusta 7 Perchè la DC ha fatto folto e qualificate delegazion; nessuna pregiudiziale, antide- |?. a - 0,, . ec, »aio con torza la 
marcire tale iniziativa nel cor- 05 , n | Regione d'Italia si ar- mocratica ed inaccettabile, di discussione delia mozione 
so di ben tre legislature 7 Per- Scoleranno sulla - base di - tre ordine politico . ' * ■ comunista sui danni causati 

chè, nei cinque anni delia ter- relazioni* una di ordine gene- L’iniz"*ttva della Lega ha già dal maltempo chiedendone 
za legislatura, la legge è stata r ale. dell'on Lucio Luzzatto. riscosso notevoli consensi in 1'jnserimento all’ordine del 
ferma per anni al Senato 7 E una dei doti Antonio Maecar- tutte le Reg.om: fra le prim» giorno per la seduta di do- 
perchè. poi. si voleva farla vo- rone. prea dente della Leg* adesioni pervenute, citiamo ^,ani - 
tare insieme a quella della ri- f-Le leggi . cornice •!. una quelle delle Leghe .dei \Comunl .... - 

forma del Senato, lo stesso gior- dell'avv Leopoldo Piccard d: Modena, di-.Livorno, della La richiesta non è stata 
no 7 • f» L’Ente Repione •e la prò* Sicilfa. di Torino, di Reggio E., accolta dalla presidenza, elle 

E’ un fatto Incontrovertibile grammazione *). di Milano e della Lombardia, ha assicuralo tuttavia — ma 

che la DC. dal centro fino alla L'awcmblea «] propone da un di Rimini. Udine Viterbo. Pa- _ n ^ nr i ma «-olla _ il 

periferia molisana, ha voluto, lato di richiamare con forza via. Mantova. Barj e del «in* >, 

portare avanti le cose nel modo l’attenzione dell’opinione pub* daco di Gcnazzano. dove il suo tn'crxemo .presso il go- 
più contrario agli interessi del blic a sulle gravi inadempienze Consìglio comunale ha votato verno perche sia definita la 
popolo molisano. programmatiche del governo e up Q.d.G. data della discussiont. 






«.' però fai attenzione che sia 
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1 medici per le vie di Roma 
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La D.C. capovolge lo 


//Mi 


« strale 




» 


w\ 


fa 


te strade di Bagdad controllate 

. ;yy 1 - y • - f ' * ■ • »• '* ’ . rt 

dai carri armati. Continua la re¬ 
pressione anticomunista. I cortili 

delle caserme trasformati in cam- 

■* * • 

pi di concentramento. Linciaggi 
nelle vie della capitale. Persegui¬ 


tati anche :i cristiani della Cal¬ 
dea. Drammatici particolari sulla 
disperata resistènza di Kassem e 
dei suoi collaboratori tra le ma¬ 
cerie del ministero della Difesa. 
La fucilazione in un auditorio 


Gli emendamenti approvati dalla maggioranza democristiana in Commissione sono volti ad affossare 
la legge approvata dalla Camera— Proposta comunista per salvare il progetto 
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Il voltafaccia 
della D.C. 


Ecco le modifiche che la maggioranza de ha 
apportato ieri alla Commissione Sanità del Senato 
con i suoi emendamenti al testo della « legge 
stralcio* ospedaliera già approvata alla Camera: 

Testo approvato 
dalla Camera 

.. A.! • I I sovr aintendenti sanitari, i dir et- 

.Ty ,** . tori sanitari, i direttori di far¬ 
macia e i primari cessano dal servizio di 
. ruolo al compimento del 65". anno di età per 
assumere la qualifica di fuori ruolo che con¬ 
servano fino al compimento del 70 ’ anno 
: di età 


B Ah| O Gli aiuti e gli assistenti ospeda- 
; „ " fieri che hanno superato il pe¬ 

riodo di prova, rispettivamente di due e di 
|j quattro anni, rimangono in servizio fino al 
compimento del 60 anno di età. 


Testo emendato dalla DC 
ieri al Senato 

A»i *| I sovraintendenti sanitari/ i dirct- 
V tori sanitari,, i direttori di far¬ 
macia e i primari cessano dal servizio di 
ruolo al compimento del 65’ anno di età. Qua¬ 
lora _allo scadere del 65’ anno di età non 
abbiano raggiunto 1 4Ò anni di servizio ef¬ 
fettivamente prestato, utile alla pensione, re¬ 
steranno in servizio fino al raggiungimento 
dei 40 anni di servizio, e comunque non oltre 
il 70' anno di età. 


U 2 Gli aiuti e gli assistenti ospeda¬ 
li * lieri, che hanno superato il pe- 

' riodo di prova, rispettivamente di due e di 
| quattro anni, possono rimanere ' in servizio 
sino al compimento del 65’ anno di età, qua- 
R , lora ottengano conferme periodiche qua- 
H driennali. 


oggi in tuito 


llllÉp 


BAGDAD — Una strada della città attraversata da un carro armato. 


I medici ospedalieri —> che ' . ; . •.. “ *7 ! “ ~ : , . > 1 ‘ ” r* 

sono in sciopero ad oltranza ■ _ •. .'T. * • » ^ ^ V t - ÈÉÈt& ■' 1 ; -Tif'-- I 

sSsrSS Farmacisti in sciopero ¥ §0 

SsIbSS.B oggi in lutto il Paese f f 

geranno da tutti i centri di ww • I m 

Italia per partecipare all'an- ^_ ® 

nunciatn nrlnnn nuiomlo Oggi, in tutto il paese, XI commissione Igiene e Sa- 

indetto dall** intersindaca scioperano .1 farmacisti. Le nità del Senato. Lo sciopero v> ^* '% 

2* de- medici Federazioni nazionali dei far. è stato proclamato in quanto I — 

P--a’,,,......,,, macisti non titolari aderenti le modifiche apportate aggra- 

n!H CommLsione San à de alla CGIL - CISL - UIL - sinda - van0 maggiormente la situa- . _ 

T n 1 t ! f h, cato autonomo. Rural-Cisal, zione, sul piano legislativo, k^ÉÉk . . .— 

’ i) a * a • lileHiri hanno preso questa decisione dell’intera categoria dei far- _ 

ranno vita stamane 1 medici dopo aver esaminato il di- macisti non titolari. • 

ospedaliei i di tutta Italia de* segno di legge concernente Infatti, tali modifiche la- :1111! 

Ve r Y? a n„m^r.,’ * e modifiche delle norme api- sciano inalterati i privilegi ^ 

c ! sa r , ( . .. ' 10 U a P . f ‘7 portate al testo unico delle feudali della trasferibilità ~ 

zia Cristiana. Essa ha^infat . |eggi sanitarie votate dalla della farmacia ai fig i io ed :»• +J-- 

compiuto uno sfaccia.o voi XIV commissione Igiene e in più introducono il prin- |4 @ ’ » . 1 

tafaccia e ha capovolto tota - sanità della Camera nella cipio antigiuridico ed anti- ■'1 « Z'yf , % J$a£gB .V.j. 1 1 ‘.ili 

mente la € legge stralcio », sedu t a de n’8 febbraio 1963 costituzionale della compra* ' •* 

con emendamenti approvali e attualmente all’esame della vendita delle farmacie. PÌHHHIHHHBhHHRRHHHHHRSHHMHRI 

dalla maggioranza de e re- 

spinti dai comunisti, dai so- ' ’ ' 1 _ • _ . _ BAGDAD — Una strada della città attraversata da un 

cialisti e dal socialdemocra¬ 
tico. • V •; . • - ; . • • 

Nei giorni scorsi la DC ' • ' n 

aveva concorso a respingere y 

la proposta del compagno se- ■ J 1^1 V H ^ H I |B 

natore Scotti di passare t I I 1 

sede deliberante (in modo da '■ • H ' H v A H H H I - I 1 

approvarlo subito) proget- A. ^^B ' 

to di «legge stralcio*. Ieri. 9 ln H 0 r ■ ^ 

ancora su proposta del com- ' ' 

pagno Scotti che ha 

tato la immediata approva- ‘ 7’• ' . ' •'■•'y 

zione della legge. Si e dato \ BAGDAD 13 P rassedere alla costituzione 

inizio alla discussione in a e- . • . - ^ " . ® A « WAU ' J**. . di una forza militare araba 

av rlhhe re nitù tiesse re s ranb 1/ ministro degli esteri deiI nuovo gover no irakeno, Taleb simbolica, che avrebbe do- 

da; seguendo l’esempio dei Hussein Chabib, ha dichiarato oggi in una conferenza stampa ^de^Kuweircontrò'™lln- 
Hn P > 1 avrchhe r °nntu?n 'essere c/te la resistenza al colpo di stato che ha abbattuto il regime di tuaii • tentativi di annessio- 
approvato a maggioranza ed Kassem e ora cessata in tutto il paese. Secondo altre fonti, pero, u h i 

l n „m a defÌmUvo emWCa PCr “ l’opposizione armata al nuovo governo - continuerebbe in una regione prossima p^XrtTwZtuwriZnc 
Ma i de hanno impedito alla frontiera con l’Iran. Il nuovo presidènte irakeno colonnello Aref.ha con■ m ii itare che ha rovesciato il 
tutto questo. Essi hanno co- cesso d’altra parte un’intervista all’agenzia egiziana MEN, nella quale ha ri- regime di Kassem. Venerdì 
minciato a avanzare una se- vendicato a sè la paternità del colpo di stato, dichiarando che aveva coniin- mattina, nel momento in cui 

rie di emendamenti che ri- dat0 a organizzarlo fin da - - . v r-- . . . g l * ? erei della base di Hab- 

proponevano in pratica tutte quando venne rilasciato dal propri campi di concentra- gruppi di cittadini st oppo- Vaniva cominciarono lattac-^ 
le cose che alla Camera era- carcere nel luglio 1961. Aref mento per racchiudervi, i nessero con le armi alla po- co, tl generale Kassem non 
no già state respinte. Emen- h a detto che gli obbiettivi cittadini sospetti di simpa- lizia e ai * bracciali verdi», si trovava al ministero del- 
dare la legge, significava rin- della rivoluzione sono « rea- tia verso il comuniSmo. Si qu arresti sono tanti che la at fesa. uopo aver visitato 
viaria alla Camera e quindi lizzare l’unità, la libertà e il apprendono i particolari del- $ impossibile fornire una ci- alc ^ nt quartieri aurante la 
impedire che essa potesse es- socialismo nel quadro dei l’uccisione di Kassèm, ma si f Ta esatta. Molti arresti ven- no “ e > premier era anaato 
sere approvata entro questa precetti della religione isla - parla anche per la prima g Qno operati su semplice j 1 a °?!} tre aa sua :r fu . 
legislatura come gli assisten- mica ». - V • • : vo lta di linciaggi avvenuti denuncia. - Grandi campi }f ls '' iU u ? f rupp f a a \V7 n ' 

ti e aiuti ospedalieri chie- Con l’arrivo.nella capitale nelle vie della capitale. - di concentramento sono sta- l }. ° C £UP^ la seae amia, ra¬ 
dono. irakena di quaranta gtorna- / giornalisti giunti terse- t i sommariamente attrezzati 

Immediatamente il compa- listi venuti da tutto il morir ra fa Beirut hanno trovato nei recinti delle maggiori supr f “ cn 

gno Scotti prendeva la Da- do, molte cose che finora era-. \ a città apparentemente cal- caserme per stiparvi tutti i - 

^UbìornrA* m Woi «in cfnfn fpmifp tincpncfp dii.___ _ a. a» /ih a «iam en. 7l€lld SIICI QOltdZlOTlC ufi altTtì 
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(Telefoto AP-l’Unità) 


ARRESTI IN 


p rassedere alla costituzione \ 
di una forza militare araba 


B Con il lesto emendato dal d.c., l’equo compro¬ 
messo raggiunto sulla questione del limite d’età 
g dei primari viene cancellato. Quanto alla questione 
a essenziale (e cioè la richiesta degli aiuti e assisten¬ 
ti ospedalieri di essere assunti stabilmente negli 
n ospedali per dedicarvi interamente la loro opera e 
» la loro intelligenza) il voltafaccia de capovolge il 
testo della Camera e introduce nella legge nuova- 
H mente il c contratto a termine » per questa categorìa. 


0 spingeranno tutti gli emen- le epurazioni indiscriminate, « guardia nazionale » p attu- militare al punto che l’impor- ro della difesa, palazzo uf- 
damenti e si asterranno da i vrocedimenti sommari e nlinnn le nie T combattimeli, tante ministero della vrodu- fidale del governo. Appena 


Òemmdata 

la speculazione 


su mtrns. 


“ 0 ceva il rappresentante social- 

„ ; _ _ __ __ . _ ._, . _ _ democratico. 

ss ms tua mai tHD K9 88 * Nonostante questo appello. 

la DC imponeva - i propri 

Anche da ambienti cattolici un colpo di maggioranza. Co. 

--- ■ me abbiamo detto (e come è 

facile constatare confrontan¬ 
do il testo dello « stralcio » 
^ quale è stato approvato dalla 

■ I. Camera, e il testo emendato 

Flf imposto dalla DC al Senato) 

vIV la legge per la Stabilità d’im- 

' ' piego dej medici ospedalieri 

è stata completamente capo- 

m m ^ volta. 

m M — '- m - 9 _ Infatti gli emendamenti 

mmm mmmmmmm limite : d’età dei 

#W &VWwUmVMMUHm* primari, hanno riproposto - 

OS con un artificio — la que¬ 

stione di mantenere in ruolo 
_ ' fino a 70 anni i primari stes- 

‘G si. Lo stralcio approvato dal- 
: JfBB% hMIJV la Camera aveva risolto que- 

B^ VI sto aspetto con un equo com- 

promesso. I primari potevi- 
- no restare al loro posto fino 

r ; a 70 ma non in ruolo dai 65 

„iiY n «J m - p0r u nIe £°"f erTna g l à troppo nutrito, piuttosto ‘^SràviSimo è poi l’eme.n- 
alle notizie che pubblicava- che un chm a che consenta damer itn relativo alla nn«- 

da°DrrL S S f a n mhiom n rìl\° zionT* aggravare Ia situa * stione della stabilità 
? a / a e d . g !‘ a J* b, ? n ti de, ‘ z, ° T ne *- go per gli aiuti e assistenti 

la destra clerico fascista con- ■ La nota dell Avvenire ospedalieri. Questo emenda- 
uovi onentamenti del- d Italia prosegue poi ram- m ento — infatti — non fa 

il t’IL tJ,?* ar n I" e ni ando c compiacimeli. aItro che liquidare comple- 

ofttoi1oo d li - 11 |° mo . ndo cattolico * per tamente u principio della 

amhiinti S- 1,b . eraz, ? n ® di monsignor stabilità che Io « stralcio * 

ne degli ambienti della cu. Sbpyi, registrato anche dal- approvato dalla Camera san- 
na bolognese, pubblicava ie- FOssercalore Romano , non- c iva. 

ri un commento del suo cor- chè dalla radio Vaticana. Og- còn una decisione tipica 
rispondente romano, dove si gi la situazione è tale — os- della DC, i senatori del par- 
prendeva aperta posizione serva il giornale bolognese tito di Moro e di Fanfani 
contro la manovra del Tem- — che non si può dubitare hanno capovolto quello che 
po. ’ II giornale di Bologna « che sul piano dell’attività ì deputati di Moro e dì Fan- 
scriveva infatti. « Al ritorno concreta sì ricerchi da una fani avevano approvato. A 
in libertà del metropolita parte e dall’altra un modus questo punto della situazio- 
monsignor Slipyi si oppone oivendi ». ne, l’unica via per salvare la 

da qualche organo di stam- Si risponde in questo mo* «legge stralcio» è quella 
pa un non meglio documen- <j<> a quanti, proprio per ali- proposta dai comunisti: por¬ 
tato rifiuto della libertà da mentare le loro speculazioni tare in aula la logge emen* 
parte del cardinale Minds- politiche, cercano di impe- data dai de e proporre alla 
zenty. dire ogni comune sforzo alla assemblea. . come emenda- 

« La mossa è troppo sco- distensione nei rapporti tra mento il testo che fu appro- 

P erta. L’arrivo a Roma del- il Vaticano e gli Stali socia- vato dalla Camera. E un tale 
arcivescovo ucraino dopo listi. Il giornale, infine, sol- emendamento presenteramu 
18 anni di martirio contrad- tolinea la differenza che in- domani al Senato i comuni- 
dice evidentemente coloro tercòrre tra il caso del car. sti se la legge andrà in di¬ 
che. delle sofferenze della dinaie Mìndszenty e quello scussione. - 
Chiesa si servono per ali. di monsignor Slipyi, smen- Se questo non potrà essere 


formulavano una analoga dì- movimento. Si dà per la prì- tinua a dare la caccia ai co- Tutto il personale, dal mini- di mitra. . - -• 

chiarazione respingendo ogni ma volta notizia del . fatto munisti e sembra che anco- stro all’ultimo usciere, è fi- Pochi istanti dopo gli ae- 
emendamento. Lo stesso fa- che sono stati creati véri e ré-ieri, in taluni quartieri, nito dietro i fili spinati. r ei della base di Habbanyia 


, r-vv.> . ‘ 






Negli ambienti ufficiali del si levarono in volo e per pri¬ 
nuovo regime si sente dire ma cosa distrussero al suo- 
correntemente: « Abbiamo le lo le squadriglie che avreb- 
liste di tutti i comunisti del bero potuto opporsi al col- 
paese. Non possono sfuggir- po di stato. Poi comindaro- 
ci ». Anche t cristiani della no a bombardare a volo ra- 
Caldea, - accusati di > avere dente il ministero della di¬ 
fatto blocco con i comunisti, fesa. La popolazione, sve- 
sono ricercati e imprigiona- gliata di soprassalto, credet¬ 
ti, te non ferocemente ucci- te dapprima a una munovra. 
si sul posto. v Ma subito dopo, radio Bag- 

- dad trasmise il comunicato 

# che proclamava la fine della 

400 morti ditt P tura . di Ka * sem . ?. dei 

TT¥V 111WB ■■ suor amici, « schiacciati co- 

' I7 ‘ > me topi, sotto le macerie del 

Secondo le vaghe informa- ministero della difesa ». 

zioni che si possono racco- Kassem invece si trovava 
gliere a Bagdad sulla situa- ancora da sua madre, nel 
zione nel resto del paese, il quartiere di Karadat. Sor¬ 
nuovo governo sembra or- preso dall’attacco, si mise in 
mai controllare quasi tutto contatto col ministero e per 
il territorio nazionale. Anche due ore rimase — incerto 
nella regione di Bassora, i sul da farsi — in collega- 
combattimenti sarebbero ter- mento con il corpo di guar- 
minati. Qui la resistenza dei dia a lui fedele. Solo alle 
cittadini che si opponevano dieci e trenta, Kassem rog¬ 
ai colpo di stato. è durata giunse il suo quartier gene- 
cinque giorni; i combatti- rate per assumere il coman - 
menti di strada sono stati do della resistenza al colpo 
violentissimi; si calcola che di stato. Strada facendo, il 
siano morte almeno quattro- premier si fece vedere in nu- 
cento persone. Ora il centro merosi quartieri della città, 
della * resistenza sembra es- dove la folla lo acclamava 
sersi spostalo verso la città ancora con molto fervore, 
di Amara, a una trentina di Nelle prime due ore del 
chilometri dalla frontiera ira- colpo di stato si registraro- 
niana. Il generale Madjid, no solo attacchi aerei. I re¬ 
ex governatore di Bassora e li voli lanciavano ’ bombe di 
il generale Mazaher, diret- piccolo calibro e razzi che 
tore del porto, hanno lascia- piovevano con grande pre- 
to la città. Anche il gene- cisione sull’ obbiettivo. Nel 
rale Chaoui — accompagna- frattempo la popolazione as¬ 
to da un gruppo di ufficiali sisteva a uno strano duello 
— avrebbe raggiunto le for- tra la radio e la televisio- 
zc antigovemative nella re- ne: la radio, in mano agli 
gione di Amara. insorti, annunciava la mor- 

Sul piano politico la si- fe di Kassem; la televisio- 
tuazione continua ad evolve- ne, che gli insorti sembra¬ 
re favorevolmente al nuovo vano avere dimenticato, an- 
regime : riconoscimenti dei nunciava che il « leader fe- 
vari governi continuano a dele » era sempre vivo e di¬ 
pervenire a ritmo costante, rigeva la resistenza; e pre- 
Ultimi, quelli di Giappone, sentava le sequenze filmate 
Indonesia, .Spagna, Etiopia, di Kassem che parlava alla 
Da parte dello stato del Ku- folla, quella mattina stessa, 
weit, è venuto un gesto di Durò così almeno tre quarti 
distensione e di fiducia an- d’ora. Poi il consiglio nazio- 
cora ■ più significativo del naie della rivolta mandò gli 
precedente riconoscimento aerei a bombardare la sede 


mentare le loro posizioni po- tendo quindi esistenza di fatto, la responsabilità è chia- BAGDAD — Due ufficiali uccisi con Kassem nella sede diplomatico: il ministro de- della televisione e la tra¬ 
litiche. Preferiscono la per- dissensi tra il Vaticano e il ra: la DC se l’è assunta pie- della radio, dove si erano rifugiati con l’ex premier gli esteri kuweitiano ha chie- smissione si interruppe di 
aianonaa di un martirologio*primate d’Ungheria. namente. Irakeno. • . . < . , (Telefoto Ansa-l’Unità) sto alla Lega araba di so-colpo. - , -j 


[ Verso la fine della matti¬ 
nata di venerdì, Kassem re¬ 
sisteva ancora coi settecen¬ 
to uomini che si trovavano 
all’interno del ministero del¬ 
la difesa. Gli insorti non osa¬ 
vano avvicinarsi, se non con 
gli aerei. Quando furono fat¬ 
ti muovere i mezzi blinda¬ 
ti,'la situazione peggiorò ra¬ 
pidamente per gli assediati. 
Erano i carri armati del 
campo di Washash. Kassem i 
tentò di far venire in suo 
taiuto i mezzi blindati del¬ 
l’altro campo militare di 
Bagdad, quello di Al Ràchid. 
Ma il comandante del cam¬ 
po gli fece sapere che non 
era più possibile agire. Gli 
ufficiali (che erano stati mi¬ 
nacciati da Kassem durante 
una riunione nel dicembre 
scorso: € Lo so che qualcu¬ 
no di voi medita un com¬ 
plotto... ») rifiutavano di 
muoversi per difendere il 
governo. 


Era la fine 


Nel tardo pomeriggio, men¬ 
tre il bombardamento aereo 
diminuiva di intensità, ven¬ 
nero fatti affluire altri rin¬ 
forzi ai ribelli: altri carri ar¬ 
mati presero posizione in¬ 
torno al ministero della dife¬ 
sa e cominciarono a canno¬ 
neggiarlo. ■■ Era la fine, per 
Kassem e i suoi. Ma l’inu¬ 
tile resistenza durò ancora 
fino alle sei del mattino. Du¬ 
rante la notte, il premier as¬ 
sediato ebbe ripetute conver¬ 
sazioni telefoniche coi capi 
della rivolta, in particolare 
con il colonnello Aref: *Di 
che cosa mi rimproverate? » 
chiedeva Kassem. Aref si li¬ 
mitava a . rispondere: « Vi 
chiediamo di arrendervi..: ». 
Kassem si dichiarò disposto 
a lasciare l’trak e chiese un 
salvacondotto. Gli fu secca¬ 
mente rifiutato. Tentò allora 
di fuggire verso il fiume Ti¬ 
gri, sperando di poter sal¬ 
tare su una motovedetta; ma 
la polizia fluviale aveva già 
occupato anche la motovedet¬ 
ta. Il colloquio telefonico ri¬ 
prese, tra Kassem e Aref, 
mentre t carri armati segui¬ 
tavano a cannoneggiare il 
palazzo. Kassem chiese che 
gli fosse garantita salva la 
rifa- Ma Aref rispose: < Fri¬ 
sai l’ha forse avuta? >. Fri¬ 
sai era il re dell’Irak, ucci¬ 
so da Kassem (ma anche da 
Aref) il 14 luglio 1958. 

Quando i paracadutisti, fi¬ 
nalmente, penetrarono nel¬ 
l’edificio del ministero, Kas¬ 
sem si trovava nella mo¬ 
schea. I soldati si rifiutaro¬ 
no di ucciderlo sul posto % Il 
generale e i suoi, collabora¬ 
tori — il colonnello Abbas 
Mahadaoui, il col. Cheik 
Ahmed e il comandante Kha- 
lil Kanaan — furono con¬ 
dotti alla sede della radio. 
Lo stesso colonnello Aref 
procedette all’interrogatorio, 
breve e drammatico. Aref 
voleva far ammettere a,Kas¬ 
sem che aveva « tradito la 
rivoluzione ». Kassem rifiu¬ 
tava. In un’altra sala era sta¬ 
ta riunita una corte marzia¬ 
le. I giovani ufficiali ribelli 
si disputavano l’onore di co¬ 
mandare il plotone d’esecu¬ 
zione. 

Quando è venuta l’ora, 
Kassem ha rifiutato la benda 
sugli occhi. Ma era l'unico 


ad avere le mani legate die¬ 
tro la schiena. La fucilazio¬ 
ne è avvenuta nella sala del¬ 
la musica araba della radio- 
diffusione di Bagdad. Subito 
dopo la raffica di mitra che 
ha liquidato Kassem, Maha¬ 
daoui, Ahmed e Kanaan (i 
primi due seduti sulle sedie, 
gli altri in piedi), radio Bag¬ 
dad, che non aveva ancora 
annunciato il loro arresto, 
proclamò l’esecuzione. Fu — 
come sappiamo — una donna 
ad annunciarlo: la figlia del 
genetr'àle Abakjàli, ' uno dei 
condannati a morte dal tri¬ 
bunale che era stato presie¬ 
duto appunto dal colonnello 
Mahadaoui. 

■ Adesso nella capitale ira¬ 
kena la vita ha ripreso a 
scorrere in maniera abba¬ 
stanza normale. Però, come 
abbiamo detto, i carri arma¬ 
ti puntano i cannoni sui pun¬ 
ti cruciali della città. Si con¬ 
tano i morti. Ufficialmente 
non è stata ancora fornita 
nessuna cifra, ■ ma secondo 
l’opinione più diffusa a Bag¬ 
dad, nella capitale sarebbero 
già rimaste uccise più di un 
migliaio di persóne. I solda¬ 
ti del colonnello Aref han¬ 
no aperto il fuoco anche al¬ 
l’interno del tempio di Ka- 
zemein, col pretesto che vi si 
erano rifugiati dei comuni¬ 
sti. Sono morti molti pelle¬ 
grini. Un centinaio di nego¬ 
zi sono stati saccheggiati nel¬ 
lo stesso quartiere, dove ie¬ 
ri sera continuavano le spa¬ 
ratorie. 


Il «Compasso d'oro 1962» 
alla Cucina Rei 700 

• Un prodotto di concezione 
industriale corretta, di costo 
accensibile a larghi strati di 
acquirenti-rigoroso nella for¬ 
ma. Queste le caratteristiche 
della cucina a gas Rex mod. 
700, alla quale è stato asse¬ 
gnato. al Circolo della Rina¬ 
scente di Milano, il «Com¬ 
passo d’oro 1962 ~. - 

- La Giuria, composta da Ca¬ 
stelli, Momigliano, Morello, 
Munari e Pininfarina, ha sot¬ 
tolineato. nella motivazione 
del premio, come la funzio¬ 
nalità del prodotto sia il ri¬ 
sultato di un razionale im¬ 
piego dei materiali, eh# ha 
consentito di semplificare lo 
sviluppo del ciclo di lavora¬ 
zione. « Esempio tipico di una 
soluzione di produzione jj, c ui 
la ricerca della minimizzazio¬ 
ne dei costi ha condotto ad 
una forma rigorosa ed essen¬ 
ziale ». 

. La cucina Rex 700 risponde 
a questi requisiti con una 
esemplare pertinenza. In fase 
di progettazione e di produ¬ 
zione si è agito infatti su soli 
Dresupposti tecnico-funzio¬ 
nali. evitando ogni superfluo 
richiamo simbolico e decora¬ 
tivo. 

La cucina Rex 700, a tre 
fuochi e forno, predisposta 
per funzionare a gas di città, 
liquido o metano, è venduta 
al pubblico al prezzo di 24.900 
lire: un risultato, anche per 
questo aspetto, dei piu ap¬ 
prezzabili. Esso corrisponde 
alla politica produttiva già 
attuata dalie Industrie A. Za- 
nuesi. prima nel settore dei 
frigoriferi e successivamente 
in quello delle lavatrici: of¬ 
frire al consumatore un prò- 
dotto giusto, rigoroso sul pia¬ 
no funzionale e valido sotto 
il profilo del disegno indo» 
striale. 
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Con etichetta extraterritoriale 


« Affittatisi > 

* i 

garage vaticani 


Domani la a giornata» 

- *. > ~ *■ 

Comizi contro 

» - > t i 

il carovita 

La protesta contro il carovita, in vista della ■ giornata » 
di dprnanl, si va estendendo. Al Centro delle consulte pò* 
polari giungono ogni giorno nuove adesioni all'Iniziativa 
da parte di organizzazioni sindacali e di massa. 

Numerose continuano ad essere. Intanto, le Iniziative < 
cui si decide di dar corso quartiere per quartiere. Oltre .< 
ai commercianti della zona casillna, che hanno firmato un ' 
manifesto comune che è stato sottoscritto da più di cento 
esercenti, altri decidono di partecipare via via — nelle 
forme più varie — alla lotta contro la corsa vertiginosa 
dei prezzi, unendosi al consumatori. 

Sul carovita, due assemblee si svolgeranno ogg), a Tor 
Sapienza ed al quartiere Ludovisi. Alla prima, Indetta per 
le 20, prenderà parte Santino Picchetti: alla seconda, che 
si svolgerà alle 17,30, parlerà Maria Michetti. Nel mercato , 
di Torplgnattara, alle 10,30 si svolgerà un comizio con Gl» 
glia Tedesco. 

Domani, in occasione della ■ giornata di protesta », si 
svolgeranno I seguenti comizi: Esquilino (Piazza Vittorio) 
ore 10,30 con Marletta, Alberone (Via Gino Capponi) ore 10 
con Carrani, Tufello (Piazza degli Euganei) ore 12 con 
Vitali, Trastevere (Piazza S. Coaimato) ore 10 con Giuliana 
Gioggi, Celio, (Via dei Santi Quattro) ore 10 con Melandri, 
Tiburtino III al mercato ore 10 con D'Agostino, 8. Lorenzo 
(Via degli Equi) ore 10 con Tozzettl, Casalotti, ore 12 con 
Quattruccf, Marranella (Piazza Perestrello) ore 10, Cam¬ 
piteli! (Campo de’ Fiori) ore 10, Centocelle, ore 10 (Piazza 
dei Mirti), Valmelaina, ore 12 comizio di Bufalinl davanti 
ai cantieri CEI e VIANINt. 

Nel pomeriggio, come è noto, una manifestazione si 
svolgerà al teatro dei Satiri. 


Consiglio dei LL. PP. 


Oggi 

ia decisione 
sul metrò 


Il P. R. 
esposto in 
pubblico 

iL’elaborato del nuovo pia¬ 
no regolatore generale è in vi¬ 
sione da ieri nei locali di via¬ 
le della Civiltà del lavoro 124. 
all'EUR Rimarrà esposto per 
trenta giorni, dalle 8 alle 14 e 
dalle 16 alle 19 dei giorni fe¬ 
riali e dalle 9 alle 12 dei 
giorni festivi. Tecnici deL Co¬ 
mune sono a disposizione del 
pubblico per fornire tutte le 
delucidazioni che verranno ri¬ 
chieste 

Eventuali osservazioni po¬ 
tranno essere avanzate entro 
il termine di 60 giorni con 
apposite carte-base da ritirarsi 
presso gli uffici di via della 
Civiltà del Lavoro 


il partito 

Ingrao al 
Quarto Miglio 

Questa sera alle 20 nella se¬ 
zione di Quarto Miglio il com¬ 
pagno Pietro Ingrao introdurrà 
un dibattito sulla attuale situa¬ 
zione politica. 

Commissione 

elettorale 

Tutte le sezioni sono invitate 
a consegnare in Federazione en¬ 
tro sabato gli elenchi degli elet¬ 
tori di oltre 25 anni (con l'Indi¬ 
cazione del nome, cognome, luogo 
c data di nascita e indirizzo) che 
siano abitanti nelle rispettive zo¬ 
ne. secondo gli obiettivi a cia¬ 
scuna indicati. 

Sono altresì Invitate a comu¬ 
nicare i nominativi del respon¬ 
sabili elettorali di sezione. 

Amici deirilnitò 

U Comitato provinciale c Amici 
de l'Unità » è convocato domani 
alle 18 nella sede del giornale. 
O d g.: « Piano di lavoro per la 
campagna elettorale ». 

Convocazioni 

galestrina ore 19,30 assemblea 
« Le scelte concrete per svilup¬ 
pare un movimento per la rifor¬ 
ma agraria generale ». Relatore 
Ranaili. La Botte, ore 20 assem¬ 
blea con Cirillo 

Mammella alle 19.30 tutte le 
sezioni della zona Casilina invii¬ 
no i loro responsabili elettorali. 
In Federazione alle 29 riunione 
del gruppo di lavoro sui trasporti 
(Ciofì). Tor de* Schiavi ore 20 as¬ 
semblea generale (De Vito). Nuo¬ 
va Alessandrina ore 20 assemblea 
generale. Centocelle Abeti ore 20 
assemblea generale (Polimene). 
Centocelle Aceri ore 20 attivo 
(Fredduzzi) Alessandrina ore 20 
attivo (Ciuffini) Aurelia ore 20 
Comitato circoscrizione. 

FGCI 

Ciré. Appia all’Alberone ore 20 
(De* Clementi) Porta Maggiore 
ore 19. Monte Spaccato ore 19.30 
(Calicela) Corvlale ore 20,30 
(Augenti). 


E’ arrivato il momento di 
una decisione definitiva per il 
tronco Termini-Cinecittà del¬ 
la Metropolitana? Per oggi è 
convocata l'assemblea del Con¬ 
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici. 

La forza dei vari gruppi 
scesi in campo a contender¬ 
si il boccone è fuori discus¬ 
sione. Nelle ultime settimane, 
la rosa dei « favoriti » si era 
ridotta alla Sogene, alla Me- 
troroma e alla SACOP. La pri¬ 
ma, però, è stata ben presto 
eliminata dalla lotta decisiva 
e solo due imprese son rima¬ 
ste in lizza. I tecnici del mi¬ 
nistero dei Trasporti, favo¬ 
revoli al progetto della SA¬ 
COP, ad un certo punto sem¬ 
brava avessero abbassato ban¬ 
diera, adattandosi ad accetta¬ 
re la vittoria della Edison. Tut¬ 
to appariva ormai deciso, e il 
nostro giornale, insieme ad al¬ 
cuni altri, pubblicò infatti la 
indiscrezione trapelata dagli 
ambienti ministeriali. Da quel 
momento. la situazione è an¬ 
data via via mutando, in se¬ 
guito ad un ritorno di fiamma 
dei Trasporti. La Metroroma, 
dai canto suo. ha tenuto un 
agitatissimo « consiglio di 
guerra», per mobilitare i suoi 
» santi in paradiso ». 

Il progetto della SACOP. 
che proprio in extremis è riu¬ 
scita a procurarsi forti appog¬ 
gi, è stato controfirmato dalla 
STEFER. Il « patto » suscitò 
notevole scalpore due anni fa, 
al momento della sua firma. 
La STEFER, infatti, allora 
presieduta dal de Murgia. de¬ 
cìse di partecipare alla gara 
per la Metropolitana facendosi 
rappresentare da due imprese 
private, la SACOP. appunto, e 
la Manfredi (che allora non era 
celebre come è diventata dopo 
le vicende di Fiumicino). 

Manfredi è troppo noto per 
doverne parlare ancora una 
volta. La SACOP è presieduta 
dal principe Caracciolo (mag¬ 
giore azionista), notissimo co¬ 
me presidente dell’Automobile 
Club d’Italia: vicepresidente è 
il costruttore Armando Mes¬ 
sina I rapporti tra SACOP 
e Manfredi, a quanto si dice, 
non si limitano alla Metro¬ 
politana. ma si estendono ad 
un campo che comprende al¬ 
cune grosse opere pubbliche 
annunciate anche recente¬ 
mente. 

Non tutto va liscio tuttavia 
per il progetto SACOP-STE- 
FER. La seduta di oggi, forse, 
sarà molto agitata, poiché non 
tutte le resistenze sono state 
vinte: si parla, ad esempio, 

di una fortissima opposizione 
dell’ing. Valle, presidente del¬ 
la sezione urbanistica del Con¬ 
siglio superiore dei LL. PP. 

La «pesa per il tratto Termini- 
Cinecittà. secondo il primo pro¬ 
getto SACOP, era di 14 mi¬ 
liardi e mezzo; nei secondo 

progetto, poi. la previsione è 

scesa a meno di 13 miliardi, 
malgrado vi sia compresa una 
stazione in più. Anche questo 
fatto* ha suscitato delle criti¬ 
che da parte di alcuni tecnici. 


Denuncia di Della 
Seta su un edificio 
in costruzione a 
S. Giovanni - C'è 
stata anche una 
evasione fiscale? 


Si potranno affittare tran 
quittamente un magazzino o una 
autorimessa in una zona extra¬ 
territoriale. di proprietà della 
Santa Sede? Pare di si. Son 
passati appena tre giorni da! 
trentaquattresimo anniversario 
dei patti lateranensi, e già si 
profila un « caso » non privo 
di interesse, che ripropone, ap¬ 
punto. l’uso che vien fatto di 
alcune norme stabilite nel 1929 
tra il governo italiano e il Va¬ 
ticano all’atto della concilia¬ 
zione. 

Se ne parlò, e con grande vi¬ 
vacità. anche in occasione della 
costruzione di un grosso edificio 
alle spalle di piazza SS. Gio¬ 
vanni e Paolo, in zona extrater 
ritoriale. In Campidoglio, i con 
siglieri comunisti denunciarono 
allora con energia lo scempio 
che si stava compiendo, otte¬ 
nendo numerosi consensi. 

Ora il « caso » si ripete, e in 
forma forse aggravata. Non fli 
tratta di uno sfregio al paesag¬ 
gio o del “massacro» di «pezzi- 
architettonici di gran pregio II 
compagno Piero Della Seta ri¬ 
corda i termini della questione 
con una interrogazione urgen¬ 
tissima all’assessore copitolino 
all’urbanistica. Lungo la via dei 
Laterani — tra via Amba Ara- 
dam e piazzale Ipponio — alle 
spalle del palazzo del Pontificio 
ateneo Lateranense. sono attuai, 
mente in corso dei lavori in un 
cantiere edile Un cartello spe¬ 
cifica che si tratta di « Proprietà 
della Santa Sede, zona extra- 
territoriale »; l’aitro precisa che 
si stanno costruendo « magaz¬ 
zini. uffici e autorimesse »; ma 
il passante viene colpito soprat¬ 
tutto dalla grossa scritta «af¬ 
fittasi ». 

Si affittano, dunque, gli im¬ 
mobili costruiti per conto del 
Vaticano in zona extraterrito¬ 
riale? Da questa constatazione 
prende le mosse l’iniziativa dei 
consigliere comunista. L’ammi¬ 
nistrazione dei beni della Santa 
Sede, dunque, si la forte della 
extraterritorialità concessa ad 
alcuni immobili di sua proprietà 
— che dovrebbero essere desti¬ 
nati a scopi religiosi — per co¬ 
struire autorimesse e magazzini 
da utilizzare poi sul ricco e 
remunerativo mercato romano? 

Della Seta ha chiesto innan¬ 
zitutto «se la porzione di im¬ 
mobile di cui trattasi si trova 
effettivamente in zona extra- 
territoriale ai sensi dell’arti¬ 
colo 15 del Trattato tra la Santa 
Sede e l’Italia e relativi alle¬ 
gati ». Esistono infatti in pro¬ 
posito seri e fondati dubbi. 

E’ stato il Comune a rilasciare 
la licenza di costruzione? Il 
consigliere comunista, dopo aver 
rivolto questo interrogativo al¬ 
l’assessore interessato, chiede 
infine « se i lavori in corso di 
attuazione sono stati sottoposti 
al normale pagamento dell’im¬ 
posta sui materiali da costru¬ 
zione ». Nel caso, infatti, che la 
zona non fosse extrate.rritoriale, 
vi sarebbe reato in'conseguenza 
dell’evasione fiscale. 


Trattative 
per Atac 
e Stefer 


Stamane i dirigenti sindacali 
degli autoferrotranvieri in¬ 
contreranno l’assessore al Bi¬ 
lancio Santini per esaminare 
nuovamente le richieste dei 
dipendenti dell’ATAC e della 
STEFER. 

I lavoratori delle due azien¬ 
de comunali chiedono ormai da 
quattro mesi la modifica delle 
competenze accessorie: il vec¬ 
chio sistema con il quale veni¬ 
vano calcolati gli incentivi, 
non è più valido dal mese di 
settembre e da allora c’è una 
situazione d’incertezza. 


Convegno 
operaio 
a Tivoli 


• Un importante convegno 
sulla condizione operaia e sul¬ 
la lotta contro il monopolio 
per una programmazione eco¬ 
nomica e democratica, si svol¬ 
gerà domenica prossima a Ti¬ 
voli per iniziativa della fede¬ 
razione comunista 
I lavori, che inizieranno alle 
ore 10 nei locali del circolo 
culturaie-ricreativo di Tivoli 
in via del Trevio 9. saranno 
presieduti e conclusi dal com¬ 
pagno Femardo Di Giulio del 
Comitato centrale del partito. 
Interverranno al convegno de¬ 
legazioni operaie delle aziende 
Pirelli di Milano e di Ber¬ 
gamo. della BPD di CotlefetTO. 
della Fatme. della Italcementi 
di Civitavecchia; tecnici, eco¬ 
nomisti. parlamentari e perso¬ 
nalità della cultura. 


Emigrante tornato due mesi fa dall’Olanda 


Uccide l'ex fidanzata 

* » » >» , 

* * ' < 

fa fuoco su tutti 
si spara l'ultimo colpo alla tempia 




La tragedia in una sartoria di via Ar¬ 
camo - L'omicida in agonia - Testimone 
sfiorato da una pallottola 


L’oifìicida ricoverato al San Giovanni e (a'dèstra) Luigi D'Èrcole, 11 padre della ragazza assassinata. 


: - 


Dopo la rappresaglia 

Fiorentini: 

• * • - * ■ . * . 

manifestazione 
di protesta 



Gli operai della Fiorentini 
hanno risposto ieri alla so¬ 
spensione di undici compa¬ 
gni e al taglio dei cottimi 
scioperando per due ore e 
manifestando sulla via Ti* 
burtina. 

Alle 8,30 tutti i lavoratori 
sono usciti dalla fabbrica e 
hanno raggiunto gli undici 
sospesi; il compagno Butinì, 
segretario della FIOM-CGIL 
provinciale, ha tenuto un 
breve comizio per fare il 
punto sulla situazione. La 
rappresaglia della • Fioren¬ 
tini non è la sola effettuata 
negli ultimi giorni contro 1 


v* * v v 

metallurgici; In tutte le cit¬ 
tà italiane gli industriali si 
sono scatenati per intimorire 
gli operai ed à di pochi gior¬ 
ni la notizia del licenziamen¬ 
to di due dipendenti della 
azienda romana Cesarini. I 
dirigenti dalla Fiorentini per¬ 
seguono contemporaneamen¬ 
te un secondo fine, quello di 
annullare le conquiste rag¬ 
giunte dai lavoratori con du¬ 
re battaglie sindacali. 

Al tarmine del comizio gli 
operai ai sono schierati sul 
marciapiede delia via Tibur- 
tina reggendo cartelli sui 
quali erano scritti i motivi 
dotta protesta. 


Malato in piazza Lotario 

Solo in casa: 
revolverata 
alla testa 


Un funzionario della direzio¬ 
ne generale delle Dogane si 
è sparato ieri alle 11,30 nella 
sua abitazione un colpo di ri¬ 
voltella alla tempia destra. Lo 
hanno ricoverato in condizio¬ 
ni disperate in ima,corsia del 
Policlinico. I primi’ ad inter¬ 
venire sono stati due infer¬ 
mieri della Croce rossa che so¬ 
no piombati sul posto con una 
autoambulanza a sirena spie¬ 
gata; li avevano ‘ avvertiti gli 
inquilini dello stabile in piaz¬ 
za Lotario 8 che hanno udito 
lo sparo. Anche Squadra mo¬ 
bile e carabinieri sono stati 
mobilitati: in casa dell’uomo, 
infatti, non c’era nessuno e 
coloro che hanno sentito la 
detonazione in un primo mo¬ 
mento hanno pensato che si 
trattasse di un omicidio. 

Arturo Fiorimo. di 53 anni, 
per mettere in atto il dispera¬ 


to gesto ha aspettato di rima¬ 
nere solo in casa. Quando 
la moglie è uscita per recar¬ 
si a fare la spesa, il funziona¬ 
rio è andato nella stanza da 
letto, ha preso l’arma da un 
cassetto del comodino e si è 
sparato. Gli infermieri, inter¬ 
venuti appena un quarto d’oro 
dopo Io hanno rinvenuto river¬ 
so sul letto, con la pistola an¬ 
cora stretta nel pugno: l'uomo 
agonizzava. 

I familiari del Floruno, in¬ 
terrogati dal dirigente del 
commissariato Sant’Ippolito. 
hanno dichiarato di non co¬ 
noscere I motivi che possono 
avere indotto il congiunto al 
suicidio, fi funzionario, comun¬ 
que. da tempo soffriva di una 
grave forma di esaurimento 
nervoso. Nessuno scritto che 
potesse dare una spiegazione 
è stato rinvenuto 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi giovedì 14 febbraio (45- 
320). Onomastico: Valentino. Il 
cole sorge all? 7.29 e tramonta 
alle 17.47. Ultimo quarto di luna 
il 16. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 65 
e femmine 67. Morti: maschi 53 
e femmine 37. dei quali 9 minori 
di 7 anni. Matrimoni 75. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 6 e massima 13 
VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor O. De Pedrlnl, telefo¬ 
no ffi. 

CARNEVALE 
DELLA STAMPA 

— janne De Cierc. Rita Della 
Torre e Hllde Htriam canteranno, 
accompagnate dall’orchestra Mu¬ 
sic Stara e dagli Assi del Jazz, 
nel cono del veglione organizzato 
dall’Associazione della stampa 
per il 23 febbraio nel salone del 
palazzo del ricevimenti all’EUR 

CUCINA DI ROMA ANTICA 

— Oggi alle 19 neirnotel Flora 
saranno presentati i migliori piat¬ 


ti della Roma di duemila anni fa. 
La manifestazione è stata orga¬ 
nizzata in occasione del primo 
conviviale sulla cucina di Roma 
antica sotto il patrocinio dell'Ac¬ 
cademia italiana della cucina e 
con l’adesione dell'Istituto nazio¬ 
nale della nutrizione. I professo¬ 
ri Attilio Levi. Ugo Enrico Paoli 
e Sabato Visco svolgeranno rela¬ 
zioni di storia del costume e del¬ 
la nutrizione. 

GUERRA E PACE ’ 

NELLA LETTERATURA 

— Questa sera alle 29 presso la 
sezione comunista Appio Latino 
verrà inaugurata una mostra del 
libro. Seguirà una conferenza di 
Rino Dal Sasso sul tema: « Guer¬ 
ra e pace nella letteratura ». 

E’ MORTO 

ANSELMO MARTURANO 

— E* morto Anseimo Marturano. 
padre del compagni Sergio diret¬ 
tore dellTNCA nazionale. Carlo. 
Giuliana e Giovanna I funerali 
si svolgeranno domani alle 15 
partendo dnirospedale San Gio¬ 
vanni. Ai familiari giungano le 
nostre commosse condoglianze. 


Una sartina di ventidue anni. 
Irene D'Èrcole, è stata assassi¬ 
nata nel laboratorio dove lavo¬ 
rava con un colpo di pistola fra 
gli occhi e un altro al petto 
L’ex fidanzato che l’ha uccisa. 
Mario Martina, si è poi sparato 
al capo: sta morendo in ospe¬ 
dale. Prima di rivolgere l’arma 
contro se stesso, l’uomo ha fatto 
fuoco anche su due compagni 
di lavoro della ragazza. Bruno 
Di Domenico e Mario Restauri 
uno dei proiettili è andato a 
vuoto, l’altro ha colpito di stri¬ 
scio il Di Domenico bucandogli 
il poullover e la camicia. Il 
crimine è stato compiuto ieri 
mattina nella sartoria di Italo 
Folino. in via Alcamo 4. a San 
Giovanni. «E’ un delitto pas¬ 
sionale — hanno detto gli inve¬ 
stigatori — l’ha uccisa perché 
non voleva più sposarlo». 

La rivoltella — una Beretta 
7.65 — è stata trovata accanto 
al corpo agonizzante dell’omi 
cida: aveva ancora un colpo 
in canna e uno nel caricatore. 
La ragazza stringeva in pugno 
una lettera che doveva resti¬ 
tuire al suo uccisore con un 
ciondolo di nessun valore. La 
polizia l’hà sequestrata insieme 
con un biglietto che l’uomo ave¬ 
va scritto per i giornalisti poco 
prima della tragedia. 

Altre decine di lettere sono 
nelle mani del magistrato. Una 
di esse, scritta il 6 dicembre 
scorso dalla ragazza al fidanzato, 
allora emigrato in Olanda per 
lavoro, dice «... se il clima ti 
fa male, caro Mario, torna in¬ 
dietro: tì presenterò ai mie ge¬ 
nitori. così potremo sposarci ». 
Accogliendo queirinvito, l’uo¬ 
mo era tornato per le feste di 
Capodanno. Ben presto i rap¬ 
porti fra i due si sono rotti. 

La ragazza aveva mutato 
atteggiamento: la maggiore co¬ 
noscenza del, fidanzato e for¬ 
se anche l'intervento dei ge¬ 
nitori l’avevano convinta a ri¬ 
credersi Desiderava rimanere 
buona amica ma non sposare 
l’uomo che i familiari non sti¬ 
mavano 

« Il Martina ha un carattere 
irascibile — ha raccontato fra 
i singhiozzi il padre della vit¬ 
tima — poi era di 14 anni più 
vecchio di mia figlia e Irene 
non voleva più saperne di lui ». 
Mario Martina, però, non si era 
mai arreso: era convinto che la 
giovane lo amasse ancora 

Ieri mattina, suH’uscio della 
sartoria, l’ha avvicinata per 
l’ultima volta mostrandole una 
lettera affettuosa, piena di te¬ 
nerezza, l'ultima che Irene gli 
aveva scritto ad Amsterdam e 
nella quale gli confermava che 
desiderava solo sposarlo al più 
presto. E’ stato un tentativo 
disperato, la ragazza, però, 
nemmeno questa volta gli ha 
dato ascolto. Forse esasperato 
per il nuovo rifiuto, l’ha dap¬ 
prima supplicata, poi minac¬ 
ciata: - .. Ho capito che fra noi 
è tutto finito — e ha gridato — 
Ti uccido e poi mi ammazzo». 
Invano la giovane, sconvolta e 
terrorizzata, è scoppiata in la¬ 
crime ed ha invocato pietà. 

Il delitto è avvenuto alle 8,45. 
« Avevamo appena cominciato 
a lavorare — ha raccontato il 
Dì Domenico — Irene stava 
imbastendo un paio di panta¬ 
loni: io e Restauri eravamo 
dietro il banco di taglio. Ab¬ 
biamo sentito suonare il cam¬ 
panello e la ragazza è corsa 
da aprire. Ho ud.to la porta 
richiudersi quasi subito e poi 
una concitata discussione. Quan¬ 
do mi sono mosso per vedere 
cosa stava succedendo sono 
piombati nello stanzone: l'uomo 
era stravolto e Irene piangeva. 
E' stato un attimo, 'l'uomo ha 
affondato la mano nella tasca 
posteriore dei pantaloni ” Se vi 
muovete vi faccio secchi ** — ha 
gridato puntandoci contro la pi¬ 
stola. Ho sentito il primo colpo: 
Irene è stramazzata sul pavi¬ 
mento con la fronte squarciata.! 
Mentre cadeva le ha sparato j 
ancora. Io allora ho cercato 
scampo fuggendo, ma proprio 
mentre stavo uscendo per dare 
l'allairne mi ha puntato-la pi¬ 


rialzato. le scarpe con i tacchi 
a spillo. Con il «14» è arri¬ 
vata al piazzale Prenestino e 
poi ha raggiunto via Alcamo 
a piedi per risparmiare le 25 
lire del tram. Qualche volta su 
quella stessa strada incontrava 
il fidanzato ma ieri ha com¬ 
piuto il percorso da sola 
Mario Martina è cresciuto in 
un casermone di via Manfre¬ 
donia 49, a cento metri da quel¬ 
l'alveare di finestre dove abi¬ 
tava la sua ragazza Aveva co¬ 
nosciuto Irene ad una festa da 



Bruno Di Domenico. Sul 
pullover i fori del proiet¬ 
tile che lo ha sfiorato 

ballo in casa sua, un paio di 
anni fa. Poche settimane dopo 
erano già fidanzati. « Era Inna¬ 
moratissimo di quella ragazza 
dice il padre, Antonio — 
aveva qualche anno in più ma 
tutto filava liscio. Io ero con¬ 
tento ed anche i genitori di 
lei. Io stesso avevo parlato con 
loro dell'avvenire dei nostri fi¬ 
gli. Poi, improvvisamente, è 
finito tutto. Fino all'età di 16 o 
17 anni, il ragazzo aveva com¬ 
messo qualche sciocchezza. Ac¬ 
cusato di un furto lo rinchiu¬ 
sero anche in riformatorio, ma 
ora aveva messo la testa a posto. 
Qui non trovava lavoro e allora 
era emigrato in Olanda Era 
tornato perché Irene gli aveva 
scritto che non poteva stare 
senza di lui e perché quel cli¬ 
ma umido Io distruggeva ». 

Per oltre un anno, dalla fine 
del 1961. erano andati d’accor¬ 
do e spesso l'uomo scriveva alla 
fidanzata che desiderava solo 
guadagnare per sposare al più 
presto Poi la rottura improv¬ 
visa che il padre di Martina 
attribuisce ai genitori della ra¬ 
gazza (- Pensavano che fosse 
troppo vecchio per lei eppoi 
non aveva un lavoro fisso-). 

Mario Martina non sapeva 
darsi pace per quella « rottu¬ 
ra - inspiegabile che gli aveva 
fatto crollare di colpo tutte le 
speranze II suo tormento, poi, 
era maggiore perchè la ragaz¬ 
za tollerava che l'accompagnas¬ 
se anche se non erano più fi¬ 
danzati. Qualche settimana fa 
l'uomo aveva perduto II con¬ 


stola e ha fatto fuoco: un pro:et- jtrollo e l'aveva anche minar 


tile mi ha sfiorato e bucato il 
golf e la camicia, me ne sono 
accorto dopo Mentre correvo 
al piano di sopra per avvertire 
quelli dell'altro laboratorio, ho 
sentito un’altra revolverata; ho 
saputo poi che il Martina si era 
sparato alia tempia destra ». 

Le cinque detonazioni e le 
grida disperata delia giovane 
colpita a morte hanno fatto ri¬ 
versare sulle scale tutti gii in¬ 
quilini. Qualche minuto dopo 
sono giunte 8 sirena spiegata le 
auto della Mobile e quelle della 
Croce ro«sa. 

Irene D'Èrcole viveva con i 
genitori e il fratello Luciano, 
di 19 anni, in due stanze di un 
casone del Quarticcio’.o, in via 
Cengnola 12. Di media statura, 
gli occhi castani, i capelli bruni 
con riflessi rossi, dimostrava 
qualche anno di più. Ien mat¬ 
tina è uscita poco prima deile 
otto. Vestiva con semplicità, 
una gonna marrone, una ma¬ 
glietta di lana verde con U collo 


ciata con un coltello. -L’ho 
fatto in un momento di rab¬ 
bia — si giustificò con il pa¬ 
dre dell3 giovane — ma le 
voglio tanto bene». 

Domenica sera è avvenuto fra 
i due una nuova violenta discus¬ 
sione. - Rivoglio tutte le mie let¬ 
tere — ha gridato minaccioso 
l'uomo prima di andarsene — e 
anche quel ciondolino che ti ho 
regalato con l’uovo di Pasqua ». 

Mario Martina ha vissuto 
per due giorni in una cupa in¬ 
quietudine Ieri mattina il 
dramma. Egli si è armato e 
prima di i:?»re ha scritto un 
biglietto al padre su un foglio 
di carta-pagha: « Non farmi da 
mangiare, i saldi li ho presi io 
Un’ora dopo ha suonato alia 
porta della sartoria, era scon¬ 
volto: « ...Restituiscimi quella 
roba... - — ha gridato alla ex 
fidanzata. Prima che qualcuno 
potesse intervenire aveva già 
estratto la pistola e aperto il 
fuoco. 
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Gelo a Milano : 10 miliardi agli speculatori 


"i 


Marsala 


L’ergastolano-pittore 


... Dalla nostra redazione • ■ »- 

*• • • '•• ■'’••' ' MILANO, 13. 

’ Che cosa è costato ai milanesi questo lungo, rigido 
inverno? O, per essere più esatti, quale è il prezzo che 
I milanesi hanno pagato ^lla ■ speculazione sul freddo », 
che soprattutto nel campo alimentare e, in esso, parti¬ 
colarmente nel settore della verdura e della frutta, è 
stata organizzata dai « ras ■ che manovrano la borsa 
dei 'generi ortofrutticoli? I dati statistici finali non si 
hanno ancora. Un calcolo, sia pure approssimativo, è 
tuttavia possibile basandosi sui dati quotidianamente 
forniti dai giornali economici. . 

ORTAGGI: la speculazione sul freddo i costata al 
milanesi, nei mesi dal novembre 1962 al gennaio scorso, 
una somma che supera I 5 miliardi di lire. 

FRUTTA: nello stesso periodo per gli aumenti dei 
prezzi al minuto della frutta, prendendo come campioni 
le arance, i mandarini e qualche tipo di mele, I mila¬ 
nesi hanno pagato in più agli speculatori all’incirca 600 
milioni di lire. 

RISCALDAMENTO: aumenti intorno alle 200 lire II 
quintale si sono registrati nei prezzi degli olii combu¬ 
stibili per riscaldamento e taluni aumenti si sono avuti ‘ 
anche in parecchie voci dei vari tipi di carbone, anche 
qui con una incidenza che, sebbene limitata, aggiunta al 
resto, fa salire l'indice medio dell’aumento del costo 
della vita. 

SALARI PERSI NEL SETTORE EDILE: anche que¬ 
sta « voce » deve essere considerata per avere un qua¬ 
dro reale del costo del freddo nei bilanci milanesi: plrca 
60.000 lavoratori edili ■< regolari » hanno perso in media, 
a causa del freddo, sinora dalle 20 alle 22 mila lire di 
salario a testa, e altre ore hanno perso circa 20 mila 
edili « irregolari », per l'ammontare di circa un mi¬ 
liardo e mezzo. •. 

GENERI ALIMENTARI DI LARGO CONSUMO: In 


conseguenza anche degli aumenti nel settore degli or- - 
taggi, anche in questo settore si è registrato da novem- ‘ 
bre a gennaio-un aumento medio dell’1,71 per cento. 
Complessivamente, quindi, non è azzardato affermare 
che il costo di questo inverno, nello stesso periodo; ha 
inciso sui bilanci 'familiari del milanesi; per qna Cifra 
che oscilla fra I 9 e l 10 miliardi. ■ 

La fetta di gran lunga più grossa di questa enorme 
cifra, ripetiamo, è stata incamerata dai grossi « ras » 
del settore ortofrutticolo. Un calcolo, anche se necessa¬ 
riamente ancora approssimativo, é possibile farlo esa¬ 
minando, ad esempio, i prezzi di un gruppo di ortaggi 
ai primi di novembre e quelli degli stessi ortaggi ai 
primi di questo mese,. ricavandoli dalle quotazioni del 
giornali specializzati.. ’ J v • . ■*-*. 

Su 18 voci, a parte l’aglio secco che da circa 900 lire 
Il chilo nel novembre ì sceso a circa 760 lire, tutte le 
altre voci hanno registrato aumenti. Eccone alcune fra 
le minori e le maggiori: verze da 120 a 220, catalogna 
da 140 a 280, cicoria da 140 a 380, finocchi da 130 a 290, 
patate da 112 a 136, lattuga da 240 a 640, prezzemolo da 
260 a 1600, insalata di Verona da 260 a 1140, sedano 
bianco da 110 a 420, scorzonera da 160 a 420, spinaci 
da 240 a 800, ecc. . - • ' ’.\ -*'*. 

In che modo, quindi, questi aumenti, hanno influito 
sui bilanci dei milanesi? Sempre sulla base di un cal¬ 
colo approssimativo, ma prudenziale, si può affermare 
che l'aumento « medio » sui prezzi delle 18 voci di or¬ 
taggi dal novembre ai primi di questo mese è stato 
del 148 per cento. In novembre, infatti, la somma dei 
prezzi di quelle 18 voci era pari a 3.552 lire, che dava 
come prezzo medio per chilogrammo di verdura 197 lire: 

.ai primi di febbraio, la somma' del prezzi di- quelle 
stesse 18 voci è stata di 8.806 lire, con un prezzo medio 
di 489 lire. \ ' 

Poiché secondo I dati statistici ogni famiglia mila¬ 
nese consuma \jn media cjrca 50 kg. di verdura al mese ' - 
e altrettanti, j poco più, di frutta, se ne ricava che, 
mentre a novembre essa ha speso in media 9.850 lire 


per la voce « verdura », ai primi, di febbraio, per la 
stessa voce, ha speso 24.450 lire. Calcolando, infine, che ; 
la media mensile di consumo degli ortaggi per la nostra 
città può farsi pari a 200.000 quintali, se ne. ricava che 
a novembre per questa voce del bilancio I milanesi 
hanno pagato .completsiVpménte 3 miliardi e 940 milioni 
e ai primi di febbraio hanno, invece, pagato 9 miliardi 
e 780 milioni, con un aumento del 148 per cento, pari a 

5 MILIARDI 749 MILIONI. 

Tenuto conto che taluni degli aumenti hanno Inciso ? 
su qualche genere meno consumato, rispetto ad altri, 
si può calcolare la spesa in più per gli ortaggi appunto 
pari ai 5 miliardi di bui si parlava all'inizio. Cinque 
miliardi.almeno che non.è difficile immaginare in quali 
tasche' soho finiti. -• - . 

’ La, domandale,, porre ora & questa: 6 proprio vero 
che i prezzi dl’quéstl ortaggi sono aumentati in conse¬ 
guenza diretta del freddo (gelate, distruzioni, cali, ecc.), 
o non i piuttosto vero che il freddo è stato soprattutto il '■ 
« paravento » di cui I grossi speculatori si sono serviti? 

Per rispondere a questa domanda, bastano alcune 
considerazioni: se prendiamo le stesse 18 voci di ortaggi 
che abbiamo pgsto a base dei nostri calcoli e cioè 
— aglio, coste, verze, cime di rapa, catalogna, carote, 

, cavolfiori, cipòlle,' flhocchi,- cicoria, Insalata di Verona, 
lattuga,patate;-prezzemolo, sedano, scorzonera e spi¬ 
naci — vediamo che solo alcuni di essi sono suscettibili, 
di essere danneggiati o distrutti dal gelo. Ad esèmpio: 
insalata, spinaci, carciofi, cime di rape. Altri solo in 
parte possono ricevere qualche danno, .come il sedano, 
le carote, I cavoli, la catalogna, mentre ortaggi come 
le verze, I finocchi, le cipolle, ecc., non subiscono in 
genere alcun danno, v* ? 

Ecco perchè si deve parlare di «speculazione compiuta, 
su questo inverno « eccezionalmente rigido e prolungato, 
piuttosto che deUè conseguenze dirette di esso sulle 
colture. ; • • 
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Nella grotta 
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Aldo Palombo * 
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I danni secondo un’agenzia paragovernativa 


ECCO COME IL GELO HA 


Stati Uniti 


Per suggerimento (probabilmente) del 
governo, un bilancio generale dei danni ‘ 
provocati dal maltempo è stato tentato 
ieri dall’Agenzia Italia, con lo scopo 
dichiarato di sdrammatizzare la situa¬ 
zione. Nella nota, si'parla di «allarmi¬ 
smi non sempre giustificati » e di « fina¬ 
lità più demagogica che concretamente 
utile», a ' proposito delle iniziative per 
la raccolta di dati prese da organizza¬ 
zioni di categoria. Ma, quando poi si 
passa ’ all’esame, regione . per regione, 
dèlie conseguenze del gelo e della neve, 
Ji^èjcopre '.che- -la. situazione è gravissima ' 
ìff’alcùné zòne"'e 'chè^ìl’’ maltempo ha 
provocato danni quasi ovunque, al Nord, 
gl Centro, al Sud e nelle Isole, rovi¬ 
nando in - modo irreparabile il lavoro 
di migliaia e migliaia di ' aziende con¬ 
tadine. 

Ecco, infatti, i dati esposti (testual- ' 
niente) nella' nota .dell’agenzia Italia: 

TOSCANA: « Completamente distrutti . 
sono andati gli ortaggi, del cui mancato < 
faccolto hanno pagato le conseguenze 
le piccole aziende ■ particolarmente de¬ 
dite all’orticultura *. 

MARCHE: « Il primo grosso danno 
causato dal gelo è la distruzione totale 
delle estesissime coltivazioni di cavol¬ 
fiori, tra Fano e Senigallia. • destinati 
nella loro quasi totalità alla esportazio¬ 
ne; i danni, che si fanno ascendere a 
circa tre miliardi di lire, interessano al¬ 
cune centinaia di piccoli coltivatori di¬ 
retti specializzati in questa coltura e 
in quella del pomodoro. Si nutrono 
preoccupazioni anche per alcune zone 
viticole; la mancanza temporanea di : 
foraggio ha causato danni agli alleva¬ 
menti dei bovini; per il frumento invece 
nessuna preoccupazione ». 

LAZIO: Nel Viterbese, « la rottura e 

10 schianto di rami hanno interessato 

11 15, 20 per cento degli olivi. Per quan- ‘ 
to riguarda l’orticoltura, completamente 
distrutti appaiono i finocchi, carciofi, 
cavoli, insalate e piselli: danni minori 
alle verze, fave e carote ». 

CAMPANIA: « Grosse perdite nel 
settore deile coltivazioni orticole, che 
nel Napoletano sono • andate compieta- 
mente distrutte... Piuttosto gravi le con¬ 
seguenze del gelo sugli agrumeti: sulla 
costiera amalfitana, i frutti sono caduti 
tutti a terra; nel Casertano, è andato 


Pannicelli caldi 
del governo 
per i danneggiati 

Una discussione molto vivace ha avuto 
luogo oggi, nella Commissione agricol¬ 
tura della Camera, sul problema dei 
danni causati dalle recenti gelate e nevi¬ 
cate. Il ministro Rumor, chiamato dai 
deputati comunisti a riferire sul proble¬ 
ma, ancora una volta ha preferito farsi 
sostituire dal sottosegretario on. Sedati, 
dando cosi nuova prova di insensibilità. 

L'on. Sedati, dopo aver dichiarato che 
i danni sono ingenti ma che il ministero 
dell’Agricoltura non è ancora in grado 
di dare cifre sulla loro entità, ha riba¬ 
dito l’intenzione del governo di beffare l 
contadini danneggiati con una serie di 
pannicelli caldi. 

Hanno fortemente reagito I compagni 
Miceli e Magno che, a nome del gruppo 
comunista, hanno fatto presente che è 
innanzitutto necessario concedere ai con¬ 
tadini il contributo a fondo perduto fino 
all’80 per cento delle perdite, previsto 
dall’articolo uno della legge 739. Si sono 
associati ai comunisti i deputati socia¬ 
listi e anche l’on. Marenghi, d.c. Ma il 
sottosegretario, sostenuto dai deputati 
democristiani De Leonardis, Pucci e al¬ 
tri, ha concluso dichiarando che il go¬ 
verno'non 0uò applicare le disposizioni 
invocate e, perciò, non può concedere 
al^un contributo a fondo perduto ai dan¬ 
neggiati. I deputati comunisti, che sulla 
grave questione hanno presentato una 
mozione, chiedono ora che il dibattito sia 
ripreso in aula. ,.-■«■ 


perduto soli» <~i.-> il 25 per cento e nel’ 
Napoletano dai 30 al 35 per cento dei . 
frutti non ancora raccolti ». .. 

PUGLIA* «Il raccolto degli agrumi' 
del Gargano può considerarsi perduto; 
in altre zone del Foggiano, ; il gelo ha 
danneggiato le foglie degli aranci e dei 
mandarini, il fusto è invece rimasto in- ; 
ta’io... gli ortaggi hanno ; dato raccolti 
di bassa qualità, > ma in . quantità pres-. 
sochè normale. In provincia di Brindisi, : 
i danni per gli oliveti e gli agrumeti 
hanno interessato appena (sic) il 20 per 
cento degii. impianti; altrettanto può 
dirsi per la provincia di Lecce. Nel Ba¬ 
rese il gelo ha danneggiato in partico¬ 
lare modo le zone armentizie». 

BASILICATA: «La zona maggior- 
menmente colpita è stata quella lungo 
la costa, e precisamente quella della 
piana Folitoco-Montalbano-Tursi, dove il 
secondo raccolto degli agrumeti ha su¬ 
bito perdite del 50 per cento circa ». 

• CALABRIA — « Le coltivazioni più 

colpite sono state, nell’ordine, gli olivi, 
gli agrumi e gli ortaggi. I danni imme¬ 
diati sono costituiti da una fortissima 
svalutazione del frutto pendente e dalla 
perdita, solo in alcuni casi totale, delle 
piante». : - ^ 

SICILIA: « Particolarmente colpite le 
colture ortive primaticce. Anche la pro¬ 
duzione agrumaria è stata danneggiata... 
In molti casi, gli agricoltori sono stati 
.costretti a ■ raccogliere le arance‘prima 
della maturazione per evitare che an¬ 
dassero completamente perdute»..'--, 

SARDEGNA: «Il grano, coltivato lar¬ 
gamente nell’Isola, non ha risentito del 
freddo. I maggiori danni li hanno subiti 
i carciofi (30 per cento in meno della 
produzione ’62) e gli agrumi (35 per 
cento in meno), colpiti da marcescenza 
dovuta all’umidità eccessiva. Particolar¬ 
mente danneggiate sono state le 3.500 
famiglie contadine dell’entroterra ca¬ 
gliaritano, dedite alla coltura di car¬ 
ciofi ». 

LIGURIA: « I danni maggiori vanno 
rileriti alla floricoltura, e in particolare 
aiie coltivazioni sia in campo, sia. in 
serra, di rose e garofani, dove i normali 
impianti di riscaldamento non sono stati 
capaci di fronteggiare la lunga e intensa 
ondata di freddo ». 

LOMBARDIA: « Interamente perduto 
a causa del gelo un taglio delle marcite: 
prati permanenti . irrigati d’inverno, e 
che interessano una superficie di circa 
25 mila ettari ». 

Secondo la nota deìl’/talia (il cui otti¬ 
mismo programmatico appare, in base 
.ai suoi stessi dati, del tutto infondato) 
le ■ uniche ■ regioni che non avrebbero 
. risentito affatto, o solo in minima parte, 
del maltempo, sono il Piemonte, l’Emi¬ 
lia («qualche danno alle viti»), il Ve¬ 
neto («solo in provincia di Rovigo le 
piante da frutto e in particolare i peschi 
hanno sofferto, registrando una perdita 
di gemme variabili dal IO al 30 per 
cento») e l’Umbria. Ma. anche per quan¬ 
to riguarda queste regioni « privilegia¬ 
te », il giudizio paragovernativo sembra 
superficiale, prematuro*e tutt’altro che 
■ serio. In Umbria, infatti, come ci tele¬ 
fona da Perugia il nostro corrisponden’e 
Ludovico Maschiella, soho in corso vasti 
- allagamenti nella valle del Tevere, a 
causa delle recenti piogge e del disgelo. 
Quattromila ettari sono sommersi e i 
• campi seminati a grano subiscono gravi 
danni. II Tevere è uscito dal suo letto 
sotto Ponte Novo (Derula) e ha invaso 
tutta la piana fino a Todi. Altre centinaia 
di ettari sono invasi dalle acque del Ne¬ 
store'. ... . . 

In EMILIA, d’altra parte, ci sono an¬ 
cora addirittura frazioni di montagne 
isolate dalle nevicate, mentre il ponte 
di chiatte sul Po, che congiunge la bassa 
reggiana a quella mantovana, ha dovuto 
essere rimosso per facilitare il deflusso 
di pericolosi lastroni di ghiaccio. 

* La situazione, in sostanza, appare gra¬ 
ve e preoccupante, a dispetto dei tenta¬ 
tivi di minimizzazione. E’ quindi natura!** 
che i parlamentari comunisti e socialisti 
si siano dichiarati ieri insoddisfatti, dopo 
aver ascoltato in seno alla Commissione 
agricoltura della Càmera alcune informa¬ 
zioni del sottosegretario Sedati sui prov¬ 
vedimenti governativi. ’ ” 


Dilagano le marce: 
tocca alle segretarie 





cimitero 
della mafia 


Dal nostro inviato 

• MARSALA. 13. 

La mafia ha anche i suoi 
cimiteri In una grotta, chiusa 
da un grosso macigno e ma¬ 
scherata con del fogliame, ne 
è stato scoperto uno, agghiac¬ 
ciante: almeno dieci cadaveri 
vi sono stati abbandonati e i 
loro resti vengono in queste 
ore recuperati da carabinieri e 
vigili del fuoco Fino a stasera, 
sono stati rintracciati e portati 
alla luce sette teschi — due dei 
quali presentano numerosi fori 
prodotti da armi da fuoco — 
e un numero imprecisuto di 
ossa, brandelli di carne in de¬ 
composizione, denti, scarpe, ca¬ 
pi di vestiario stracciati. ..■•*. 

Ma il macabro inventarlo non 
è completo: altri resti conti¬ 
nuano infatti ad affiorare dal 
terriccio della grotta. E' stato 
accertato che la morte delle 
vittime del ' terrore mafioso fi¬ 
nite nella grotta marsalese noti 
risale a più di un anno fa. Le 
date collimano: nel 1962, infat¬ 
ti, sono cominciate in provincia 
di Trapani le misteriose spari¬ 
zioni di alcuni noti mafiosi, dei 
quali si è poi persa ogni trac¬ 
cia. La grotta fornirti qualche 
spiegazione alla polizia ? 

Sembra certo. Intanto, da al¬ 
cuni ■ indizi, ■ pare che tra ‘ i 
brandelli di vestiario sia stata 
individuata qualche traccia che 
porterebbe alla identificazione 
— in uno dei cadaveri smem¬ 
brati ~ della salma del capo¬ 
mafia di Mazzara del ■ Vallo. 
Antonio Barbera, scomparso da 
parecchi mesi: e — in un altro 
dei corpi non ancora 1 riconi- 
p osti — della salma di Biagio 
Valenti, un piovane commer¬ 
ciante scomparso un anno fa 
da Marsala e il cui padre è 
stato ucciso meno di un mese 
fa da una gang mnfiosa giù 
identificata. 

La grotta-cimitero si trova 
in una località semiabbandona¬ 
ta nelle campagne trapanesi, 
esattamente in contrada Diger- 
bato-Sant’Onofrio. a 12 chilo¬ 
metri da Mordala. Il macabro 
rinvenimento è avvenuto per 
caso, ieri pomeriggio. Il sopral¬ 
luogo dell’Autorità giudiziaria 
e della polizia è continuato per 
l'intera giornata di oggi: sol¬ 
tanto domani, del resto, le ri- , 
cerche potranno considerarsi 
concluse. ... 

A poca distanza dal cimitero 
appena scoperto, di recente la 
polizia- aveva trovato un pic¬ 
colo arsenale, probabilmente di 
una gang mafioso. Il deposito 
di armi era ospitato in un’altra 
grotta, sempre nelle vicinanze 
di Marsala. Tra le altre armi 
ritrovate, un mitra di recentis¬ 
sima costruzione, perfettamente 
lubrificato e pronto per l’uso, 
un moschetto, numerose pistole 
e rivoltelle e parecchie muni¬ 
zioni per tutte le armi. 

g. f. p. 
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Maltempo 
a Roma 

Anche 
il Colosseo 




WASHINGTON — La mania delle « marce > da 80 chilometri dilaga in tutti gli Stati 
Uniti da quando il presidente Kennedy ha. invitato gli • ufficiali della fanteria di-marina 
a dimostrare di essere efficienti quanto i lóro colieghi del tempo di Roosevelt che effet¬ 
tuavano regolarmente marce di 80 chilometri. Bob Kennedy, fratello del presidente USA 
e ministro, è stato fra i primi a dare l’esempio. L’addetto stampa - presidenziale ,che vo¬ 
leva porsi alla testa di una colonna di funzionari governativi e dar prova della validità 
delle sue gambe ha invece dovuto rinunciare alla marcia per ■ ragioni mediche ». Comun¬ 
que, ecco qua, (nella telefoto) sette segretarie ministeriali mentre danno inizio ad una 
camminata di dodici ore per dimostrare l'efficienza fìsica delle ragazze che lavorano per 
il governo . • , 


Erano unite per il torace 




nate con un 


cuore 


Si tratta di un rarissimo caso di malformazione 


Due gemelle unite per il to¬ 
race e con un solo cuore sono 
nate tre giorni fa in una cli¬ 
nica di via • Garigliano. a Ro¬ 
ma. Le -siamesi - sono morte 
dopo 48 ore neU’ineubatrice 
dove erano stale poste. Aveva¬ 
no cominciato a nutrirsi con 
latte artificiale. 

Il rarissimo caso di terato¬ 
logia (nascita di bambini con 
evidentissime .mal formazioni) 
ha pochi precedenti nella ca¬ 
sistica della genetica. - In dieci 
anni — ha detto il prof. Fer¬ 
rari assistente della clinica oste¬ 
trica e ginecologica deirUni- 
versltà — non ho mai visto nó 
sentito parlare dì un caso del 
genere. Le malformazioni, seb- 
bèné rare.* sono sempre -pcs- 
sibili. ma’ di gemelli uniti per 
il' torace, di toracopagi. come 
si chiamano esattamente, .avevo 
letto, sólo su qualche trattato -. 

Il pàrto è avvenuto cori in¬ 
tervento chirurgico. La mam¬ 
ma delle bimbe, che non ha 


mai visto le sue creature, ha 
un altro figlio nato alcuni anni 
fa del tutto normale. 

La toracopagia è spiegata dai 
medici ; come una gravidanza 
gemellare incompleta. L’ovulo 
fecondato può dar luogo — suc¬ 
cede una volta su duecento cir. 
ca — a due embrioni E* il caso 
dei normali gemelli monoovu- 
lari, che sono perfettamente 
eguali e delio stesso sesso. Ne! 
caso dei - siamesi - gli embrio¬ 
ni non sì sono separati com¬ 
pletamente: racchiusi in una 
unica placenta ed In un solo 
sacco amniotico sono rimasti 

- legati -. 

Lunico cuore delle .bimbe 
nate nei giorni scorsi àppar- 
terieva ad una. Taltra era'una 

- parassita-, Tornita cjoè di un 
apparato di circolazione Indi¬ 
pendente sfnittava il cuore del¬ 
la gemella. In questi casi, di 
solito, la morte avviene subito 
dopò il )parto. Eccezionale quin¬ 


di anche il fatto che siano so¬ 
pravvissute per due giorni. 

I " toracopagi rappresentano 
solo una varietà delle possibili 
malformazioni gemrllari. Pos¬ 
sono infatti nascere bambini 
uniti per la testa (craniopagi) 
Fer ti dorso o per l’addome 
(ischipagi o pigopagi). Natural¬ 
mente le probabilità di soprav¬ 
vivenza sono quasi nulle. Gli in. 
terventi chirurgici operati an¬ 
che recentemente e che hanno 
suscitato tanto scalpore hanno 
successo solo quando l'unione 
non interessa organi vitali: e 
non era questo, evidentemente, 
il caso delle gemelle nate in 
via Garigliano 

L’eccezionale nascita sarà 
comunoue oggetto di studio da 
parte degli specialisti in bio- 
logià, genetica e ostetricia. La 
formazione dei gemelli infatti 
non è mal stata definita per¬ 
fettamente e le teorie in pro¬ 
posito sono sempre oggetto di 
disputa per gli studiosi. 


Oltre al Foro Romano e al 
Palatino, il ' gelo a Roma ha 
danneggiato anche il Colosseo, 
le Terme di Caracolla, la Do- 
mus Aurea e alcuni tratti del¬ 
le Mura Aureliane 
Si tratta, per lo più di sbri¬ 
ciolamenti superficiali, tali da 
indurre, però, la Soprintenden¬ 
za ai monumenti del Lazio, a 
far recintare, per motivi pre¬ 
cauzionai i. le parti danneggiate 
e a vietarne l'accesso al pub¬ 
blico: è vietato, ad esempio . 
accedere ai piani superiori del 
Colosseo, recintato in più parti 
nelle arcate inferiori: e recin¬ 
tati sono anche alcuni punti 
delle Mura Aureliane, nei tratti 
di via Campania e via delle 
Mura Labicane. Le opere di 
consolidamento effettuate fino 
ad oggi hanno fortunatamente 
impedito che si verificassero 
altri danni nella grande cinta 
imperiale, che recinge la città 
per un perimetro di circa 19 
chilometri Anche alle Terme 
di Caracolla, si sono avuti al¬ 
cuni sgretolamemi. che hanno 
provocato la caduta di pietre 
e intonaci dalle grandiose 
strutture . - 

Il problema si presenta piu 
complesso per f resti ■ deila 
- Domus Aurea • fatta costruire 
da Xerone dopo l'incendio del 
64 d. C. e già chiusa al pub¬ 
blico per motivi di restauro. 
La costruzione, in coalizioni 
di particolare 1 umidità, si tro¬ 
va a una notevole profondità 
rispetto al livello stradale: su 
di essa grava la terra dei giar¬ 
dini del Colle Oppio, attra¬ 
verso la quale si verificano 
continue infiltrazioni di acqua 
Lo stillicidio è stato molto in¬ 
fenso in questo periodo in cui. 
oltre ai danni dell’acqua, si 
sono aggiunti quelli, assai più 
gravi delle gelate. 

L'unico rimedio, per impe¬ 
dire le infiltrazioni, sarebbe 
quello di impermeabilizzare le 
volte: ciò comporterebbe, però, 
il complesso problema della 
rimozione di tratti di terra dei 
giardini circostanti. Fortunata¬ 
mente. nonostante le condizioni 
precarie dell'antica costruzione, 
gli affreschi che ne decorano 
le ■ pareti, opera del pittore 
Fabulus Amulius (che dettero 
origine al «■ quarto stile Pom¬ 
peiano »), non sono stati dan¬ 
neggiati dal gelo. ' • 7- .t . 


Epifanio Albergo appena uscito dal carcere. 

' Il primo detenuto che ha beneficiato della recente leg¬ 
ge (essa concede la libertà condizionata ai condannati a vita, 
dopo 28 anni di detenzione) ha lasciato questa mattina 
il carcere di Pròeida, salutando, con le lagrime agli occhi 
p3r la commozione, il direttore del'penitenziario, che si è 
interessato al suo patetico caso, e gli ex compagni di 
sventura. * 

L'ex ergastolano si chiama Epifanio Albergo e ha 62 
anni. Fu arrestato nel marzo del 1933, poche ore dopo aver 
ucciso la moglie. E’, conosciutissimo a Procida, per il suo 
hobby: la pittura In dodici anni, ha dipinto circa 350 tele, 
una delle quali è esposta nella chiesa dell’isola. Ha, in arte, 
uno pseudonimo, che gli fu consigliato dal futurista Fi¬ 
lippo Tommas'; Marinetti: « Caramba ». : . 

L’ex- detenuto ha varcato già da anni, con i suoi quadri, 
gli stretti contini dell’isola e anche se in una ristretta cer¬ 
chia di amici e di conoscenti, è noto in tutta Italia. Lasciato 
il carcere, egli, a differenza di tanti altri ex condannati, 
ha trovato subito una famiglia felice di ospitarlo. 

Cosi. Epifanio Albergo, sbarcato nel pomeriggio a Na¬ 
poli, con un vaporetto, è ripartito subito alla volta di 
Ventimiglia, deve ha degli amici, i quali gli hanno offerto 
una sicura sistemazione. Con i suoi quadri, potrà vivere, 
anche se — dicono i critici — non si tratta di opere di 
grande valore. ' * ' ' <■ *- • • 

La storia di « Caramba », pittore ed ergastolano, non 
è dello più tranquille. Dopo dieci anni di carcere. l’Alber- 
ghi, che si trovava nel penitenziario di Parma, fu depor¬ 
tato in Germania dai nazisti e ristretto in un campo di 
concentramento. Gli andò abbastanza bene, perché finita 
la guerra era ancora vivo:, fu liberato e riportato in Italia, 
dove venne nuovamente incarcerato, questa volta a Ven¬ 
timiglia. - • 

Nel ridente centro di villeggiatura, « Caramba », co¬ 
minciò a costruirsi la sua fama di pittore c farsi i primi ami¬ 
ci. Molte sue tele varcarono le porte del carcere e furono 
regalato o vendute. ' ' . 

Dodici anni fa, Epifanio Alberghi venne nuovamente 
trasferito. Per lui fu un colpo molto duro, ma anche a 
Procida sepp^ ben presto farsi degli amici: dipinse per i 
compagni di detenzione, per la chiesa, per gli abitanti del¬ 
l’isola e per i suoi conoscenti di Ventimiglia. che non lo 
hanno abbandonato e che, oggi, gli hanno aperto la porta 

delle loro case. ‘ . . _ .... 

Da Procida. è uscito un altro detenuto: Luigi Squilli¬ 
ne. Eia in carcere da 41 anni. La sua odissea, però, non e 
finita: dopo una licenza-premio di 15 giorni, dovrà passare, 
infatti, altri due anni in una casa di lavoro. 


E’ ACCADUTO 


200 milioni : , \ 

' L'aw. Mario Caluori. con¬ 
dannato per spionaggio e re¬ 
centemente assolto dalla Cas¬ 
sazione. dopo oltre 3 anni di 
carcere, chiederà allo Stato un 
risarcimento di 200 milioni, 
regolarmente. 

Catturato 

Domenico Costa, evaso dal 
manicomio provinciale di A- 
versa. è stato catturato dai ca¬ 
rabinieri pochi giorni dopo la 
fuga Altri due evasi sono an¬ 
cora • uccel di bosco». 

Abbandonati 

Tre bambini — di 5 anni, di 
3 anni e di II mesi — sono 
stati abbandonati in una stra¬ 
da di Catania, con un bigliet¬ 
tino. sul quale è scritto che i 
loro genitori sono ricoverati in 
due ospedali cittadini. Più tar¬ 
di i genitori dei tre pìccoli so¬ 
no stati identificati per Rosaria 
D’Arrigo, di 29 anni, e Orazio 
D'Arrigo, di 33 anni, disoccu¬ 
pato da molti mesi. 

Si sposa 

Salvatore Gallo, l'ex ergasto¬ 
lano condannato per aver uc¬ 
cìso il fratello, che girava, in¬ 
vece. vivo e vegeto per la 
Sicilia, si sposa sabato, a Maida 
(Catanzaro), con la signorina 
Rosina Graziano. 

Interrogatorio 

Con * l’interrogatorio del pro¬ 
fessor Giulio De Santis. è pro¬ 
seguita l’inchiesta della magi¬ 
stratura sullo •• scandalo dei 
- medicinali ; inesistenti ». , La 


firma del medico si trovava 
sotto una delle false documen¬ 
tazioni fornite a «Quattro- 
soldi ». 

Innocente ? 

E’ iniziato alle Assise di Mi¬ 
lano il processo di revisione 
contro il tenente della Luft- 
waffe Antonio Weissteiner. con¬ 
dannato a 22 anni di reclusione 
per aver ucciso il commilitone 
Ernest Gross. e detenuto da 
12 anni. Il Gross. secondo al¬ 
cune voci, sarebbe ancora vivo. 

Furto 

Due pacchi postali, conte¬ 
nenti 2 milioni di lire, sono 
stati rubati nei pressi della 
fermata degli autobus della 
- Asita -, ad Avellino. 

Anfore 

Alcune anfore e altro mate¬ 
riale archeologico sono stati 
rinvenuti in un pozzo in agro 
Terlizzi (Bari). Le anfore fu¬ 
rono fabbricate quasi certa¬ 
mente nel terzo secolo avanti 
Cristo 


Fuggiasco 


^ Giorgio Ramundo. di 16 anni, 
abitante a Como, è fuggito di 
casa, dopo essere stato rimpro¬ 
verato dai genitori per j brutti 
voti riportati a scuola. 

Fortunato 

Un fortunato agricoltore del¬ 
la Val di Non ha ritrovalo l’o¬ 
rologio un anno dopo averlo 
smarrito. Glielo ha « restitui¬ 
to - una mucca, che lo aveva 
inghiottito assieme al fieno. 
L'orologio, ricaricato, funziona 
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Veduta aerea del complesso del CERN, presso Ginevra, sotto la neve; la grande struttura circolare interrata è II pro¬ 
tosincrotrone da 28.000 MeV, intersecato in due punti da edifici che comprendono le sale per le esperienze. 
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Una sezione del grande anello del protosincrotrone, con il tunnel aperto per mostrare la 
struttura delle fondazioni: A — una delle cento sezioni del magnete; B — la ciambella: 
C — supporto a vite millimetrica; D — lo zoccolo anulare di cemento armato; E — sup¬ 
porti elastici; F — pilastri di cemento in roccia ; G — camicia di bitume; H — carro- 
ponte da 2000 tonnellate; 1 — tubi di ventilazione; K — cavità a radiofrequenza per l'ac¬ 
celerazione delle particelle; L — lente elettromagnetica; M — porqpa a vuoto; N — cavi 
elettrici; O — circolazione d’acqua per il magnete; P — binari; Q — strato sabbioso: 
R — strato roccioso; 3 — circolazione d’acqua per mantenere uniforme la temperatura 
del cemento sull'intera lunghezza dell’anello. 


Il protosincrotrone del CERN ha queste caratteristiche: 
particelle accelerate: protoni 
durata dell’accelerazione: 1 secondo circa 
energia a fine accelerazione: 28,3 GeV, cioè 28.300 MeV 
numero dei giri: 480.000 
distanza percorsa: 300.000 km circa 
velocità a fine accelerazione: 99,94 % della velocità della 
luce (300.000 km/sec) 

massa dei protoni a fine accelerazione: 28-29 volte mag¬ 
giore della massa di riposo 

intensità del fascio: 6X 10<>, cioè 600 miliardi di protoni 
iniettore: linac da 50 MeV (reso necessario dal fatto che 
il campo magnetico del PS non pud scendere mai 
• sotto un certo valore minimo, che è notevole, perciò 
i protoni devono essere immessi con energia sufficiente 
ad avviarli in tali condizioni sull’orbita di equilibrio) 
pre-acceleratore: Cockcroft - Walton da 0,5 MeV (dal 
quale i protoni passano nel linac) 


Un’Europa migliore di quella del Mercato Comune 
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• Montaggio della grandq camera a bolle di due metri (la 
' camera vera e propria sarà collocata nella cavità in cui 
; si vede un tecnico al lavoro), sistemata in apposito edificio 
: antl-esplosioni. ' 



lì sincrociclotrone da 600 MeV. 



MaiUgBto di una grande camera a scintille. 


Il Centro europeo di ri- : 
cerche nucleari (CERN), 
che opera presso Ginevra, 
nella contrada di Meyrin, » 
al limite della frontiera- 
francese, non ha nulla in 
comune con le organizza¬ 
zioni « europee » in senso 
stretto, come l’Euratom: 
nato sotto l’egida dell’UNE- 
SCO, l’ente culturale delle 
Nazioni Unite, appartiene 
(in misura proporzionale ai 
rispettivi redditi nazionali, 
le cifre in parentesi indi¬ 
cano le quote percentuali 
di ciascuno) ai seguenti 
paesi: Austria (lj92%), 
Belgio (3,78%), Danimar¬ 
ca (2,05%), Francia (18J34 
per cento), Germania fede- . 
rate (22,47%), Gran Breta¬ 
gna (24,17%), Grecia (0,60 
per cento), Italia (10,65%), 
Norvegia (1.46%), Olanda 
(3,87% ), Svezia (4,18% ), 
Svizzera (3,15%). 

Bohr 
inaugurò 
il « P S »» 

Per alcuni anni ha par¬ 
tecipato anche la Jugosla¬ 
via, che poi si è ritirata 
perché l’onere finanziario 
risultava eccessivo rispetto 
alle sue possibilità attuali. 
Tuttavia i membri jugo¬ 
slavi del gruppo ■ perma¬ 
nente del CERN sono rima¬ 
sti al lavoro; d’altra parte • 
scienziati di tutti i paesi 
soggiornano frequentemen¬ 
te presso il CERN per con¬ 
durvi esperienze, non di 
rado recando ' complesse 
apparecchiature allestite 
nelle proprie sedi, e dalle 
quali si abbia ragione di 
attendere risultati interes¬ 
santi in seguito alla esposi¬ 
zione a una delle due mac¬ 
chine acceleratrici. Gli - 
scambi più frequenti e re¬ 
golari sono con i ricercatori 
americani - finanziati . dalla 
Ford Foundation, e con i 
ricercatori sooielici del 
centro di Dubno. 

Il maggior motivo di pre¬ 
stigio e di orgoglio del 
CERN è il grande proto- 
sincrotone da 28.000 MeV, 
in funzione dal febbraio 
I960, esattamente da tre 
anni. Per puro caso, la no¬ 
stra visita — ci informa 
Roger Anthoine, incaricato 
delle < Relazioni pubbli¬ 
che » — è caduta proprio 
nell’anniversario del gior¬ 
no (H 5 febbraio) di tre\. 
anni or sono, in cui Niels 
Bohr, il grande fisico da¬ 
nese recentemente scom¬ 
parso, pronunciò il discorso 
ufficialo nella cerimonia di 
inaugurazione del * PS », 
come la macchina viene fa- , 


miliarmente chiamata da¬ 
gli intimi, da quelli che 
lavorano nella sua prossi¬ 
mità. Bohr, ■ gli italiani 
Arnaldi e Bernardini, l’olan¬ 
dese Bakker (che ne è stato 
il primo direttore), l’ingle¬ 
se sir John Cockcroft e al¬ 
tri scienziati eminenti sono 
stati fra * fondatori del 
CERN, e hanno partecipato 
in varia misura e in tempi 
diversi anche alla progetta¬ 
zione delle due macchine: 
il € PS », e precedentemen¬ 
te quella più piccola detta 
* SC », cioè sincro-ciclotro¬ 
ne, in funzione dal 1957. ■ 
Si è già parlato in queste 
pagine abbastanza recente¬ 
mente (il 10 gennaio scor¬ 
so) degli acceleratori di 
particelle, e anche in parti¬ 
colare del PS di Ginevra, 
prendendo lo spunto dal li¬ 
bro del professor Quercia 
dedicato a tale argomento. 
In linea di principio sarà 
dunque sufficiente ram¬ 
mentare che le macchine di 
questo tipo hanno l’ufficio 
di accumulare, in un fascio 
di particelle elementari 
(nel caso di Ginevra, sia 
nel PS sia nel SC, protoni), 
una energia ■ maggiore di 
quella che si manifesta nei 
« legami » nucleari, e per¬ 
ciò sufficiente a disfare tali 
legami nei nuclei colpiti, 
dando l’avvio a una serie 
di « interazioni » indicative 
della struttura della mate¬ 
ria. L’energia è fornita da 
un campo elettrico alterna¬ 
tivo. attraverso il quale le 
particelle — costrette in 
un’orbita chiusa — passano 
successivamente un gran 
numero di volte. ■' 

Il PS di Ginevra è spe¬ 
cialmente interessante, in 
due sensi: in primo luogo, 
esso ha portato , di colpo 
l’Europa (non nella fre¬ 
quente accezione ristretta 
c impropria, berfsì in una 
più attendibile e perciò an¬ 
che meno rigida determi¬ 
nazione storica) al livello 
degli Stati Uniti e del- 
l’URSS, in un campo in cui 
fino a pochi anni avanti 
paesi come la Gran Breta¬ 
gna. ITtalia, la Francia, 
con grandi tradizioni scien¬ 
tifiche. non avevano la pos¬ 
sibilità di svolgere un pro¬ 
gramma di lavoro autono¬ 
mo nella ricerca fisica fon¬ 
damentale. ' o delle alte 
energie, chiave delia strut¬ 
tura della materia. In se¬ 
condo luogo, il protosincro- 
tronc del CERN segna una 
tappa molto notevole nel¬ 
lo sviluppo dì questi essen¬ 
ziali strumenti di indagine; 
esso ha aperto alla tecno¬ 
logia degli acceleratori di 
particelle una strada im¬ 
portante, sulla quale è sta- 
. to seguito ben presto dalla 
macchina analoga in fun¬ 


zione dal luglio ’60 nei la- > ! 
boratori americani di Broo- 
khaven (leggermente più 
' potente poiché raggiunge i 
33.000 MeV), mentre esem¬ 
plari ispirati agli stessi 
; princìpi e due o tre volte 
più potenti sono già in co¬ 
struzione nell’URSS e al¬ 
trove. 

. La svolta tecnologica con¬ 
siste nella adozione della 
cosiddetta * focalizzazione 
a gradienti alternati », che - 
caratterizza i nuovi accele¬ 
ratori rispetto a quelli del- 
, la generazione precedente, • 
come il Bevatrone di Ber¬ 
keley e il Sincrofasotrone 
di Dubno, costruito dal prò- ; 
fessor Veksler, e che era • 
fino a tre anni or sono il più 
■ potente del mondo, con i 
suoi protoni da 10.000 MeV. 
Ma ■ la macchina di Gine¬ 
vra, 2& volte più potente, è 
assai più leggera e meno . 
costosa di quella di Dubno, 
proprio grazie al nuovo 
- principio della * focalizza¬ 
zione a gradienti . alter¬ 
nati». . v j:. 


Nuovi i i 
« gradienti 
alternati » 


Il confronto che esprime . 
meglio, anche per i profa- ' 
ni. il significato della svol- T 
fa è quello che si riferisce ' 
alle rispettive cciambelle», 
al grande anello cavo in 
cui corrono i protoni: la 
ciambella di Dubno, su un 
diametro di 56 metri, pre¬ 
senta una sezione di 200x40 
centimetri; quella di Gine- e 
ora, su un diametro di 200 
metri, presen|a una sezione • 
di soli 14x7 centimetri. Ciò . 
significa evidentemente che 
il fascio di protoni a Gine¬ 
vra è molto piti stretto e 
concentrato che a Dubno, 
grazie appunto al nuovo - 
metodo di focalizzazione. Il 
vantaggio è evidente: al fa¬ 
scio piu largo corrisponde¬ 
va una maggiore ampiezza 
dei magneti (36.000 tonnel¬ 
late a Dubno contro 3500 a 
Ginevra), quindi anche 
maggior consumo di ener¬ 
gia per l'eccitazione dei 
medesimi (140 megaicatl ' 
contro 32). -- 

Il PS del CERN è costato 
120 milioni di franchi sviz- 
' zeri, pari a circa 18 miliar¬ 
di di lire; se non fosse stalo - 
.scoperto il nuovo metodo, '' 
la costruzione di-una mac¬ 
china di eguale potenza 
— a prescindere dalle mol¬ 
te difficoltà di altra nata - ' • 
ra — avrebbe dunque ri¬ 
chiesto una spesa forse de¬ 
cupla, o maggiore, il sia¬ 



li professor Gianpietro Puppi, direttore della Ricerca al CERN, svolge una lezione sulle 
camere a scintille. 


crofasotrone di Dubno è 
entrato in funzione nel 
1957, era cioè già in fase di 
avanzata costruzione quan¬ 
do si è pensato al nuovo 
metodo di focalizzazione, 
in base al quale un nuovo 
progetto è. stato pronta¬ 
mente elaborato in URSS: 
quello relativo a un accele¬ 
ratore di 60-70.000 MeV, 
attualmente in allestimen¬ 
to presso Mosca, a Serpuk- 
kov, che comincerà proba¬ 
bilmente a funzionare tra 
un paio d’anni, e sarà a 
sua volta per qualche tem¬ 
po il più potente del mon¬ 
do. come già sono stali, 
nell’ordine, quelli di Ber¬ 
keley, J Dubno, . Ginevra, 
Brookha ven. In questo 
campo, le conoscenze teo¬ 
riche non hanno nazionali¬ 
tà. sono patrimonio comu¬ 
ne, ■ mentre l'applicazione 
pratica dipende dal conte¬ 
sto dei programmi già ap¬ 
provati e in corso, e dalle 
possibilità di investimento. 
Nell'URSS queste possibi¬ 
lità sono, in ordine alla ri¬ 
cerca scientifica, maggiori 
che in ogni altro singolo 
paese, e naturalmente si 
tende a profittarne. a Ser- 
pukov come già a Dubno. 
per fare — in base agli 
stessi princìpi applicati al¬ 
trove — macchine più 
grandi, la cui costruzione 
richiede più tempo, ma 
dalle quali ci si può atten¬ 
dere risultati di rilievo. 

La < focalizzazione a gra¬ 
dienti alternati » si ottiene 
disponendo il campo ma¬ 
gnetico in modo da compri¬ 
mere il fascio non con una 
azione continua, ma alter¬ 
namente in senso verticale 
e in senso radiale, ciò che 
(come II calcolo prima, poi 
l'esperienza - hanno dimo¬ 
strato) comporta un effetto 
progressivo. La costruzione 
di una macchina fondata 
su tale princìpio, come 
quella di Ginevra, implica , 
però difficoltà tecnologiche 


che fino a pochi anni or 
sono chiunque avrebbe giu¬ 
dicato insormontabili, e che 
sono state superate per la 
prima volta al CERN con 
soluzioni di grande inte¬ 
resse: il problema consiste¬ 
va, evidentemente, nell’ot- 
tenere un allineamento del¬ 
le cento sezioni che for¬ 
mano il magnete circolare, 
non solo di una esattezza 
estrema . ma tale da non 
poter essere turbato dalle 
vibrazioni di qualunque 
, origine, che possono inter¬ 
venire lungo un anello di 
ben cento metri di raggio. 
Lo si è risolto fra l’altro 
con un sistema di supporti 
elastici che collegano 'la 
-, prima fondazione, anch’es- 
sa circolare, di calcestruz- 
] zo. alle rocce sottostanti, 
: attraversando un intero 
strato geologico. 


1.000.000 
di foto 
all'anno 


Direttore generale . dei 
CERN è l'austrìaco Weiss- 
kopf; il direttore per la Ri -. 
cerca è stato finora il prò- 
' fessor Gilberto Bernardini 
(progettista, assieme con il 
. professor Giorgio Salvini, 

■ anche dell’elettrosincrotro¬ 
ne di Frascati), il quale 
: sta per rientrare a Roma 
mentre a Ginevra lo sosti- 
'. tuisce un altro italiano, il 
: professor Gianpietro Pup- : 
.. pi. ordinario di Fisica supe¬ 
riore alla ■ Università di 
Bolognfl, praticamente già 
insediato nella sua nuova 
e davvero non lieve respon¬ 
sabilità. Lo abbiamo incon- 
\ trato che tornava appena 
da una puntata in Italia, 
era arrivato in ufficio di¬ 
rettamente dall'aeroporto; 
ci è sembrato profonda¬ 
mente convinto della im -. 

< portanza . « .. utilità del 


CERN, soprattutto per i 
paesi che, come l’Italia, la 
Gran Bretagna e alcuni al¬ 
tri, posseggono una scuola 
solida e bene avviala nel 
campo della ricerca nuclea¬ 
re, e spendono in sede na¬ 
zionale a questo fine una 
somma annua almeno tre 
volte superiore alla loro 
quota di partecipazione al 
Centro ginevrino (il bilan¬ 
cio globale del CERN per il 
1962 è stato di 92,5 milioni 
di franchi svizzeri, pari a 
circa 13,5 miliardi di lire). 

Il nostro paese — egli 
ci ha detto — è in grado di 
dare contributi notevoli al 
CERN (dove il numero dei 
ricercatori italiani eccede 
leggerpiente quello previ¬ 
sto dalla quota) proprio 
perchè fa un buon lavoro 
in questo campo anche fuo¬ 
ri del CERN. Quanto nRa 
attività di ricerca comples¬ 
sivamente svolta presso il 
Centro, il professor Puppi 
ci ha spieaato che essa fi¬ 
nora ha dato risultati ap¬ 
prezzabili soprattutto nel¬ 
l'ambito del lavoro condot¬ 
to con la € piccola » mac¬ 
china. il sincro-ciclotrone 
da • 600 MeV, grazie alio 
spiegamento di una grande 
finezza sperimentale. ■ At¬ 
torno al PS sono ora in 
corso di allestimento le at¬ 
trezzature sperimentali (in 
particolare, grandissime 
camere o bolle e a scintille, 
capaci di fissare una lun¬ 
ga successione di interazio¬ 
ni). che permetteranno il ■ 
pieno sfruttamento delle 
capacità della macchina. 
Fin d’ora, l’esame (scan¬ 
ning) delle iolografie rela¬ 
tive ni fenomeni secondari 
prodotti dal fascio di pro¬ 
toni del PS. più di un mi¬ 
lione di fotogrammi in un 
anno, impegna regolarmen¬ 
te ricercatori c Istituti di 
un gran numero di paesi. 

Francesco Pistoiese 


Un convegno 
a Bologna : 

».* . - * C.*, 

La fisica 
della 
salute 


Il IX Congresso di fisica sa¬ 
nitaria. tenuto a Bologna nei 
giorni scorsi, ' ha portato un 
apprezzabile contributo 
definizione dei compiti e degli 
obbiettivi di questa nuova 
branca della scienza, che si va 
affermando giorno per giorno. 

Finora essa si era limitata 
sostanzialmente allo studio del 
controllo e della protezione 
sanitaria contro le contamina¬ 
zioni radioattive, sia nell at¬ 
mosfera (il full-out) sia negli 
ambienti di lavoro dei centri 
e dei laboratori nucleari. Og¬ 
gi. man mano che si va per¬ 
fezionando la collaborazione 
tra medici, fisici e biologi, 
l'orizzonte si allarga e si van¬ 
no scoprendo nuovi motivi di 
ricerca e di studio 

Nei paesi anglosassoni e 
nell'Unione Sovietica questo 
lavoro di équipe ha £ià dato 
frutti positivi, che hanno sti¬ 
molato ancor più l'iniziativa e 
la fantasia degli studiosi; il 
simposio inlernaz.Oliale di 
Vienna del giugno 1961. ad 
esempio offri una ricca messe 
di spunti interessanti Ciò che 
fa difetto sono, come al solito, 
nel nostro paese i mezzi mate¬ 
riali. Esistono infatti in Italia 
solo tre laboratori che si oc¬ 
cupano specificatamente di 
questa materia, e uno solo di 
essi, quello di Bologna, è ospi¬ 
tato presso un istituto univer¬ 
sitario, ma più per l'amp.ezza 
dì vedute del professor Puppi, 
direttore di quell'istituto di 
Fisica, che per merito del mi¬ 
nistero delia Pubblica istru¬ 
zione. 

Gli altri due laboratori, an- 
ch'essì finanziati dal CNEN 
(Comitato Nazionale per 
l'Energia Nucleare), hanno se¬ 
de presso i relativi centri nu¬ 
cleari di Frascati e della Ca- 
. saccia, entrambi in provincia 
di Roma. Tutti e tre costitui¬ 
scono le tre sezioni nelle quali 
si sviluppa e si ripartisce l'at¬ 
tività della divisione di biolo¬ 
gia e protezione sanitaria del 
CNEN. ognuna con compiti 
particolari. 

La sezione di Bologna, ad 
esempio, diretta dalla profes¬ 
soressa Rimondi, alla quale il 
comune è stato prodigo di aiu¬ 
ti. è specializzata nella dosi¬ 
metria fotografica e nella elet¬ 
tronica strumentale di svilup¬ 
po. ed in questi settori ha 
raggiunto un livello che. rap¬ 
portato ai mezzi impiegati può 
apparire sorprendente Basti 
dire che ogni mese essa prov¬ 
vede. per mezzo di un densi¬ 
tometro speciale, al controllo 
di circa tremila Film-Badges 
cioè di quelle targhette che 
portano all'occhiello del ca¬ 
mice t radiologi e tutti gli 
esposti al rischio di radiazioni 
da raggi X. raggi gamma, neu¬ 
troni veloci e neutroni lenti. 
Questi films pervengono aJ la¬ 
boratorio di Bologna da tutta 
Italia, vengono rapidamente 
letti e tradotti in cifre, che se¬ 
gnalano agli interessati il li¬ 
vello di assorbimento radioat¬ 
tivo al quale è stato sottoposto 
fino a quel momento il loro 
organismo. 

Lo stesso avviene con 1 
campioni degli aerosol ra¬ 
dioattivi dell'atmosfera e del 
fall-out che provengono inces¬ 
santemente dalle òtto stazio¬ 
ni dislocate nel paese (Mila¬ 
no. Trieste, Bologna. Genova, 
Pallanza Napoli. Bari e Pa¬ 
lermo) 

Da cinque anni la sezione 
di Bologna effettua giornal¬ 
mente o mensilmente la misu¬ 
ra della contaminazione at¬ 
mosferica. dirama questo tipo 
particolare di bollettino me¬ 
teorologico ed esegue studi 
statistici per stabilire even¬ 
tuali correlazioni tra I para¬ 
metri meteorologici e la ra¬ 
dioattività atmosferica. Ma 
• tutto ciò, se pure di grande 
utilità ed interesse, come di¬ 
cevamo. fa ancora parte del 
primo capitolo della fisica sa¬ 
nitaria. quella del controllo e 
della protezione 

Oggi si tende a nuovi e più 
ambiziosi obbiettivi, per i qua¬ 
li non è più sufficiente che il 
fisico appronti per il medico 
e l'igienista strumenti di cui 
essi si possano valere per pro¬ 
teggere la salute della popola¬ 
zione. ma sono indispensabili 
uno scambio iniziale di idee 
ed una collaborazione perma¬ 
nente. Il Total Body Counter, 
cioè il contatore della ra¬ 
dioattività complessiva del 
corpo umano, messo in attivi¬ 
tà. primo e unico esemplare 
in Italia, proprio a Bologna e 
ampiamente illustrato al ’ re¬ 
cente congresso, è uno splen¬ 
dido esempio di quanto si pos¬ 
sa fare su questo piano. 

E' con questi mezzi che la 
fisica sanitaria si sta trasfor¬ 
mando e sviluppando in « fi¬ 
sica medica - nel senso più 
ampio del termine. L’appas¬ 
sionato interesse con cui le 
nuove leve studentesche (le 
iscrizioni a questi corsi di spe¬ 
cializzazione vanno aumentan¬ 
do anno per anno con pm- 
gressione geometrica) ed al¬ 
cuni tra 1 più illuminati stu- 
d.osi e docenti di medicina si 
avvicinano a questi nuovi 
campi dello scibile e della 
sperimentazione sta a docu¬ 
mentarne il valore e le pro¬ 
spettive. 

Non è azzardato sperare che 
proprio da questi nuovi labo¬ 
ratori possa uscire la chiave 
dei molti misteri che ancora 
circondano alcuni tra i più 
angosciosi problemi della me¬ 
dicina. Il cosiddetto - metabo¬ 
lismo degli elettroliti-, per 
citare un solo esempio, un pro¬ 
cesso ancora in gran parte 
oscuro e stud.ato fino ad oggi 
solo empiricamente, del qua¬ 
le si sa soltanto che è alla ba¬ 
se di squilibri sposso mortali 
f come nel caso di gravi trau¬ 
mi: vedi per tutti l'incidente 
apparentemente ban.ijo che co¬ 
stò la vita al compianto attore 
Mario Riva» viene ora affroo- 
tato su una base scientifica 
che probabilmente ne chiarirà 
presto l’origine e to sviluppo. 

Mario Cerniamo 
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Bocciata una delibera per il finanziamento dell'Elite 


C e fascisti a Torino 

contro il Teatro Stabile 

# \ 

Violento attacco ^ v 

contro le opere ,di I Sofia sarà romana 

Sartre e altri auto- ; 
ri accusati di « of¬ 
fendere religione e 
morale » 


Il Consiglio comunale di 
Torino ha respinto l'altra 
■notte, in prima istanza, la 
delibera che prevedeva la 
concessione di un contributo 
di 40 milioni al Teatro Sta¬ 
bile della città di Torino (le 
cui due Compagnie rappre¬ 
sentano attualmente, a Ro¬ 
ma, La resistibile ascesa di 
Arturo Ui. c a Milano, Atene 
anno zero). Il voto contra¬ 
rio dei consiglieri democri¬ 
stiani e missini, che spinge 
sull’orlo della crisi il Teatro 
Stabile, è stato motivato con 
dichiarazioni di chiaro e 
aperto contenuto censorio, le 
quali non possono non far 
riflettere sulla situazione di 
grave involuzione politica 
che ha portato — e sta por¬ 
tando — alla nuova offensiva 
oscurantista contro il cine¬ 
ma, il teatro e in genere con¬ 
tro la libertà d’espressione. 

Il furore illiberale dei de¬ 
mocristiani e della destra si 
era già rivelato a Genova, 
subito dopo la prima rap¬ 
presentazione dell’opera sar- 
triana. Il diavolo e il buon 
Dio, messa in scena dallo 
Stabile di Genova. In base 
ad un accordo culturale esi¬ 
stente tra lo Stabile geno¬ 
vese e quello torinese (due 
istituzioni che hanno contri¬ 
buito a rialzare grandemen¬ 
te il livello della vita teatra¬ 
le delle due città). Il diavolo 
e il buon Dio — una vigorosa 
pagina del teatro di Sartre 
— era stato rappresentato a 
Torino, dove aveva riscosso 
i consensi generali, anche se 
aveva dato luogo (com’è le¬ 
gittimo) a discussioni e po¬ 
lemiche. Tuttavia la DC, per 
bocca del consigliere comu¬ 
nale avv. Dezani, aveva su¬ 
bito tuonato contro la rap¬ 
presentazione dell’opera, ac¬ 
cusandola di « contenuto bla¬ 
sfemo » (più o meno, le stes¬ 
se accuse che si muovono a 
Viridiana e all’Ape regina e 
che si usano rispolverare, in 
Italia, quando vengono mes¬ 
se in discussione alcune com¬ 
ponenti religiose). 

L’altra notte, il Consiglio 
comunale di Torino aveva 
di fronte una delibera per 
la concessione d’un contri¬ 
buto di 40 milioni, più dieci 
milioni per ì maggiori oneri, 
al Teatro Stabile. Si tenga 
presente che un istituto co¬ 
me il Teatro Stabile (che 
Roma non riesce ancora ad 
avere) vive sui modesti con¬ 
tribuiti statali e sul contri¬ 
buto che l'Amministrazione 
comunale — alla quale, in 
definitiva, risale la paternità 
dell’ente — eroga anno per 
anno. 

L’intera (o quasi) DC, 
spalleggiata dai consiglieri 
missini, si è scagliata subito 
contro il teatro e contro 
l’opera di Sartre, nonché, 
ampliando il raggio delle sue 
accuse, contro i testi di 
Brecht, di Farquhar, di De 
Rojas ed altri, messi in sce¬ 
na dagli Stabili torinese e 
genovese. Il consigliere Dol- 
za ha sostenuto che si tratta 
di « spettacoli offensivi per 
la religione e la morale, te¬ 
stimonianza di malcostume 
ai quali è impossibile assi¬ 
stere con i propri familia¬ 
ri »'• l’avv. Dezani è arrivato 
a leggere alcuni passi del 
dramma sartriano, natural¬ 
mente isolati dal contesto 
dell’intera opera e che, quin¬ 
di, si prestano a eqn'voci e 
distorte interpretazion. La 
piccola crociata sanfedista 
dei consiglieri democristiani 
ha sollevato le proteste dei 
consiglieri comunisti e so¬ 
cialisti. Il prof. Mussa Ivai- 
di ha detto che * la vera arte 
è al di sopra di simili con¬ 
testazioni: il Teatro Stabile 
ha dato finalmente una di¬ 
gnità artistica al teatro to¬ 
rinese ». La prof. Tettaman¬ 
zi, assessore allTstruzione, 
ha poi risposto ai rilievi dei 
consiglieri, affermando che 
la scelta delle opere da met¬ 
tere in cartellone è difficile 
e che non tutti i lavori pos¬ 
sono essere adatti agli ado¬ 
lescenti. « In questo caso — 
ha aggiunto — gli adole¬ 
scenti possono stare a cosa ». 
Ma, al momento della vota¬ 
zione, la posizione oscuran¬ 
tista della DC si è concreta¬ 
ta, e la delibera è stata re¬ 
spinta, non essendosi rag¬ 
giunta la maggioranza qua¬ 
lificata di 41 voti. La delibe¬ 
ra verrà riproposta in una 
delle prossime sedute. Re¬ 
sta, tuttavia, la gravità del 
roto contrario: un voto che 
tende a svuotare l’azione 
culturale dello Stabile tori¬ 
nese. Lo stesso Teatro con¬ 
tro il quale, a Roma, i fasci¬ 
sti hanno tentato la settima¬ 
na scorsa - una • vergognosa 
quanto farsesca provoca- 
ziona. 
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Ieri la nomina ufficiale 

Chiarini 
alla Mostra 

d o ’ms o 

i Venezia 

, / < 

» f , , < 

. Dorigo al Festival del teatro 

Dal nostro corrispondente m0t , iv ‘ . dipendenti dalla sua 

, professione di giornalista, e al 

' 1 VENEZIA, 13 quale il Consiglio di amnuni- 

II professor Luigi Chiarini e strazione ha rivolto un caldo 
il dottor Vladimiro Dorigo sono ringraziamento per l’opera 
i nuovi direttori, rispettlvamen- svolta r 

te, della Mostra internazionale Contro la designazione del 
d’arte cinematografica e del Fe- professor Chiarini, si erano 
stivai internazionale del .teatro schierati, in lui primo tempo, 
di prosa di Venezia. Queste no- alcuni grossi papaveri de, che 
mine (anticipate tre settimane gii rimproveravano soprattutto 
fa dal nostro giornale, sulla di aver scritto un libro (Cine- 
base di indiscrezioni trapelate rna: quinto potere) particolar- 
da buona fonte) sono state de- mente polemico nei confronti 
cise oggi dal Consiglio di am- della censura governativa e 
ministrazione della Biennale, delle manovre del clero in ma- 
riunitosi a Cà Giustlnian sotto feria cinematografica, 
la presidenza del professor Ita- n veto è caduto in seguito ad 
lo Siciliano. un compromesso che ha porta- 

Erano presenti alla riunione to alla nomina del nuovo diret- 
il sindaco, ingegner Giovanni tore del Festival internnzionn- 
Favaretto-Fisca. il presidente i e del teatro di pi osa nella per- 
dell’Amministrazione provin- sona del dottor Vladimiro Do- 
ciale ragionier Alberto Baga- rigo, autorevole esponente del- 
giolo. il presidente dell’Acca- | a sinistra cattolica, il quale 
demia di belle arti, ingegner prende il posto lasciato vacan- 
Alessandro Passi, il direttore te dal dottor Adolfo Zajotti. di¬ 
generale dello Spettacolo Ni- missionario per ragioni di sa- 
cola De Pirro, i! direttore na- iute. 

zionalc delle Belle Arti, prò- il dottor Dorigo è direttore 
fessor Bruno Molajoli. e il di- della rivista' Quest'Italia. E’ 
rettore dell’Artigiannto presso 6 tato assessore all’urbanistica 
il .ministero dell’Industria e del Comune di Venezia e dal 
Commercio, Enzo Porta. 1959 ricopre l’incarico di capo 

Il professor Luigi Chiarini, ufficio stampa della Biennale, 
nuovo direttore della Mostra Prima di procedere alle nomi- 
d’arte cinematografica, è _ un ne del professor Luigi Chiarini 
noto saggista e critico di cine- e del dottor Vladimiro Dorigo, 
ma. E’ stato direttore del Cen- \\ Consiglio di amministrazìo- 
tro sperimentale di cinemnto- no della Biennale ha approva- 
grafia e attualmente insegna to alcune modifiche da apporta- 
storia e critica del cinema al- re al regolamento della XXIV 
l'Università di Pisa Egli sue- Mostra internazionale d’arte ci- 
cede al dottor Domenico Mec- nomatografica. che si svolgerà 
coli, che ha rassegnato le di- dal 24 agosto al 7 settembre di 
missioni — ufficialmente — per quest’anno. 

Secondo queste modifiche, la 


, . durre ' in porto un affare: fi 

iTiuaivu quale invece va a monte. Nino 

La s ?"" ambula ™„ or ia sartia» 

» alrODera grande occasione, che però non 

^ .si presenta mai; si presenta, in- 

Peccato che certe indisposi, vece, un funzionario della que. 
zioni vanno considerate soltan- stura, per trarre in arresto 
to quando sono improvvise. Co- Nino, imputato di truffa. Dora 
si è successo che il soprano cerca riparo a Parma, presso 
Emilia Cundari. terminata la un’amica della madre. Amneris, 
prova generale, colpita da un jj cUl marito, burocrate e suo- 


«_. rassegna allineerà (oltre a una 

sezione culturale) ventotto ope- 

A -——^ re in concorso e fuori concorso. 

B^P *T1 Fuori concorso saranno ammes- 

AwvJl.JLJi.Cl/ si. a giudizio e per invito del 

direttore della Mostra. ì film 

MADRID — Sophia Loren alla conferenza stampa per il lancio C| artistico che gli autori non in¬ 
dei film «La caduta dell'impero romano» le cui riprese sono \ ' !5! d | n ie miguorfopere presere 

iniziate in,questi giorni in Spagna. Nella foto l'attrice è con il ljl PflUS ft matog a rafieh^ a dei es i96 Z 3 0ni 

. , » ,i »* i *** Saranno invece ammessi in 

regista Anthony /Viann. 9 concorso i film designati utfi- 

~ BJ r\Vl -m cialmente dai paesi che abbia- 

‘ 1VV/JUÌ9 no avuto, negli ultimi tre anni. 

. una produzione annua di inte¬ 
ra^ j. • resse internazionale di almeno 

HH M 1*11GTQ 1^1 settanta film (salva restando la 

. JB» 1- facoltà della Mostra di rifiuta- 

| W lWf | ■ W m m » x re le opere che non siano ri- 

■ ■ ■ ■ ■ ■ L’avv. Franco Finzi De Bar- spendenti ai criteri che caratte- 

' bora, legale del maestro Fru- rizzano la rassegna veneziana) 

' ’ . staci, sta raccogliendo tutti gli ®. 1 Miseramente scelti dal 

i ■mmm mmm mmm mmmm mmmm mmmm — mmm elementi necessari per un’azio- direttore della Mostra in qual- 

1 c • - ne giudiziaria contro il cantau- ^Q^|,jjg®g 0re produzione 

durre in porto un affare: il Perego. Salvo Randone (un VéPtutte ha^nn- ’ Per il reperimento delle opé- 

quale invece va a monte. Nino tantino sacrificato, però), Lnn- n nremi hi re- re. il direttore della Mostra 

e Dora, trasferitisi a Roma, ti- do Buzzanca e Vanni De Mai- vpJtival di Sanremo sarà coadiuvato da esperti ta¬ 
rano la cinghia, aspettando la gret. , - ,, t tte <- ec ondo il mae- vitati ogni volta che sarà ne- 

grande occasione, che però non aa -- . r „ fSS aci sarebbe un ^ vìa- cessarlo procedere alla scelta. 

vere^lfta^fonario^^la^ue' * «io della sua vecchia canzone Inoltre saranno nominati cor- 

vece. un funzionario della que. , anelli dello sci sci rispondenti italiani e stranieri 

Ntao 3 ’ imnutato df *£«"&£ Valle ' Assislito dalFavv. Finzi, il coire che risiedano nei maggiori cen- 

N:no. imputato di truffa. Dora , nnsitore intende sollecitare ' il tn di produzione, e che siano 

5SicT3éua a mfl™*À^ r ln ? s 0 dei disperati JSS. SSto .awon. d Jco- m«r»»»<•; 

, ' grafica della canzone che ha pestive sui filrn in preparazio- 


le prime 


A Roma 
(se si fa) 
la causa 
Renis- 
Frustaci 


e Dora, trasferitisi a Roma, ti- do Buzzanca e Vanni De Mai- 
rano la cinghia, aspettando la gret. 
grande occasione, che però non 

si presenta mai; si preeenta, in- ^ aa * 


ag. 

^. , 

La valle - 
dei disperati 


sull’onda del successo coree- nella città, naturalmente, sono rrnD nvv m n P n ^ na f se . c 

guito nel suo recital al Teatro ignorate). Dora finisce per ac- t ro P srec tando nn i^ e sbalor" 3U m 

della Cometa. Bravissima (e co- tettare di maritarsi con un a Tn Non 

raggiosa), se le cavata a me- agente di polizia, al quale in- L n ’ Na«m?r la sed 

raviglla. compensando con la vano, volendo toglierselo di tor- J^abzzato da Edward Nassour a r , ce > 

vivace presenza scenica la fret- n o. ha rivelato la sua vera na- ® ismael nodriguez, si e voluto n j i n 

tolosità del suo canto, un po’ tura. Ma poi il primordiale di- b« tt<?r e in fantasia il comme- non i 


improvvisamente in pieno cen- autori ed editori. * n concorso o fuori con¬ 

tro suscitando paura e sbalor- Non è ancora sicura, invece. co J. So ch ® s . aral i2 0 ? celtl dal , d Ì’ 


ztane della Biennale ha Infine 


Alla Libreria Einaudi 


Presentato un fibre 
di Fedele d'Amico 


uni;, uxict urna tuuiajA/aiwuuc adctidit; u jm/vciu «mu, uic * •«'•a m --- -7 1 pp n f rn cfnrtrn 

traspariva anche dal complesso nel frattempo è uscito di pri- oppur pensa che^nel montaggio tasi a creare dopo il lancio ct * nvru bluIltUi 
dello spettacolo Indisposta, per gione. Senonchè costui, vinto per errore, si sia inserito un avuto dalla canzone di Tonyl ^ ^ 

es., la regìa, indisposta la co- dalla sfortuna, ha accettato la brano di un film di fantascien- Renis. ' * 

reografìa, indisposto persino il protezione d’una matronale ro- za. Ma né sogno, né errore: il 

suono dell’orchestra, legato ad aticciera. Per Dora ormai non mostro antidiluviano è legato _ - .. . . 

un ritmo lento e greve che il resta, presumibilmente, che il strettamente al racconto. La cu- 

maestro Umberto Cattìni ha va- marciapiede. ' • - riosa storia ha per teatro una -- . . , ■, 

namente cercato di ravvivare Antonio Pietrangeli ha narra- zona montuosa del Messico. Qui Allri Libraria EinaUOI 

con gesto magniloquente e ap- to in tono semiserio l’asprigna un giovane americano, alleva- 

passionato. Ma, appunto, alle e burlesca vicenda, desunta va. tore di bestiame, viene perse- - 

indisposizioni permanenti nes- gamenie da un romanzo di Bru- guitato da una specie di don 

suno cerca di porre riparo (e na Piatti. Rodrigo anche per via di una • _ _ l#l 

non è questione di bilancio, ma racconto prende le mosse bella fanciulla da entrambi de- U||J|#||||6ag|à IIIB 

di fantasia d intelligenza, di dalla sua fase conclusiva, inter- siderata. Quando il cattivo si- u. ÉB B BBBB BIBBB BB 

stile) Quindi, una Sonixambu. secandone Io sviluppo con salt; gnorotto sta l>er attuare il più ® ® 

la modesta, pur se sorretta con afi’indietro nel tempo: espe- v iie ed efficace colpo contro il 

ferma bravura soprattutto dai diente che, 6e sottolinea il pie- rivale, entra in scena il dino- mb h m mm m m 

cante contrasto fra [apparenza sa uro scaturito non si sa come. ^B® — ^BBJB m ^ 

e da Plmio Ctabassi elegantis- e , a realtà della protagonista. da , una inesplorata palude e fil il ARIICA 

simo Conte Rodolfo. Leda Ber- non permette di apprezzare a scomoielia ogni suo piano. Il 111 Atdlwlw II #%||||%lr 

siani, Jole De Maria. Giorgio sufficienza la graduale degra- most?o natirralmente^ferisce ^ L 

Onesti e Fernando Delle For- dazione di questa Moli Flanders . , 

naci hanno sostenuto i ruoli j n sedicesimo In più, un certo "l 3110 de ^-_f 0 , Si è svolta ieri, nei locali di Fedele d’Amico alle piu !u- 

minori. gusto macchiettistico (mordace, s *. I® ,” g3ZZa e della Libreria Einaudi, i’annun. minose e schiette tradizioni del. 

Pubblico più scarso del so- a ogni modo, è la caricatura deL 1 a i? I I , l raz J 0 ,® 5- n 5L a „* t „ „„ ciata presentazione del libro di la cultura non soltanto mu¬ 
nto, ma più del solito propenso poliziotto) disperde a volte Fta- « fi, „ V i l ^! n l° P" Fedele d’Amico. I casi ■ della sleale. • - 

agli applausi, culminanti in un telaiatura di quella che voleva r ?s. az ^- P ur c0 » le sue groa.se musica i ntro dotta da Giacomo R maestro Roman V!ad e U 

personale successo per Anna legittimamente essere — ed in ridicole ingenuità suscita sini- Debenedetti, la presentazione critico musicale Mario Borto- 

Moffo, al termine dell’opera. par te è — una commedia di P at .'a per il protagonista de- vo i ume ( una i area ma ocu- lotti hanno poi sottolineato il 

« v costume. Accanto a Catherine scritto prode e onesto. Nei pan- volume luna « r ^maocu costante clima d5 civiItà che tra- 

V. Spaalt che è una D ora piena di ni di questo personaggio appare ... - nvval( . a d aon v._ spare dal libro, pur nel suo pi- 

spinto, ma un poco in penom- Guy Madison, la ragazza è la art,c °* ® glio battagliero e irriducibd- 

Cinemo bra nel momento del dramma, scialba Patricia Medina. Colon ma delle pungenti dichiarazio- mente poiemj-o. Ai presentato- 

■ si distinguono Nino Manfredi, su schermo grande. ni del prof. Roberto Longhi. :n- ^ replicato infine l’autore, 

T normioìani) ne l riuscito personaggio del fo. ui#>o * ese a rilevare il nlo morali- festeggiatissimo da parte d'una 

laa parimgiaild. tosira fo - non miracolato ». Didi stico che lega 1 attività cntica vera folla di amici e di estima- 

Dora. scapestrata ragazzetta .____1__ tori, tra 1 quali Goffredo Fe- 

che vive in un paese della Val ^**^r*^*^***+ ^ trassi, Boris Porena. Massimo 

.. nrri hi un immuni 5 

■ IBIuM AL ■■ ■■ Ml MMjiMBB.IaB. 2 cicchi. Davide Lajolo. Gabrie- 
WoBoB» \ le Baldini. Denis Vaughan. Emi. 

« Prima » di un film senza precedenti ì m^aGMo^no !S- 


lose e schiette tradizioni del. 
cultura non soltanto mu- 


Moffo, al termine dell* 


e. v. 


Cinema 

La parmigiana 


Dora, scapestrata ragazzetta 
che vive in un paese della Val 
Padana con lo zio prete (en- ' 
trambi i genitori di lei eono 1 
morti), diventa donna dandosi > 
a un giovane seminarista, eulie | 
rive accoglienti del fiume ami- J 
co. La loro tresca sta per essere £ 
scoperta, e i due decidono d: 1 
fuggire insieme: ma. facendo > 
tappa in una stazione balneare. | 
lui nottetempo toma indietro, e ^ 
Dora si ritrova sola, affamata. | 
senza un soldo. L'appetito, cat- J 
tivo consigliere, la spinge fra J 
le braccia di un albergatore: fi 
poi un fotografo pubblicitario. > 
Nino, ricco d’idee quanto mi- k 
sero di quattrini, tenta di 6er- J 
vìrsi della sventatella per con- ? 

> 

- 5 

Accademia I 
filarmonica romana l ; 

Oggi alle 21.15 per la stagione | f 
deil Accademia Filarmonica Ro- J 
mana (tagliando d'abbonamento N 
n. 16) suonerà al teatro Eliseo il | 
complesso del Trio di Trieste J 
(composto dal pianista Dario De J 
Rosa, dal violinista Renato Za- ■ 
ncttovich e dal violoncellista 7 . 
Amedeo Baldovino), considerato ^ 
dalla critica di tutto il mondo I 

m ■ _ a .tt_I a_II __ 1 . 


* * m * a 


OGQ AL BABBEBINI j 



LA PELLE CHE SCOTTA 

E’ una vicenda vera, spietata, audace che ha suscitato in 
America le polemiche piò accese, perchè mostra una 
gioventù assetata di piacere e di successo, 

LA PELLE CHE SCOTTA 


Ì-Korfiarfe J 

IRb - Sor 3r iGfc I 

ffirSBu’&a ! 


Tutti gli aspetti più PURI c più TURPI, più DOLCI | 
c più VIOLENTI, tutte le EMOZIONI di un roendo J 
sempre a contatto con la BRUTALITÀ’ della vita. | 

LA PELLE CHE SCOTTA ! 


I Niccolò Gallo. Alberto AÌonvIa- 
> dori. G.M. Gatti. Lydia e G;ii- 
| do Agosti. Paola Masino e nu- 
5 merosi altri. 


j Si gira il 
I documentario 

s 

I « Vivere cen 
j la bomba » 

I Vivere con la bomba è il cor- 
^ tometraggio che Carlo di Carlo 
| sta girando in questi giorni per 
" la Opus Film. Il documentario 
^ si ispira alle pagine sul proble- 
| ma atomico del filosofo Gun- 
> ther Anders. 

| Roberto Roversl ha scritto il 
J commento i«pirato alla sua poe- 
? «ìa - La bomba Hi Hiroshima » 


(composto dal pinnlsta Dario De J Mi’RM’BWB | GODERE e AMARE per sopravvivere poiché sola rea- | 

Rosa, dal violinista Renato Za- I _ «innc «iu Mffcnnu è la SREGOLATEZZA * il 1 pubblicata d3-Glahgtacomo rel- 

nettovich e dal violoncellista J .. —omsaupageMgg | **•“ „ *"* oorrerensa e la siEOOMTbczà e ti ^ trineUi n ei volume - Dopo Cam- 

Amedco Baldovino), considerato k wnttsnox-vs»*s*oswt a riziL-mm*» , | poformio». H commento musi- 

S?o U acl‘m? 8 tf»rt ,U .rtì og f T™;!° 5__ ITI"----- ■ SPETTACOLI ORE: 19 - 17,20 . 20 . 23 ! c»le * Ìfi. 1 2fd“u P !.?riM 

stenti In programma llaydn. % . du b#fVlC * d * W 

Beethoven e Schumann. necorcn# 
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controcanale 


. Clair e le idee 

Oltre quindici anni sono già passati dalla rea¬ 
lizzazione di Le pilence est d’or, e dodici René 
C'air ne aveva trascorsi all’estero (in Inghilterra, 
negli Stati Uniti) quando si accinse a evocare in 
patria l’atmosfera francese dej suoi film più belli. 
11 silenzio è il'oto non fu un’opera di successo 
pieno nei paesi latini: non così nei paesi anglo¬ 
sassoni. al contrario delle precedenti. I capitalisti 
di Hollyivood, fedeli a una tattica tradizionale, 
non volevano lasciar partire l’ospite, che però, resi¬ 
stendo alle ' loro profferte, riuscì a spianarsi la 
strada, se non jìi *r una seconda giovinezza, almeno 
per una maturità dignitosa. Solo in questi ultimi 
anni, specie dopo la sua nomina ad accademico di 
Francia (una sorta di giubilazione per l'ex anar¬ 
chico intellettuale), il declino di René Clair sem¬ 
bra inevitabile. ' 

Potremmo inserire II silenzio è d’oro nella car¬ 
riera di Clair , così come inseriamo (con le debite 
differenze a tutto favore del secondo) Luci della 
ribalta in quella di Chaplin. La nostalgia riporla 
il maestro francese alle origini del cinema: un 
principio di secolo in cui ancora si potevano avver¬ 
tire gli echi di un'esistenza romantica, nella quale 
i personaggi della commedia potevano esprimersi 
ancora con il tono di un De Musset. La leggera 
ironia non fa che accentuare con garbo la predi¬ 
lezione dell’autore per un’epoca irripetibile e 
spensierata. 

/I furia di voler essere attraente a tutti i costi, 
Maurice Chevalicr con le sue arie da eterno gal¬ 
letto, ha finito oggi col perdere quasi tutto il sua 
fascino antico. Ma nel 194G-’47, guidato per la 
seconda volta da Clair, egli sapeva ancora rinun¬ 
ciare a essere una istituzione, c quindi una caria¬ 
tide. Tuttavia, la parte dell’anziano factotum, con¬ 
sigliere di seduzione irretito nella sua stessa pania, 
era stata scritta per un attore ben più incisivo, il 
marsigliese Raimu, che purtroppo non fece in 
tempo ad assumerla perché, nell’autunno del ’4G, 
scomparve dalla scena della vita. 

Il film è stato sempre preceduto da una breve 
presentazione. Ospite di Gian Luigi Rondi era, 
questa volta, Alberto Lattucda, al quale si devono 
alcune considerazioni su Clair che hanno contri¬ 
buito a rendere tl prologo meno generico del so¬ 
lito: in particolare le considerazioni relative alla 
fiducia di Clair nell’individuo, alla esaltazione, dei 
sentimenti « nobih » (come quell’amicizia , di cui 
Il silenzio è d’oro vuol essere un classico esent¬ 
ino) che coincide nel regista francese con un sem¬ 
pre più sensibile distacco dai problemi del con¬ 
testo sociale. 

A qual proposito c’è da segnalare una curiosa 
affermazione di Rondi. Questo atteggiamento di 
Clair, secondo Rondi, sarebbe dettato dalla diffi¬ 
denza verso le idee proprie dell’artista. Le idee, 
infatti, ha detto Rondi, muoiono, mentre lo spet¬ 
tacolo, l’arte insomma, no. 

E noi che avevamo sempre creduto, definendo 
uno spettacolo senza idee, di demolirlo feroce¬ 
mente! 

vice 


vedremo 

Il clarino 
di Bramieri 

C’era una volta (non è 
la solita favola) una tra¬ 
smissione televisiva imper- •, 
mata sul jazz e sugli stru¬ 
menti che al jazz servono. 
La seconda puntata di « Leg¬ 
gerissimo in onda stasera 
sul secondo canale (alle 
ore 21.15). inizierà con una 
parodia di quella trasmissio¬ 
ne. E sarà nientemeno che 
Gino Bramieri. vero matta¬ 
tore dello shoto del giovedì, 
a condurre i telespettatori 
nel magico mondo dei suoni 
e degli strumenti. 

Sarà di scena il clarino e 
intorno ad esso fioriranno 
alcuni sketches Ma poi il , 
clarino si prenderà la ri¬ 
vincita e dimostrerà cosa «a 
fare (naturalmente, tocche¬ 
rà ad un vero musicista suo¬ 
narlo). Finita la scuola del 
jazz. Bramieri. Kramer e 
Liana Orfei si improvvise¬ 
ranno attori di cinema e da¬ 
ranno vita ad una divertente 
parodia del western ameri¬ 
cano. 

Liana sarà la ragazza bol¬ 
la e contesa. Kramer e Bra¬ 
mieri due autentici cow-boy. 
pronti a tirare di pistola. 
Un ** a solo- di, Bramieri 
(un marito timoroso che la 
moglie scopra le sue mara¬ 
chelle). una dimostrazione 
della Orfei in cucina, una 
scena da America 1920 e poi 
la fine 

Avventure 
per ragazzi 

E* allo studio, per la «TV 
dei Ragazzi ». un nuovo pro¬ 
gramma dal titolo Viano i e 
avventure. Si basa sulla par¬ 
tecipazione di documentari¬ 
sti. registi, fotoreporters. 
ecc. che narreranno ai ra¬ 
gazzi. anche attraverso mol¬ 
to materiale filmato, le loro 
esDerienze e le loro avven¬ 
ture di viaggio. Fra gli altri, 
interverranno Folco Quilici, 
Antonio Cifariello. Prosperi 
e Palombelli. Giorgio Moser. 

La serie di trasmissioni 
sarà realizzata negli studi 
televisivi di Torino. 


reaiv!/-- 
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programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 

• di lingua francese; 8.20: Il 
nostro buongiorno: 10.30: 
L'Antenna; 11.15: Duetto; 
11.30: Il concerto; 12.15 Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto... 13J25-14: Italiane 
nel mondo; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 

' Taccuino musicale; 15.30: I 
nostri successi; 15.45: Aria 
di casa nostra: 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30: Il 
topo in discoteca; 17.25: O 
Roma febx; 18: Padiglione 
Italia; 18.10: Ungaretti letto 
e commentato da Ungaretti 
CIV) 18.30: Concerto del so¬ 
prano Irmgard Seefned e 
del pianista Erik Werba; 
19.10: Cronache del lavoro 
italiano; 19.20: La comunità 
umana; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 20,25: Musiche in città; 
21: Donna Rosita nubile, o 
il Linguaggio dei fiori, di 
Federico Garcia Lorca; 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30.15.30, 

16.30. 17.30, 18,30. 19.30.20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: 
Musiche dei mattino; 8.35: 
Canta Tornita Tornelli; 8.50: 
Uno strumento ai giorno; 9: 
Pentagramma italiano 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Giro 
del mondo con le canzoni; 
10.35: Canzoni, canzoni; 11: 
Buonumore in musica: 11 e 
35: Trucchi e controtrucchi; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: La Signora delie 
13 presenta; 14: Voci alla ’ 
ribalta: 14,45: Novità disco¬ 
grafiche: 15: Album di can¬ 
zoni: 15.15- Ruote e motori: 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: Rapsodia: 16.35: Ne- 

’ vegal: Camp.onati italiani 
assoluti di sci; 16 50- Musi¬ 
che di Dino Olivieri: 17: Ca¬ 
valcata delta canzone ame¬ 
ricana: 17.35: Non lutto ma 
di tutto; 17.45: Vent'anm. 
18.35: Classe unica: 18 50: 

I vostri preferiti: 19.50- Il 
mondo dell’operetta: 20 35- 
Carnevale a Rio: 21- Pagine 
di musica; 21.35: Musica 
nella sera: 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico. 18.40: L'indusina elei- 
tromea, 19: Luis Milan. An¬ 
tonio De Cabezon. 19.15 La 
Rassegna Cultura tedesca. 

, 19.30 Conceno di ORm sera- 
Gustav Mahler. Paul Hin- 
demith; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Giovanni Bat¬ 
tista Vitali; Antonio Vivaldi; 
21 II Cimale del Terzo. 
21,20: Panorama de) Festi- 
vals musicali: ’ 22 II 

mestiere dell’attore (I) I 
móstri sacri; 22.45- Testimo¬ 
ni e interpreti del nostro 
tempo: Simone Weil. 


primo canale 

8,30 Telescuola • 15: terza eli 

16.15 II tuo domani per ) giovani 

17.30 La TV dei raqazzi castello » 

18.30 Corso lire Oreste 

19.00 Teleoiornale zinne) 

19.15 Produrre di più TTdeg/àg 

20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale delia sera. 


15: terza classe. 

Rubrica di Informazioni 
per 1 giovani 


• Arlecchino fantasma a) 
castello » 

di istruzione popolare 
lire Oreste Gasperini) 


della sera l prima edi¬ 
zione) 


Corso dt zootecnia e «La 
TV degl) agricoltori ». 


21,05 Almanacco 
22,05 Bonanza 
22.55 Giappone 
23,15 Telegiornale 


delia sera. 

di storia, scienza e va¬ 
ria umanità, a cura di G. 
Lisi e G. Salvi. 

- Il domatore di cavalli ». 
Racconto sceneggiato. 

1: *1 rituali del riso*, di 
Hugh Gibb 


della notte. 


secondo canale 


21.05 Telegiornale 

21,15 Leggerissimo 
22.20 Giovedì sport 











V y ( ^ ■ 


Stasera va in onda sul 2* canale (a seconda 
puntata di « Leggerissimo ». Nella nostra 
foto; Bramieri, Kramer e alcuni compo- 

f e 

nenti dell'orchestra. 


e segnale orario . 

• - — t-—————* 

spettacolo musicale eoo 
Kramer. Bramieri c Lia- * 
na Orfei 


e Notte Sport. 


•sJ - - 

V. VV 
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LOMAUTA.eoNOUN 
PROBLEMA PER TUTTA IA 

.raoresaoHE Mecxa.pwei 
c * aiMEHTC 

W0NGU1KI- 
(«MAI/ 




NON FMRUBECOftV TAHTOCHE PREFERIREI «oRep 

t NON CESSE©'Pt PIUTTOSTO CHCECMCBf-w 

AMA CTI PERCHE TI TI INFELICE PERI» MINO- 

ft» Auiiiuo TO^nREOOUANCep y~- 


AMMALATA- 
DIMMI, MI AMI 
ANCORA? 



Braccio di ferro di Ralph Sfein e Bill Zabow 


BRACCI C>OIFEEEO,A5PETTO 
SEMPRE CHE1UVENSA ? 
FUoaseeoiTo r-r ~£ 
aLPRAeo/ ^ £g 


SCHO IMPAZ1EMTEPIi F(2ATtANTD, WEL CASTELLO 

RECDWT0D LA BESTIAtEtA / ) ! . . —- 

__ _ V ’ 6EMTOt'OCl I I I 1 L 

'-"T^ —7/777(1* S «UOAUTO INFUOCATO. ^ w 

». /53>sp .1 J MAt»v'E’quEsro f i 0 I 

maledetto 






♦mi éfei4 5 |M7 




di R. Mas 


,,. E IO CHE , 
DEVO USCIRE/ 


, il f^ACCIPEMTl/™ 14^ t~w m 

try piuttostoFEJ2JCO- 

/ LO$A LA STRADA / 

Oscar di Jean Leo 

/la.7 ■ 

tìÉì#? 
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Quando c'è 
da criticare 
io non perdono, 
ma questa volta... 

■ Cara Unità, » ' ', 

Dorrei fare'i miei compii. 
menti ai tipografi, ai giornali¬ 
sti e a tutti quelli che fatino 
qualche sacrificio per il nostro '. 
giornale, a proposito dell’Unità 
del lunedì, che è diventata mol¬ 
to bella. ‘ , 

Sapete che quando debbo ’ 
criticarvi, io non vi perdono. 
Ora invece sono in dovere di 
ringraziarvi tutti, perchè que¬ 
sto numero sportivo è motivo 
di orgoglio e di soddisfazione 
per noi comunisti italiani, spe¬ 
cialmente per quelli appassio¬ 
nati di sport. Fa piacere a' 
leggerlo 

Personalmente prometto di 
fare una grande propaganda 
perchè l'Unità abbia sempre 
un maggior numero di lettori, 

Fraterni saluti. 

ALDO RENICA " 
(Torino) 

La pensione 
è giusta, 

è sbagliata la legge 

Cara Unità. • 

sono una vedova pensionata 
della Previdenza Sociale. Ti 
prego di pubblicare quanto 
appresso ti espongo: rimasi ve- 
dova con tre bambini a carico 
nell’anno 1945, senza avere 
nessun aiuto di sorta; per for¬ 
za maggiore dovetti sottopor¬ 
mi a un bestiale servizio, sfrut¬ 
tata fino alle ossa. Non ebbi 
altra scelta per sostentare i 
miei piccoli. Dopo lunga at¬ 
tesa mi fu liquidata la pen¬ 
sione di reversibilità, in lire 
4 500 la quale fu poi portata 
dopo alcuni anni a L. 6 5 00 co- * 
me a coloro che si trovavano 
nelle mie condizioni. Ma ecco 
che mentre mi veniva liqui¬ 
data la seconda pensione da 
me maturata (durante 15 an- - 
ni del sopracitato servizio) di 
L. 5.150, contemporaneamente 
mi veniva ritirato quel pie- . 
colo aumento che mi fu dato 
sulla pensione di reoersibilità. ' 
e di tutte e due le pensioni , 
in totale mi fu concesso lire ' 
10.360. 


1 * Con l'ultimo aumento ' spe¬ 
ravo di raggiungere il minimo 
..(ii'L. 15.000, niente di tutto! 

‘ Mi hanno liquidato pon la 
sombta totale di L. 13400. 

Questo è il benessere che ci 
recano i nostri cristianissimi 
governanti 

■ Vorrei sapere da * te, cara 
Unità, se ciò che l'INPS mi 
ha concesso, cioè se la liqui¬ 
dazione della mia pensione è 
1 la mia spettanza ’ , \ 

ZAIRA \ CECCARELL1 

. Portoferraio (Livorno) 

L'INPS ti ha dato il giusto, è 
ta legge ingiusta, e per correg¬ 
gerla non sono stati sufficienti gli 
■ sforzi compiuti dai parlamentari 
comunisti che dettero battaglia, 
nei due rami del Parlamento, per 
'ottenere che il minimo fosse uno 
solo e cioè 15 000 lire mensili per 
i pensionati di ogni età 

La vocazione 

dell'individuo 

non conta se non ha 

1 i it • 

i soldi per realizzarla 

Caio Alleata, 

l’altro giorno la trasmissione 
televisiva « TV 7 » intervistò 
un giovane studente in legge, 
che doveva laurearsi in inge¬ 
gneria, ma poi, per difficoltà 
economiche, ha dovuto cambia¬ 
re tale facoltà; ciò mi ha fatto 
molto pensare alla drammatica 
situazione in cui versano i no¬ 
stri universitari 

Molti di essi infatti, per dif¬ 
ficoltà finanziarie e a volte nel 
• bel mezzo ’ degli studi, sono 
costretti a scegliere una facol¬ 
tà diversa, o addirittura anti¬ 
tetica a quella che è la loro 
reale attitudine. 

lo mi chiedo, non è questo 
un fatto negativo della nostra 
scuola italiana, che chiude 
enormi possibilità di sviluppo 
e di progresso e nello stesso 
'tempo soffoca le aspirazioni di 
molti giovani che, purtroppo, 
vedono sfumarsi una meta per , 
il raggiungimento della quale 
hanno sofferto e si sono sacri¬ 
ficati? 

Nel nostro paese, purtroppo, 
a differenza di molti altri, non 
ha nessuna importanza la vo¬ 
cazione dell’individuo, quanao 
■questi non ha i mezzi econo- 
, mici necessari per realizzarla. 

STEFANO MUSSO 
Aprigliano (Cosenza) 


Banca dei 
francobolli 

‘ T t ’ L * 

Per ragioni di spazio non pub¬ 
blichiamo i nomi dei nostri amici 
(e sono molti) ai quali abbiamo 
inviato i cambi. Nei prossimi 
giorni invieremo i cambi a: L. 
Marcattili. Roma; R. Benassai, 
Fibbiana Montelupo; W. Paperi. 
Livorno: A Michelotti. Collodi; 

, N Canetti. Imperia; M. Menotti. 
Mantova: I. Bossi. Genova: O. Na¬ 
tale. Milano: A. Ferrante, Chieti: 
A. Andreetta. Rustìgnè Oderzo; 
Appiani. Genova; E. Plaisant. Li¬ 
vorno: G Spadari. Bologna: R. 
Mariconda. Roma; A. Governa¬ 
tori. Senigallia: M. Calonacl. Col¬ 
le Val d'Elsa. 

Dobbiamo rispondere a M. Pa¬ 
radisi. Colle Val D'Elsa e a F. 
Ferruccio. Chivasso. 

•» 

I sostenitori - 

Adriano Gentilotti di Cantiano 
(Pesaro), un giovane che risiede 
all'estero per motivi di lavoro, 
ci ha inviato un po' di francobolli 
in dono Poiché ha una grande 
nostalgia del suo paese e dei suoi 
cari, ci ha pregato di salutare 
affettuosamente i suoi parenti, 
cosa che facciamo pubblicando 
queste poche righe. 

• • • 

Ringraziamo anche Abramo 
Tronconi di Terra del Sole ! For¬ 
lì). Cantini di Firenze e Mario 
Rho di Milano, che ci hanno in¬ 
viato francobolli in dono. 


1 Lo abbiamo aiutato 
a fare una sorpresa 
al suo papà 

Egregio signor direttore. ’ * 

- giorni fa sfogliando il suo gior. 
naie che mio papà acquista tutti i 
giorni, essendo un operaio mecca¬ 
nico comunista — impegnato in 
nua dura lotta per rinnovare il 
suo contratto di lavoro — io che 
ho solo dieci anni, ho visto la ru¬ 
brica dei francobolli; siccome sono 
ap passionato della raccolta dei 
francobolli dei paesi orientali 
(URSS. Romania, Bulgaria. Ceco¬ 
slovacchia, Ungheria, ecc.) chie¬ 
do a lei signor direttore se può 
aiutarmi in questo desiderio, per¬ 
ché non posso spendere denaro 
per acquistarli. 

Questa lettera la faccio segre¬ 
tamente per fare una sorpresa a 
mio padre quando me li spedire¬ 
te. 

FAUSTO NICOLIN1 
Cureggio (Cascine Enea) 

. (Novara) 

Ti abbiamo spedito un po' dì 
francobolli e a quest’ora siamo 
certi che avrai fatto una sor¬ 
presa a papà 

Sport, cosmo 
flora e fauna 

' I nostri amici che dispongono 
di serie complete di cosmo, fau¬ 
na. flora e sport (usate e nuove) 
dei paesi non socialisti, e che 
desiderassero scambiarle con 
francobolli spaziali sovietici ci 
scrivano. 


Catalogo e vetrina 
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Una novità ungherese: 
campionati europei di pattinaggio 
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19(11 . Ungheria 292 1291-300), 
verde e grigio. 

1901 . Ungheria: n. 294 (291- 
300), nero e giallo. 
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Le novità italiane: 


Pico della Mirandpla 
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La novità estera che vi pre¬ 
sentiamo questa settimana è de¬ 
dicata ai campionati europei di 
pattinaggio conclusisi recente¬ 
mente. e che si sono svolti a 
Budapest La serie è composta 
di 7 valori (nella scala da 20 
filler a 3 fiorini) 




Questa che vi presentiamo è 
una busta primo giorno con 4 va¬ 
lori della serie. Per l'occasione è 
stato emesso anche un foglietto da 
10 fiorini, con un'unica figura. E' 
un'interessante novità per tutti i 
filatelisti che collezionano la te¬ 
matica sportiva. 


Questo è il 
francobollo che 
verrà ■ emesso 
dalle Poste ita¬ 
liane il 25 feb¬ 
braio prossimo 
(valore faccia¬ 
le L 30) com¬ 
memorativo di 
Giovanni Pico 
della Mirando¬ 
la. nel quinto 
rvwTì , , 'v centenario del- 

ITMIAVcI ,a nascita 11 

IlAlJANFL.vJ V francobollo è 

stampato in ro¬ 
tocalco su carta bianca liscia, fi¬ 
ligranata in chiaro a tappeto di 
stelle II colore è nero ardesia. 
La tiratura sarà di 8 milioni di 
esemplari. 


« Cenerentola » 
e «Butterfly» 
all'Opera 

Oggi, fuori abbonamento, alle 
21, replica di « Cenerentola » di 
G. Rossini (rappr. n 33) diretta 
dal maestro Franco Capuana e 
interpretata da Giulietta Siinio- 
nato. Mafalda Micheluzzi. Fer¬ 
nanda Cadoni. Gino Sinimber- 
ghi. Paolo Montarsolo. Afro Poli 
e Alfredo Mariotti Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Domani ri¬ 
poso e sabato, alle 21 fuori ab¬ 
bonamento. replica di « Madama 
Butterfly » 


TEATRI 


ARLECCHINO (Via S Stefano 
del Cacco. 16 Tel 688 659) 
Riposo. Imminente. Comp Dir. 
A. Rendine: « Il berretto a so¬ 
nagli » di Pirandello; « Saluti 
da Berta * di T. Williams Re¬ 
gia di A Rendine. 

Borgo s spihiiu 
R iposo Domenica alle 16,30 la 
C.ia D’Origlia-Falmi in: « I fi¬ 
gli di nessuno » di Rindi e Sal- 
voni Prezzi familiari 
DELLA COMETA tl 613 763) 
Domani il Piccolo Teatro Mu¬ 
sicale delia Città di Roma pre¬ 
senta: « La cambiale di matri¬ 
monio » di G. Rossini. 

DELLE MUSE (lei 662.348) 
Alle 17.30 familiare Franca Do- 
miniei-M. Siletti, con M. Guar- 
dabassi, F. Marchiò, in: « Mi¬ 
chele Arcangelo, spiega un de¬ 
litto ». Grottesco giallo di G 
Magazù Novità Quarta setti¬ 
mana di successo 
DEI SERVI (lei 674 711) 
Domenica alle 16 Gruppo Ar¬ 
tistico dei Piccoli presenta : 
« Cenerentola » di Verbana 
Musiche di B. Corona. 
ELISEO ('lei 684.485) 

. Alle 17 familiare Pilar Lopez 
nel: « Cappello a tre punte » di 
M. De Falla 

MILLIMETRO (Tel 451.248) 
Alle 17 familiare C ia del Pic¬ 
colo Teatro d’Arte di Roma in: 
m La terra maledetta », di G 
Ceccarini. Novità di De Ro- 
benis. 

PALAZZO SISTINA (t .487 090) 
Alle 21.15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la com¬ 
media musicale: « Rugantino • 
con N. Manfredi, A Fabrizi, 
L Massari, B. Valori, F. Tozzi. 
PICCOLO TEATRO Ol Via 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Alle 22 M Landò. S Spaccesi 
in: « La paura di prenderle », 
- di Courteline: « 11 coccodrillo » 
di Dostoiewsk): « I due timi¬ 
di » di Labiche Regia di L 
Pascutti, L. Procacci Vivo suc¬ 
cesso 

QUIRINO 

Alle 17 familiare Lucio Ardcnzi 
presenta A Proclemer, G Ai- 
berta zzi con G. Sanmarco e Car¬ 
lo Hinterman in: • Allora vai da 
Torpe ■ di F Billetdoux Re- 
‘ già di G Albertazzi 


RIDOTTO ELISEO 

Sabato: « Cose dell’altro ... ie¬ 
ri » di Courteline-Feydeau. 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C ia Checco 
Durante. Anita Durante e L 
Ducei, in: « Via dei Coronari » 
di A. Maroni. con G. Amen¬ 
dola. L Prando, L Sanmartin, 
‘ M Marcelli. G. Simonetti. Ul¬ 
time repliche. 

SATIRI dei 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani... », tre atti di 
Armando Maria Scavo 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 - p.za Col¬ 
legio Romano - Tel 832254) 
Sabato e domenica alle 1G.30: 
Le marionette di Maria Accet¬ 
tala in • Cappuccetto Rosso » 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo *63 » con R 
Como. A Noschese, E. Pandolfi. 
A. Steni 

VALLE 

Alle 17 familiare il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta: « La 
resistibile ascesa di Arturo 
Ui » di Brecht. Regia di A. 
Bosìo Alle 21.15 spett riserva¬ 
to all’ATP 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei. 183 792) 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 
e rivista Carre-D’Aiberti A + 
AMBRA JOV1NELLI (713 306) 
Lo sceriffo è solo, con J. Agar 
e rivista Rosy Madia - Lucio 
Corano A + 

la FENICE (Via Salaria 33> 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 
e rivista Bob Vinci A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La spada della vendetta e ri¬ 
vista Fabbrocino A 4 - 

CINEMA 

Primi* visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Ilatari! con J. Wayne (prima) 
(ap 15, ult. 22.50) 

AMERICA «lei 086 168) 

La vaile dei disperati, con G. 
Madison (ap. 15. ult 22,50) 

- A 4 

APPIO (Tel 779 638) 

Il falso traditore, con William 
Holden (ult 22^0) OR 44 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Pit of Darkness (alle 16.30 • 

13.30-20.10-22) 

ARlSTON (lei 353 230) 

La guerra del bottoni (ap 15.30. 
ult 231 SA 444 



ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Lolita, con J. Mason (alle 11.45- 
17.15-19.55-22.40) 

(VM 18) DR 44 
ASTORIA (TeL 870.245) 
Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il falso traditore, con William 
Holden (ult 22.35) DR 44 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 4+4+ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La pelle che scotta (prima) 
(alle 15-17,20-20-23) 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Un branco di vigliacchi (prima) 
CAPRANICA (Tei. 672.465) 

Le 4 verilà. con M Vitti 

SA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
L'isola nuda, di K. Shindo 

DR 4444 
COLA DI RIENZO (350 584) I 
Il falso traditore, con William 
Holden (alle 16-19.10-22.45) 

DR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Uno dei tre. con R Salvatori 
(alle 16.45-19.40-22,30) 

(VM 14) DR 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel. 5910.986) 
li falso traditore, con William 
Holden (alle 16.15-19.10-22,30) 

DR 44 

EUROPA (Tel 865.736) 

Venere imperiale, con G Lol- 
lobngida (alle 14,45-17,05-19,45- 
22,45) DR 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Fellini 8,1/2 (prima) (alle 14,30- 
17.20-20-22,45) 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiuso 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Biancaneve e i sette nani (ap 
15. ult. 22,50) DA 44 

GARDEN del 582.848) 

Caccia al tenente SA 4 

MAESTOSO (Tei 786 088) 

La valle dei disperati, con G. 
Madison (ap. 15. ult. 22.50) 

A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

La donna nel mondo DO 4 

(ap. 15, ult. 22.50) 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Un branco di vigliacchi (prima) 
METRO ORIVE-IN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400)' 
La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.45-17,15-20.25-23) 

SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

Charlot uno contro tutti (alle 

15.30-17-18.50-20.40-22.50) 

C 4444 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello - Tel. 640 445) 
Sala A: Sexy! (ult 22.501 

(VM 18) DO 4 
Sala B: La valle dei disperati, 
con G. Madison (ulL 22.50) 

A 4 

MODERNO (TeL 460 285) 

(1 sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 

L’Isola nuda, di K Shindo 

DR ♦♦♦♦ 

MONDIAL (Tel 834 676) 

Un branco di vigliacchi (prima) 


«. Le sigle che «ppaiene ae- m 

• cani* al tltell del Ulna * 

• corrispondane «Ile ae- 9 
0 Cliente claasiflcaxiene per 9 

generi* 

• A — Avventuroso _. 

• C - Comico 

• DA = Disegno animato 
9 DO “ Documentario 

• DR — Drammatico # 

• G — Giallo i • 

• M = Musicale • 

• S ss Sentimentale • 

% SA * Satirico ^ 

0 SM » Storico-mitologico ^ 

Il Destre gieditle sei Mai * 

• viene espresse nei mede 9 

• seguente; • 

• 44444 — eccezionale • 

• 4444 ■ ottimo • 

♦♦♦ — buono m 

• 44 -» discreto 

• 4 “> mediocre • 

• # 

• VM it — vietato ai mi- 0 
m oori di 16 anni _ 


schermi 
e ribalte 


NEW YORK (Tel. 780.271) 

I lancieri neri, con J. Furneaux 

(ap. 15, ult. 22,50) A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.UIÌ2) 
Sexy! (ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 18) DO 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

La donna nel mondo (ap. IS, 
ult 22,50) DO 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Charlot uno contro tutti (alle 

15.30-17-18.45-20.30-22,50) 

C 4+++ 

QUATTRO FONTANE' 

Notti e donne proibite (alle 15- 
-17,15-19.05-21-22,50) 

(VM I 8 > DO 44 
QUIRINALE (Tei.' 462 653) 

Lo spione, con J. P. Beimondo 

G 4^ 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
West Side Story, con N W«ma 
(alle 17-19.50-22,50) M 444 
RADIO CITY (Tei 464.103) 

II giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22,45) 

DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
UlL 22,50) ^ DO 4 

RITZ (Tel. 837.481) ~ " 

-Venere in pigiama, con K No- 
vsl( SA 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Elettra, con 1 Papas (alle 16- 
18-20.20-22,50) - DR 444 

ROXY (Tel 870 504) 

Le 4 verità, con M. Vitti (alle 
16-18.25-20.30-22.50) SA 44 

ROYAL 

Notti r donne proibite (alle 15- 
17.15-19.05-21-22.50) 

(VM 18) DO 44 
SALONE MARGHERITA 
c Cinema d’essai »: Petroli nel- 
de (Nerone - Medico per forza 
e Gastone) C 444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Le massaggiatrici C 4 

SPLENDORE (Tel 462.798) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
L’attimo della violenza, con D 
Niven (prima) 

TREVI (Tel 689.619) 

Il visone sulla pelle, con Dori» 
Day (alle 16-18,05-20.15-22,50) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel J2U 359) 
Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18.20-20.25-22J0) 

SA 444 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 
focosissimo, con U. Tognazzi 

C 4 

AIRONE (TeL 727 193) 
Rapsodia, con V. Gassman 

S 4 

ALASKA 

La maschera di fango, con G 
Cooper A 44 

ALCE (Tel 632 648) ’ 

I moschettieri del re, con J 
Riting A 4 

ALCYUNE (Tel 810.930) 
Giulietta e Romeo, di Castel¬ 
lani DR 44 

alfieri (TeL 290.251) 

Amante di guerra DR 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Amante di guerra DR 44 

ARALDO (Tel 250 156) 

Saklss vendetta indiana, con S 
Brady A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

ASTOR (Tel. 622 0409) 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

ASTRA (Tel 848 328) 

Sabrina, con A. Hepbum S 4 
ATLANTE (Tei 426.334) 

II canale della morte, con V. 

Stcycnson DR 4 


[ATLANTIC (Tei. 700.656) 

La frusta d’argento A 4 

AUGUSTUS (Tel 653-455) 
Superspettacoli nel mondo 

DO 4 

AUREO (Tel. 880 806) ' 
Accadde in Atene, con Jaync 
Mansfield SA 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Uno sguardo dal ponte, con fì 
Vallone (VM 16) DR 44> 

AVANA (Tel 015 597) 

Furia bianca, con C. Heston 

A 4^ 

BELSITO (TeL 340 887) 

II terrore dei mari, con D Me- 
[ gowan ’ A 4 

BOITO (Tel. 831 0198) 

Solo contro 1 gangsters G 4 
BOLOGNA (Tei. 426 700) 

. Astronauti per forza, con B 
Hope C 4 

BRASIL (TeL 552 350) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
BRISTOL (Tel. 225 424) 

Ho scherzato con tua moglie, 
con D. Gelin C 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

Le dolci notti DO 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Anni ruggenti, con N. Manfredi 
SA 44-4 

ONESTAR- (Tel 789 242» 
Amore pagano (VM 14) DO 44 
CLODIO iTel 355 657) 

Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con, V. Price DR 44 

«■MIMMIIilllimiflkilllllllMlillll 

OGGI 

«GRANDE PRIMA» 

a! FIAMMA 


FEDERICO FELLINI 
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-SINO A NUOVO AVVISO 
SONO SOSPESE TESSERE 
E BIGLIETTI OMAGGIO 
ORARIO SPETTACOLI: - 
14,30 - 17,26 - 20 - 22,45 


COLORADO (Tel. 617.4207) 

La flgUa del serpente, con J. 

Me Carthy A 4 

CRISTALLO (TeL 481 336) 

Pugni, pupe e marinai, con U. 

Tognazzi C 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
La spada magica, con B. Rath- 
bone A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Obsession G 4 

DIAMANTE (Tel 295.250) 

I pirati di Tortuga, con K. 
Scott A 4 

DIANA (Tel 780.146) 

Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 4444 

EDEN (Tel 380.0188) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ESPERIA 

La tradotta, con H. Messemer 

DR 4 

ESPERO 

La primavera romana della si¬ 
gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4 

FOGLIANO (Tel 819.541) 
Mondo sulle spiagge 

(VM 13) DO 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Le dolci notti DO 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
GII intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O’Hara A 4 

INDUNO (Tei 582 495) 

Amante di guerra DR 44 

ITALIA (Tel 646.030) > 

Settimo parallelo (Tierra Bra¬ 
va) A 44 

JONlO (Tel 886 209) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Sii\estro pirata lesto DA 44 

NlAGARA (Tel 617 3247) 
Venere selvaggia, con J. Vale¬ 
rio A 4 

NUOVO (Tei 588 116) 
Cacciatori di fortuna A 4 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Il gene¬ 
rale Quantrill, con J. Wayne 

A 4 

OLIMPICO 

Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

PORTUENSE 

La mia geisha, con S Me Laine 

S 44 

PRINCIPE (Tel 352 337) 
Superspettacoli nel mondo 

DO 4 

REX (Tel 864 165) 

Amante di guerra ‘ DR 44 
RIALTO (Tei. 67U 763) 

« Rassegna »: La signora dal 
cagnolino, con J Savvina 

DR 4444 

SAVOIA (TeL 861 159) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope * C 4 

SPLENDiD (Tel 622 3204) 

Pesci d’oro e bikini d’argento, 
con M. Merlini C 4 

STAOIUM 

Gli intrepidi, con L Aquilar 

A 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Uomini coccodrillo A 4 

TUSCOLO «'lei 777 834) 

II fondo della bottiglia 
ULISSE ilei 433 7441 

Ossessione amorosa, con Lana 
Tumcr (VM 16) S 4 

VENTUNO APRILE - 1864 5771 
Notte senza line, con Robert 
Mitchum DR 444 


VERBANO (Tel 841 185) 

La spada magica, con B. Rath- 
bone - A 4 

VITTORIA (Tel. 576 316) 

Notti calde d’oriente 

(VM 18) DO 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212)' " 
Cartagine in fiamme, con D. 
Gelin SM 4 

ALBA 

Totò, Pepplno e 1 fuorilegge 

C 4 

AMENE (Tel 890.817) 

Salverò il mio amore 

DR 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
Gioventù nuda. di Marcel 
Cante 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Le canaglie dormono in pace, 
con D. Murray A 4 

ARENULA Ilei. 653.360) 

Bongo 

ARIZONA 

La piovra nera, con D. Andrews 

DR 4 

AURELIO (Via Bentivogiitn 
Colpo grosso, con F. Sinatra 

AURORA (TeL 393.069) *** 

Bersaglio umano, con R. Fo- 
ster A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei 430.268) 

Capitan Uragano, con E Co¬ 
stanti ne A 4 

CAPANNELLE 

Chi si ferma è perduto, con 
Totò C 4 

CASTELLO (TeL 561 767) 

La furia rivoluzionaria 
CENTRALE (Via Celsa 6) 
Pistole calde a Tucson, con M 
Stevens A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Goliath contro i giganti, con 
B. Harris SM 4 

CORALLO (Tel 211 621) 
L’impero dei gangsters G 4 
DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 
Sabrina^ con A. Hepbum 

S 4 

DELLE RONDINI 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E Flynn A 44 

OORIA Ciri 353 059) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

EDELWEISS (Tel 330 107* 

Lo scudo dei Falworth, con T. 
Curtis A 4 

ELOORADO 

Femmine di lusso, con Silva 
Koscina - — S 4 

FARNESE ITel 564 395) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 


FARO (Tei 509 823) | 

L’uomo solitario, con J Pa- 
iance DR 44 

IRIS «Tel 865 536) 

I flg)i del moschettieri A 4 
LEOCINE 

La cavalcata dei 12 DA 4 
MARCONI (Tel. 240 796) 

, Seminoie, con R. Hudson 

NOVOCINE (TeL 586 235) ** 

II terrore a Shangay, con E 

O’Brien G 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6» 

Il vento non sa leggere, con D 
Bogarde S 4 

ORIENTE 

Gli ultimi giorni di Pompei 

SM 4 

OTTAVIANO (Tel 358 0591 
Letto, fortuna e femmine, con 
A Girardot (VM 14) SA 44 
PERLA 

Domenica è sempre domenica 

M 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 
Apaches in agguato, con Audio 
Murphy A 4 

PLATINO (TeL 215 314) 

I predoni della città, con R 

Scott A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.1361 
L’ultima carovana, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

REGILLA 

I masnadieri, con D Rocca 

A 4 

ROMA 

Venere creola, con C Lockhart 

DO 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

A noi piace freddo, con U. To¬ 
gnazzi - c 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Lycanthropus, con B. Lass 

(VM 16) G 4 
SULTANO (P.za Clemente XI « 
La famiglia assassina di Ma’ 
Barker, con T. Coffln 

(VM 18 ) G 4 
TRI ANON (Tel 780.302) 
Quaranta pistole A 4 

Siile parrocchiali 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

I canadesi, con R. Ryan A 4 
BELLARMINO (Tei 849 527) 

Cavalcata selvaggia, con M 
Girotti A 4 

BELLE ARTI 

II pistolero di Lzrcdo, con R 

Krupp A 4 

COLOMBO (Tel 923 803) 
Assassinio sul treno, con M 
Ruthcnford G 4 

DEGLI SCIPIONI 
B corsaro della mezza luna 

A 4 

DUE MACELLI 
La grande olimpiade DO 44 
EUCLIDE (Tel 802 511) 

Capitan Blood. con E Flynn 

A 44 


GIOVANE TRASTEVERE 
Fronte del porto, con Marion 
Brando DR 44 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

La spada della vendetta 
NOMENTANO (Via 1 * Redi) ’ 
Tre minuti di tempo e tutto il 
mondo ride 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il prigioniero di Zcnda, con S 
Grangcr A 4 

ORIONE 
Ritorno alla >ita 
PAX 
Watussi 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Laila la figlia della tempesta 
QUIRITI (Tel 312 283) 
All'Inferno e ritorno, con Audio 
Murphy A 4 

SALA PIEMONTE 

Tom c Jerry sul sentiero di 

guerra DA 44 

SALA S. SATURNINO 
Verdi dimore, con A. Hepbum 

DR 4 

SALA SESSORlANA (Piazza 

S Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

II tesoro segreto di Cleopatra, 
con M Thompson SM 4 

SALERNO 

I.a zia d’America va a sciare, 
con T. Pica C 4 

SAN FELICE 

La sfida del terzo uomo, con 
M. Rcnnie A 4 

S. IPPOLITO 

Watussi, con G Montgomery 

A' 4 

TRIONFALE 
Frontiere al Nord-Oveft ' 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine. Alaska. Ambra 
Jovinelli. Apollo. Arie). Bologna. 
Brancaccio. Centrale, Colosseo, 
Cristallo. Delle Terrazze. Espe¬ 
ria. La Fenice, Nomentano, Nuo¬ 
vo Olimpia. Orione. Planetario, 
Plaza, Prima Porta. Ritz. Roma, 
Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Salone Margherita. Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo. TEATRI : 
Delie Muse, Millimetro, Piccolo 
di via Piacenza. Rossini, Satiri. 
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Jean Claude ltrialy conversa con André Cayatte, regista del film » UNO DEI 
darante una pausa di lavoratiano. 
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Il fiorentino forse centroavanti dèlia nazionale B 


La stagione ciclistica 1963 


A 


tris 
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: questo Le 


l'unico dubbio di Fabbri 









Partiti i ciclocrossisti i 


■ < ■ r 


'M%ì$S- : 


Fabbri soddisfatto dell'allenamento di 
ieri: non si è voluto pronunciare ma è 
chiaro che la squadra è già fatta per 
dieci undecimi - Bella prova di De Sisti 


m 


e patron* 

Dal nostro inviato . < d %’- viUo'ch,VeliXI. 

RIVIERA DEI FIORI (febbraio) danneggiare le gare — mezzo 
Come Edipo < con Io Sfinge móndo s'è mosso, ed ha costret- 
Meglio, come i greci e i roma- to i litiganti a patteggiare un 


ai «mondiali» 




:§m»: 




Cmms«I«« A a .nTTn Q fi ha lasciato .di stucco è stato di con gli oracoli. Interrogata- accordo. Il tempo moderno, 
3C|UdCird M-Mrezzo 0"« Petris. Egli infatti ha segnato mo il ciclismo. Che cosa ci of- dunque, è la causa prima del 
squadra A (Maglia Verde): tre reti e se ne è mangiate al* frirà la stagione? La risposta, ridimensionamento del ciclismo. 
Vlerl, Burnich, Facchettl, Boi- trettante. le risposle sono incerte e con- " c ? T tÌ critici pretendono di 

chi. (Carrano). Guarnlerl. Picchi. Nelle retrovie Noletti, Ma- fuse, contrastanti. C'è chi lo spiegarne lo scadimento con 
^r«r ola * N co è ’ Del An ; latrasi e il mastino Carrano so- giudica malato, e lo denigra. “ na sola parola, terribile e se- 

AREZZO:' Paollcchl, (Dreossl). no stati i migliori. Castano per C’è chi lo giudica sano e lo ^^drogano^Comeri 'droga 
Temili. Mngherini, (Pantani), un dolore muscolare causato da esalta. La verità è che ha per- sii si arogano, come si aroga- 
Bonini, lBalettl, Stefanelli, Tar- un incidente riportato domenica dato il calore dei freschi entu- "a 1 calciatore Come si droga¬ 
tati, (Turcl), Joan, Merol, Tas- scorsa, è stato tenuto a riposo, siasmi. Adesso, sono pochi i ra- • HL 1 , .V . °/? ie s ‘. arogano 

slnari. Angeli. , La cronaca non interessa Si che hanno la passione tan .*»- Baldini dice che anche 

ARBITRO: Lombardlni di FI- t->a cronaca non interessa. &i d It bicicletta Ne consegue noi, i giornalisti, ci droghiamo. 

renzc. ? u ó d>re soltanto che nel primo ™ ,a n "e'icolo di una sua nifi Non lo sapevamo Così, pos- 

MARCATORI: nel secondo tcm- incontro Facchettl si è rato re- c ’ " c P r L ° ° ° P ' siamo pensare che i psico-toni- 

po al 6- Mazzola: al 15 Nicolè. al spingere un pallone predestina- y M ' che sl ancora inte ressa pia- ci ci aiutano a resistere nel- 

,a ‘ ! > he a r 1 ;ni- re ohe d Toan te ? 1 t a ^ol^tò ce Vha stabilito la TV. comu- l'attesa Ch’egli ripeta le pro- 

«• « r» n* «. • c A Seenni. c . he „ oan , ha colpito n j cant jo ali indici di aradimen- dezze del '58. da lui stesso an- 

Squad. B-PlStOieS© 5“0 un palo: che Mazzola ha messo to ^egli spettacoli. Per il pie- nunciate alla vigilia di ogni sta- 

SQUADRA B (maglia rossa): a segno un magnifico goal dopo C0 j 0 casalingo schermo il sue- 0i°ne, pure questa. Uno, due. 

Bruschini, Nolctti. Buzzacchera, aver saltato due avversari in cesso dell'ultimo, non bello Ci- tre. quattr’anni... Sono parecchi, 

Malatrasi, stenti, carrano, (Del- piena/area e che Nicole e Ren- d’Italia, vinto da Balma- Allora, un po’ di pastiglie ci so- 
l’Angelo), Domenghlni, De Slsti. na hanno realizzato senza en. m{OTlt $ stato inferiore soltanto no indispensabili, no? 

P pistoiese: Plancton. (So. tu ? iasmare -, ' ‘ . d uèllo del Teatrod’Eduardo: * ciclisti si drogano. E chi 

dlf 1 Mo^l E Tucl BaVdinl Clile ( s S |ni* , La seconda parhta, per la in- e> dunque. l’ha spuntata per- manda giu senza calcolare il 
Carpen| r, (Bessì) *8 cardò ni* Man- [ e p on .^ degii avversari, è risili- fin0 stl J fl { u0c0 del caldo, che danno paga: cioè: crolla, scom- 
gani, (Venturóni), Venturelll * ata pi V viva ^? e Petris ha se- aveva i n programma la Coppa P ar ^- . E PP er ó- non esageriamo. 
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NAZIONALE B - PISTOIESE 5-0 — La rete di DE SISTI 


Nel galoppo della Roma a Ostia 


(Telefoto) 


' Wm \ ARBITRO: di 

v primo tempo 

V : ■ ' - ' 1 al 6’ Petris; al 14’ De Sisti; al 

. .A- 25’ Domenghlni. 

Edmondo Fabbri è troppo 

J£§BBBr^ , <• ' ' scaltro per farsi mettere nel 

» '"' A sacco. Organizza conferenze 

lifHiMJF , & V' Stampa, si intrattiene volentieri 

m K :■ ' ,p>. , < v.5 con i giornalisti, parla molto. 

* ma in sostanza non dice un bel 
m niente, pur riuscendo in tal mo- 

Hr do simpatico a tutti. 

. V ' A’ • '•- v - Così anche oggi, dopo le due 

■r ' *0* ^ '* partite che ha fatto sostenere 

W-’ M mÉmz,* t < ^ convocati‘per la formazione 

^ . '*simo aprile incontrerà la Bul- 

'-■s - ^ garia^B. not^ha fatto parola^sul 

^ .y"; y ' derazione convocherà lagosa del 

^ -^r Visto che da Questa strada 

(Teleloto) T™e»’o m!m «l'itocSSrfdì 

• ' non forzare troppo, e soprat- 

— • ■ — -- -— tutto di non rischiare. Comu n- 

. . que sul merito della prova pos- 

■ a III — —^ * so dirui questo: i ragazzi in 

Nel galoppo della Roma a Ostia .. SS.^i'SSS»: 

■-:- pensassi. L’Arezzo del primo 

' > . t tempo ha -giocato molto bene. 

i * Nella ripresa, quando gli alle- 

A IH I notori hanno effettuato delle so- 

w ■ ■ ■ slituzioni, le cose sono andate 

■ meglio per noi. Ciò significa che 

H W W ■ BBl■ B ■■■ 11 - ancora da lavorare su que 

^B^|IIHJ||| I ■■ ■■ CT im il Ifl^TI sta squadra. Ma non intendo di- 

wH WB ■ Vèr llwivl vi W W ■ re che non sono rimasto - 

■ H tento. Anzi, pe r essere sinceri 

e anche... immodesti, debbo con- 
‘ ~“ gratularmi con me stesso: in- 

_ fatti sia il blocco dell'Inter che 

' ^ ^ | tutti gli altri componenti di que- 

M m 1 TUimiflI sta squadra, hanno giostrato 

H llflIPIIII - molto bene 

Wk ■ ■ ■ ■ *»Possiamo quindi pensare che 

della Lega questa sarà la squadra azzur- 

Fabbri non ha risposto. Ed 
__ |# _ ha cambiato argoménto per dire 

Nella Lazio rientrano Maraschi Multata la fo cLS™. 

n *_• ' a I • solo perché risentiva un certo 

Bizzarri e Lanaoni _ _ dolore ai muscoli, dolore dovuto 

Pi g, -.i!afcjn alla sua inattività. Ma nonostan- 

‘ | |U| C|||||||J tc ciò. è larga opinione (e an- 

I giallorossi si stanno prepa- goal segnati da Meschino (2), c h e (jj Fabbri, pensiamo) che 

rando alacremeente. con grande Bizzarri, Rozzoni (3), Gover- •••-•• MILANO 13 questa sarà la squadra ufficiale, 

cura e con fiducia all’incontro nato e Gianni. n _, nd , C( . S p 0I . t |v 0 d * e iu lega L’unica variante, a nostro av- 

di Torino per il quale regna un Bizzarri e Maraschi si sono nazionale, deliberando In meri- viso, potrebbe essere costituita 
certo ottimismo nel clan giallo- mossi con grande scioltezza e io alle gare del io febbraio scor- dalla sostituzione di Nicolè con 




• « * .• * 

< ; 

Oggi collaudo per 
Cudicini «Z 


Nella Lazio rientrano Maraschi 
Bizzarri e Landoni 

i' ■ 

' I giallorossi si stanno prepa-jgoal segnati da Meschino (2), 
rando alacremeente. con grande]Bizzarri, Rozzoni (3), Gover- 
cura e con fiducia all’incontroInato e Gianni. •* 


I fulmini 
della Lega 

Multata la 
Fiorentina 

• • MILANO. 13. . 

II giudice sportivo della lega 


aver sputato In viso ad' un av- 


Terminillo con Losi. questa formazione: Gei: Zanetti *lni (Bari). Ha inflitto ammen- colè ha soltanto 23 anni ed è 

Il collaudo servirà anche per Garbuglia; Pagni (Landoni). J|f ® a v*n i ” r ^? ,,n d ì quindi un giocatore recupera- 

^. € rt,2oSSR^S H Seghedont. Gasperi: Bizzarri, £ feJPS Jf K £ ’ll?' *%-; k 


Basket internazionale a Bologna 

Bis degli « azzurri » 
contro la Jugoslavia? 


(Della Gora), scappi. Taffarcllo, K na *o tre reti. Gli altri goal del Mondo. Comunque, che il E’ridicolo affermare che le cor. 

ARBITRO: Lombardi»] di FI- oortano le firme di De Sisti e deismo è sempre capace di se — tutte, senza eccezioni - 

renze. Domenghini. . f ar chiasso, e di entrar sotto puzzano di farmacia. Il medico 

MARCATORI: nel primo tempo /*• II* • la nelle di tanta dente, s’è sa- informa che l’uso dei psico- 

1USS li,a. “• - s,s,,: - tor,s c,ull,n ' p“ 'st SUSSS.’S£ ’ÀiL gg• fjSESlBItfSSZ 

Dalla nostra redazione -—-,-------— 5« «ii/'Slteif 

FIRENZE, 13. il polso frequente, piccolo e 

Edmondo Fabbri è troppo p_• • vuoto, il restringimento delle 

scaltro per farsi mettere nel rOFSG Ila GSTaTG O Sbagliali -, pupille, frequenti cianosi delle 

sacco. Organizza conferenze_^_ unghie. 

stampa, si intrattiene volentieri E si capisce che. accelerando. 

con i giornalisti, parla molto. a intensificando il consumo delle 

ma in sostanza non dice un bel ^ riserve energetiche, s’arriva di- 

niente. pur riuscendo in tal mo- hhh|h|bb|m mm l'esaurimento. Sicché, se il •do¬ 
do simpatico a tutti. V VIIIII pino * fosse preciso e puntuale 

Così anche oggi, dopo le due IGBBI H UIII in tutte le gare, sarebbe impos~ 

partite che ha fatto sostenere , sibile resistere per tutt’un Gi- 

ai convocati ' per la formazione ro d’Italia è tutt’un Giro di 

della Nazionale B che nel pros. Francia, perfino per tutt’un Gi_ 

simo aprile incontrerà la Bui- ro di Sardegna. Accade, inve¬ 
larla B, non ha fatto parola sul H ce ’ cìie ‘ ffenerolmente un’altra 

tipo di squadra che intende for- w percentuale di partecipanti con » 

mare. Ha detto soltanto: "La elude queste e parecchie altre 

squadra definitiva la conoscere- ■ Il prove, in pista e su strada, in 

te il 17 marzo, quando la Fe- ■ B«|■ linea ed a tappe. E cf sono cor„ 

ierazione convocherà la rosa del ridori che durano dieci anni, 

giocatori, che comprenderà 15 "A di più, in uno sport, in un me- 

o 16 atleti ».. . . ; i „• . stiere che e, sicuramente, uno 

Viqfn oh» Afi MÙxzto «trofia I v ; dei più diffìcili e faticosi, che 

A ■ ■ ; procura le maggiori sofferenze . 

^ E ■ quando smettono l’attività 

l^r non ci pare che siano da but- 

■ X tare. Vedi Bartali. Vedi Kiibler. 

■ èUF W Vedi Poblet. Magni. Keteleer. 

beneVcon~uncerio~mordènte'A Chapatte.Albani.Pezziecen- 

■ to oltn. 

E’ giusto, è nobile, scatenar¬ 
si contro le droghe, combat¬ 
terne l'uso, esigere il massimo 
rispetto del fisico e del morale 
del dilettante e del professio¬ 
nista. E si deve punire, senza 
pietà, chi infrange la Tegola. 
Ma non si può sentenziare: 
"doping » e basta. La colpa 
dello scadimento del ciclismo, 
ridimensionato dal tempo mo¬ 
derno, è anche dei seguenti 
personaggi: . 

I| Dirigenti; quei dirigenti (fe- 
** derali, specialmente) che 
conservano la mentalità e go¬ 
vernano ancora con le leggi del¬ 
la • belle époque ». 

D Organizzatori; quegli orga- 
** nizzatori che, per ambizione 
o interesse, riempiono, gonfia¬ 
no il calendario, e provocano 
l’inflazione delle gare: g l’UVl, 
schiava, approva. » • 

■ . i ” 

U •» Patrons»; quei *patrons» 
^ che. per la pubblicità, per il 
supremo bene della ditta, man¬ 
dano i corridori dappertutto, 
dall’inizio alla fine della stagio¬ 
ne magari in gramo stato, e Jj 
trasformano in manifesti viag¬ 
gianti. 

p Tecnici; quei tecnici. | di- 
** rettori delle pattuglie, che. 
non sanno preparare né gli uo¬ 
mini. né i programmi, ed ordi¬ 
nano a Tizio quel che dovrebbe 
fare Caio. 

p Campioni: quei campioni 
** che. trovato chi gli ha riem¬ 
pito la botte ed ubriacata la 
moglie, condannano i gregari 
allo scandalo delle spinte, e mi¬ 
nacciano i rincalzi ed i giovani 
di escluderli dal giro d’affari 
delle » kermesses ». L’esempio 
. è Massipnan. che. Vanno passa- 
to. concluso il Giro di Francia. 
non ha oartecipato ad una riu- 
cmeaere cne nei iviw «cu. nione ch’è una 

partita, si possano effettuare j < Con tlllU | probabilità, « Tore » Burroni, campione europeo della ' . 

molti cambi, in quanto per noi minima categoria, potrà battersi per il titolo mondiale del mosca: AftlllO CèmOrìèllO 






' I ciclocrossisti azzurri sono partiti ieri pomeriggio da 
Milano alla volta di Calais, dove prenderanno parte ai cam¬ 
pionati mondiali. Solo assente Walter Martin, il quale ha 
comunicato alla Commissione tecnico-sportiva deU'UVI di 
dover rinunciare alla trasferta, non essendo in condizioni 
fisiche favorevoli. Al suo posto è subentrato, come prima 
riserva, Bettinelli: un buon stradista che da poco pratica 
la difficile specialità del ciclo-cross. 

La nazionale azzurra sarà formata quindi da Amerigo 
Severini, campione d’Italia, Romano Ferri, Bettinelli e del 
campione mondiale uscente. Renato Longo. Quest’ultimo ha 
dichiarato di non risentire di alcun disturbo alla spalla . 
dopo l’infortunio occorsogli durante il campionato italiano 
svoltosi due domeniche fa a Giussano. Ila aggiunto anche 
che le sue condizioni di forma sono eccellenti e che spera 
di riconfermarsi ancora nna volta » iridato ». Anche Ame¬ 
rigo Severini non ha nascosto le sue ambizioni: « Voglio 
sfatare la leggenda dell’eterno secondo », hà detto. Nella 
telefoto, la comitiva azzurra alla partenza da Milano. . 

"annunci.'economici'' 






~Fra gli uomini che hanno 

. •»"- giocato contro la Pistoiese chi 

' ’ „ ■ . ’’ io ha maggiormente impressio- 

Dopo la faticosa, rocambole-i Fu questo il periodo più amaro na » Q ^ „ 
sca vittoria strappata contro la per gli azzurri vittoriosi una so- , riinetn che tutti hanno for- 

Francia (91-861. I cestiti azzurri la volta, a Milano, per 55 a 34 R*Pfto c e 1 


Una pausa e Fabbri ha ri¬ 
preso dicendo; « Noi non abbia¬ 
mo ancora preso accordi defini¬ 
tivi con i dirigenti della Bul¬ 
garia, ma è nostra intenzione 
chiedere che nel corso della 
partita, si possano effettuare > Con tlltU | probabilità, « Tore » Burroni, campione europeo della 
molti cambi, in quanto per noi minima categoria, potrà battersi per il titolo mondiale del mosca: 
si tratta di una partita speri- ia clamorosa notizia à stata data ieri mattina dalla G.B.C., che 
mentale ». poche ore prima aveva inoltrato al detentore del titolo, il thailan- 

« Pensa di convocare anche dese Pone Kfhgpetch, un offerta di 31 mila dollari. ' • 

altri atleti in vista del raduno Precedentemente, tra Branchini. che cura gli Interessi - di 
definitivo?»- Burroni e Intatrat. manager del «campione», vi era stato un 

» I "nnirn che non sono ancora abboccamento a Manlia. nelle Filippine: Intatrat aveva assicurato 
nutrito n rpdPTP ' è lo stellino Branchini che per 25 mila dollari sarebbe stato propenso a portare 

Klngpcteh in Italia, per o n match valido per la corona. Nella 
Gon, che e stato convocato tre offe ^‘ a delIa G . B . C * dalia m Klngpetch la possibilità d| battersi In 
colte ma a causa ai rari ina. IJ(J p*ri odo dà scegliersi tra maggio e settembre. Il match awer- 
denti non è mai stato in grado rebbe nello stadio detl’AinsIcora di Cagliari. Nella foto: Burroni. 
di presentarsi ». ■- s • 


>: Forse Rinaldi-Schoeppner verrà rinviato 

’ Il match enropeo tra Rinaldi e Schoeppner .che dovrebbe svol¬ 
gersi il 26 aprile prossimo al Palasport di Roma, verrà forse rin- 


Ippica 

Oggi il 
Pr. Siena 

Il premio « Siena » dotato di 


caviglia di Menichelli dopo la Governato, Rozzoni. Morrone, go.ooo alla Roma e di L. 60.000 Una pausa e Fabbn ha ri¬ 
botta presa nell meontro con il MaraschL I ai Bologna- preso dicendo; « Noi non abbia- 

Catanìa, benché medico e tecni- .... mo ancora preso accordi defìm- 

co siano convinti che si tratti ____ ' tivi con i dirigenti della Bal¬ 
di una contusione di poco conto. ’ ‘ " paria, ma è nostra intenzione 

Insomma è assai probabile che chiedere che nel corso della nione ch’è una 

la Rom a po«3a presentarsi a DaIamnm partita, si possano effettuare . Con tnltM probabilità, « Tore » Burroni, campione europeo della _ . 

Torino nella migliore forma- DQSKCT ITuTGu llvlZIOllQI6 U DUlUUliU molti cambi, in quanto per noi minima categoria, potrà battersi per il titolo mondiale del mosca: AftlllO CèlTIOriailO 

zione: al 'contrario invece le_si tratta di una partita speri- ia clamorosa notizia t stata data ieri manina dalla G.B.C., che 

notizie provenienti da Torino ' mentale ». poche ore prima aveva inoltrato al detentore del titolo, il thailan- 

parlano di difficoltà di Amarai __ m m m m ’ «Pensa di convocare anche dM e Pone Kingpetch, un offerta di M mila dollari. ' • . 

nel varare la formazione. Bè _ J _ __I* - altri atleti in vista del raduno Precedentemente, tra Branchini. che cura gli Interessi - di 

Dovrebbero rientrare Leoncini Klf HSlfKII //bI77Hb ■ ■ definitivo?». Burroni e Intatrat. manager del « campione ». vi era stato nn 

ed Emoli (e la cosa ancora non JUVw livlfll '' IlAalll la" « L’unico che non sono ancora abboccamento ® Waniia. nelle , "** ,ra * IppiCè 

è certa) ma cè Del Sol che è 9.. .... riuscito a vedere è lo spallino Braneh ri rtte pjr 25 mila dollari^ crebbe^ stato 

a letto con l'infiuenza e che m _ m. # . C ^ e e stato c °? coca . to . offerta della G.B-C. è data a Klngpetch la possibilità df battersi in . 

potrebbe guarire in tempo ma Ida liail ArllIlf lB S colte ma a causa dt r . an J' »n periodo dà sceglUnq tra maggio e settembre. II match awer- A..! !| 

essere comunque debilitato dal- I flfllu MB III I llllllmllllff IH " denti non è mai stato m grado re t,be nello stadio dcM’Arasleora di Cagliari. Nella foto: Burroni. vDfll II 

le cure di penicillina fatte in fcèUJI IV-'111 m IrlflrJIII W lai • di presentarsi ». " 

questi giorni, e c’è Gastano che èa ■ «Fra gli uomini che hanno Faico PinalHi-^rfiAPnnnpr vprrà rinviatA B« C» aa n 

accusa uno stiramento al qua- . giocato contro la Pistoiese chi TOrse Kinaiai-^Cnoeppner verrà rmviaTO |»f # )|efla 

driciDite per cui non è stato - . . _ lo ha maggiormente impressio- H raateh europeo tra Rinaldi e Schoeppner .che dovrebbe svoi- • . 

utilizzato nemmeno del ealoo- D°P° ,a faticosa, rocambole- Fu questo il periodo più amaro nato? » - geni (I 2« aprile prossimo ai Palasport di Roma, verrà forse rin- n premio «Siena» dotato di 

™ azzurro di Co ve rei a no ^ 503 vittoria strappata contro la per gli azzurri vittoriosi una so- R ;„ eto c h e tutti hanno for- viato. Sembra che il procuratore dell’anzlate. Gigi Proietti, chic- nn milione e 50 mila lire di 

P f h j°uS°'' Francia (91-861. I cestiti azzurri la volta, a Milano, per 55 a 34 nifn i/mm nrora p non ri- un rinvio dato che II suo pugile è attualmente esaurito e, una prC mi. è la prova di centro della 

Aggiunto che da Mi.anooi re- chiamati stasera ad un nuo- Dopo quattro successi per par- nuo nna Duomi prova e non n voMj| (marito, non avrebbe molto tempo per prepararsi. odierna riunione a Tor di Valle 

citeranno a Tonno a fare il tifo vo difficile impiego. Sul parkét te. le due nazionali si trovarono tengo pertanto erte sia qui n .... , ; ’ I migliori dovrebbero essere 

per la Roma oltre 2000 sosteni- dei Palasport di Bologna, jneon- nuovamente di fronte il 19 giu- caso di dare giudizi sut singoli ». Amanti rirnrro rrvnfrr» la cncrvancinno Faid, Quacquero. Alamo e Moli¬ 
tori neroazzurri (spinti da ovvi treranno la forte nazionale Ju- gno 1955. a Budapest. Lincon- Spetta a noi quindi fare 1 no- MmOrlTI NCOlTe COrlTrO la 505p>en5IOne roe inizio alle ore 14J0. 

motivi di classifica) e che ieri goslaya. che ha vinto gli tritimi tro fu memorabile. Inizialmente m - coloro che hanno messo * santo Amonti ha già presentato ricorso contro la nota deci- Ecco le nostre selezioni: I. cor- 

sl sono allenati i rincalzi gial- a S? ,lc !*-3KS?S!!5L. <il ^GS?*V' in mostra le loro migliori doti, sioric della Federimi che lo ha dichiarato inabile per 4 mesi. H sa: Evir. Bali, E1 Hebrit; 2 cor- 

liro«T contro una «.melone Su; OT d c ,ra '"‘“ ,mo pcr ' I verdi vanno elusimi Ih flou- campione *« • »*«”■' >* «* ■«» .'•.■u .nltyn cn.. del peo vve yr„*eair :j _J,n, «. V,^» a Hr 

juniores prevalendo per uno a L’incontro sarà il quattordl- dagna e RIminucci annero pre- co: la difesa è sempre stata dimento o. ,n . I s ®ì ,ordi "* , *• nn * 1 In^emm^ntlle^ner^il tariosi corsa”'Teheran, Mario, 

zero (goal di Charles) si può cesimo confronto fra le due rap- potentemente alla ribalta e ca- pronta e Facchettl, specialmen- «Il ^ nn ***« d / 'iKlo^con*De P ^olf^^ehe^'dovrebbe «ver mogo Cabrila! 5. 7orsa: Furisrile. Uf- 

passare alla Lazio che ieri ha presentative. Il bilancio è leg- povolsero la situazione. Fu una te nel primo tempo, è stato mol- match, titolo in palio, con De «ccon, cne a o g flciale. Uccio; 6 corsa: Faid. 

sostenuto un robusto allena- gcmiente favorevole agli ospiti, vittoria bellissima e il punteg- to pericoloso anche in zona di ,r * un 31 Quacquero, Alamo: 7. corsa: 

mento al Tor di Quinto - che ** ^ no imposti 7 volte, con- gj Q dna i e (69-66) dimostrò che tiro. La prima linea con Del- _»• • t oc /*• • L* C* I L Drum. Partenone. Sinai: 8. cor- 

I titolari sono scesi in campo tr i ta { la 6 c^j^iavia 8 si incon- ' R a » a e ,a Ju 8° s,a ^ a s « ««va- FAngelo che ere oggi un po’giù Rinviato al 25 CaVlCChl-FieldS “intanto tlff"all^^pannelle. 

in questa formazione: Cei; Za- trarono per la prima volta a vano su uno stesso plano. di corda, è vissuta sull inizia- R . trnjp<> d j r i n ,n p^r le riunioni. Rimandata quella ehe la Allegri ^i è imposto nel «Mar- 

netti. Garbuglia. Landoni, Pa- Praga nel 1947 nel quadro dei A Pesaro gli apairri. ì fldicem- tiva del Ino Corso-Mazzola-Ren- jxos aveva allestito per il 22. al «Palazzone», per il noto Infor- ^ simone» ed Brts Fidine ha 

"ni Gasneri: Bizzarri. Goveì’- campionati europei La naziona- bre 1958. conquistarono^ 1 ultimo na Nicolè. invece; ha giocato turilo occorso a De Piccoli, ora è sfata rinviata (al 25) anche vj nto jj «Victor Hugo». 

nato (Cianci) Rozzoni Moschi- ,e , fo 5* e dei , vari . c /: rl . < ?* ?r r nsenza volontà: infatti anche il quella che doveva avet luogo il U prossimo a Bologna. L’avver- Ecco i risultati: 1. corsa: Ram- 

naio tolanci . n t* i . «i nj Rubini e Tracuzzl apri il il- si chiuse il libro d oro degli az- . . . realizzato al ral- sarto di Cesco Cavacchl. l’americano Tommy Fieldes, ha spedito dam . Bellori, v. 13 p. 10-10 acc 

n ° h* a It1 S< !! 1l i Menlr ® bro d oro con U IL P^ rol1,orio sue- zurri. Altre tre volte s Incontra- * • nn trirgramma da Londra ai promoter Torri, In col afferma di 2 1; 2. corsa: Zorzi, Ballydavid, 

ai bordi ’ del campo effettuava cesso per 59 a 33 Seguirono poi rono Italia e - Jugoslavia, n ìemaiore. . essere rimasto vittima di un non meglio specificato • Infortunio ». v 27. p 14-12, accoppiata 31 

«n leggero allenamento atletico I successi di Napoli (ottobre Istanbul vinsero gli jugoslavi La differenza che esiste fra «sere nm-»to n.umi u * ^ . 3 coVsa- FrikV Ivanus, v. 20. 

lSS?fi»M-V?oVÌ7 N, ir a K ■: Putti - Assumpcao il 22 a Roma 

^.W^srsssa: »«JSsP^^a SLSti ..." 2 JAJSSULffiJLSSI; l 2S: 


4) AUTO . MOTO . CIGLI L. 50 

Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N L. 1.200 

BIANCHINA * 1.300 

BIANCHINA 4 posti * 1.400 
FIAT 500 N. Giard. » 1.500 
BIANCHINA Panor. » 1.500 
FIAT 600 » 1.650 

BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 » 1.750 

DAUPHINE Alfa R. - 1.900 
FIAT 750 Multipla - 2.000 
ONDINE Alfa Romeo » 2 100 
AUSTIN A-40 » 2 200 

ANGLIA de Luxe - 2 300 
FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export * 2.500 

FIAT 1100/D - 2.600 

VOLKSWAGEN • 2.600 

FIAT 1100 SW. (fam.) - 2 700 
GIULIETTA Alfa R- - 2800 
FIAT 1300 - 2900 

FIAT 1500 » 3 100 

FIAT 1800 . 3 300 

FORD CONSUL 315 » 3 500 

FIAT 2300 » 3.700 

ALFA R 2000 Berlina - 3 800 
Telefoni 420 942 425 624 420 819 

5) _ VARI! L. 50 

ASTRUCUIKUMANZIA Magio 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia 
amori, affari, malattie. Vico 
TUFA 64 Napoli 

Il Ot’t’ASIONI 1 . 5P 

ECCEZIONALE !!!! CAMERE¬ 
LETTO MODERNISSIME com¬ 
plete 30.000 - 50.000 - Altre 
mille occasioni ! ! ! VIA PA¬ 
LERMO 65 


BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI . CATENINE . ORO 
DICIOTTOK ARATI - lirecin- 
quecentocinquant aerammo 
SCRIAVONE - Montebello 88 
(480 370) - ROMA 
TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che gnrantitissimi da L 35.000 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannuccl Radio Via RondinelH 
2r Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 


Nel piccoli centri e nello 
campagne sopratutto 

l'abbonamento a 


l’Unità 


oltre che legame perma¬ 
nente col Partito è mezzo 
efficace di lotta contro la 
disinformazione • la ten¬ 
denziosità deila stampa 
padronale e della radlo-tv 



tortosi una so-1 * Ripeto che tutti hanno for- viato. Sembra ehe 11 procuratore dell’anzlate, Gigi Proietti, chle- nn milione e 50 mila lire di 
• P°r 55 a 34 I . P buona orora e non ri- un rinvio dato ehe il suo pugile è «Dualmente esaurito e, una prC mi, è la prova di centro delia 
rcess* per par- odo una buona prova e non n voIta (marito, non avrebbe molto tempo per prepararsi. Odierna riunione a Tor di Valle 




mutivi di eli^iflca) e che ieri goslava. che ha vinto gli ultimi tro fu memorabile. Inizialmente . 
‘ i • einSahrtoÌM dodici incontri disputati. Com- gli. azzurri stentarono e i « ros- J" 1 

st sono allenati 1 rincalzi gial- jto d iflQcilissimo per i nostri, si » ri portarono in vantaggio * n 
lorossi contro una • formazione dunque. . con una certa facilità Poi Sar- l 

juniores prevalendo per uno a L’incontro sarà il quattordl- dagna e RIminucci vennero pre- co 




■ • . . __ V I al valUIIW uiu UVI pv • uat- ptuvwvv **•«*» • * **• ......... 

coscia riportata a Monza) ì tl* | erc gjj avversari, migliorati ri- 79); tre giorni dopo, per 
tolarl biancoazzurri battevano spetto al 1917. Dal ’51 al ’53 ven- azzurri, anche se sconfitti 
le riserva par 8 goal a uno, nero disputati Cinque confronti. 82), si difesero con odore. 


Putti-Assumpcao il 22 a Roma 

Il 22 febbraio, organizzato dalla G.B.C., si svolgerà al Paiaz. 


3. corsa: Frik, Ivanus, v. 20. 
piazz. 15-42, acc. 170; 4. cotsa: 
Allegri. Golden, v. 30, piazz. 16 - 
17, acc. 55; 5. corsa: Etres Fla- 
me, Fcllino, v. 19, p. 11-12, acc. 


" V Sio^ r ti ba rì: ?9 r r^ WTrò. <8 gU guidaU da De Sist 1 hanno r^a- „ tt " d^^^iTo^VpVròTa^Tu.rinco^ro n^. Tei. ino. v. R a nS acc 

I ’M ol 4" ven- ««urrL anchc’so s^nfiUl Va Uzzato^ Piu .«o al ^ I. ra J I _ I ', 0 ! S J; *» J«_L 11 Sri ^10! Ztil™ 


oltre De Sisti e Domenghlni chi! completato verrà annunciata nel prossimi giorni. 




: JBBBr 

Era di passaggio - ie.ri ' allo 
aeroporto il filosofo Fiios 
Piros, celebre per la sua 
teoria diffusa in tutto il 
mondo: * Non c’è felicità 
senza il Ciccarelli ». Perchè 
non seguire -11 suo, colisi- • 
glio ? Comperate òggi stes¬ 
so il famoso' Callifugo Cic- 
carelli che si trova in ogni 
farmacia . a • odia ■ 150 - lire. 


\Diffondmtm 

il 

CalendArin 
pogMilo j 

'AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA plastica — 

ESTETICA 

, difetti del Viso e del corpo 
_ macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IKAÌ Roma ' v - ,c B - Bupizi 49 

_ "-'^Appuntamento. I. 877365 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cuna dell* 
■ •ole» dhfunzionl « debòlezsn 
•eaauatt di origino nervo**, psi¬ 
chica, endocrina (Neuraateniai, 
deficienze ed anomalie «eesuall). 
Visite pre-matrtmonUl! Dot». P. 
MONACO, ROMA . Via Vojtorno 
n 19 Int 3 CStazlone Tenminll. 
Orario: t-l* l«-l» «privato 0» 
tato pomeriggio • ft festivi Fuovf 
or»rio, nel sabato pomeriggio • 
nel itomi fcettvt ■« ttceeeeola 
per apjamiamento. Tele* 474/*4. 
A. Costi. Rami 16019 del d4WW 
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Gli interrogatori alla Commissione anti-trust 


gli operai hanno occupato l’azienda 
metallurgica CMC dove il padrone 
non intende rinnovare un accordo 
precontrattuale di fabbrica, deciden¬ 
do inoltre una forte decurtazione 
delle paghe - Piena solidarietà de¬ 
gli altri lavoratori e dei cittadini 


Papà è 
dietro 


mi 




# 


. Dosi ammette 


/ * t » % t « 


i 5 


Lavoratori di altre fabbriche e sindacalisti (nella foto 
sopra) riforniscono di viveri gli occupanti, mentre la 
moglie di un operaio ha portato il tiglioletto ad abbrac¬ 
ciare il padre, nello stabilimento presidiato (foto sotto). 


rincontro 
con Mizzi 


ii * • 

Sessantasei domande rivolte al 
proconsole di Bonomi - La com¬ 
missione prosegue oggi i lavori 


quel muro... 



0* 

«mi** 





^KT/nP 


i f /■'e' 





Voltafaccia 
Edison 
per PAPE 
di Vado L. 


SAVONA, 13. 

La CIELI-Edison ha rotto 
brutalmente la tregua di fatto, 
determinatasi in queste ultime 
settimane sul problema dello 
stabilimento APE di Vado Li¬ 
gure. comunicando ai sindacati 
la decisione di licenziare tutti i 
700 dipendenti. La notizia è 
giunta come un colpo di ful¬ 
mine a Vado, dove* da tempo si 
attende una convocazione tra le 
parti, a Roma, sollecitata sia 
al presidente del Consiglio, che 
al ministro dell’Industria e Com¬ 
mercio. 

Stamane alle 10, i lavoratori 
hanno abbandonato compatti il 
lavoro, dando vita ad un cor¬ 
teo di protesta, che è sfilato per 
le vie della città. Le organiz¬ 
zazioni sindacali, dal canto loro, 
sono intervenute sollecitando 
telegraficamente un incontro a 
Roma. 

* Con questa decisione, il mo¬ 
nopolio Edison ha praticamente 
chiuso la prospettiva che si era 
Aperta qualche settimana fa, 
di giungere cioè ad una solu¬ 
zione del problema, mediante 
tra «ridimensionamento» • da 
operare nella fabbrica vade.se. 
ribadendo la sua volontà di 
chiudere l’azienda, malgrado 
l’ordinanza con la quale £1 pre¬ 
tore di Savona aveva a suo 
tempo sospeso ogni licenziamen¬ 
to, giudicandolo « illegittimo *. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 13. 

L’occupazione dell’azienda 
metallurgica CMC prosegue. 
Gli operai vivono nella « lo¬ 
ro » fabbrica, concretamente 
aiutati dalla popolazione e 
dai compagni delle altre of¬ 
ficine cittadine. Improvvisa¬ 
ti giacigli nei reparti testi¬ 
moniano l’intenzione dei la¬ 
voratori di tener duro, an¬ 
che con i comprensibili di¬ 
sagi. 

Dall’esterno del muro di 
cinta, arrivano rifornimenti, 
ed affettuosi incitamenti. Le 
mogli degli operai portano 
i figli a vedere il loro papa 
asserragliato « di là dal mu¬ 
ro ». Tutta la città ne parla. 
Completamente isolato è il 
padrone che, dopo aver con¬ 
cluso un accordo aziendale 
durante la lotta contrattuale 
dei metallurgici, non inten¬ 
de rinnovarla ed ha per di 
più decurtato le paghe di 
ventimila lire. 

Il direttore della CMC. 
che con due guardiani e un 
impiegato si era ieri volon¬ 
tariamente rinchiuso nello 
stabilimento, oggi ne è usci¬ 
to, visto fallito il tentativo 
di intimidire i lavoratori con 
la propria presenza. Ha pe¬ 
rò cercato un altro mezzo 
per fiaccare qti occupanti, 
presentando un esposto alla 
Questura per « sequestro di 
persona ». I * sequestrati » 
però erano già usciti di to¬ 
ro volontà, poiché si tratta... 
dei guardiani. 

■ L’esempio di lotta avan¬ 
zata dato dagli operai della 
CMC 1 mentre è ancora in 
corso la grande battaglia dei 
metallurqici ha galvamzza- 
to gli altri lavoratori della 
zona industriale catenese, i 
quali si sono prodiqati nel¬ 
l’opera di solidarietà. 

I. m. 


Prezzi FIAT 


Nessun ribasso 
dice Vailetta 


Chiesti nuovi sgravi fiscali 


sindacali in breve 


Minatori: oggi nuovo sciopero 

La forte lotta contrattuale dei 40 mila minatori, iniziata 
in dicembre, prosegue oggi con un nuovo sciopero nazionale 
di 24 ore. mentre altre 24 ore di astensione verranno decise 
localmente dai sindacati A Cagliari, intanto, è stata occu¬ 
pata la miniera Rosas del gruppo AMMI (IBI), contro il 
licenziamento di 22 operai. 

Ufficiali giudiziari: prosegue l'astensione 

E’ proseguito ieri in tutta Italia lo sciopero degli uffi¬ 
ciali giudiziari ed aiutanti, per ottenere l’estensione dol- 
Tassegro integrativo. Ieri sono stati soltanto notìficati gli 
atti per i quali erano prescritti termini perentori. Lo scio¬ 
pero terminerà domani. 

t 

Metallurgici: contro una rappresaglia 

Uno sciopero di 4 ore è stato effettuato a Genova presso 
l’officina metallurgica Consogno di Sestrì Ponente, dove 
■ette dipendenti sono stati licenziati per rappresaglia contro 
VlttlM 1 * lotte contrattuale della categoria. 



La FIAT'non ridurrà i 
prezzi. L’annuncio è stato da¬ 
to da Vittorio Vailetta — 
presidente e amministratore 
delegato del monopolio del¬ 
l’auto — in una intervista ad 
un settimanale. La recisa di¬ 
chiarazione è stata motivata 
da Vailetta con l’aumento dei 
costi, ed in ispecie con le 
« maggiori remunerazioni al 
lavoro ». 

La FIAT cioè difende ad 
oltranza il massimo profitto, 
rifiutando quei ribassi che la 
crescente produttività del la¬ 
voro consentirebbe. Nel far¬ 
lo, il monopolio si avvale 
anche delle protezioni doga¬ 
nali di cui tuttora dispone, 
nonostante i parziali provve¬ 
dimenti di « liberalizzazio¬ 
ne » nell’ambito del MEC. In¬ 
fatti, Vailetta ha ipotizzato 
che gli italiani continuino ad 
acquistare una vettura stra¬ 
niera ogni quattro italiane 
(che per I’80% sono di marca 
FIAT). Vailetta ha poi secca¬ 
mente definito « reclamisti¬ 
ci» i sistemi attualmente per¬ 
seguiti da varie case (specie 
francesi) per ridurre proble¬ 
mi e costi di manutenzione. 

II presidente della FIAT 
ha inoltre ribadito la linea 
tipicamente capitalistica di 
uno sviluppo economico ba¬ 
sato sulla produzione di ben! 
di consumo durevoli, come 
l’automobile; a questo unico 
fine, egli ha perciò auspicato 
un aumento del reddito na¬ 
zionale che, essendo la metà 
di' quello medio nel MEC, 
consente larghi margini di 
accaparramento da parte del¬ 
le case automobilistiche. 

Per sorreggere l’espansio¬ 
ne « automobilistica » del¬ 
l’economia nazionale, ' Val¬ 
letta ha come al solito riven¬ 
dicato ulteriori riduzioT.i 
delle imposte, sulla produ¬ 
zione, sulla circolazione e 
sui carburanti. Le prospet¬ 
tive delineate da Valletta In 
campo tecnico, sono tra l’al¬ 
tro di un assestamento nei 
tipi di autovetture fabbri¬ 
cati dalla FIAT, giudicati 
(con qualche periodica mi¬ 
glioria) capaci di' coprire il 


fabbisogno nazionale, quan¬ 
to a cilindrata ed a modelli. 
La vettura su cui Valletta ha 
puntato di più è la «1100D» 
Infine, il presidente del 
monopolio ha annunciato 
la prossima edificazione del¬ 
lo stabilimento programmato 
a Palermo dalla società Si- 
cilfiat. che sorgerà su un'area 
di 300 mila metri quadrali 
« non appena — ha asserito 
Valletta rivolgendosi evi¬ 
dentemente e imperiosa¬ 
mente ai pubblici poteri — 
ci avranno assicurato le in¬ 
frastrutture indispensabili ». 


Manifestano 
i tbc 

in sanatorio 
a Siena 


SIENA, 13 

I ricoverati del sanatorio 
« Achille Sciavo », di Siena, 
hanno continuato in questi 
giorni la lotta che vede impe¬ 
gnati i lavoratori TBC di tutta 
Italia per l’approvazione di al¬ 
cune leggi riguardanti i mi¬ 
glioramenti economici alla ca¬ 
tegoria. 

Dopo aver effettuato uno 
« sciopero della fame » il ve¬ 
nerdì della scorsa settimana, 
circa duecento ammalati si’ so¬ 
no riuniti oggi nel giardino 
del sanatorio, dando vita ad 
una manifestazione di protesta 

Le richieste dei TBC riguar¬ 
dano l’aumento del sussidio 
giornaliero di degenza che è 
attualmente di lire 300 (150 al 
degente e 150 alla famiglia): 
l’estensione a coloro che non 
hanno assicurazioni dirette: 
l’aumento del sussidio post¬ 
sanatoriale. sia per la durata 
sia per la cifra e trasformazio¬ 
ne in una pensione permanen¬ 
te che possa permettere allo 
ammalato — una volta torna¬ 
to In famiglia — di vivere di¬ 
gnitosamente. 


La commissione P ei * l’in- < 

chiesta contro i monopoli è 1 
tornata a riunirsi ieri pome- i 
riggio, alle 16 a Montecitorio. < 
All’inizio della riunione il i 
presidente d.c. Dosi ha prò- ' 
ceduto ad illustrare le que- i 
stioni proposte dalle lettere ] 
inviategli dai commissari < 
comunisti. Una di queste 
lettere chiedeva notizie e i 
precisazioni sull’incontro av¬ 
venuto il 17 -gennaio presso 
una banca romana tra lo 
stesso on. Dosi e il fiducia¬ 
rio di Bonomi alla direzio¬ 
ne della Federconsorzi, il 
ragionier Mizzi. Il presiden 
te della commissione anti¬ 
trust ha ammesso che quel¬ 
l’incontro — rivelato anche 
dall’« Unità » — ci fu. «Mi 
Isono incontrato con il ragio¬ 
nier . Mizzi — ha detto 
Dosi — ma il nostro fu un 
incontro occasionale e si 
concretò soltanto in un con¬ 
venevole scambio 'di saluti. 
In quella occasione non fu 
trattato nessun argomento 
nè mi fu consegnato docu¬ 
mento alcuno dal ragionier 
Mizzi » E’ evidente che quel 
che più vale è l’ammissione. 
L’incontro ci fu e non è cer¬ 
to un elemento di corretto 
comportamento da parte di 
Dosi. Per il resto non ci 
aspettavamo che Dosi rac¬ 
contasse quanto col Mizzi ha 
discusso. 

Dopo le dichiarazioni del 
presidente Dosi si è svolta 
una non breve discussione 
procedurale che - negli altri 
interrogatori non era mai 
avvenuta. Ed anche questo 
è un segno di quanto prema 
a D.C. e destre di mettere in 
soffitta questà scottante in¬ 
chiesta. I commissari aveva¬ 
no presentato alla presiden¬ 
za 70 domande da rivolgere 
al direttore, della Federcon¬ 
sorzi, ragionier Leonida Miz¬ 
zi. D.C. e destre si sono in 
particolare battute per im¬ 
pedire che 1 venissero poste 
domande riguardanti i rap¬ 
porti tra la Federconsorzi e 
l’apparato statale, vale a di¬ 
re tra il feudo di Bonomi e 
il ministero deH’Agricoltura. 
In effetti solo 88 domande 
sono state ammesse e sono 
state raggruppate per argo¬ 
menti. Esse sono state rivol¬ 
te al rag. Mizzi il quale è en¬ 
trato nell’aula ove era riu¬ 
nita la commissione alle ore 
18 e ne è uscito dopo le 21. 

Un ferreo « schieramento 
difensivo» messo in opera 
per impedire ai giornalisti 
di avere notizie sull’anda¬ 
mento dei lavori della com¬ 
missione. non ha evitato che 
qualche indiscrezione — e 
non di poco conto — trape¬ 
lasse , > 

. Mizzi avrebbe adottato 
una tattica molto semplice: 
trincerarsi dietro la DC. 
Egli sa bene che con la cam¬ 
pagna elettorale alle po»te 
il partito clericale è ferma¬ 
mente intenzionato ad evi¬ 
tare che tutta la verità sulla 
Federconsorzi venga a gal¬ 
la. Un commissario avrebbe 
rivolto la seguente doman¬ 
da: - « Quale ..è il - fatturato 
annuale e il guadagno della 
Federconsorzi? ». 

RISPOSTA: « Lo ignoro ». 

DOMANDA: «Ma come è 
possibile che il direttore 
generale della Federconsor¬ 
zi ignori quanto questa or¬ 
ganizzazione -incassa annual¬ 
mente? ». 

RISPOSTA: ‘ « Potrei ' ri¬ 
spondere ma i calcoli sareb¬ 
bero troppo complessi... Do¬ 
vrei parlare di— », ’ 

A questo punto delFinter- 
rogatorio — del quale ab¬ 
biamo ricostruito alcune 
battute naturalmente non 
nel loro testo integrale — 
alcuni commissari d.c. e del¬ 
la destra sono intervenuti 
per dire che la domanda po¬ 
sta non era « pertinente ». 

Secondo altre notizie fil¬ 
trate sui lavori della com¬ 
missione il Mizzi non avreb¬ 
be però potuto del tutto evi¬ 
tare di dare risposte imba¬ 
razzanti. Mizzi avrebbe con¬ 
segnato alla commissione ì 
testi riguardanti gli acrordi 
tra la Federconsorzi e i mo¬ 
nopoli chimici e il testo del¬ 
l’accordo con la FIAT. Il di¬ 
rettore generale della Fe¬ 
derconsorzi si sarebbe rifiu¬ 
tato di commentare questi 
accordi, eludendo una serie 
di domande rivoltegli su 
questi argomenti. Avrebbe 
però ammesso che le misure 
protettive contro l’importa- 
zione di macchine agricole 
sono state elevate al contra¬ 
rio di quanto è stabilito dal 
trattato del MEC. E questo 
è stato fatto, evidentemente, 
per favorire il monopolio 


Una 

denuncia 

del 

compagno 

Assennato 

Il cosciente sabotag¬ 
gio d.c. ad una legge 
ha facilitato per cin¬ 
que anni gli affari dei¬ 
tà Federconsorzi: que¬ 
sta la denuncia fatta 
dai compagno on. Ma- 
rio Assennato nella 
seduta della Camera 
dell'altro ieri sera, il 
deputato comunista ha 
protestato perché dal 
1958 il disegno di le-g- 
ge n. 632 approvato, 
dal Senato figura 
iscritto nell’o.d.g. del¬ 
la Camera senza esse¬ 
re stato mai discusso. 
Noi comunisti non sla. 
mo favorevoli a que¬ 
sta legge ma la sua 
discussione investireb¬ 
be direttamente'l'as¬ 
semblea della scanda¬ 
losa vicenda dei mi¬ 
liardi relativi all’am¬ 
masso dei grano: è 
proprio per evitare cid 
che questa legge non 
è stata mal portata i n 
discussione 

Il progetto di legge 
— ha ricordato il com¬ 
pagno Mario Assenna¬ 
to in una dichiarazio¬ 
ne — riguarda l’ap¬ 
provazione di una spe¬ 
sa di 94 miliardi di li. 
re per la gestione del¬ 
l’ammasso del grano 
dal 1954 al '58 e del 
risone per l’annata 
1954-’55. Del totale di 
questa spesa ben 14 
miliardi sono rappre¬ 
sentati da interessi 
che continuano a ma¬ 
turare e ad accumu¬ 
larsi In base ad un si¬ 
stema convenuto con 
le banche di capitaliz. 
zazione semestrale. 

La denuncia de! de¬ 
putato comunista è 
dunque non meno gra¬ 
ve dei fatti citati dal 
rapporto Rossi-Doria. 
L’aver tenuto sospeso 
un disegno di legge 
già approvato dal Se¬ 
nato nel 1958 — ha di¬ 
chiarato Assennato — 
e l’aver anche ignora¬ 
to le pressioni fatte 
dal ministero del Te¬ 
soro per una sistema¬ 
zione della questione, 
denuncia la presenza 
di particolari e dete¬ 
riori ragioni, dei tutto 
contrastanti con l’« n * 
teresse dello Stato e i 
diritti de! Parlamento. 

Nella sua dichiara¬ 
zione i| compagno As¬ 
sennato si è anche oc¬ 
cupato del deposito ef. 
fettuato al Senato — 
da parte del governo 
premuto dalla vigoro¬ 
sa campaqna contro il 
feudo di Bonomi — di ' 
una serie di libri con¬ 
tabili della Federcon¬ 
sorzi. Quella docu¬ 
mentazione — ha di¬ 
chiarato Assennato — 
non vale assolutamen. 
te nulla per provare 
l’effettiva consistenza 
dei rendiconti e degli 
enormi deficit denun¬ 
ziati in quanto manca¬ 
no una serie di ele¬ 
menti fondamentali, 
quali il piano di ripar¬ 
to de» finanziamento 
stabilito ogni anno dal¬ 
la Banca d’Italia; i 
rendiconti dei finanzia¬ 
menti effettivamente 
attuati e gli estratti 
dei conti correnti fra 
l’Istituto di emissione 
e la Federconsorzi 

Ieri, infine, H gover¬ 
no ha tentato un altro 
colno dì mano a favo, 
re della Fed«rconsorzi 
prooonendo l’anorova- 
zione in ouattro e 
auattr’otto di una leg- 
oe che le avrebbe dato 
il mononnlio delie lm- 
nortazirni di grapo 
duro dai Daesi fuori 
dei MEC. L’aricne dei 
corp"nistl ha fatto 
naufragare nuesto ten¬ 
tativo; la legar non 
potrà estere aoorova. 
ta in questa legisla¬ 
tura. 


Testimonianze di emigranti 


, * * ^ ' i 

«■ Vita amara anche 
in Inghilterra» 




della‘FIAT della quale la 
Federconsorzi è « agente ge¬ 
nerale » per la vendita in 
esclusiva nel mercato nazio¬ 
nale, percependo una prov¬ 
vigione che Rossi Dotia ha 
indicato nella misura del 25 
per cento sul prezzo di ven¬ 
dita dei trattori 
I lavori della commissione 
riprendono oggi. 

d. I. 



HEDFORD (Inghilterra) -• Madri italiane, mogli di emigrati, e inglesi attendono i 
figli all’uscita di una scuola 

Nostro servizio 

MANCHESTER, febbraio 

Sono invitato a una riunione di emigrati italiani, in un pic¬ 
colo paese del Lancashire, a pochi chilometri da questa che è la 
capitale industriale dell*Inghilterra, Siamo avvolti in una spetta - 
colosa tempesta di neve che quasi nasconde le ciminiere degli 

opifici e temo che alla riunione i compagni non siano potuti venire. Invece , 
in una sala del Grove Hotel che si sono fatti riservare per Vintero pomerig¬ 
gio, li trovo tutti, puntualissimi , riuniti attorno a un gran fuoco. Ci sono 
siciliani, calabresi, lucani e anche due carraresi. E’ la 

prima volta che vedono un italiano, un compagno, ve- -- 

nire-fin quassù apposta per loro, per discutere dei loro ' <- . < 

problemi e sono commossi. Oggi la situazione dell’emi- . » Il 

graziane italiana in questo paese, dall’economia svilup- , Il OHOftttC 
pata e dalle moderne istituzioni, non è facile. I motivi < 
sono molteplici, non ultimo un certo progresso che sta 

facendo.da gualche mese la disoccupazione che è ormai BPf fi 

attestar* sulle 900 mila unità. Ma la condizione umana |#vl ■■ 

ed economica dell’emigrante è una cosa più complessa, 
che i dan non bastano a descrivere. Abbiamo voluto 

perciò lasciare la parola ai protagonisti, agli emigranti, jPwlf VflV 

ognuno lei quali ha dietro l e sue spalle un’esperienza, 

una realtà che parla da sé. o -• 

Rosario S., che a Rogqiano, in provincia di Cosenza, S0VIGTIC0 

faceva il bracciante agricolo, dice: « Lavoro anch’io, 

come tutti noi che siamo in questa stanza, in una tessi- WASHTNPTnw iq 

tura di cotone, e guadagno 12 sterline la settimana, pari * 

a circa ventimila'lire italiane. Ma i prezzi qui sono più II senatore Kenneth B. 
alti che in Italia e. poiché sono io solo a lavorare nella ?. eatl ”£’ repubblicano dello 
mia famiglia, quello che guadagno basta appena per il , a ,, jr 1 5| evv . eri “ 

vitto ». E un operaio proveniente da Carrara: « Sono ? ce . 1 ,, TT . a dichiarato 
qui da nove anni, ho sempre lavorato, ma non sono rii/- ien . e «‘ Unione Sovietica 
scito a mettere neanche un soldo da parte. Ora in In - continua ad mondare i mer- 
ghilterra ci sono 80d mila disoccupati e il lavoro scar- cati mondiali con petrolio a 
seggio anche nella nostra fabbrica, dove si lavora solo basso prezzo nel quadro della 
5 giorni alle settimana, e talvolta anche di meno. Se sua offensiva economica con¬ 
potessi trovare un lavoro in Italia tornerei immediata- tro l’Occidente». Si rilancia 
mente ». . cos j l’offensiva dei trust pe¬ 

troliferi (le famose < sette 

Guardare oltre Chiasso mantenere integri i. propri 

profitti e si ribadiscono pres- 
Franco P., sebbene sia nato nella provincia di Mes- sioni verso i paesi deH’allean. 
sino, ha la sna famiglia a Roggiano. in Calabria. Ha 26 Z a atlantica. 
anni ed è qui da due anni. Dice: < Senza dubbio il mio Npll’espriizirmp d ei inm 

-, . —— ^ ^ ^ r , i fh P piano settennale in corso 

mettermi a Raggiano, perche per fortuna lavora anche _ . t .. _. nato „ _ 

mia moglie. Ma il governo e tutto il Parlamento do- . a f° 1 . 

vrebbero guardare oltre Chiasso e pensare a tutti gli 1 m^i otterranno dall Occi- 
italianl che sono sparsi per l’Europa e per il mondo, dente il 40 per cento delle 
dovrebbero rendersi conto delle difficoltà in cui vi via- loro tubature di 40 pollici di 
mo. I mici due bambini vedono la loro madre solo mez- diametro ed il 73 per cento 
z’ora la mattina e un’ora la sera. Non vediamo l’ora che delle loro navi cisterna. Dopo 
cambine le cose in Italia per potere trovare un lavoro aver aggiunto che questi sor- 
sicuro e tornare a rivedere il sole, chè qui non c’è neon- ^rendenti fatti illustrano in 
che in estate, /luche se questo Paese è evoluto e gli qua , misura r0 ccidente stia 
inglesi non ci trattano male, noi qui non siamo che degli c0ntribuendo al loro sucres „ 
stranieri e dobbiamo stare a disagio: se qualche cosa v . . . 

non va bene in fabbrica, i sospetti si concentrano sem- so ’ Keat,n g ha detto pero di 
pre su di noi ». aver riscontrato motivo di 

incoraggiamento nelle recen- 
ti notizie che sia la Germania 

Fame al paese natale - ^“51"' g « «SI 

Un altro che ha perduto una gamba qui due anni fa E er -*f- ^ or "| tu ^ a Unione 
in un incidente, ed è stato abbandonato dalla moglie. Sovietica di tubature per 
che è tornata in Italta portando con sé i figli, dice che oleodotti. - . , 

non può tornare al suo paese perchè là soffrirebbe la I rilievi del senatore sono 
fame, mentre qui riesce a vivere col modesto lavoro che contenuti in una dichiaralo- 
ha e con la modesta pensione di invalidità che perca- ne da lui emessa nell’annun- 
pisce. Ma Francesco L.R., calabrese anche lui, è deciso ciare la pubblicazione dei do¬ 
ti tornare in Italia a febbraio: * Non mi sono potuto r „mpnti mintivi ari una rìu- 
comprar,, i. d« uniche sto qui. nemmeno una .rodio “ 0 Te pubblicu t«uU d3"a 
da quattru soldi, perche guadagno solo nove sterline la 

settimana. Per quattro anni le leggi inglesi ci vietano sottocomm.ssione del Senato 
assolutamente di cercarci un altro lavoro e siamo come P er sicurezza interna a 
prigionieri. Oro mia moglie è all’ospedale, ma non ap - New York City il 26 corrente. 
pena esce torniamo a casa: meglio morire di fame nella In tale riunione un dirigente 
nostra patria che mangiare pane e cipolla all’estero ». della Standard Oil Company 
Antonio L.R è disoccupato: in undici mesi è riuscito (New Jersey), George T. 
o lavorare solo 5 mesi. « Fortuna che ho 19 anni e sono Pìercy delineo le conclusioni 
ancora un ragazzo », dice. Aftz un altro giovane, vinto eni ora piuntA uno studio sul- 
dall’onda del sentimenti, non riesce a concludere ciò , a prod ^ zione e sul commer - 
che sta dicendo, scoppia a piangere e va a nascondersi . H . . netrolio sov i e ti C c 
nell’altra stanza. Lo riconduciamo tra noi. lo aiutiamo a c, ° . J 5 i m „i * 

rasserenarsi, la discussione continua, vivace. Tutti chie- com piuto dal National Pttro- 
dono che il governo provveda, che vengano risolti i l eum Council. 
problemi del Mezzogiorno dissangualo dall’emigrazione. Keating, che presiedeva la 
che si faccia una vera riforma agraria , che si creino le riunione della sottocommis- 
condizioni per un ritorno, sia pure graduale, delle im- sione, osserva che le dichia- 
mense masse di coloro che sono fuggiti all’estero per razioni di Piercy hanno cliia- 
non morire di fame a casa loro ; tutti chied^ho che si r it 0 che se non si provvede 
faccia sapere agli italiani la verità sulle difficoltà e i nd esercitare Dressioni «unii 
sacrifici eh* si debbono affrontare nell’emigrazione. ditemi degli sfati* Uniti 
Orti le riunione e finita e et salutiamo. Ci conosciamo , . ‘' .. 

appena da qualche ora ed è come se fossimo amici da che cessino S P ed 

tanto tempo. - prodotti strategici verso i 

E r ,-„ - paesi socialisti gli Stati Uniti 

rranco razzino ^ troveranno « in seri guai ». 


Guardare oltre Chiasso 

Franco P., sebbene sia nato nella provincia di Mes¬ 
sina, ha la sna famiglia a Roggiano. in Calabria. Ha 26 
anni ed è qui da due anni. Dice: € Senza dubbio il mio 
tenore di vita qui è più alto di quello che potevo per¬ 
mettermi a Roggiano, perchè per fortuna lavora anche 
mia moglie. Ma il governo e tutto il Parlamento do- 
vrebbero guardare oltre Chiasso e pensare a tutti gli 
italian: che sono sparsi per l’Europa e per il mondo, 
dovrebbero rendersi conto delle difficoltà in cui vivia¬ 
mo. I mici due bambini vedono la loro madre solo mez¬ 
z’ora la mattina e un’ora la sera. Non vediamo l’ora che 
cambine le cose in Italia per potere trovare un lavoro 
sicuro e tornare a rivedere il sole, chè qui non c’è nean¬ 
che in estate. Anche se questo Paese è evoluto e gli 
inglesi non ci trattano male, noi qui non siamo che degli 
stranieri e dobbiamo stare a disagio: se qualche cosa 
non va bene in fabbrica, i sospetti si concentrano sem¬ 
pre su di noi ». 

Fame al paese natale 

Un altro che ha perduto una gamba qui due anni fa 
in un incidente, ed è stato abbandonato dalla moglie, 
che è tornata in Italta portando con sè i figli, dice che 
non può tornare al suo paese perchè là soffrirebbe la 
fame, mentre qui riesce a vivere col modesto lavoro che 
ha e con la modesta pensione di invalidità che perce¬ 
pisce. Ma Francesco L.R., calabrese anche lui, è deciso 
a tornare in Italia a febbraio: * Non mi sono potuto 
comprare, in due anni che sto qui, nemmeno una radio 
da quattru soldi, perchè guadagno solo nove sterline la 
settimana. Per quattro anni le leggi inglesi ci vietano 
assolutamente di cercarci un altro lavoro e siamo come 
prigionieri. Oro mia moglie è all’ospedale, ma non ap¬ 
pena esce torniamo a casa: meglio morire di fame nella 
nostra patria che mangiare pane e cipolla all’estero ». 

Antonio L.R è disoccupato: in undici mesi è riuscito 
a lavorare solo 5 mesi. « Fortuna che ho 19 anni e sono 
ancora un ragazzo », dice. Ma un altro giovane, vinto 
dall’onda del sentimenti, non riesce a concludere ciò 
che sta dicendo, scoppia a piangere e va a nascondersi 
nell’altra stanza. Lo riconduciamo tra noi. lo aiutiamo a 
rasserenarsi. I a discussione continua, vivace. Tutti chie¬ 
dono che il governo provveda, che vengano risolti i 
problemi del Mezzogiorno dissanguato dall’emigrazione, 
che si faccia una vera riforma agraria, che si creino le 
condizioni por un ritorno, sia pure graduale, delle im¬ 
mense masse di coloro che sono fuggiti all’estero per 
non morire di fame a casa loro ; tuffi chicd^-uo che si 
faccia sapere agli italiani la verità sulle difficoltà e i 
sacrifici eh*' si debbono affrontare nell’emigrazione. 

Ora le riunione è finita e ci salutiamo. Ci conosciamo 
appena da qualche ora ed è come se fossimo amici da 
tanto tempo. 

Franco Pezzino 
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«Siluro» contro l’asse Parigi-Bonn 




E< I < fìTTAVfì aereo di questo modello 
..... “ VIIflFV precipitato in pochi mesi 




emano Disintegrato 


dietro lo scandalo 
dello «Spiegel» 

A colloquio coi redattori - Battaglia a morte tra due potenze 
Armamento tradizionale contro riarmo atomico 

Dal nostro inviato ta * csso critica le manovre riore vantaggio (per gli in- 

della NATO, sostiene che Ve- dustriali americani) di al- 
, , AMBURGO, 13. sercito tedesco non è in gra- largare le spese militari te- 

« L affare Spiegel e la cani- do ,u respingere un attacco dcsche; diminuire la mano 
pana a morto che suona la d g Oriente e rivela che i pia- d’opera disponibile e quindi 
fine dell’era Adenaucr », mi riè strategici prevedono una ridurre una pericolosa can¬ 
divo il vice direttore della ritirata generale sino alla correnza commerciale. Quc- 
grande rivista amburghese, Ruhr, abbandonando Am- sto è il vero e fondamentale 
Leo Brawand, e me ne elea- bttrgo al primo colpo di con- aspetto dell’affare Spierei 
co i motivi: 1) il Ministero none. L’emozione è enorme, diretto contro Adenaucr, 
è stato messo in crisi e il mi- strauss parte al contrattac- contro Stranss e contro l’al- 
nistro della Difesa, Strauss. COi /j generale della riserva leanza franco-tedesca. Il suo 
costretto a dimettersi; 2) un Voti Der Hegdte — intimo obiettivo è stato raggiunto 
dibattito sulla revisione del- del ministro che l’ha elevato in buona parte. Ora riman¬ 
te leggi che definiscono il di grado proprio in quei gotto le frange dello scatta 
tradimento e stato aperto; giorni — denuncia la rivi- dato. La rivista ha aumen- 
3) Adenaucr ha dovuto con- s ta per tradimento c rivela- tato la tiratura da 500 a 570 
fermare pitbblicamente che zione di segreti militari. mila copie settimanali — 
lascerà la Cancelleria in ot- Lf[ m(l gi s tratura chiede un come mi assicura il vice di- 
tobre; 4) gli americani si parere a ) ministro della Di- rettore Brawand — gli ar- 
sono dichiarali favorevoli al j esa — c j 0 è Q strauss — n restati sono stati rimessi in 
rafforzamento delle armi qun / e ovv iamente aggrava le libertà provvisoria. Il pro- 
convenztonali nei paesi cu- accuse c s ( precipita da A- cesso, se non interverrà una 

ro BF 1 ’ . . .„.. . denauer il quale gli promet- assoluzione in * istruttoria. 

Questo elenco di motivi t pieno appoggio. Il 26 ot- avrà luogo probabilmente in 
mostra chiaramente che 1 af- tob £ e _ al Wndomani della autunno. Ma, a quell’epoca, 
late ha due facce, una cstcr- chiusura dell’affare Fibach anche Adenauer dovrebbe 
na, di carattere scandalisti- — vengono emessi i mandati andarsene e la situazione 
co e una piu nascosto, di or- ^ cattura contro l’intera di- politica dovrebbe essere ro¬ 
dine internazionale. La pia- rC2 i one dello Spiegel. Ma il vesciata. Sempre però che 
tea ha assistito alla batta- p r j„ c jp 0 j e accusato, il vice Adenauer se ne vada. Il che 
glia a morte tra due potcn- direttore Konrad Ahlers, è rimane ancora dubbio, 
ze: lo Spiegel .rivista ai gran- - vacanza ìn Spagna. Q 

de tiratura, la cui forza ° B " hnBe 



un B oeing 



La polemica internazionale 

/ polacchi per 
le proposte 

del PCUS 


n«l nmlrn mt-rUnnndAnt» teralc dei documenti di Mosca, 

Ual nostro corrispondente e attacchi priui dl fondamento 

VARSAVIA, 13. alla Leon dei comunisti jugosla- 
II quotidiano comunista po. vi. Dopo avere affermato che 
lacco Trybuna Ludu ha pubbli- -le divergenze tra partiti co¬ 
atto questa mattina un commen- munisti non debbono servire a 
to redazionale dedicato allo di- suscitare sentimenti nazionali . 
scusslone in corso nel movimen- stici, pregiudizi e sfiducia, Try- 
to comunista e operaio interna - buna Ludu dichiara che il Par- 
zionale. L’articolo, pubblicato tifo operaio unificato polacco 
con il titolo « Nell'interesse del- condivide pienamente Vomnionc 
l’unità », si apre con un ampio del Partito comunista dell’Unto- 
riferimento a quello pubblicato ne Souictica e degli altri partiti 
nei giorni scorsi dalla Pravda sulla necessità di incontri òila- 
in risposta al quotidiano coniti- tcrali tra i partiti stessi in insta 
nista cinese Segue l’affermazio- di chiarire bene le rispettive 
ne che - Partito operaio unifi- posizioni c di ricercare pacata- 
ciito polacco solidarizza col Par. mente chi ha ragione e chi sba- 
tito comunista dell’Unione so- nlia. prima di convocare una 
vietica e gli altri partiti fratelli nuova conferenza internazionale 
nell'intento di rafforzare c svi- di tutti i partiti comunisti. 


liippare l’unità, al di là della 
polemica sui problemi in con¬ 
trasto fra i partiti comunisti, c 
creare in tot modo una atmo¬ 
sfera più favorevole per convo¬ 
care una riunione dei partiti co¬ 
munisti e operai». L'articolo • si ^ • 

della Pravda — scrive Trybuna II 

Ludu — esprime su queste im- __ 

portanti questioni un punto di 

vista che è anche nostro », » La , m II'. 

unità e la collaborazione fra i 11 ItllAllA 

partiti socialisti — continua il ' flI/wvllV 
giornale di Varsavia — poggia- ■ I j 

no su una durevole base di eie- _ ; 

menti oggettivi: i cornimi iute. ■ • I ■ . 

ressi del mondo del lavoro, la [mi 11 ffflTuflIfff I 

comune ideologia marxista-leni. KvIvIlVll 

nista e i comuni obiettici di lot- 1 

tri contro Vimoerialismo. per la 

affermazione e il trionfo della AMlVIJfMI ’ * 

coesistenza pacifica ». ffillf IBBMll 

» Le differenti tappe della lot- ‘ 

ta per il socialismo, le diverse 

esperienze di sviluppo... possono E' pervenuta alla nostra re- 
provocare divergenze nell’inter- dazione un appello del « Comi- 
orctazione dei fatti e nel modo tato egiziano per la difeea dei 
di affrontare i problemi. Ognu- prigionieri nazionalisti - in cui 
no dei 14 paesi già avviati stilla ) cittadini italiani vengono in* 
linea dello sviluppo socialista, vitati ad inviare telegrammi e 
possiede caratteristiche proprie petizioni alla presidenza della 
e una formazione che dipenda Repubblica Araba Unita, chie¬ 
da! suo sviluppo storico: in av- dendo la liberazione dei dete- 
venire questi elementi specifici liuti politici. 
saranno sempre più numerosi Dopo aver denunciato che 
L unità per il trionfo della pace negli ultimi quattro anni 6ono 
c del socialismo nel mondo deve morti in carcere 13 detenuti 
pertanto essere assicurata, quan- (Farajallah Hclou. segreta¬ 
rio si affrontano t problemi di rio del PC . Libanese, j smani 
base, proprio tenendo conto di Said el D rubi. Muhy al Din 
questa differenza delle singole Faliun. George Ades e Shader- 
sittiaztoni ». fian. „ gii egiziani Farid Had- 

Lo scambio di pareri e di dad Mohammed Osman. Shohdl 
esperienze e cosa giusta e na- A ttiya al Shafej RlI6hdy Kha- 
turale — conclude il giornale jjj A lj MetwaUi al Dib. Saad 
su questo punto per po t aggiun. a , Turki Sayid Amine e Mu- 

2?, rc: * ' 9. 10 cìle non ,? ammisst- slafa Shawki). il documentò 
bile c attaccare ima linea coma- a {f erma cbe «oggi, senza dis¬ 
ile degnila dai Partiti fratelli ». ritto a i CUno sen za sentenza e 
A proposito della polemica per fl no 6C nza accuse precise, 
sulla situazione tn Jugoslavia, cen tinaia di nazionalisti sonò 
Tribuna - Ludu scrive che • la anc0 r a in galera nella RAU. 
po jtica del Partito comunista Tra d - l0ro c - sono scrittorit 

dell Unione sovietica nei con- giornalisti, operai, sindacalisti 
fronti della Jugoslavia e stata fitudcntL funzionari e rontadi- 
lenimsta e lunaimirante ». » E nj g ono tutti combattenti con- 
nccessano continua Trybuna tr0 piniperialismo. strenui di- 

T,l ti ,n^Tar°bi rn ! ° nSOrÌ del1 ^ ® aCG * della demo- 
twa, non soggettiva ed arbitra- craz j a e de j progresso sociale. 

na. della situazione nei singoli Vengono quindi indicate le 
paesi. Vi è la necessita di non pr jgj 0 ni cui indirizzare indu- 
scartare la Jugoslavia dalla co- menti e libri: Carcere femmi- 
mumta dei paesi socialisti e di Pe Aj Kanster al Khayriya, 
cintare che la Lega dei coma- La51 Sha . ib; Carcere di Abu 
insti jugoslavi venoa isolata dal Zabal Tura, vicino al Cairo. 
movimento comunista interna- per . prigion i eri politid . e in- 

-lonaie » _ dirizzare allo scrittore Ismail 

f aV V r,cor ì dat .° ch ? .' 1 el Mehdawi; Carcere nelle O a_ 

atti dimostrano che i passi in- , _ Kha 0a6 ; 6 { dete . 

trapres, nell ultimo periodo dai nut| polit f cL e ind = rizzare al 
d‘della Lega ncJ settore 3 : ndacaH6ta A hmed Taba; Car- 
dcll attività del partito, nell eco K K Alto Egitto, 

hÌ n PO ÌS?/!^ o lS per i prigionieri politici e in- 
/ ’ ,10 7 t dirizzare all'ingegner Ragali 

di quelli che il moi imento co- xantawi: Carcere di Fayum, 
munista internazionale conside- „„„ , 


Franco Bertone 


| • • StraUSs SÌ precipita al tc- l Viiu Iiursunc, «clic ioni a 

simbolizzata dal massiccio lefono g or( / ipa ^{'«ridetto 

palazzo quadrato in pietra m nj t(lre a Madrid, colonnel- ____ 

rossastra al centro della ctt- Qst u f ese(juire Var . 

tot e tl bavarese ministro resto dalla polizia spannata. - r . • 

Strauss uomo violento, in- , vio i azifìn ^ deUe ^ sttl . SofÌG 

tollerante di ogni freno fa- Jfl cstradizìone e abusando 

tu oso per la sua opera di ri- del dclla InterpoL - 

costruttore dell esercito c Occorre sbrigarsi - grida 

Da un lato Amburgo, col gi rauss — altrimenti Ahlers m A 

j U ?,,, c , port .° nl,c f° ct . scappa a Tangeri! Un altro H _ w 

dell Elba, da cui Pytonot Austein, è già 

commerci con tutto il mondo. s ato a Cu ba! ». ìn rèni- ESDIIISI 

D altro lato la Baviera irr - Austein. editore della ri - W 

tratti e reazionaria vista, si presenta egli stesso ™ 

Glt amburghesi ■‘Ono gli nlla po ii zia c /, e sta ras trel- 

tnglcsi dell a Germun laudo la città alla sua riccr- M a 

dano al mare c ai i apporti ca jn C g a nf d menzogne, vio- _ ■■ ® 

con la Gran Brctagn e la f az \ on i de u a libertà si acca - IBp 

i bavaresi, piu t- mu i ano; e su ques t 0 ' £ 

«st c conservatori, hanno / j orjtQ da bl|gie> ritrattazio . m ■ 

I orizzonte limitato dulie confessioni obbligate, 

montagne e dalla povertà sc \ vo i crd fl // a fi ne Strauss. 
del commercio agricolo La „ <nto di fond ò è 

geografia, l interesse, il ca- a ) tro . chì ha fornBo le • • • 

ratiere rendono.opposti que- t riservate allo Spie- 

s i due poh deUa Germani . ,, /{ cfìlonncllo Ado// D|r|E|l ^ & 

II Ubero traffico e necessa- \ Vicì mcmbro del servizio 
rio al porto di Amburgo, sCgretQ Gelllen . Questo Geli- 

cosi come i sussidi e i e x-generale nazista in aa • • I I «r 

IpZTum a’iTmpfZ^rcii: renfo^ e^ex-dijen.c dei Una precisazione bulgara su una mamfe- 
Strmtss, l’uomo del Sud, ha I qSirra p Yi 80 troSS%dnSe d l c\ stazione di giovani ospiti della Bulgaria 

puntato tutte le sue carte ' ti sull(J si „ ® 

sull esercito, la forza piu con- tuazione miìit(ire aWEsL / 

rnnkl fiìaJf ll He far- d°camenti sulle truppe sovie- Dal nostro corrispondente stenza opposta dagli studen- 

L poiché oggi non esiste for t j cbe avevano ancora un cer- ti, hanno formato un cordo- 

te Xlnllltt '» ™ '»» » , SOFIA, 13 nc sbarrand0 la slrada ai 

preteso il riunito atomico ^"crMn'd^co"?'» “Sriddò Un e"'M» di una cmquan- dimostranti. Gli adenti della 

dall’America. Poi, di fronte r’nhiJL tina . dl st . udentl afr,c am del- polizia hanno poi . fermato 

al rifiuto americano, si è . ’, Ronn ma che in ^ n *Y er f ita di s °fi a l la ten - alcuni studenti che sono sta¬ 

rnuto al € partito francese » rca \ td prende ordini da * a *° * er * una d > mostraz * one ti rilasciati dopo qualche 
sperando di ottenere : da De Woshinpton. P er v * e della città per prò- ora. 

Ln Chiave politica di tutto testare contro impedimenti j n merito ai fatti accaduti. 


Rubens Tedeschi 




MIAMI — I rottami del * Boeing » disintegratosi letteralmente nello spaventoso incidente nel quale hanno perso la 
vita 43 persone. Nelle foto accanto le due hostesses dell'aereo. (Telefoto) 


Espulsi 
7 studenti 

africani 

Una precisazione bulgara su una manife¬ 
stazione di giovani ospiti della Bulgaria 


MIAMI, 13. 

Nelle paludi dell’* Ever- 
glades », una zona imprati¬ 
cabile distante circa 60 chi¬ 
lometri da Miami, è preci¬ 
pitato un aereo del tipo 
m Boeing 702 B » con 43 per¬ 
sone a bordo. E* questo l’ot¬ 
tavo aereo di questo tipo che 
precipita, nel giro di pochi 
mesi. 

Nessuno dei passeggeri e 
degli uomini dell’equipaggio 
è scampato ai disastro. La 
prima pattuglia di soccorso 
che ha raggiunto con un 
elicottero i resti dell’appa¬ 
recchio pon ha trovato che 
desolazione e morte. Sarà 
difficile anche recuperare 
tutti I miseri resti delie vit¬ 
time: gli alligatori che infe¬ 
stano le paludose acque di 
Everglades sono stati più ve¬ 
loci delle squadre che fati¬ 
cosamente hanno raggiunto 
il luogo dove l’aereo i ca¬ 
duto. 

II gigantesco aereo a rea¬ 
zione, che faceva servizio 
per conto della « North-west 
Orient Airlines » fra Chicago 
e Miami, era decollato dal¬ 
l'aeroporto di quest’ultima 


Mosca 


Amicizia con la 
Gna» dicono 
ie Isvestia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Le Isvestia di questa sera 
dedicano un lungo editoriale 
a'ia celebrazione del 13° an¬ 
niversario della firma del 
trattato di amicizia e di coo¬ 
pcrazione tra l’URSS e ta 
Repubblica popolare cinese . 
« chiaro esempio di rapporti 


VIII0UUI1UVIUC ‘ * -O"- ...1 || a , | I \ L eiucot, 

« iu ^ ann o formato un cordo- c,ua . \y „ ( ° ra ,ocale) ; < chiaro esempio di rapporti 
SOFIA, 13 ne sbarrando la strada ai a . 0r i ? Pa *rtan«^n d * **P° nuovo che rispondo- 

i una cinquan- dimostranti. Gli agenti della Pep c ,°' i. d eq “ pa J 9 , ' no agli interessi dei lavora- 

i africani del- po lizia hanno poi • fermato torre di controllo di Miami tori dtd duc P ncs! > * 

Sofia ha ten- alcuni studenti che sono sta-i ha mantenuto regolare con- . Dopo tl recente articolo 


Pechino 

Festeggiato 
ranniversario 
del trattato 
con l # URSS 


lizia hanno poi * fermato torre di controllo di Miami . , PECHINO. 13. internazionale conside- ‘V ^fPnnlf nnmT^ . 

cuni studenti che sono sta- ha mantenuto regolare con- tl recente articolo II vice-segretario dell asso, ra come errori », il giornale af- dottor "Faik 6 Fa°rid 

rilasciati dopo qualche tatto con il pilota. L’ultimo della Pravda, che affrontava «azione cinese per l'amicizia fcrma che non si può non ri- £| membro del Consiglio dì 
a. messaggio trasmesso dice- con spinto costruttivo e fra- f ^ manere sorpresi quando si sente !‘ t a ato membro deI Cono,gIl ° 

....... , .. va . _ Abbiamo ranaiunto terno le divergenze sorte Ci-sing, ha dichiarato o„gi che d ,rc che in Jugoslavia si e re¬ 
in mento ai fatti accaduti, va. -Abbiamo raggiunto f de[ » Q , «qual, che siano le tempeste l sf( ,«rafo il capitalismo. Nei rap- 


«nn valeva cnncedcrali , ^ u. umu m mcruo ai iani accaauu, „ • i. « « all’interno del camno socia- ” ' cne stano ie tempeste stancato il capitalismo. Nei rap- 

Cnmninnr tirila sitar emazia 1 a ff nre stn W 11 - Sono cine opposti dalle autorità uni- l'agenzia ufficiale bulgara quota 17 mila piedi-. Poi, onesto editoriale delle che P ossono manifestarsi, noi porti fra partiti comunisti si 

Adesca in d Eurona P Strauss gli nmericani che, attraver- V crsitarie alla formazione di BTA ha emesso una nota in silenzio.- Il pilota avrebbe Is ‘ nei snni Umili f iamo fGrdK,mon . te convinti che deve dimostrare più tolleranza 

tedesca in c*iirop(i • oirai iò* fzputnn & in .Sntpffpl lnn-\ • a _ _ or _ _ dovuto auindi comunicare di isvesua, pur nei suoi limili i a grand** amicizia e limita osi- — wìn» Trìhnnn T.udu — niù tnt- 


I II * *| LUI/ icuciHU (fi 1,(1017 u» yi»*'» ua quvi iiiwmieiiiu aia pwi wm" 

--• elle alleggerisca ti peso f(1 com 5 attuta con armi con- Gli studenti si sono mossi « Si è trattato — precisa contatto radio è stato inter 
ri M arto ” Reir 11 ° C aun t\ sulla menzionali. La ragione è evi- dall'Università, che si trova l’agenzia — del tentativo di rotto. 

riconauista delle terre ver- donlG: 1(1 Germania non può alla periferia di Sofia, e so- un gruppo di studenti di Immediatamente veniva 
dute all’Est. combattere una guerra ato - no giunti fino al. centrale alcuni paesi africani di fon- lanciato l’allarme: elicotter 

* 'Qui entra in scena lo Spie- * C tirimi istante • viale Lenin, dove sono stati dare un’organizzazione se- de 'l a Guardia costiera si so 

„,.i i ,a „ c j strutta ai primo istante, _ _ _,_. .. . __ - no levati a volo, perlustrai 


silenzio.* Il pilota avrebbe **»*«> guesiu cui tu rune nette s j amo fcràiamente convinti che deve dimostrare più tolleranza 
dovuto quindi comunicare di Isvestia, pur nei suoi limili j a g rande amicizia e l'unità osi- — dice Tribuna Ludu — più fat- 
aver raggiunto la quota dl celebrativi, e un invito a stenti tra il popolo cinese e to e più elasticità in nome della 
crociera (25 mila piedi), ma considerare < ciò che uni- quello sovietico sono indistrut- Icomiine adesione al marxismo 
da ausi momento in nol oani sce * * paesi socialisti tacen- libili». Ciang Ci-sing ha fatto leninismo, e tenere inoltre con- 

roniatto radio è stato inter do 0 li altrl motivi di pole- tale dichiarazione, che è stata io che ciò clic unisce il nostro 
contatto radio e sta o te m j ca diffusa dall'agenzia Nuova Ci- movimento è più importante e 

rotto. * ' Dr>rrc .. na. nel corso di un grande ri- decisivo di quanto temporanca- 

Immediatamente veniva * rL-U o, u governo so- cevimento organizzato dall'As- mente ci divide. 
lanciato l’allarme: elicotteri ciclico e tutti i lavoratori soeiazione d'amicizia cino-so- I Riferendosi ad un recente ar- 
della' Guardia costiera si so- dell’URSS — dice l’articolo vietica per celebrare il tredi- ticolo del Genmingibao apparso 
no levati a volo nerlustran- — instancabilmente si sono cesimo anniversario della firma dopo il Conaresso del Partito te. 


Annunciato 
un « Libro bianco » 
inglese sul MEC 

LONDRA. 13. 

Il ministro degli esteri lord 


■ preoccupati e si preoccupa- d ^l trattato d'amicizia, d'allean. desco di Unità socialista. Trybu- Home ha dichiarato oggi alla 

no di rafforzare e di svilno- 23 e d ‘ reciproca assistenza na Ludu scrive che accanto al- Camera dei lordi.che il governo 

I narr> l’nmirirìn r> ì’nnUn co L’ambasciatore sovietico. Sto. l’affermazione della necessità britannico pubblicherà un libro 

h fan Ccrvonenko. rispondendo di rafforzare l’unità del movi- bianco suj fallili negoziati per 

- vi eneo - cinese. Che na un a |F a u 0 cuzione di Ciang Ci-smg mento operaio, vi è in quell'ar- l'ingresso dell'Inghilterra nel 

I grande significato per lo svi- ba messo in risalto i successi ticolo una ingiustificata critica Mercato comune. La data della 

j lu-ppo dei due paesi e per il conseguiti dal popolo cinese sul ai rappresentanti di altri par. pubblicazione sarà annunciata 

progresso mondiale >. piano economico e culturale tifi, una interpretazione unila- in un secondo tempo. 


di vita Poco più tardi il co* progresso mondiale >. 

mandante dell’elicottero, che P*» avanti te Isvestia af- 

£ riuscito ad atterrare per fermano che < il popolo ci- 

___ _ _ « « _ ■ - » »» 


una interpretazione wnila-lin un secondo tempo. 


I Ovest c, come conseguenza deswe / Jr da mezzo milione a no là raccolti incuriositi dal- una libera attività. Al grup- è riuscito ad atterrare per Jern 
ZrZTo S/-”: ™ -«• «omini, con l'.-lJla scena, dinanzi alia resi- po_ Ci sU,denti le compeiend » SE 


ve. Il riarmo atomico della 
Germania, la sua alleanzn 
con De Gaulle e Franco si¬ 
gnificano al contrario Viso- C air | - Afriffl 
lamento del Paese. I IV\J 

Attaccando Strauss, lo — - 

Spiegel attacca il nemico 
numero uno, nc fa il sìmbo- 
lo di una politica avventu- 

rosa e nefasta. L'attacco è %l 

condotto sul terreno scanda- 
listico: ciò conferma l’assen¬ 
za di una autentica opinio¬ 
ne pubblica politica. La pri- mmék 

ma accusa fu quella di cor- mWH 

razione, cioè Io scandalo ■■w 

Fibach, una specie di affa¬ 
re Fiumicino, in Germania: 
la ditta Fibach viene inai- u|j afriranf 
ricata di costruire gli r.llog- WI1 OH 11*0111 il 
gi per le famiglie dei milita- i . j 

ri americani. Lo Spiegel ri- ||0 CllG IvllOi 

vela che Strauss ha racco¬ 
mandato l’impresa di cui è 
anche socio. Commissione di I e» stato ufficiali 


ìv! h! «tiiH i , ■ primo, ha confermato: - Non nese, sotfo la guida del Par- 

poclistudent 1 le competenti abbiamo trovato alcun su- tifo- comunista, ha complc- 

autonta hanno spiegato che perg tit e . C’è un solo corpo tato trasformazioni soda¬ 
la costituzione della nuova intatto:* tutti gli altri sono Uste nella economia del Pae- 
organizzazione doveva ri- disintegrati o carbonizzati. se r , 

spettare le disposizioni vi- L’aereo è andato Ietterai- L articolo, a questo punto. 






genti nel paese. Nonostante mente a pezzi. Quando sia 


L’articolo, a questo punto, 
ricorda i varj capitoli dello 


Si combatte 
nel Trenskei 


questo, il gruppo ha tentato. 

a ne”pori, dÌ pTprifrt «*-•*« "«•> «*#» 

*. .. ,n *R° rre 13 propria ri- , tutti intorno- fraterno che ispirava lac- 

vciidicazione. Quaranta-cin- Guardia costiera ha cordo sfesso, e aggiunge: « R 

quanta studenti africani che . .. ,, trattato sovietico-cinesc com- 

abitano nella citta univer- ^rdH di.a.tro ^ Uoll ù P rende un importante capi - 
sitari» alla periferia di Se 

fia hanno tentato di dar più vicina. Per raggiungere ZI?Ri!? rinnt^ 

vita a una dimostrazione, quindi il relitto sono stati f A ' nmn . n 


mo arrivati c’erano ancora ^F/zOrdo, l aiuto prestato dal- 


due focolai d’incendio. La co- 


l’URSS alla Cina in tutti i 


CHE ; 
PI0B6IA ! 


wmnm 


vita a una dimostrazione, quindi il relitto sono stati 
Essi erano stati preavvertiti impiegati speciali mezzi an* 


migliorare la capacità difen 
'siva dei due Stati. L’enorme 
potenza delle forze armale 
sovietiche serve non solo 



Gli africani si oppongono al piano del gover- p» |are 


dagli organi della milizia po- Rbi: le « barche volanti -, i aJla sicurczzn dcl noslro p ae . 
polare che una sìmile dimo- caratteristici motoscafi a fon- sp m(J ancbc sicurezza 


ricata di costruire gli r.llog- V" v KK v,. 3 w„v w. S w.v. ,; trazione rapprescntava ana do piatto con l’elica fuor OeRaC^e d^U allrì ^csi 

gi per le famiglie dei milito- , . . ra ff or7ar o l r „ a rt ar thpÌd >1 violazione dell’ordine. Alcu- hT ca dcl campo socialista ». 

"° C " e ,en0e 3 ran0rMre "'apannem” su, denti, chiaramente oc- STSTiSt» £n£ «**•.*" '*£*?Z£ 

mandato l’impresa di mi è * citati, si sono scontrati con dall’alto dagli elicotteri che Urn-cinese è un trattato di 

anche socio. Commissione di e» stato ufficialmente co- tuslan » dovrebbe diventare fa milizia che ha assicurato sorvolavano la zona. ^ c * c nQn guerra Esso 

inchiesta, rapporto, secondo mun i c ato oggi che da ieri una immensa riserva. Gli l’ordine pubblico. Questo ha a bordo deile « barche vo- p ro t C ggc il pacifico lavoro 

rapporto, intimidazione di sera sono j n corso nella re- africani si oppongono ai di- imposto il fermo di alcuni Unti - i corpi vengono ora popolo cinese per la 

testimoni c alla fine una pe- g, one jej Transkci dei com- segni del governo che mira studenti che poi sono stati, trasportati nella scuola del creazione delle basi del so- 

nC /J C A basimenti tra afnermi nazi>^^ a rafforzare ! a sua odiosa po- in g iornata? rilasciati. Per la villaggio indiano di Frog City c j aìismo 

noscc una certa * legg*.rcz- na ii st j appartenenti all or- litica di apartheid. Infatti, in i_ 7Ìnn „ de ii 0 nnr me del- * circa 80 chilometri da L’articolo conclude affer- 
za * nel comportameli o _ de ean j zzaz j 0 ne « POQO » una alla testa dell’amministra- .. _ Miami. ■' \ mnnrln rlw» 1*Tìf?SS Ttmnrto 


ASPIC 


A 


za» nel comportamento del g-dazione «POQO » una alla testa dell’amministra- violazione a e norme nei- - 

ministro. L’affare si chiude ^ if icazione del congressi zione del Transkei che ha 1 ordine pubblico e .l chiaro Mìa , m 

il 25 ottobre Si lmdt alla pan . africanisla , bandilo j a | una popolazione di 1.258.CC0 ^uso dell ospitalità loro 1 

data poiché si rivelerà cru- Sud Afrjca g , e for2e de , cn . africanj> , 18 000 bia ncbi e concessa, sette degli studenti] J attrQ 


a circa 80 chilometri aa L’articolo conclude affer- 
Miami. ■' mando che l’URSS rimane 

E’ impossibile, per : ora, fedele ai principi dell’intcr- 
precisare le cause del di- nazionalismo e ai suoi impc- 
sastro. Si sa solamente che I gni perso la Cina, ne di- 


Nei 'mrattemnn oli avveni- PO della regione, Matanzuna. 13.750 appartenenti ad altre 1 ® 0110 stati «"vitati a lasciare fl n esperti passeranno in ras- fenderà sempre gli interes- 

_ r . . ' • annnnfliflf a ri fi I in rnrOfì Hi .. I. - 111 nJlPSP. . . «ahh* ìnnlasl /> Ama iPnvAn n /ila 


itici 'maturarlo La appogA^ da. un corpo di -f governo ha postol» ^ 


leanza con De Gaulle è P°]' 7ia sud-africana. alcuni capi invisi alla popo- 

« He porte c In Spiegel spara I combattimenti hanno luo- la7Ìonc DeJ rcsl0j quesll ca . 
la sua secondo bordata, que- go nel distretto di Cofiniva- . . i im ,tT*j 

sta volta sul terreno speci- ba dove risiede il capo Ma- *»nno potcn assai 1 mita*l. 
fico. In im articolo pubblica- tanziina. . Tanto è vero che sia la pon¬ 

to j( 10 ottobre scorso, iiiti- Il Transkei sotto il prete- zia sia l’esercito rimangono 
toUito*’ « Difesa condiziona- sto di creare uno stato < Ban- nelle mani dei bianchi. 


segna ogni ipotesi, compresa si sull'arena internazionale , 


alcuni capi invisi alla pepo- Questi - conclude la BTA quella del sabotaggio. Per lofterd perchè la Cina sia 


2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e l’influenza 
al primo insorgere 


ini 


Fausto Ibba 


shington ed hanno raggiunto 
le paludi dell'Everglades. 


Augusto Pancaldi 1 
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Dopo una riunione alla Casa Bianca 


Rabat 


DALLA PRIMA PAGINA 


Gli SU per «compromessi» 


c 


«Gettate 
le basi «fi 
un accordo 


Polaris 






Alsop invoca « legami alla Dulles » con 

Adenauer - Saragat domani da Kennedy 

\ . '< . . . 

• WASHINGTON, 13 un’offensiva contro la poli. 

?.. Nella nuova e difficile si. tica americana, e che pertan- 
tuazione creata in seno alla to si debba reagire . isolati. 
r NATO dall’azione di De dolo. Questo gruppo ritiene 

> Gaulle, gli Stati Uniti con- inevitabile uno scontro tra i 

tinueranno a muoversi con due grandi disegni. Un se- 
« estrema cautela », evitando condo gruppo, che sembra 
di inasprire l’attrito franco- comprendere i diplomatici 
americano e puntando su una più consumati, vorrebbe che 
cooperazione assai stretta si lavorasse attorno all’osta- 
con la Germania occidente- colo De Gaulle. Esso è fati¬ 
le. Tale, secondo autorevoli tore di una cooperazione con 
organi di stampa, l’orienta. De Gaulle quando ciò sia 
mento emerso dall’importan. possibile >. I compiti di op- 
te riunione che il presidente posizione dovrebbero essere 
Kennedy ha tenuto ieri alla lasciati agli «alleati europei». 
Casa Bianca con il vice-pre- ' La New York Hcraid Tri. 
sidente Johnson, il segretario bune scrive a sua volta, in 

di Stato, Rusk. gli ex.segre- una corrispondenza da Wa- 

f tari di Stato. Acheson ed shington, che la discussione 

Herter, e l’ambasciatore a svoltasi alla Casa Bianca è 

^ Londra. David Bruce. per un stata infuenzata da due 

esame generale della politi- « buone notizie *: l’assicura- 

; ca europea. zione. data da Bonn, che la 

v Secondo il giornale Wa- Germania occidentale non 
r,’ shington Post, la riunione al- intende decurtare i suoi ac- 

] a Casa Bianca ha messo in quisti di armi negli Stati U- 

i luce «due principali indiriz- niti a vantaggio degli ac- 

t' zi strategici » per quanto ri- quisti di armi in Francia, e 

, guarda j mezzi atti a fron- le indicazioni secondo le 

teggiare la sfida di De Gaul- quali quest’ultima non sa- 

-, le al «grande disegno» di rebbe ostile a negoziare con 

ì; un a comunità politico-econo. eli Stati Uniti un reciproco 

?... mico-militare atlantica di- abbassamento di tariffe do. 

retta dagli Stati Uniti. «In ganali. Tali sviluppi, e in 

p. parole semplici — scrive il particolare le promesse te- 

■ > giornale -— un gruppo ritie- desco-occidentali, sarebbero 

t ne che la politica del presi- stati considerati una garan- 

£ dente francese rappresenti zia contro « un deteriora- 

y mento della bilancia ameri- 

/ ’ - * cana dei pagamenti tale da 

!■ compromettere la possibilità 

£ _ » di mantenere le truppe in 

y. V OHI inent 0 ^Sulìo Stesso giornale. Jo- 

seoh Alsop esprime la sua 
• ' _ • netta convinzione che « il le- 

CtnCSG pame tra gli Stati Uniti e la 

w Germania occidentale » rap- 

mm presenti oggi la carta più im. 

AWifi portante, se non la sola, da 

SUI IO tiriSI giocare contro i ninni di De 

Gaulle. Alsnn afferma anzi 
mm m ^ che. se De Gaulle ha potuto 

MI A g gl , . . segnare dei punti a suo van- 

IWFlI %r taggio nei favori di Bonn. 

> ciò si deve proprio alla « fol- 

PECHINO. 13 lia » degli Stati Uniti, i qua- 


Franco mercanteggia 
l'ingresso nella NATO 

Rivelazioni sui negoziati in corso con gli Stati Uniti 


fra Algeria 
e Tunisia» 

RABAT, 13. 


a 




làlllflllll ' PaImmc saranno in Italia, ha ripetu- •• « Le • dichiarazioni 4< intro- 

• - ^ Ww» SiSlU ..XOillllS .. to Piccioni. Al compagno Va* duttive e finali del ministro 

_ . . " . ■■ . . lonzi che insisteva per sape- degli Esteri, svolte su una li- 

I J0OL _ }? r ‘* aa ‘ ac . lu ‘°- E an ?/]® *3 no- re cosa s j intende con il ter- neo conformista, hanno doto 

H I I ticina ufficiosa fatta diffondere mine « operative » Piccioni generiche risposte, scontate 

. |«1 flfflCf flf ! en . a " r , ( ?’ .mentre smentiva n on ha risposto, e cosi non e non soddisfacenti, agli in- 

nn%nmn mma la «installazione di basi » (e ba da i D disposta alla ulterio- terrogativi che sorgono dal 

• sl ® visto, dal 'New York He- re domanda di Valenzi: «Ci paese , e dalla stessa situa- 

- . 1 ra ^ c - puo „ ‘ ra “ ars * ni sa rà o no una base a Napo- zione. Il ministro ha ricon- 

||ff , tltttlttl A «smentite» a fini elettorali) jj? >. ij silenzio a proposito fermato la deleteria teoria 

Im J a ||. |___ • Irli lelaWI lIV non precisava affatto in che di questa seconda, precisa secondo la quale la pace è 

111 CamDIO OGIIO POSI cosa consistano gli- impegni domanda, è stato interpreta- fondata sull’equilibrio \delle . 

--— . . m P r . e f* da Fanfani in America. come una implicita con- forze e perciò ha approvato 

1h|| n Im■ m Ne la noticina smentiva affatto ferma delle notizie che già senza ■ riserve la politica di 

a Wg 0 ;T A%/U% 0 g §la possibilità (ventilata non S j sapevano sulla base par- riarmo e la nuova strategia 

AL .ffirrg -r-.'ga» * dai comunisti », come scrivo- tenopea; atomica americana. Egli ha 

fm no YAvanti! e la Voce Repub- — sulla Spagna Piccioni inoltre evitato di spiegare 

blicana, ma dai quotidiani ame- ha dato la risposta forse più quale senso abbia la sua as- 
.• "P I UniSia» rìcani pìù accreditati presso il grave. «1 contatti fra Italia serzione che le basi mobili 

: ; v w Pentagono) di punti di appog- e Spagna, ha detto, sono una di missili ” Polaris ” non 

. _ _ i __ _ gio nei porti italiani, ossia di consuetudine che va avanti avranno sede operativa in 

A M A V L , i • •RABAT, 13. quelle « basi non operative » Hn dal 1953. Ho qui un lun- Italia. In definitiva, dalle pa- 

f - ; BRA A A Saranno superate alla • con- cui ha alluso Piccioni. £"i ‘ g Q elenco di visite compiute role del ministro, le dichia- 

0AAI( U A A ferenza di Rabat le divergenz.e D’altra parte, le recenti con- da personalità militari ita- razioni di volontà distensi- 
ffVO f 1# algero-tunisine e le conseguen- versazioni Andreotti-Gilpatric liane in Spagna e restituite va appaiono puramente vel- 

ze di queste? Nella capitale (conclusesi ieri con la parten- dagli spagnoli venuti a Ho- leitarie ed. essenzialmente 
> ^ Seia za da Roma del « vice » di ma. Del resto i generali non destinate a scopi di propa¬ 
la 0 m. a* ai «a* u t, P „ i «il» Macnamara diretto a Bonn) parlano solo di problemi mi- ganda elettorale. - Alle do¬ 
li All Jlflfì Uniti iKiisismTnp TP Hnssan li hanno confermato che gli im- litari: anche le questioni mande precise rivoltegli dai 

, ■ . ........ h a nresieduto nel palazzo del P e 8 n i che oggi gli USA chie- economiche li interessano e senatori dell’opposizione e 

• governo, una’ nuova riunione dono all’Italia e alla Germa- l’industria italiana è da tem- dallo stesso senatore de Bo- 

. WASHINGTON. 12 gj tre delegazioni. Era la pri- nia di B,onn sono seri e di po impegnata in forniture lettieri, il ministro ha rispo- 
Nuovì particolari sono stati ma volta che re Hassan par- larga portata. Gilpatric, pri- militari all’esercito sp;i- sto evasivamente. Egli ha 
forniti a Wqsf lington sul retro- tecipava al lavoro del «pie- ma ( jì partire ha dichiarato gnolo ». ben meritato le lodi del fa- 

la meli 1 ella ^risita* dél^sot io * Col ° vertice * ma B hrebino - che le conversazioni sono sta- Su questi elementi — scista Ferretti!*, 
segretario aUa Difesa amlrica- V n f- n °l a , com V n,ca ^ a ‘S® r * te « preliminari », in prepa- le domande precise dei se- Alla Camera, come abbia¬ 
no Gilpatrik a Madrid. Mentre màroc razione di altre conversazioni notori comunisti e le rispo- mo detto. 1 assenza del mi- 

il rinvio è stato ufficialmente Ruta- che i governanti italiani avran- s t e di Piccioni — si è svi- nistro Andrcotti e 1 « incoili- 

presentato come una decisio- ìibA ,redatta in termini prù- no con l’ambasciatore Mer- luppata la parte più interes- potenza» dichiarata dal sot- 
ne presa di comune accordo per d ^ t| . L ‘ e basi dell’accordo chant, di cui ha preannuncia- sante della discussione, tosegretario De Meo che era 

‘rtiVronnr^i Ufi che deve intervenire tra l’Al- to il prossimo arrivo in Italia, i momenti di vivace interes- presente hanno costretto a 

te al rfnnmin delVint^sa sull’wsn geria e la .Tunisia — ha di- Gilpatric ha poi detto che « il se sono stati anche altri. Ad rinviare la riunione. 11 com- 
delle basi americane in Spa- chiarato il ministro — sono presidente Kennedy crede di esempio il de Micara ha at- pagno Boldnni ha ugual- 
gna ». fonti americane hanno ri- st a t e gettate» La nota così a ra nde imnortanza che i mem- laccato apertamente la linea mente illustrato pero le do¬ 
cciato che, in realtà, la deci- prosegue: • Sul ^‘ ai ]° gan ? ra , e bri dell’alleanza debbano ser- «critica» del governo nei mande che egli pone al nu- 
sione è statd- presa a seguito s V a . a 1305 ! 3 “ p s - a ®. 1 * rare j ranghi». confronti di De Gaulle: nel nistro della Difesa. E sono 

delle richieste avanzate da Ma- nistri. assistiti dai membri del- corso di un intervento di to- queste: è vero che l’Italia 

SS il ?ZTcll^LÌlo no «i" c 5r,*, h S: NENN1 SULLE NAZIONALIZZA- » Hi.St.taìL.'II.J 

22,« zioni - Una grave , so , 

t e rz c °cZ?o: .™ rs c , h a 

partita politica che mipliori la nei confront, degli insiemi re- Menni sulle nazionalizzazioni ,. errore comm esso non ap- me si inserisce nei nuovi im¬ 
posizione delia Spagna nei con- Stonali e dei problemi inter- e contenut poggiando subito l’energica pegni e quali oneri compor- 

fronti della NATO e dell'Euro- nazionali». che il segretario del I SI ha £ 7ÌO jn tjif esa dell’Europa ta l’armamento nuovo del- 

pa occidentale. Il ministro ha infine dichia- rilasciato a un settimanale. j) Gaulle» li l’incrociatore «Garibaldi»? 

Secondo queste fonti Franco rato che la seduta di chiù- L’intervistatore chiede a Nen- - , p errett ; j la condivi- è confermata la visita del 

acrebbe una serie di obiettivi <- ura della conferenza maghre- ni, in vista di un appoggio del imbarazzo del m,- generale Aloja in Spagna? 

massimi e mimmi cui non sa- bina potrebbe intervenire nel- PSI a un futuro governo, se COtl ,Mnt^ ^nVn Vii Piò 

rebbe disposto a rinunciare. Gli j a notte. . . a d’aeenrdo con ouei dirigenti n . ,s .° ^intervento ai t ìc , 

Commentando questa malH- della C i ,u».l. h.»! M- e^'^^S^ab^nn'? Metallurgici 
tese per uno status associativo P a « \V:? ri n de J a ™ : Sicurato che dopo quella del- decjso d - f Hminare le basi ** 

per la Spagna nella NATO c |1 ouotidmno del Neo-Destur re n ergia elettrica non si pre- missilis ti C he terrestri. Una soddisfacente sul piano na- 

nel MEC. Le richieste minime i* Ji rc oii vi- V ® d °r° a - Ure nazionahzzazio- decisione che ha definito zionale che rimane il nostro 

mirerebbero ad ottenere dagli scrive nero che « 1 circoli vi m „ L a risp0 sta di Nenm, pu- . i nn nnn r t„m » obicttivo inalterato sia nel 

Stati Uniti la firma di un trai- nini alle delegazioni lasciano ra e sernplice> è questa : . Non Ass^i oertinenti le do- caso di un fallfmènto del- 

IXe'pìeVi 1 Pm ° PnPn ° Ltemf ^ abbiam ?. «"l s,a '° de " e ““ monde'rlTOUe da" compagno Saliva minis.nriale por 

l dirigenti franchisti fareb- - t ‘ ? 0 che non si ma nife- "? zl . ona: libazioni da proporre. Lussu. della sinistra del PSI: indurre la Confindustria ad 

bero rilevare che la partecipa- ' . laontit’. Hi vedute Gì interessa il successo del- percb é l’Italia si impegna assumere di fronte ai lavo- 

zione della Spagna allo sforzo st p ra un .‘ neni ,,ENEL > e el ° richiederà tem- ne u a forza multilaterale sen_ ratori e al Paese le proprie 

militare della NATO assume su '»'Enre ogni po e lavoro *• ' „ J ■ za aspettare le conclusioni responsabilità, senza che sia 

una nuova fisionomia dalla di- equivoco e ad allontanare ogni Come SJ vede Padeguamen- deiIa inferenza di Ginevra? più ad essa consentito sol- 

aATc 6 »? S n,al , ia - ,os,ic r i 1 ir r rsi •? ,,na r^T csp ,‘.i- 

nel nuadro dei nroarammi ver j: T:i-I. ^ _**_ « _I^rodunlismo nel processo ^ìilcito sul inerito delle solu 


mergibili atomici armati di Po- Ss*" ct^tn verso rinuncia a nazionalizzazioni ur- sono appunto un primo pa»s- n. La Confindustria ha ripe- 

laris che entreranno a far par- su sentiment d uno Stato verso genU (come quelle de ir indu . go verso n disarmo? tutamente proclamato nei 

al i i rS h s,ria farmaceutica, dello zuc- Diverso e assai più « g«>- suoi comunicati, dono la riu- 

ISXSSÌ „d ave un ». im- “ì' ì 1 Z,Zeri c . her0 « *>• cemento, imposte vernatiyo., c stnlo Timer- scita deì primi scioperi di 


n.rrphh. nd aver un SUO im- r. „ riami; «wlori c ut * . .viTHUiivu », v siaiu »..nei- scita dei primi Scioperi di 

portante cenlrp nevralgico in algerino Sgno^ Kemifti - prò- da vaste eslg ^ n , 7 ; e vento del compagno Fenoaj- gennaio, la sua disponibilità 

Spagna e - dicono gli Spagna- _ hi notuto che ! ono una del J? cond 1210 ™ tea, socialista « autonomi- ad U na trattativa e il carat- 

li — sarebbe assurdo che Fran- f e ® u ®. g . ._ Tunisia per ^ successo di una prò- pta », che ha addirittura mn- t ere non ultimativo delle 

m unni**/* otrìusn dal oatto ieri dicniarare cne ira -u a i OPa mma 7 Ìnnp dpmnrrafira del-drotn >lì nati rpsninpprp ln L..« a* ri miinrl i 



a nrnnrin alla * fai BONN. 13. — Il sottosegretario alla difesa degli Stati Uniti verno franchista si propone ai genze ai ìnierprei. 
. pppuiMn 1 Q Ko ; : cW? Ut,!t ; „ Gilpatric è in visita nelia capitale federale. Egli si è incon- vantare nei negoziati sulla car- inni fatti, e tuttav 

„ .... RELHIInU. Jia > degli btati Uniti i oua- t Pato c0 | cancelliere Adenauer, col ministro della difesa Von ta di. Rota e non tanto sulle basi sab ji e ricordare cl 

•v . Il quoti duino del popolo di li «si sono astenuti dal fare Hasset e con il capo della Bundeawèhr Fo’ertsch, con i quali a? r ?e che Vormai scontata P r J* no carichi di consei 
^ Pechino afferma oggi in un tutto il possibile ner mante- avrebbe discusso sulle clausole militari dei patto franco- valenza dell'arma missilistica fi- da creare un’atmo: 

articolo dedicato alle difficol- nere con il cancelliere Ade- tedesco e sulla creazione della forza àtomica multilaterale nirà per privare della loro ini- , sosnetto » 

S? tà dell’Occidente, che là di- nauer legami alla Dulles. della NATO. Nella telefoto: l’Incontro tra Gilpatric e Ade- portanza E secondo Madrid *■ u u y 


tà dell’Occidente, che là di- nauer - legami alla Dulles. della 

ir- visione verificatasi in seno De Gaulle non mancherà di nauer, 

all’alleanza occidentale rende sviluppare la sua offensiva V 

f: la situazione estremamente contro le relazioni • america. *——:—: 

favorevole alla lotta contro no-tedesche, concentrando i ! 

l’imperialismo.- suoi sforzi per ottenere ai . 

|* « Un’aspra lotta mortale la partenza delle truppe ame- . DI6 

* per l’egemonia è in atto in ricane dall’Europa e quindi 1_ 

i seno alla NATO — scrìve il sostituirsi a Washington nel l i 

?.\ giornale — provocando ulte- ruolo di protettore e garante .QGI 

riore disgregazione nelle sue delle, aspirazioni di Ade- __ 

; V file. De Gaulle — prosegue II nauer. Di qui, secondo il 

‘j quotidiano del popolo — ha noto editorialista. la necessi- 

apertamente auspicato una tà per gli Stati Uniti di cer- 

£ Europa degli europei contro care a costo di ogni conces- 

V gl* Stati Uniti, creando con- sione, la intesa con la Ger- 

- fusione nelle relazioni tra i mania occidentale. 

paesi imperialisti. Un rista- L’articolo di Alsop rispec- 
gno si registra nell’economia c hia. come si vede, anche se 
!-• degli Stati Uniti ». • con minore ottimismo, i mo. 

? Tutto ciò dimostra, prose- tiv j cbe ispirano la « linea * 

S_ ue >1 giornale « che la situa- prevalsa nella riunione di 

■ z, . ( ? n ® S1 s *^ a { acen do sempre j er j a jj a c asa Bianca. Merita 

^ P ,u dura per 1 imperialismo... segnalazione, a questo pro- 

> . la situazione mondiale e posito. la secca smentita data 

; y estremamente favorevole alla da , sottosegretario alla di- ’ 

l°U. a dei popoli per la libe- f esa> Norman Paul, alle voci . m 
f azione . u az,ona *G e contro d j prossime riduzioni degli I 

- , 1 imperia ismo, il coloniali- efTettìvì americani in Euro- J 

smo ed il neo-colonialismo ». pa Qu an t 0 al terreno su cui 

r —-- si indirizzeranno eli sforzi a. 

p-' , Dresso Bonn, la New York 

h: .f | a m . Herald Tribune cita prima 

Il rik &fpl IflAC di tutto, nel dispaccio cita- 
iV 11 to più innanzi, quello della 

gV s m M forza atomica multilaterale. 

^ À aiUnfO e. in questo quadro, delle 

^ vendite di sottomarini arma- TT „„ 


Nel 1° anniversario : 
delle vittime di febbraio 

Manifestano 


spetta dunque a Washington 
fare concedere alla Spagna 
franchista diritto di cittadinan¬ 
za completa nella NATO. 

Non c’è chi non veda ta gra¬ 
vità del pericolo che si profi¬ 
la. pericolo al quale, purtroppo, 
anche i governanti italiani pre¬ 
stano la loro opera, spedendo 
in Spagna II capo di stato mag- 
aiore italiano. Da parte ■ sua 
Franco, mira a puntellare il suo 
regime, servendosi magari del¬ 
le truppe americane contro il 
proprio popolo. E’ noto che il 
patto atlantico prevede l’inter¬ 
vento militare straniero nei 
paesi membri. Inoltre il ditta¬ 
tore potrebbe conseguire il suo 
scopo anche con un trattato bi¬ 
laterale iberico-americano: egli 
potrebbe sempre invocare una 
situazione di pericolo per le 
basi americane per giustificare 
un intervento statunitense. 


USA 


titi onerai nelle amministra- riarmo atomico tedesco. c j ban no illustrato al mini- 
zionj locali. I senatori Bolettieri e S f ro de j Lavoro le loro at- 

Misseri hanno difeso le li- tese di fronte alla sua ini- 

CGM1TÀTI DI AGRÀRI nee auti-golliste del governo z j a ti va . Si tratta in sostan- 

LUmimil VI Dopo (si lratta dj due fanfaniam) za _ seC ondo i sindacati - 

la dichiarazione di Bonomi sul ma n ° n hanno ritevato q Ua n di constatare entro il più 

fatto che la Coltivatori dir t- to invece ha sottolineato il breve tempo possibile, e con 
ti appoggera la DC nelle eie- com pagno Valenzi nel suo : metod ; D iù adatti ad evi- 
zioni» ieri vi e stato un prò- intervento, e cioè che Piccio- » dilazioni » e diversioni 
DloaiiaMlA nunciamento della Confagri* n j ha distinto volutamente ^ esistono le condizioni o’ 

RìnVÌatO f 0,t . Ur . a ’ 11 CUI vrestàerne. Gae- _ e artificiosamente - nel meno ^ er sbloccar e r att ua- 

‘/ni, ha annunciato la nascita suo discorso fra la posizione , e situ ^ i0 ne. A tale scopo, 

dei «comitati politici degli tedesca e quella francese, . . 

- | » ' agricoltori», per le prossime dando in sostanza un incre- an ? be . * a . sts P er, sio e 

Il itintiti elezioni. Tali « comitati politi- dibile giudizio « positivo * H nnn intì- 

Il lanCIO ci », ha detto Gaetani « non si sulla prima. I compagni c b a r ^°r acC ?sciuta capacRà di 

- identificano con alcun partito » Spano, Mencaragha e Va * ° 

• Im m ma « lotteranno contro le for- lenzi sono stati decisissimi lot J^Se d ff gesto delle organiz- 

■■■ gl g f A AH Al* mu,e politiche da cui derivano nel rilevare sia le contraddi- . s if, daca !; __ conclu- 

01 LOODSi le sopraffazioni ideologiche aloni fra la verje sfumature ^ n ' bn ^ aCal, Boni 

c he si esercitano a danno, de- eaistem, nelle_ posizioni d racco6 | ier4 come risull , 

. HUSTON (Texas), 13 f b Co^fagrieoltura . sTabilirà differenze vere o di distri- ?“ n 0 d i z '°"' 

Il volo del cosmonauta ame- accord j d ; collaborazione » buzione delle parti in vista incoraggiante, 1 mev \ 
icano Leroy Gordon Cooper, - on cbi crede delle elezioni? » ha chiesto decisione dei sindacati 


gli autifascisti 


Il re del Laos 
è giunto 
a Mosca 


Russell contro 
le basi USA 
in Gran Bretagna 


già una volta rinviato nel mese _ . .* n . Ì H Spano) sia le gravi riaffer- quindi non solo la ripresa, 

di aprile, è stato ora rinviato .f tT nndzinne ^afforiS inazioni circa gli impegni ita- ma 1 intensificazione e 1 al- 
a maggio - ha annunciato la f** e n P os ' z *?. n a e / pq V ra dp liani fatte da Piccioni. argamento della lotta con- 

NASA - a causa di un difet- la P«s ?ione della destra de- _ ha detto s trattuale. Per questa eve- 

to di funzionamento del miss!- «bonomia* no - è certamente oggi la i-i 1 ! » ^ 


terminati deputati « bonomia- no. 


tallurgici devono essere pre- 


hma Rrafa-a le clH SuàSteSaTaS; "i » che, pur presentandosi un^ca-ff^SarTST^oS P^aiiT tùtU i n^sfnd^a- 
fìirrh rii vitrk nnvArhfltìvn n |lo r S. ,n Win Bretagna le del portavoce della ne 1Ie liste de svolgeranno una g ‘ t d d ® distensivo dal U sono impegnati in queste 

Giro di Vite governativo alle ri- MOS C A . 13 - NASA il quale ha indicato che rStura su momenTo che nnghilterra e ore »" un’opera di orienta- 

L» 4 J-fcS ImuamAawS In un’intervista a Russia So- il guasto, manifestatosi nel r, * or jne in ag COI_ ’ tagliata fuori e la Francia mento e di mobilitazione». 

CnieSte dei lavoratori vietica. (Bertrand Russell ha corso di un esnerimento a ter- questo - terreno potranno o- ^ . nncizinna icnla 7 ìnnìct:i- 

sottolineato di essere contro ra . semb ra essersi prodotto nel vare ogni appoggio. anche PJ» ^ ,n tale scCpoTnSSSrS 1“- 

tutte le basi americane in In- sistema di controllo di volo del s0 1 * comitati politici » gl* ^ l’Italia esca non dalla Direttore - 

PARIGI. 13 Idi tali richieste praticamente missile vettore .Alias». s a ? rar / nati al.preciso scopo cne ^tmia e ca, MARIO ALICATA 

»IÌ alle «calende greche». Egli quelle basi che vengono usate di sabotare ogni timido accen- ma aaiia og ca e --- 


vcuuue ui duuunidi un druid- tt«« j: alle « caienae grecne ». dsii ^ ~—* T 

li di missili Polaris Sarehhe Una «mponente massa di ~ per sottomarini dotati di razzi 1 . La nu 

U di missili t'oians. aareooe mi gi ia j a d j parigini h a reso ha infatti affermato che oc-|£, lrris |il lancio 


alle « calende erèche» E-li quelle basi che vengono usate ■ di ' sabotare ogni timido accen- ma. nana logica ue- 

jaiie « caienae grecne ». sottomarini dot / ti d} razzi | La nuova data prev.sta per „ 0 ai riforma nelVe campagne l‘ a NATO. Finora tutte le uu- 


Direttore - 

MARIO ALICATA 


PolCTÌS. 


w __ non è stata precisata. 

stata presa in esame, a aue- orna ggj 0 questa sera, sfilan- corre formare tutta una mio. -Sono contro le basi ameri- ' Il volo di Gordon Cooper sarà 
sto proposito, una «drastica dQ davanti a j cimitero di Pò- va mano d’opera qualificata cane in Inghilterra — ha detto pultimo della serie -Mercury- 

re Lachaise, alla memoria dei per l’industria, prima di se- ancora Rugel! - eppure prima deIIa attuazione del pro- 


Dàlia nostra redazione inizialmente Washington in- - r -- - - r ',” 

e- - „ muMiHieiue nove antifascisti assassinati cettare tali rivendicazioni 

. MOSCA. 13. tendeva proporre agli alleati p g f ebbra i G d ello scorso anno che oggi avrebbero • come 

ir* vp Pr °'p a 1Cn f‘„ e {t ^ a Zfnna d °À a ^pem nella capitale francese. n el conseguenza quella di dimi- 

gl arrivato stamattina a Mosca U ha 5^1^10 oggi la sua attivi- c t or f° . di una pode ." osa m2ni ' nu1r . e la produzione e di au- 

ST- re del Laos Sri Savana Vattha- • s a .? 1 festazione contro il risorgen. mentare 1 incidenza dei salari 

na. aitoSSgnato dal primo mi- v, ‘f. conferendo con il con- te fascismo in Francia. La di- sui costi di produzione. 
t*£ nistro principe Suvanna Fuma P res, uenziate. ft ve- mostrazìone, indetta nell’an- ti nr i mo ministrò francese 

R • «> ■*" Pfzonamè del g o- re» Harnman e «WdJJ- nìvC rsario delle manifesta- „ qST lega’o 

LV «ISv»/'vànS'^elda* 1 .' della Commissione* 1 esteri. I ^"Vecddto deSTflbbrahl di'fls^Suooo T’maLaio'je 
f non , 1962 -. •“» <!«* ore: prtffiUo^industriale T Tadìoa^ 

fr ^i , 2 a Io ^ PÌt ? e s ,a?o Se nceonn CCÌ ; ì iin ufficiali», hanno avuto come sfilTto'in ^nènTzo San^a" ! e ? upe ^ f ™“ am ento. « I -a- 
?■- reazione, è stato accolto allo . . . at j ant ; ca -, sfilato in silenizo davanti ai lanata debbono essere co- 

aeroporto moscovita di Vnukovo , - auanvica. u cancella chiusi del Pere La- scienti' del fatto ha detto 

dal presidente del Soviet supre- ^ E G. la forza atomica mul- cbaise Q uan do il corteo è brutalmente Pompidou, che è 

mo Leomd Brezniev. dal primo blaterale e altn nro lem passa t 0 \ cancelli erano Ict- illusorio socràre di ’guada- 

ministro Krusciov, dal pomo internazionali. Venerdì, il r pra i mpntp pftn p r ii Ha; fiorì ,l,uson o sperare ai guaan 

vice-presidente del consiglio leader socialdemocratico si anc ati dai dFmostranti La gnare dl p,U lavor f" do d ! 

m- Mikoian, dal maresciallo Mali- incontrerà con Kennedv lanciati dai dimostranti. La meno e che una politica di 


Piccioni 


, ziative sono state o impro¬ 
duttive (i viaggi di Fanfani 
in URSS) o ingannevoli co¬ 
me questa smobilitazione dei 
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rovski e dal Corpo diplomatico. 

Brezniev ha sottolineato l’ami¬ 
cizia che la gente sovietica nu¬ 
tre per il popolo del Laos e ha 
formulato l’augurio che la vi¬ 
sita di Savang Vatthana serva’ 
a consolidare i rapporti fra | 
due Paesi e ad aiutare il Laos 
-a vivere indipendente, neu¬ 
trale e pacifico -, 

Il re del Laos, nella sua ri¬ 
sposta, ha messo in risalto il 


incontrerà con Kennedy. . 

ii McCone discute 
a Londra sul 
petrolio sovietico 

' " 1 LONDRA, 13. 

Il capo della -Central Intel- 


Nuovi Mentati 
a proprietà USA 


lia”? e quali legami, quali terrore » che anche ieri Pie- ---- 

nuove servitù imporrà al- cioni ha difeso, allora do- “j^fiONE redazione «D 
l’Italia l’appoggio alla flotta vrebbe considerare rotto ta- 0SH2 "Urini w - Teief£ 
atomica USA nel Mediter- *e equilibrio dalle inizia ivo ni . centralino numeri 49a033i. 
mn»n 7 »- . missilistiche nuove nel Me- 4930032 4930353 4950355 4931251 

* ’ . * _ - Hitprrnnpn né niù né meno 4931252 4951233 4951254 4951255. 

— « quanto costano 1 mis- auerraneo, ne piu ne meno abbonamenti unita* (ver¬ 

sili? è vero che Fanfani si ui quanto fece Kennedy samento sui Conto corrente 
è impegnato a Washington quando giudicò rotto 1 equi ; ^ 

a sborsare per l’acquisto di hbrio mondiale nel Mar dei frimestràie 2 ’ 75 Ò . 7 numeri 

missili ben 100 milioni di dol- Caraibi. ■ ' (con li lunedi) annuo n.630. 

lari?*: - - * A conclusione della disctls- • semestrale 6 000 . trimestrale 

-v, lo nn li». Hi 317 0 - 5 numeri (senza il 


teralmente coperti dai !K*n gnare di più lavorando di . • ■ a ■ J| . — «quale significato ha sione c'è stata la replica dì , un ^j,' e j^nza la domenica) 

lanciati dai dimostranti. La meno e che una politica di tw III Alll iDlfl ■■ %|| ~ l’intesa militare -fra l’Italia Piccioni che. oltre agli eie- annuo 8350 . semestrale 4.400. 

dimostrazione era stata in- prudenza in proposito è la Mtm Viri Ivlll e la Spagna di cui si hanno menti che abbiamo citato al- j tnmestr 

detta dal Partito comunista, so j a g ar anzia del manteni- notizie in questi giorni?». l’inizio, non conteneva novi- j vh? u nuove* annuo 4.500*; 

dalle organizzazioni sindaca, mento del progresso del loro r>AT»Ar>AC v» ««hi» ««.ri dii ' Piccioni ha risposto in que- tà. Come aveva fatto già nel-: semestr. 2400 ; Estero: annuo 

ttL d di*SSr M ‘ en# '* dl V#a ’- - ' - Ieri è sfato «Hmduto^Calia azione^nazionale !t°Secon! s l° biodo: . ' ,a. S ua breve in.roduzione, il «f gj« 

. Secondo Pompidou la si- « a Oar a circa 22 chilometri do il ministro degli interni — le basi a terra « saran- ministro degli Esteri si e li VIE nuove + UNITA 6 no* 

Il prefetto di polizia aveva tuazione economica francese da Caracas un attentato di- Carlos Andres Perez i patrioti no smantellate e credo che mitalo a confermare Io linee 4 . R VnuÌTA ,,T: ?nu 

mobilitalo per 1 occasione rm- s j caratterizza con una forte namitardo cóntro-le installa- hanno tentato di far saltare ciò avverrà presto, almeno « ufficiali » del governo, nfTer- S ^ 000 ^ rinascita + 

gliaia di poliziotti, ma. nes- espansione che poggia però noni della compagnia petroli- ‘ re P° nt| dell autostrada pan- lo spero »: naturalmente ver- mando la « ferma volontà ita V ie nuove + unita* fi nu- 

sun incidente si è verificaio. troppo sull'aumento dei con. rera americana .Creole ». Due , a ; m ^‘ can „ a „: P/ e ranno mantenute le basi nel liana di operare per la pace 

In una intervista concessa sumf. che è disordinato, e in- bombe sono state collocate vi- di ? a .{J? 1g r endendo U imDossibile Vene ‘° che SOn ° «semplice- e per la distensione ». Sulle fgoeteià p<-r “* pubblicità in 

oggi al Figaro, il primo mi- sufficientemente ; suH’aumcn- cino ad un oleodotto che rifor- tra m co rf. aues ti nunti del- men ‘ p antiaeree»; - 1 contraddizioni attraverso le Italia) Roma, via dei Pfrla- 

nistro francese Pompidou ha to degli investimenti. Il go- nisce Caracas partendo dai de- l’autostrada. L’attentato s«areb- , — l’Italia parteciperà alla qual» ^1 ^sviluppano le■ linee memo 9 «' sue u«-eu«aH in 


trale e pacifico-. “ , " sun incidente si è verificaio, troppo sull'auménto dei con. rera americana .Creole». Due americana. Due ponti sono sta- ranno mantenute le basi nel liana di operare per la pace meri nsoo - pubblicità*: 

m sposta* h," So In'“riSfo"; d.li>°S™i iSot intervisto conee^a UJT.S ^to. bombe sono Si.» eotloeà.e vi- ^X“'Xdo U taoSssS V ' nel0 ' bc sono * sem P ,ic °- * p f r '» ««««to". »• ^SSS"SS\ TSSt&fii 

111' ruolo dell’Unione Sovietica alla lioJn^^Asenov"^Intì °Sgi al Figaro, il primo mi- sufficientemente ; sull’aumcn- cino ad un oleodotto che nfor- -j traffico Ih auesti punti del- mentp antiaeree *: - contraddizioni attraverso le Italia) Roma, via dei Parin- 

m l ^SferenìdiGinevmcfc pér- tfnitL Mcèoneilquale'ha £& nistro francese Pompidou ha to degli investimenti. Il go- nisce Caracas partendo dai de- ìUtoSradn L’aSntStosareb- - Fltalia parteciperà alla quali « fv.h.ppano e «nee fiJSSlTg 4*5 

lM'- mise, al Laos dì avviarsi sulla un’ora e mezzo di colloquio con annunciato oggi giri di vile verno mostra dunque la ore- Positi della compagnia, situati ^ s t a t 0 compiuto per prote- forza multilaterale NA TO della politica estera italiana. 4< 45 _ TAR , Frr . (millimetro 

slj&ij. via • dell’indipendenza e della il ministro degli esteri lond Ho- del governo alle prospettive occupazione di mantenere un non ‘ on t® no da quelli di aure s ( are contro la prossima visita nei modi «che verranno sta- sui veri impegni nuovi, sulla colonna): C'rr.m^u-isie: cine, 

gtfvr; neutralità. me. «arebb P giunto a Londra dj progresso sociale, conden- equilibrio tra consumi e in- compagnie petrolifere, in par- negli Stati Uniti di Bctancourt. biliti al momento .opportu- presunta «svolta*, di cui ,raL 200 ; Donicmraic L 250: 

-Il popolo laotiano — ha det- allo scopo di approntare nuovi sa te essenzialmente in due vestimenti, al fine di acrre- scolare la Shell. Una sola borri- infine un comunicato del mi- no ». Saremo presenti «con i hanno parlato anche 1 coni- Paginazione 1 j'jo + ire- 

li provocatori contro Cuba grandj rivendicazioni dei la- scere in Francia, a spese dei ÌÌL^mS 10 *! «-?tr« ne 'ca'S° di n L Sfe , ro d n gH l ntei 2' i M an ? uncia nostri mezzi » e sarà presente pagn ’ socialisti nei giorni Domenicale 1 . iic ; 300 : fi-* 

, menticherà mai 1 aiuto ricevuto Egli — secondo la stampa in. voratori- diminuzione deeli lavoratori la accumulazione oleodoMo - altra - canea di c h e la polizia ha effettuato una ancbe la Germania di Bonn scorsi, non ci sono stati ehm- nanzUria Banche L mo 

Jp£ ? dall URSS in quel momento, glese — si propone inoltre lo az, j nc quattro chilogrammi dt dina-perquisizione in una tipografia , rimenti Legali L 350 

bT,ì aiuta decisivo per la vita del scopo di premere sul governo ora r* dt lavoro e aumento del capitalistica, destinata ades- m jte, è stata disinnescata pri* clandestina del partito colini- * c, ù che permetterà un c - ' , h«ii« --- 

Laos • per la pace in Aala», inglese per farlo rinunciare P® r «odo di vacanze, fino a so, prima di tutto, a produr- ma che scattasse il sistema nista e ha arrestato cinque stante controllo sul suo ar- Al termine della riunione; stab Tipografie g.a!t.B 

Egro « ._ _ agii acquisti di petrolio sovic- quattro settimane. Pompidou re l’armamento atomico fran- ad orologeria. membri del «fronte di libera- nmmento » (j) ; ,1 compagno bpano ci ha 1 Roma . vi* dei Taurini 19 

*• p* ìjcB. h* rimandato raccoglimento ceso. Secondo la polizia l’attentato zione nazionale». —le basi « operative » non detto: « l 1 . ■ ■ , — 
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Settanta domande riVqlte al «proconsole»» di 
Bonomi — Gli interrogatori continuano oggi 


Le strade di Bagdad controllate 
dai carri armati. Continua la re¬ 
pressione anticomunista. I cortili 
delle caserme trasformati in cam- 
pi di concentramento. Linciaggi 
nelle vie della capitale. Persegui¬ 
tati anche i cristiani della Cal¬ 
dea. Drammatici particolari sulla 
disperata resistenza di Kassem e 
dei suoi collaboratori. La fucila¬ 
zione in un auditorio di musica 


Una denuncia 
del compagno 
Assennato 

Insabbiata dal 1958 una leg¬ 
ge approvata dal Senato 


•-—--—■ - ■ ■ -AH’inizio della riunione il 

• , \ presidente d.c. Dosi ha prò- 

A || M C'+twiAm \ ceduto ad illustrare le que- 

' Mllu LQlTlcru \ stioni proposte dalle lettere 

.-. \ inviategli dai commissari 

‘comunisti. Una di queste 

mm _ m ■ • __ , leUere chiedeva notizie e 

precisazioni suirincontro av- 
OpSIOS ventìto il 17 gennaio presso 

una banca romana tra lo 
stesso op. Dosi e il fiducia- 

■ — M - - - - -- - - t -— rio di Bbnomi alla direzio- 

SnOI , Enil|DQQ||0 della NFederconsorzi, 

OOwl ™™vagionier Mizzi. Il presiden 

te della corrìqiissione anti- 
' ■ m trust ha ammesso che quel- 

l’incontro — rivelato anche 
Hw9U31llil IV dall’* Unità» — èi fu. «Mi 

sono incontrato conVil ragio- 
' ' nier Mizzi — • hà\ detto 

Insabbiata dal 1958 una leg- |S nt 7 0 \ U S 1 

^ concretò soltanto in un cbn- 

- 9® apprOVafa aai DGIlGTO venevole scambio di salut^ 

In quella occasione non fui 

I . trattato nessun argomenio 

II cosciente sabotaggio d.c. rapporto Rossi-Dona. L aver n g m j fu consegnato dotat¬ 

ati una ■ legge ha facilitato tenuto ■ sospeso un disegno mento alcuno dal ragionier 
per cinque anni gli affari di legge già approvato dal Mizzi » E’ evidente che quel 
della Federconsorzi: questa Senato nel 1958 — ha dichia- cbe p jù va i e è l’ammissione. 
la denuncia fatta dal corri- rato Assennato — e lavar L’incontro ci fu e non è cor- 
pagno on. Mario Assennato anche ignorate le pressioni t Q un elemento di corretto 
nella seduta della Camera fatte del .ministero del Teso- comportamento da parte di 
dell’altro ieri sera. Il depu- ro per una sistemazione del- jj os ì Per jj resto non c j 
tato comunista ha protesta- la questione, denuncia la aspettavamo che Dosi rac- 
to perchè dal 1958 il disegno presenza di particolari e de- contasse quanto col Mizzi ha 
di legge n. 632 approvato dal teriori ragioni, del tutto con- discusso. Poi sono iniziati 
Senato figura iscritto nello trastanti con l interesse del- gji interrogatori del diretto- 
odg della Camera senza es- lo Stato e i diritti del Par - |. e generale della Federcon- 
sere stato mai discusso. Noi lamento. sorz j a j quale sono state ri- 

comunisti non siamo favore- Nella sua dichiarazione il volte 70 domande. 

voli • a questa legge ma la compagno Assennato si è I lavori erano ripresi alle 
sua discussione investireb- anche occupato del deposito ore 16 nell’aula della com- 
be direttamente l’assemblea effettuato al Senato — da missione agricoltura della 
della scandalosa vicenda dei parte del governo premuto Camera. Il rag. Leonida Miz_ 
miliardi relativi all’ammas- dalla vigorosa campagna zi, l’uomo che da 15 anni diri- 
so del grano: è proprio per contro il feudo di Bonomi — ge la Federconsorzi per conto 
evitare ciò che questa legge rii U na serie di libri conta- dell’on. Bonomi. è stato fat¬ 
toti è stata mai portata in bui della r Federconsorzi. to subito entrare nella va- 
discussione e la D.C. ne ha Quella documentazione — ha sta sala ed è proseguito l’in¬ 
voluto evitare l’esame tanto dichiarato Assennato — non terrogatorio che una setti- 
più in questo momento. va le assolutamente nulla per mana fa si era protratto per 
Il progetto di legge -— ha provare l’effettiva consisten- oltre tre ore. 
ricordato il compagno Ma- za dei rendiconti e degli Un ferreo «schieramento 
rio Assennato in una dichia- enormi deficit denunziati, difensivo» messo in opera 
razione —- riguarda l’appro- Manca la convenzione che per impedire ai giornalisti 
nazione di una spesa di 94 regola la provvigione spet- di avere notizie sull’anda- 
miliardi. di lire per la gestio- tante alla Federconsorzi; mento dei lavori della coni¬ 
ne dell’ammasso del grano manca il piano di riparto del missione, non ha evitato che 

ioì l’niintn finanziamento stabilito ogni Qualche indiscrezione — e 

per tannata 1954-o5. Del to- Hniin Rnnrn rì’Ttniin • non dl P oco conto — trape- 

tale di questa spesa ben 14 anno dalla Banca a Italia, j agSe . 

miliardi sono rappresentati mancano infine t rendiconti -Mizzi avrebbe adottato 
da interessi che continuano dei finanziamenti effettiva- una tattica molto semplice: 

a maturare e ad accumularsi mente attuati e gli estratti trincerarsi dietro la DC. 

in base ad un sistema con- dei conti correnti fra Visti- E gjj sa tj ene con j a C am- 
venuto con le banche di ca- tuto di emissione e la Feder- pa g na elettorale alle porte 
pitalizzazione semestrale. In consorzi con i relativi adde- jj par tJto clericale è ferma- 
nitri termini l’insabbiamen- bitì, accrediti, interessi atti- mente intenzionato ad evi¬ 
to del disegno di legge — a vi e passivi. Non si può inol- tare che tutta la verità sulla 
parte il giudizio di merito tre — in base a quei docu - Federconsorzi venga a gal- 
su di esso — ha consentito menti — ricostruire la vi- i a . Un commissario avrebbe 
alle banche di accumulare cenda del grano comprato rivolto la seguente dotnan- 
intercssi rilevantissimi e di all’estero. E’ evidente — ha d a; « Quale è il fatturata 
ciò la Federconsorzi è stata concluso Assennato — che annuale e il guadagno della 
ripagata sul terreno di par- tutto ciò dimostra come il Federconsorzi? ». / 

ticolari facilitazioni finan- governo abbia voluto evita- RISPOSTA:* «Lo ignoro». 

ziarie. re il dibattito: ciò aggrava la DOMANDA: «Ma coihe è 

La denuncia del deputato responsabilità non solo poli- possibile che il direttore 
comunista è dunque non me- tica del governo e dei sin- generale della Federcónsor- 
no grave dei fatti citati dal goli ministeri. . zi ignori Quanto Quésta or- 


BAGDAD — Una strada della città attraversata da un carro armato. 


(Telefoto AP-l’Unità) 


ARRESTI IN MASSA 


Denunciata 

la speculazione 
su! vescovo 


Una importante conferma già troppo nutrito, piuttosto 
alle notizie che pubblicava- che un clima che consenta 
mo ieri sull'offensiva in atto di non aggravare la sitna- 
da parte degli ambienti del- zione ». / 

la destra clerico fascista con- La nota dell’Avvenire 


anto quésta or- 
incassa/annual- 

ì: « potrei ri- 
i calcoli sareb- 

_Li_; .. 


no grave dei fatti citati dallgolt ministeri. zi ignori quanto quésta or¬ 

ganizzazione incassa/annual- 

—-- mente ». / 

RISPOSTA: «potrei ri- 

Anche da ambienti cattolici bero troppo complessi... Do- 

----vrei parlare di/. ». 

A questo pulito dell’inter- 
_ rogatorio — /del quale ab- 

■ ■ biamo ricostruito alcune 

m Tmm battute naturalmente non 

IrVlflIfflIlllli nel loro tèsto integrale — 

alcuni commissari d.c. e del¬ 
la destr/ -sono intervenuti 
■ m m ^ per dire/che la domanda po- 

__ M _ * _ _ sta noiy era « pertinente ». 

mmm | Secondo altre fil- 

mwm WvlliflUfUVfv * rate/sui lavori della com- 

g missione il Mizzi non avreb¬ 

be però potuto del tutto evi- 
m tari di dare risposte imba- 

_» razzanti. Mizzi avrebbe con- 

rHII hPC/h segnato alla commissione i 

jAflWM ■ Vvlllr Vlr tosti riguardanti gli accordi 

rtra la Federconsorzi e i mo- 
J nopoli chimici e il testo del- 
Una importante conferma già troppo nutrito, piuttosto 1 accordo con la FIAT. Il di¬ 
ade notizie che pubblicava- che un clima che consenta reltore generale della te¬ 
mo ieri sull'offensiva in atto di non aggravare la sitila- “ erc onsorzi si sarebbe ri fin¬ 
da parte degli ambienti del- zione ». / tato ?» commentare questi 

la destra clerico fascista con- La nota dell’Avvenire H? C °Hnm!i^)L en ri?rfti , ioor Ser,e 
tro i nuovi orientamenti del- d’Italia prosegue poi /ram- auestj ar cnmeniT Avr^bh^ 
la Chiesa è venuta da parte mentando il < compia^men. S JmZ et 
de L’Avvenire dTtalia. Il lo del mondo cattoW» per Sro?ett^rnn.rn rLonnl 
giornale cattolico, espresso- la liberazione di monsignor Jione di macchine aifricole 
ne degli ambienti della cu- Slipyi, registrato anfche dal- sono state e i evate al centra 
ria bolognese, pubblicava ie. l’Osservafore Roméno, non- rio di q i anto è stabilito dal 
n un commento del suo cor- che dalla radio Vaticana. Og. trattato del MEC. E questo 
rispondente romano, dove si gi ] a situazione cAale — os- è stato fatlo> ev identcmu*ite. 
prendeva aperta posizione serva il giomal^ bolognese per favorire il monoilio 

contro la manovra del Tcm - c he non si tAio dubitare della FIAT delta nnalo la 

PO- Al giornale di Bologna «che sul piancr dell’attività Federconsorzi è « agente’de¬ 
scriveva infatti. «Al ritorno concreta si ri/erchì da una nerale » per la ■ vendita in 
in libertà del metropolita parte e dall’aftra un modus esclusiva nel me-cato va>in- 
monsignor Slipyi si oppone mnendi ». 7 naie, percependo una rrX 

da qualche organo di stam- Si risponde in questo mo- vigione che Rossi Dotia ha 
pa un non meglio documen- do a quanti proprio per ali- indicato nella misura del 25 
tato rifiuto della libertà da mentare \d loro speculazioni per cento sul prezzo di ven- 
parte del cardinale Minds- politiche,/cercano di impe- dita dei trattori 
zenty. dire ogn/comune sforzo alla i lavori della commissione 

« La mossa è troppo sco. distcnsiébe nei rapporti tra riprendono oggi. E’ previsto 
. porta. L’arrivo a Roma del- il Vaticino e gli Stati socia- 1 'nterrogatorio del nie.si- 
l’arcivescovo ucraino dopo listi. <] giornale, infine, sol- dente dell’Ente risi. Cantoni. 
18 anni di martirio contrai!* tolinea .la differenza che in- del presidente delì’As.;oci.i- 
dice evidentemente coloro tercorre tra il caso del car- zione bieticoltori, Marchetti 
che, delle sofferenze della dinnle Mindszenty e quello e del compagno dott. Sergio 
Chiesa si servono per ali. di' monsignor Sbovi, smen- Mulas esperto dell’AUejìnzo 


Zm-TZ - ^ \ zione di macchine agricole 

diente’ vn p r' rC , g,S i r pnnfX^ e 3 sono state clevate al contro, 
.beava ie- l Osserruforc Romjno, non- rio di quanto è stabi ij lo da , 


mentare le loro posizioni po- tendo quindi esistenza di contadini, 
litiche. Preferiscono la per- dissensi tra il Vaticano e il 
matwnza di un martirologio primate d'Ungheria, 


d. I. 


BAGDAD, 13 

Il ministro degli esteri del nuovo governò irakeno, Taleb 
Hussein Chabib, ha dichiarato oggi in una ,conferenza stampa 
che la resistenza al colpo di stato che ha abbattuto il regime di 
Kassem è ora cessata in tutto il paese. Secondo altre fonti, però, 

Vopposizione armata al nuovo governo ■ continuerebbe in una regione prossima 
alla frontiera con Virati. Il nuovo ptesidente iràkeno colonnello Aref ha con 
cesso d’altra parte un’intervista all’agenzia egiziana MEN, nella quale ha ri¬ 
vendicato a sè la paternità del colpo di statò, dichiarando che aveva comin¬ 
ciato a organizzarlo fin da - —r -- 

quahdo venne rilasciato dal gruppi di cittadini'si oppo- menti ‘ di strada sono stati 
carcete nel luglio 1961. Aref nessero con le armi alla po- violentissimi; si calcola che 
ha detto che gli obbiettivi lizia e ai « bracciali verdi ». siano morte almeno quattro- 
delia risoluzione sono « rea- Gli arresti sóno tanti che cento persone. Ora il centro 
lizzare l’unità, la libertà c il è impossibile/fornire una ci- dello resistenza sembra es- 
socialismo \iel quadro dei f ra esatta. Molti arresti ven- sorsi spostato verso la città 
precetti delfd-^religione isla- g 0n o operati su semplice di Amara, a una trentina di 
mica ». \ • ' denuncia./ Grandi campi chilometri dalla frontiera ira- 

Con l’arrivo hella capitale di concciitramento sono sta- niana. Il generale Madjid, 
irakena di quaranta giorna - n sommariamente attrezzati ex governatore di Bassora e 
listi venuti da tutto^il mon- ne j r/cinti delle maggiori il generale Mazaher, diret- 
do, molte cose che finora era- cascrfhe per stiparvi tutti i tore del porto, hanno lascia¬ 
no state tenute nascoste, sul- civili' catturati e che non so- to la città. Anche il gene- 
la rivolta dei « giovanl-iiffi- no /stati linciati nel corso rale Chnotii — accompapna- 
eiali ». vengono alla Inceseci dell’operazione. L’epurazione to da un gruppo di ufficiali 
è cattiva luce. Si confermo- falcidiato i ranghi del- — avrebbe raggiunto le for¬ 
no le spietate persecuzioni, p amministrazione civile e ze antigovernative nella re¬ 
te epurazioni indiscriminate, militare al punto che l’impor- gione di Amara, 
i procedimenti sommari é h^nte ministero della pro'du- Sul piano politico la si¬ 

crudeli che hanno caratteriz- z iòne petrolifera conta or- tuazione continua ad evolve- 
zato fin dall’inizio questo t naì\ solo due funzionari. rt > favorevolmente al nuovo 
movimento. Si dà per la/pri- Tuttò^il personale, dal mini- regime: riconoscimenti dei 
ma volta notizia del/fatto s tro all’ultimo usciere, è fi- vari governi continuano a 
che sono stati creati meri e n ito diètro i fili spinati. pervenire a ritmo costante, 
propri campi di concentra- Negli ambienti ufficiali del Ultimi, quelli di Giappone, 
mento per racchiudervi i nuovo regime si sente dire Indonesia, Spagna, Etiopia, 
cittadini sospetti di simpa- correntemente: « Abbiamo le D a parte dello stato del Ku- 
tia verso il com/lnismo. Si n S { e d i tutti \ comunisti del iveit, è venuto un gesto di 
apprendono i particolari del - paese. Non possono sfuggir- distensione e di fiducia an - 
l’uccisione di h^assem, ma si c j », Anche i cristiani della cora più significativo del 
parla anche l ìer 1° prima Caldea, accusati '•, di avere precedente riconoscimento 
volta di linciaggi avvenuti f n tto blocco con i'comunisti, diplomatico• il ministro de- 
nclle vie dejla capitale. sono ricercati e imprigiona- gli esteri kuweitiano ha chie- 

I giornalisti giunti ierse- ti, se non ferocemente ucci- sto alla Lega araba di so¬ 
ra da Bejlut hanno trovato si sul posto. \ . prassedere alla costituzione 

la città apparentemente cal- Secondo le vaghe informa- di una forza militare araba 
ma, ma strettamente con- zioni che si possono racco- simbolica, che avrebbe do- 
troliati/ dall’esercito, con car- gliere a Bagdad sulla sitila- vuto controllare la sicurez- 
ri arijlati in tutte le strade, zione nel resto del paese, tl, za del Kuweit contro even- 
Gruppi di studenti col brac- nuovo, governo sembra or- tuali tentativi di annessio- 
cialé verde della nuova mai controllare quasi tutto rie irakeni. -, 

« gùardia nazionale » pattu- il territorio nazionale. Anche Ef divulgano ora anche i 
gitano le vie. I combattimen- nella regione di Bassora, i particolari dell’ insurrezione 
ti nelle strade sono cessati, combattimenti sarebbero ter- militare che ha rovesciato il 
Ma la guardia nazionale con- minati. Qui la resistenza dei regime"sdi Kassem. Venerdì 
tinua a dare la caccia ai co- cittadini che si opponevano mattina/nel momento in cui 
munisti e sembra che anco- al colpo di stato è durata gii aerei ''della base di Hab- 
ra ieri, in taluni quartieri, cinque giorni; i combatti- baniga coiìhpciarono l’attac¬ 
co, il generale Kassem non 
si trovava al 'ripnistero del¬ 
la difesa. Dopo aver visitato 
alcuni quartieri ^durante la 
notte, il premier e>a andato 
a dormire da sua mddre. Al¬ 
le 8,30 un gruppo di Officia¬ 
li occupò la sede della ra¬ 
dio. Contemporaneamente, il 
comandante supremo del- 
V aviazione venne sorpreso 
■a-'..-T:: . ' ■ : ’ ^^7 \ 7 ^/. nella sua abitazione da altri 

: ^P ' . * ufficiali ribelli, che lo co- 

strinsero con le - armi pun¬ 
tate a firmare l’ordine di 
operazione contro il ministe¬ 
ro della difesa, palazzo uf¬ 
ficiale del governo. Appena 
ebbe firmato, il generale ven¬ 
ne abbattuto da una raffica 
di mitra. . 

Pochi istanti dopo gli ae¬ 
rei della base di Habbanyia 
si levarono in volo e per pri¬ 
ma cosa distrussero al suo¬ 
lo le squadriglie che avreb¬ 
bero potuto opporsi al col¬ 
po di stato. Poi cominciaro¬ 
no a bombardare a volo ra¬ 
dente il ministero della di¬ 
fesa. La popolazione, sve¬ 
gliata di soprassalto, credet¬ 
te dapprima a una manovra. 
Ma subito dopo, radio Bag¬ 
dad trasmise il comunicato 
che proclamava la fine della 
dittatura di Kassem e dei 
suoi amici, « schiacciati co¬ 
me topi, sotto le macerie del 
ministero della difesa ». 

Kassem invece si trovava 
ancora da sua madre, nel 
quartiere di Karadat. Sor¬ 
preso dall’attacco, si mise in 
contatto col ministero e per 
due ore rimase — incerto 
sul da farsi — in''collega¬ 
mento con il corpo di guar¬ 
dia a lui fedele. Solo alle 
dicci e trenta, Kassem rag¬ 
giunse il suo quartier gene¬ 
rale per assumere il coman¬ 
do della resistenza al colpo 
di stato. Strada facendo, il 
premier si fece vedere in nu¬ 
merosi quartieri della città, 
dove la folla lo acclamava 
ancora con molto fervore. 

Nelle prime due ore del 
colpo di stato si registraro¬ 
no solo attacchi aerei. I ve- 

RAGDAD — Due ufficiali uccisi con Kassem nella sede livoli lanciavano • bombe di 
della radio, dove si erano rifugiati con l’ex premier piccolo calibro e razzi che 
Irakeno. (Telcfoto Ansa-l’Unità) piovevano con grande pre-j 



BAGDAD — Un soldato davanti alle macerie del ministero della difesa. 

(Telefoto AP-l’Unità) 


cisione sull’obbiettivo. Nel 
frattempo la popolazione as¬ 
sisteva a uno strano duello 
tra la radio e la televisio¬ 
ne: la radio, in mano agli 
insorti, annunciava la mor¬ 
te di Kassem; la televisio¬ 
ne, che gli ■ insorti sembra¬ 
vano avere dimenticato, an¬ 
nunciava che il « leader fe¬ 
dele » era. sempre vivo e di¬ 
rigeva la resistenza; e pre¬ 
sentava le sequenze filmate 
di Kassem che parlava alla 
folla, quella mattina stessa. 
Durò cosi almeno tre quarti 
d’ora. Poi il consiglio nazio¬ 
nale della rivolta mandò gli 
aerei a bombardare la sede 
della televisione c la tra¬ 
smissione si interruppe di 
colpo. 




lo lo SO» 





Versola fine della matti - 
nata di venerdì, Kassem re¬ 
sisteva arìepra coi settecen¬ 
to uomini che si trovavano 
all’interno de\minisiero del¬ 
la difesa. Gli ihwrti non osa¬ 
vano avvicinarshrSe non con 
gli aerei. Quando furono fat¬ 
ti muovere i mezèi. blinda¬ 
ti, la situazióne peggiorò ra¬ 
pidamente per gli assetati. 
Erano i carri armati \del 
campo di ÌVashash. Kasshm 
tentò di far venire in suq 
aiuto i mezzi blindati del- 
l’altro campo militare • di 
Bagdad, quello di AI Rachid. 
Ma il comandante del cam¬ 
po gli fece sapere che non 
era più possibile agire. Gli 
ufficiali (che erano stati mi¬ 
nacciati da Kassem durante 
una riunione nel dicembre 
scorso: « Lo so che qualcu¬ 
no di voi medita un com¬ 
plotto... y) rifiutavano di 
muoversi per difendere il 
governo. 

Nel tardo pomeriggio, men¬ 
tre il bombardamento aereo 
diminuiva di intensità, ven¬ 
nero fatti affluire altri rin¬ 
forzi ai ribelli: altri carri ar¬ 
mati presero posizione in¬ 
torno al ministero della dife¬ 
sa e cominciarono a canno¬ 
neggiarlo. Era la fine, per 
Kassem e i suoi. Ma l’inu¬ 
tile resistenza durò ancora 
fino alle sci del mattino. Du¬ 
rante la notte, il premier as¬ 
sediato ebbe ripetute conver¬ 
sazioni telefoniche coi capi 
della rivolta, in particolare 
con il colonnello Aref: « Di 
che cosa mi rimproverate? » 
chiedeva Kassem. Aref si li¬ 
mitava a rispondere: e Vi 


chiediamo di arrendervi... ». 
Kassem si dichiarò disposto 
a lasciare l’Irak e chiese un 
salvacondotto. Gli fu secca¬ 
mente rifiutato. Tentò allora 
di fuggire verso il fiume Ti¬ 
gri, sperando di poter sal¬ 
tare su una motovedetta; ma 
la polizia fluviale aveva già 
occupato anche la motovedet¬ 
ta. Il colloquio telefonico ri¬ 
prese, tra Kassem e Aref, 
mentre i carri armati segui¬ 
tavano a cannoneggiare il 
palazzo. Kassem chiese che 
gli fosse garantita salva la 
vita. Ma Aref rispose: <Fci- 
sal l’ha forse avuta? ». Fci- 
sal era il re delVIrak, ucci¬ 
so da Kassem (ma anche da 
Aref) il 14 luglio 1958. 

Quando i paracadutisti, fi¬ 
nalmente, penetrarono nel¬ 
l’edificio del ministero, Kas¬ 
sem si trovava nella mo¬ 
schea. I soldati si rifiutaro¬ 
no di inciderlo sul posto. Il 
generale e i suoi collabora¬ 
tori — il colonnello Abbas 
Mahadaotii, il col. Chcik 
Ahmed e il comandante Kha- 
lil Kanaan — furono con¬ 
dotti alla sede della radio. 
Lo stesso colonnello Aref 
procedette all'interrogatorio, 
breve e drammatico. Aref 
voleva far ammettere a Kas¬ 
sem che aveva « tradito la 
rivoluzione ». Kassem rifiu¬ 
tava. In un’altra sala era sta¬ 
ta riunita una corte marzia¬ 
le- 1 giovani ufficiali ribelli 
si'sdisputavano l’onore di co¬ 
mandare il plotone d’csccu- 
zionò^ 

\ . 

Nel tempio 

Quando ‘ è venuta l’ora, 
Kassem ha rifiutato la benda 
sugli occhi. Ma era l’unico 
ad avere le mani legate die¬ 
tro la schiena. La fucilazio¬ 
ne è avvenuta nella sala del¬ 
la musica araba della radio¬ 
diffusione dì Bagdad. Subito 
do]X) la raffica di mitra che 
ha liquidato Kassem, Maha- 
daoui, Ahmed e Kanaan (i 
primi due seduti sulle sedie, 
gli altri in piedi), radio Bag¬ 
dad, che non aveva ancora 
annunciato il . loro arresto, 
proclamò l’esecuzione. Fu — 
come sappiamo —- una donna 
ad annunciarlo: la figlia del 
generale Abakjnli, uno dei 
condannati a morte dal tri¬ 
ennale che era stato prcsic- 
\duto appunto dal colonnello 
Mahadaout. 

Adesso nella capitale ira¬ 
kena la vita ha ripreso a 


scorrere in maniera abba¬ 
stanza normale. Però, come 
abbiamo detto, i carri arma¬ 
ti puntano i cannoni sui pun¬ 
ti cruciali della città. Si con¬ 
tano i morti. Ufficialmente 
non è stata ancora fornita 
nessuna cifra, ma secondo 
l’opinione più diffusa a Bag¬ 
dad, nella capitale sarebbero 
già rimaste uccise pili di un 
migliaio di persone. I solda¬ 
ti del colonnello Aref han¬ 
no aperto il fuoco anche al¬ 
l’interno del tempio di Ka - 
zemein, col pretesto che vi si 
erano rifugiati dei comuni¬ 
sti. Sono morti molti pelle¬ 
grini. Un centinaio di nego¬ 
zi sono stati saccheggiati nel¬ 
lo stesso quartiere, dove ie¬ 
ri sera continuavano le spa¬ 
ratorie. 


Il «Compasso d'oro 1962» 
alla Cucina Rex 700 

Un prodotto di concezione 
industriale corretta, di coito 
accessibile a larghi strati di 
acquirenti,-rigoroso nella for¬ 
ma. Queste le caratteri6tiche 
della cucina a gas Kex mod. 
700, alla quale è stato asse¬ 
gnato, al Circolo della Rina¬ 
scente di Milano, il «Com¬ 
passo d'oro 1962-. 

La Ginria. composta da Ca¬ 
stelli, Momigliano. Morello, 
Muaari e Pininfarina. ha sot¬ 
tolineato. nella motivazione 
del premio, come la funzio¬ 
nalità del prodotto sia il ri¬ 
sultato di un razionale im¬ 
piego dei materiali, eh# ha 
consentito di semplificar# lo 
sviluppo del ciclo di lavora¬ 
zione. « Esempio tipico di una 
soluzione di produzione in cui 
la ricerca della minimizzazio¬ 
ne dei costi ha condotto ad 
una forma rigorosa ed essen¬ 
ziale ». 

La cucina Rex 700 risponde 
a questi requisiti con una 
esemplare pertinenza. In fas# 
di progettazione e di produ¬ 
zione si è agito infatti su soli 
presupposti tecnico-funzio¬ 
nali. evitando ogni superfluo 
richiamo simbolico e decora¬ 
tivo. 

La cucina Rex 700. a tre 
fuochi e forno, predisposta 
per funzionare a gas dì città, 
liquido o metano, è venduta 
al pubblico al prezzo di 24.900 
lire: un risultato, anche per 
questo aspetto, dei • piu ap¬ 
prezzabili. Esso corrisponde 
alla politica produttiva già 
attuata dalle Industrie A. Za- 
nussi. prima nel settore dei 
frigoriferi e successivamente 
in quello delle lavatrici: al» 
frire al consumatore un prò- 

dnlln f»«»t ni* 
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no funzionale e valido sotto 
il profilo del disegno tartu¬ 
fi trial#. 
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S. BENEDETTO DEL TRONTO: approvalo il Piano Regolatore 

' N 

Ecco i «miracoli»: 

^ t 

30 miliardi in 3 ore 



Sono stati « guadagnati », senza muo¬ 
ver foglia, da un ristretto gruppo di 
grossi proprietari di aree fabbricabili 
Un regalo della Amministrazione di 
centro - sinistra — Il progettista ha riti¬ 
rato la propria firma dal « Piano » 



Telegrammi elet¬ 
torali al limite del 
paradosso 


Fan foni tate 
si rivolge a Dio 


\ - 


Dal nostro inviato 

S. BENEDETTO del T„ 13. 

Nel giro di due o tre ore, 
quanto sono bastate alla 
maggioranza consiliare di 
centro-sinistra per appro¬ 
vare il ■ Piano Regolatore 
del Comune, il ristretto 
gruppo di grossi proprie¬ 
tari di aree sambenedette- 
si, senza muover foglia, 
si è trovato più ricco di 
qualche decina di miliar¬ 
di. Anzi, in Consiglio co¬ 
munale è stata abbozzata 
una cifra: un incremento di 
30 miliardi. 

Semplicissime le ragioni: 
1 milione di mq. di terreni, 
originariamente destinati 
a verde agricolo, sono sta¬ 
ti trasformati dai demo- 
cristiani e dai socialisti in 
zona di espansione edili¬ 
zia, fruendo così di una 
vertiginosa valorizzazione: 
da 100-200 lire il mq. a 
3-5.000 lire il mq. (per II 
momento). 


Terni: iniziative degli Enti locali 


Contatti con gli industriali 
per una fabbrica in Valnerina 


I Comuni di Arrone, Ferentillo e Mon¬ 
tefranco sopperiscono all'inerzia del 
Governo — Si parla anche di un se¬ 
condo impianto — La demagogia del 
sottosegretario on. Micheli 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 13. 

Un impianto industriale 
forse sorgerà nella Valne¬ 
rina. 

Gli amministratori dei co¬ 
muni di Arrone, Ferentillo 
e Montefranco hanno già 
avuto incontri con dei rap¬ 
presentanti industriali a tal 
fine. Si sta concretando la 
decisione del recente Conve¬ 
gno per la rinascita della 
Valnerina, quella cioè di fer¬ 
mare l'esodo della popola¬ 
zione, affrontando l'annoso 
problema deH’agricoltura e 
promuovendo iniziative in¬ 
dustriali, onde creare nuove 
fonti di occupazione. 

Soltanto con radicali rin¬ 
novamenti alle strutture di 
quelle zone sarà possibile 
tamponare l’emorragia tut- 
t’ora in corso: le energie mi¬ 
gliori della Valnerina, le 
forze giovani sono emigra¬ 
te al nord ed all’estero in 
cerca di una occupazione. 

Una zona completamente 
depauperata, un decadimento 
della fascia collinare e mon¬ 
tagnosa, che non offre pro¬ 
spettiva alcuna ai lavorato¬ 
ri della terra. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione dell’agricoltura non vi 
è stata alcuna misura da 
parte del governo, nè tanto¬ 
meno ha corrisposto una tra¬ 
sformazione economica di ti¬ 
po industriale. 

In quest’ultimo arco di 
tempo nei tre comuni di Fe¬ 
rentillo Montefranco ed Ar¬ 
rone la popolazione è dimi¬ 
nuita di oltre il 25 per cen¬ 
to. Uno stato tipico dell’Um¬ 
bria depressa, che non ri¬ 
chiede « pannicelli caldi » 
ma abbisogna di una terapia 
forte, che ne risolva i mali. 

Gli enti locali e il movi- 
. mento democratico, hanno 
denunciato questa situazione-, 
indicando le linee di risolu¬ 
zione, ma nessuna iniziati¬ 
va è venuta da parte gover¬ 
nativa. 

Soltanto nel periodo elet¬ 
torale le solite promesse del 
Sottosegretario Micheli, che 
rinnova la sua demagogia di 
amico di questa terra na¬ 
tiva. 

Ma l’on. Micheli e il go¬ 
verno sono stati messi alle 
strette dnl Convegno, in cui 
in modo unitario gli ammi¬ 
nistratori, i sindacati, i coo- 
. pcratori hanno rivendicato 
un impegno serio che per¬ 
metta la ripresa economica c 
uno sviluppo sociale. 1 


In questo senso, il Conve¬ 
gno pervenne alla conclusio¬ 
ne di dare mandato ai co¬ 
muni per prendere iniziati¬ 
ve, perchè con i contributi 
dello Stato sorgessero dei 
complessi industriali. 

Sono trascorsi pochi mesi 
e i tre comuni hanno costi¬ 
tuito un Consorzio per crea¬ 
re un’area con le relative 
infrastrutture, ove possano 
sorgere più aziende indu¬ 
striali. 

Secondo le ultime decisio¬ 
ni dei tre sindaci, i comuni 
metterebbero a disposizione 
degli industriali 60 mila me¬ 
tri quadrati di terra in pros¬ 
simità di Villaggio Farini. 
Si tratta di una località ben 
scelta, in quanto è al cen¬ 
tro dei tre comuni, ed al 
tempo stesso si estende su 
una pianura a poche dieci¬ 
ne di metri dal fiume Nera 
e dalla strada statale Val¬ 
nerina che allaccia Terni al¬ 
le Marche. 

I comuni si sono assunti 
l’onere di oltre 15 milioni a 
condizione che, gli industria¬ 
li, con i quali sono in con¬ 
tatto, offrino serie garanzie 
per l’occupazione, per lo po¬ 
litica produttiva, per le pro¬ 
spettive delle aziende. 

Secondo le prime indiscre¬ 
zioni, sui sessantamila me¬ 
tri quadrati di terra dovreb¬ 
bero sorgere due fabbriche: 
una chimica ed una metal¬ 
meccanica. 

Nella prima si utilizzerà 
la Vipla e le altre materie 
plastiche della Polymer Mon¬ 
tecatini, costruendo oggetti 
già pronti per uso commer¬ 
ciale al minuto. 

Nella seconda si dovrebbe¬ 
ro utilizzare i prodotti della 
« Teminoss » e delle Acciaie¬ 
rie. 

Per quest’ultima fabbrica 
ancora ci sono molti dubbi 
ed ombre. Forse in questa 
settimana gli industriali, i 
cui nomi vennero mantenuti 
nel riserbo dovrebbero da¬ 
re una risposta ufficiale. Si 
parla, comunque, di fabbri¬ 
che che potrebbero occupa¬ 
re subito 200 unità lavo¬ 
rative. 

In tutta questa vicenda e 
possibile scorgere per l'en¬ 
nesima volta il disinteresse 
del Governo al quale, come 
sempre, corrisponde la de¬ 
magogia dell’on. Micheli che 
già agita la bandiera elet¬ 
toralistica della rinascita 
della Valnerina senza meri¬ 
to alcuno. 

Alberto Proyanfint 


Bari: conseguenze del gelo 


Dami die colture 

per 700milioni 
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Dal nostro corrispondente 

BARI, 13. 

Circa l’80% di oltre 10 mi¬ 
lioni di piante di insalata 
« trocadero », la più richiesta 
sui mercati italiani e esteri, 
e il 20 % di insalata « indivia » 
o - scarola -, per un totale di 
oltre 16 milioni di piante, è 
andato perduto nel corso del¬ 
le recenti nevicate nel solo 
territorio di Biscegiie. 

La sola perdita dell’insala- 
ta può essere valutata ad ol¬ 
tre 160 milioni di lire, mentre 
le perdite totali delle produ¬ 
zioni di cavolfiori, finocchi, 
sedani e cicorie, perduti per 
circa il 90% e coltivati in 
tutto l’agro del Comune di 
Biscegiie, possono essere va¬ 
lutate ad oltre mezzo mi. 
liardo. 

Biscegiie, che è centro di 
esportazione dei prodotti or¬ 
tofrutticoli di tutta la zona 
: costiera pugliese, impiega per 
le spedizioni in Italia e al¬ 
l’estero oltre 2000 lavoratori 
e lavoratrici, che ora sono 
completamente disoccupati. 

Il coltivatore diretto Va¬ 
lente Carlo, che è un ortola¬ 
no, ma che ha molta pratica 
del mercato di esportazione, 
h a fornito questi dati nel cor¬ 
eo di un’aséemblea di circa 
500 danneggiati bisceglief» 
riuniti nella sede deH’AIIean- 
za comunale dei contadini, 
presenti i senatori Mascia’.e 
del PSI. De Leonardis del 
PCI, dell’assessore provincia¬ 
le aw_ Bsceglie e del com¬ 
pagno consigliere provincia¬ 
le Porcelli. 

Su invito del segretario 
provinciale dell’Alleanza dei 
contadini. Michele Stati, i 
contadini hanno esposto loro 
direttamente le condizioni in 
cui vengono a trovarsi tutti 
i mezzadri, coloni e Attuari di 
Biscegiie dopo l’imperversare 
del maltempo che per oltre 
tre settimane ha impedito 
qualsiasi lavoro nelle campa¬ 
gne e dopo le gelate che han¬ 
no procurato le distruzioni di 
cui sopra. 

L'ortolano Valente ha rias¬ 
sunto cosi i dati delle culture 
ortive nell’agro di Biscegiie. 
Prima delle nevicate e gelate 
vi erano circa 10 milioni di 
cespi di insalata - trocadero- 
e 40 milioni di piante di - in¬ 
divia » negli orti e nei d.ver- 

appezzamenti dell’agro di 
Biscegiie Bisogna calcolare il 
prezzo medio a lire 10 per 
pianta alla produzione; per 
cui, tenuto conto che della 
«trocadero- si sono perdute 
il 100% delle piante più vi¬ 
stose e u 60-70% delle pianti¬ 
ne in via di maturazione, ei 
giunge alla conclusione che 
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oltre 8 ‘ milioni di cespi di 
questa insalata sono andati 
completamente perduti per 
circa 80 milioni di lire che 
dovevano incassare i contadi¬ 
ni coltivatori. Altrettanto è La 
i perdita in soldi per -l’indi¬ 
via -. 

Naturalmente ora fi mercato 
è ferm 0 ed i contadini non 
hanno mezzi per iniziare nuo¬ 
ve coltivazioni. Di qui l’istan¬ 
za al governo per una pronta 
applicazione delle leggi in 
vigore, ma intanto si lamenta 
l’assoluta mancanza di sensi¬ 
bilità da parte delle autorità. 

Una delegazione di coltiva¬ 
tori danneggiati si è già re¬ 
cata dal Prefetto per chiede¬ 
re provvedimenti di carattere 
immediato ed urgente, otte¬ 
nendo la sola promessa di 
una constatazione di danni 
(ancora non avvenuta). 

L'assemblea ha chiesto l'in¬ 
tervento delPAmministrazione 
comunale e dello stesso Con¬ 
siglio provinciale 

Italo Palasdano 


Smentita della 
Fed. de! PCI di Foggia 
ad an articolo 
della «Cazzotta» 

FOGGIA. 13 
La Federazione foggiana del 
PCI ha emesso il seguente co 
inimicato: - La Gazzetta di Fog¬ 
gia nel suo numero del 3 feb¬ 
braio ha pubblicato un artico¬ 
lo nel quale si pongono degli 
interrogativi e si fanno delle 
insinuazioni In merito alla po 
siziome del compagno Ruggero 
Laureili nei confronti dei no¬ 
stro partito 

- Questa Federazione nel re 
spingere ogm bassa speculazio¬ 
ne politica che mira a colpire 
tutto il nostro partito, precisa 
che non solo il compagno Lau¬ 
reili ha regolarmente ritirato 
la tessera del Partito per il 
1963 ma che egh r.copre at¬ 
tualmente la carica di capo¬ 
gruppo del Consiglio comunale 
di Foggia e che le sue due as¬ 
senze daj Consiglio comunale 
sono state determinate esclusi¬ 
vamente da ragioni di lavoro* 
Dal canto suo il compagno 
Laureili ha indirizzato alla Fe¬ 
derazione una lettera con la 
quale afferma: - Sulla Gazzetta 
di Foggia è apparso un artico¬ 
lo in cui si insinua la possibi¬ 
lità di un mio passaggio alla 
socialdemocrazia, n solo fatto 
che ai ponga un Interrogativo 
del genere offende me come 
qualsiasi 'militante comunista». 


Inoltre, sono stati au¬ 
mentati gli indici di fab- 
bricabilità (proporzione fra 
appartamenti e superficie 
fabbricabile) comportando 
un automatico plusvalore 
alle aree. 

Il Piano Regolatore ap¬ 
provato dalla maggioranza 
di centro-sinistra presen¬ 
ta un’altra paradossale pe¬ 
culiarità: è senza autore. 
Infatti, il progettista inge¬ 
gner Montuori di Roma, 
causa la catena di varia¬ 
zioni che hanno snaturato 
il suo elaborato, ha ritira¬ 
to la propria firma. 

Fu nel 1954 che l’allora 
Amministrazione comunale 
diretta da comunisti e so¬ 
cialisti affidò all’architet¬ 
to Montuori l’incarico di 
redigere un Piano Regola¬ 
tore per San Benedetto. 

Già a quell’epoca il for¬ 
te incremento demografi¬ 
co dovuto anche all’afflus¬ 
so di lavoratori provenien¬ 
ti dalle campagne, nonché 
una vivace espansione eco¬ 
nomica, avevano accresciu¬ 
to fortemente la domanda 
della casa. 

Due le conseguenze: la 
prima, il rialzo del costo 
delle aree fabbricabili (le 
aree del centro urbano da 
5 mila lire il mq. oggi so¬ 
no salite a 20-30 mila lire 
il mq.); la seconda, un di¬ 
sorganico ed antisociale 
sviluppo della cittadina ca¬ 
ratterizzato dal sorgere a 
* fungaia » di borgate pe¬ 
riferiche costruite soprat¬ 
tutto da contadini inur¬ 
bati con i capitali ricavati 
dalla vendita di terreni e 
scorte agricole. 

Queste borgate sono ri¬ 
maste prive di fogne, stra¬ 
de, luce ed in qualche caso 
anche di acqua. 

Grazie alle ripetute ed 
accese battaglie dei co¬ 
munisti, dopo nove anni il 
Piano Regolatore venne al¬ 
la luce. 

L’arch. Montuori, suc¬ 
cessivamente ad un esame 
ed all’accoglimento di sug¬ 
gerimenti da parte dei 
gruppi consiliari della DC, 
del rSl e del PRI, conse¬ 
gnò l’elaborato. 

A questo punto la DC si 
dichiarò ancora insoddi¬ 
sfatta e propose una se¬ 
quela di variazioni tali da 
travolgere le direttrici ori¬ 
ginarie del Piano fino a 
renderlo irriconoscibile. 

La richiesta di modifi¬ 
che continuò anche dopo 
il clamoroso ritiro della 
firma da parte del pro¬ 
gettista. 

■ Il Piano, infine, è stato 
approvato come la DC vo¬ 
leva: i socialisti hanno as¬ 
sorbito pressoché ogni pre¬ 
tesa. Oltretutto il loro gra¬ 
ve cedimento ha favorito 
sul piano politico un riao- 
vicinamento fra le discor¬ 
di fazioni democristiane. 

In sintesi, dal « Piano 
Montuori » si è passati al¬ 
la approvazione — i co¬ 
munisti ovviamente hanno 
votato contro — del « Pia¬ 
no della Democrazia Cri¬ 
stiana ». 

I risultati? Abbiamo già 
detto del passaggio di va¬ 
ste estensioni di zone clas¬ 
sificate agricole nel pro¬ 
getto Montuori ad aree e- 
dificabili, e dell’accresci¬ 
mento degli indici di fab- 
bricabilità con somma esul¬ 
tanza dei proprietari di 
aree e speculatori. 

Gonfiando in questo 
modo l’edificabilità si è 
giunti all’assurdo. Secon¬ 
do il Piano approvato dal¬ 
la maggioranza San Be¬ 
nedetto, fra 30 anni do¬ 
vrebbe avere circa 150 mi¬ 
la abitanti! 

L’arch. Montuori , pur 
riferendosi ad un tasso di 
incremento demografico 
fra i più riti per l’Italia, 
era giunto a una massima 

£ revisione trentennale di ’ 
*. mila abitanti. 

Da rilevare che la mag¬ 
gioranza DC-PSI ha volu¬ 
to anche stralciare un vin¬ 
colo su certi terreni adot¬ 
tato dal progettista per la 
formazione di un demanio 
comunale per l’edilizia po¬ 
polari con funzione, fra 
l’altro, di calmierizzazione 
Gli universitari sambe- 
nedettesi in un loro ma¬ 
nifesto hanno così sintetiz¬ 
zato la situazione: « La no¬ 
stra città è diventata una 
Santa Barbara in procinto 
di saltare in aria ». 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: una vedu¬ 
ta panoramica di San Be¬ 
nedetto del Tronto, 


Pontedera: la favola vera 

di un « grattacielo » 

1 —■—'■* . . 

Mancava l'autoclave 
e l'ascensore 

i 

L'edificio è costrui¬ 
to da due anni, ma 
ancora non viene 
consegnato - L'iro¬ 
nico cartello appe¬ 
so ad un balcone 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA, 13 

Il « Grattacielo » è diven¬ 
tato la favola di Pontedera. 
Si potrebbe quasi tirarci 
fuori una fiaba: un edificio 
solo solo che da molto tem¬ 
po aspetta di vedersi popo¬ 
lato indubiamente sarebbe 
un bel soggetto. 

Ma la cosa, i neffetti, è 
di estrema gravità, tanto da 
aver suscitato la viva in¬ 
dignazione di tutta la po¬ 
polazione ed in modo parti¬ 
colare dì coloro che atten¬ 
dono una casa decente nel¬ 
la quale vivere. 

Ricapitoliamo un po’ la 
situazione. 

Due anni fa l’Istituto Au¬ 
tonomo Case Popolari por¬ 
tò a termine la costruzione 
di questo grande edificio a 
nove piani che avrebbe 
dovuto ospitare nei suoi 18 
appartamenti alcune fami¬ 
glie che da molti anni vi¬ 
vono in ambienti che solo 
con molta fantasia possono 
essere definite « case ». 

Si procedette cosi alla 
assegnazione e tutto sem¬ 
brava andare a buon fine. 
Verso la fine di giugno del¬ 
lo scorso anno, infatti, era¬ 
no state regolarmente scel¬ 
te, fra le svariate domande, 
le famiglie alle quali dove¬ 
va essere assegnato l’allog¬ 
gio. L’affìtto mensile si sa¬ 
rebbe aggirato sulle 12 mi¬ 
la lire. 

Passa un po’ di tempo ina 
da parte dell’Istituto che 
aveva provveduto alla co¬ 
struzione del « Grattacielo » 
le chiavi non vengono con¬ 
segnate per cui nessuno 
può prendere possesso del¬ 
la casa. 

I motivi di questo ritar¬ 
do sono ben presto indivi¬ 
duati: non si è provveduto 
a dotare l’edificio dei ser¬ 
vizi indispensabili; per e- 
sempio per portare l’acqua 
fino al 9. piano è necessario 
l’apposito macchinario - e 
cioè l’autoclave. Ma a que¬ 
sto non si era pensato, co¬ 
me del resto era avvenuto 
con altri servizi fra i quali 
rimpianto dell’ascensore. 

Si deve perciò comincia¬ 
re di nuovo a fare pratiche 
su pratiche per ottenere le 
autorizzazioni necessarie; 
alla fine il « Grattacielo » 
è pronto. 

Gli abitanti di Pontede¬ 
ra, a questo punto, pensa¬ 
vano che finalmente i le¬ 
gittimi inquilini avrebbero 
potuto prendere alloggio. 

Invece no. Le chiavi man¬ 
co a dirlo non vengono con¬ 
segnate! 

La gente si stufa finché 
domenica scorsa ci si è de¬ 
cisi: con un gesto impre¬ 
gnato di tipico umorismo 
toscano si è portata l’atten¬ 
zione di tutti i pontedaresi 
sul solitario « Grattacielo ». 

Nel corso della notte qual¬ 
cuno ha imboccato le scale 
e nel bel mezzo dì un bal¬ 
cone ha affisso un grande 
striscione con la seguente 
scritta: « Mentre 700 fami¬ 
glie aspettano una casa. E’ 
due anni che sono costrui¬ 
to, è un anno che sono as¬ 
segnato e tult’ora sono solo 
solo ma in vista et sono le 
elezioni ad assegnarmi ver¬ 
ranno papaveroni ». 

Si potrà dire che anche 
noi siamo maligni, ma a 
questo punto, memori di 
tante « prime pietre », pen¬ 
siamo proprio che si voglia 
attendere per fare una 
inaugurazione in grande 
stile. 

La popolazione dì Pon¬ 
tedera e le famiglie che de¬ 
vono entrare nel « Gratta¬ 
cielo » non gradiscono buf¬ 
fonate di nessun genere. 

a. c. 

NELLA FOTO:'fi < Gratta¬ 
cielo » dì Pontedera. In bas¬ 
so è riprodotto il cartello 
che si vede appeso al bal¬ 
cone del terzo piano. 
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Palermo: i 

1 Presidente della Pro* 

vincia 

ha 

investito un 

ciclista 


Z ANNI CHE sa*O d©srrmn?ó 
£ UH AH«o CH6 sono **«**«*« 
* TUTT ORA sono **» ***> 


Cortina 
del silenzio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Di un grave, sconcertan¬ 
te episodio di cronaca ne¬ 
ra è protagonista il presi¬ 
dente deH’Amministrazio- 
ne provinciale di Paler¬ 
mo, Michele Reina. 

Il giovanissimo uomo 
politico d.c., ha investito, 
infatti, sabato scorso, con 
la sua potente auto, un ci¬ 
clista. ferendolo piuttosto 
gravemente. 

Il fatto sarebbe probabil¬ 
mente passato inosservato 
se il Reina non avesse ten¬ 
tato in tutti i modi di im¬ 
pedire che la notizia si 
diffondesse. Ed è • stato 
proprio il sospetto armeg¬ 
giare sul luogo dell’inci¬ 
dente prima, e l’atteggia¬ 
mento degli inquirenti, dei 
medici e degli infermieri 
dell’ospedale poi, a incu¬ 
riosire i cronisti e a far 
scoprire, alla fine, la ve¬ 
rità. 

Malgrado tutto, nessun 
foglio locale ha diffuso la 
notizia sulla quale si con¬ 
tinua a mantenere un rn- 
spiegabile e quindi sospet¬ 
to silenzio. 

Il fatto, come si è detto, 
risale alla sera di sabato. 
Verso le 19,40, il dottor 
Reina ,a bordo della sua 
€ Lancia Flavia » targata 
PA 85939, transitava per 
piazza Ucciardone, di fron¬ 
te alle carceri giudiziarie, 
quando ha investito un 
manovale, Antonino Scoz- 
zari. di Salvatore, di ■ 21 
anni, che attraversava la • 
piazza in sella ad una bi¬ 
cicletta. 

Il manovale, seriamente 
ferito, veniva ricoverato 
all’ospedale della Croce 
Rossa di Villa Sofia. 

A questo punto inizia 


l’aspetto misterioso della 
faccenda. 

I carabinieri della vici¬ 
na stazione, infatti, si sono 
rifiutati, più tardi, ripe¬ 
tutamente, di fornire pai- 
ticolari sull’incidente e lo 
stesso ha fatto il Corpo dpi 
Vigili urbani. 

All’ospedale, poi, la sor¬ 
veglianza intorno al fento 
è strettissima e viene giu¬ 
stificata con il fatto cne 
il ferito non desidererebbe 
che si parlasse dell’inci¬ 
dente. Il che è quanto me¬ 
no strano. 

Ma c’è di più: inutil¬ 
mente, tra i referti in vi¬ 
sione della saletta del 
Pronto Soccorso, si cer¬ 
cherebbe quello riguar¬ 
dante Io Scozzar!*. 

Soltanto dalle mezze am¬ 
missioni di un infermiere 
si è potuto apprendere che 
il manovale ha subito un 
forte choc traumatico, ri¬ 
portando Inoltre una frat¬ 
tura ed alcune ferite. 

Impossibile avere parti¬ 
colari. Al centralino del¬ 
l’ospedale è stata data di¬ 
sposizione di tacere sulla 
misteriosa faccenda, e la 
stessa regola vige per i 
sanitari. 

Nessun’aura spiegazione 
può darsi alla disposizio¬ 
ne di mantenere il mag¬ 
gior riserbo possibile sul¬ 
l'accaduto se non quella 
che il d.c. Rcina non accet¬ 
ta della sgradita pubbli¬ 
cità. 

Resta tuttavia da consi¬ 
derare che, in queste con¬ 
dizioni. ogni suppostone 
sulla responsabilità dolosa 
del presidente dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale è 
autorizzata dai fatti cosi 
faticosamente emersi. 


Il sindaco di Groite- 
ria (Reggio C.) pro¬ 
spetta « il grido di 
disperazione dei 4 
mila abitanti » al 
presidente del Con¬ 
siglio 

\ 

Dal nostro corrispondente 

GROTTERIA (RC.), 13 
Due telegrammi, fatti a di¬ 
stanza di 10 giorni l'uno dal¬ 
l’altro, '(il 29 gennaio e l'8 
febbraio) e indirizzati dal sin¬ 
daco di Grottena a Fanfani, 
si prestano a varie conside¬ 
razioni 

Eccone i testi* 

* Accolga eccellenza grido 
disperazione 4.000 abitanti 
Torbido Grotteria isolati 
consorzio civile mancanza 
strada collegamento et pon¬ 
ticello Importo carta, fran¬ 
cobolli. telegrammi invano 
speso potendo avrebbe po¬ 
tuto in parte concorrere rea¬ 
lizzazione opere. Intervenga 
eccellenza tergere lacrime 
sconforto abitanti lunga esa¬ 
sperata attesa et ridare am¬ 
ministratori sonno et tran¬ 
quilli tà. Sindaco Proven- 
zani ». 

Poi. dieci giorni dopo* 

- Riferimento telegramma 
29 decorso mese ringrazio 
eccellenza vostro rispettoso 
silenzio comprensivo dispe¬ 
rata situazione nostra popo¬ 
lazione oltre Torbido che in¬ 
vano attende collegarsi resto 
consorzio civile Mancate 
promesse molteplici prima, 
religioso silenzio eccellenza 
vostra ora. consiglianci chie¬ 
dere a Dio forza della ras¬ 
segnazione. Sindaco Proven- 
zani ». 

A prima vista potrebbero 
, sembrare, il primo una do- 
j manda di grazia da parte di 
un condannato a morte che 
non ha più speranze di vita; 
il secondo un atto di rassegna¬ 
zione per il mancato otteni¬ 
mento deH’atto di clemenza ri¬ 
chiesto. 

Il succo dei due telegrammi 
va ricercato, però, in ben al¬ 
tra direzione: cioè in un pas¬ 
sato non tanto remoto fatto di 
immobilismo e di disinteresse 
per i problemi del Comune in 
6 anni di amministrazione d c ; 
e nella ricerca di una giusti¬ 
ficazione nella speranza che 
il Sindaco possa scaricarsi dal 
peso delle proprie responsabi¬ 
lità per presentarsi al corpo 
elettorale con una certa tran¬ 
quillità 

Perchè (è questa la voce che 
corre) pare che il Sindaco di 
Grotteria aspiri alla poltrona 
in Parlamento. Diversamente 
quale potrebbe essere lo sco¬ 
po della condanna, che tra¬ 
spare chiara nei due tele¬ 
grammi, contro altri che non 
siano gli amministratori del 
Comune? 

Circa il primo telegramma, 
gli abitanti delle contrade, 
quelli «buoni», possono tira- 
, re un respiro di sollievo: il 
loro sindaco — anche se in 
forma propagandistica — si è 
mosso: gli altri, quelli «cat¬ 
tivi ». hanno di che veramente 
preoccuparsi. 

Questi ultimi, infatti, spe¬ 
cialmente nella contrada 
Aspalmo (che hanno il torto 
di votare nel 90 per cento per 
il PCI) ricordano la risposta 
del sindaco, data nel dicembre 
del 1953. ad una interrogazio¬ 
ne del compagno Pedullà. nel¬ 
la quale, appunto, si chiedeva 
alla Giunta d c se era a cono¬ 
scenza delle condizioni di par¬ 
ticolare disagio in cui vive¬ 
vano i cittadini della contrada 
stessa. 

Nella risposta, lo stesso sin¬ 
daco di oggi, scrisse allora che 
la Giunta de.» non solo co¬ 
nosce molto da vicino la parti¬ 
colare situazione di disagio 
nella quale vivono i cittadini 
residenti nella contrada, ma 
rivendica altresì il merito di 
avere impostato ed avviato a 
soluzione gli annosi, ma sem¬ 
pre ignorati problemi, che si¬ 
no ad oggi (1958. quattro anni 
fa) hanno ostacolato il miglio¬ 
ramento delle condizioni eco- 
nomico-sociali della popola¬ 
zione di detta contrada ». 

Da allora gli amministrato¬ 
ri de hanno sempre dormito 
sonni tranquilli: di tanto in 
tanto fanno dei telegrammi. 

Per quanto è detto nel se¬ 
condo telegramma, che noi 
abbiamo potuto avere solo per 
via traversa, non si riesce a 
riscontrare altro che una chia¬ 
ra condanna, soprattutto nei 
confronti di chi Io ba stilato 

Camìllo Mazzone 

NELLA FOTO: il sindaco 
e gli assessori dell’inutile 
Giunta di Grotteria. 
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Scioperano a Foggia 
gli alunni dell'Istituto 
tecnico industriale 

FOGGIA, 13 

Anche oggi gli alunni dell, 
scuola profess.onale e dcllTsti 
tuto tecnico industriale » S Al 
tamura - di Fogg.a hanno scio 
perato per le d.fficoltà che m 
contrano a frequentare le le 
z.om a causa della mancanz, 
d. stilo L dgitdz one dopii alun 
ni dell'- Aitamura - è r.uscit, 
al . 100% Domani si preved' 
un altra giornata di sc.opcn 
con una grande man festaz.om 
pubblica per gli alunni dd 
Professionale poiché rivendi 
enno il riconoscimento 4*1 di 
plomo 
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